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PREFAZIONE. 



JV Libro , che porta in 
il titolo di Rifleffioni Criti- 
co-Cliniche filila Medicina 
di Roma non pub non ejfere oggetto di 
forprefa y e di ammirazione al volgo degli 
eruditi j il quale avvezzo a giudicare per 
l ordinario del merito di ipi opera , e del- 
lo fcopo dell ’ tutore dal titolo della me- 
deftma y crederà per avventura , che 7 mio 
intento fa quello di ofcurare ’ l altrui glo- 
ria y per potermi indi formare un regno 
full altrui .rovina . Ma egli a partito s in- 
gannerebbe così giudicando ; e' fon perfuafo , 
che coloro y i quali y fof pendendo il loro giu- 

A ?. ter - 
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4 PREFAZIONE. 

dizio , avranno la fofferenza di leggere in 1 

4 \ . \ 

ter amente , e con occhio imparziale il li- 
bro , non condanneranno sì precipitofamente 
le mie intenzioni ; ma rilevera?mo anzi , 
che ben lungi dall' aver io un pen fiero sì 
reo. \ l' unico mio fcopo nello fcriverlo y e 
pubblicarlo è flato quello di rendermi gra- 
to j ed utile alla gran Roma , ove ho f ono- 
re di efercitare aneli io la medica Prof ef- 
flone . Chi - vive in focietk , riflette fag- 
gi amente /’ immortai Genoveft {a) , deve 
affaticarli ; al ben di lei con tutte le fue 
forze. Non enim, feri ve M. Tullio \(b) , 
nobis folum nati fumus , fed ortus noltri 
pàrtem patria vindicat , partem' amici ... 

homines autem horainum caufa fùnt . ge- 

* 

cerati, ut ipfii inter fé aliis atti prodeffe 

. . ' pof- 

(a) Leti, fatui, torti. 11. p. £3* Edi^. Napot. 

(b) De eflìc. 7‘ 


4 * 


t 


PREFAZIONE. 3 

« 

poflìnt . ... Le mie rifleffloni per tanto 
'fono indirizzate al pubblico bene ; e> queflo 
foto mi ha mojfo ad efporle al. giudizio de\ . 
dotti con quella femplicità- 9 che è propria 
di un animo ingenuo y e che è fempre mai 
il carattere della verità. 

4 

Pieno di venerazione e di flima per 
quefla infigne facoltà Medica , io non ho 
mai avuta la prefunzione di credermi fu * . 
periore ad alcuno de membri rifpett abili 
che la compongono ; nè ho ardito giammai 
di nudrire il temerario penfiero di 

j — « \ C ' «y , ^ ^ ' 

cenfurando , il loro merito fuhlime . 
pregiudizi , anzi gli errori gravitimi , cbfcf'\ 
da alcuni poco periti Profejfori fono qui 
adottati per regole infallibili di ottima Pra * . 
tic a 9 fono da . me per intimo fentimento 
dete flati ; e tanto pili ^ quanto che autoriz- 
zati puffo Ì ignorante volgo dall 9 impoflu* 

A J ra > 
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6 PREFAZIONE, 

ra , e dal mifiero , tendono con maggio t 
efficacia alla difiruzione del genere umano. 
Vedranno i Medici faggi , ed imparziali , 
che a quefto fola difordine io vorrei porre 
rimedio ; & che perciò , fe alcuna co fa per 

accidente mi f correrà dalla penna , che fem - 

/ 

bri cinico , e mordace , ejjì fapr anno in- 
terpretar benignamente le mie intenzioni y 
applicando ogni mia cenfura agli errori , o 

i * 

4//’ ignoranza de Profefforì > «0» a \Pro- 
fejjori me de fimi y e molto meno alla Pro- 
fejpone . 

• • « 

JVb» a;’ ha dubbio 9 //* medicinal di- 

f ciplina , per quanto effa ' fìa coltivata > ha 

fempre avuti y ed avrà piìt 0 meno prejfo 

- tutte le Nazioni de difetti nel pratico efer - 

tizio \ Io non mi fermerà ad ef aminare le 

diverfe cagioni y dalle quali rifulta una ta- 
r * ^ _ 

le verità ; ma farà contento di accennar 



\ 
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PREFAZIONE . 7 

foltanto , che < quelle ftejfe generali cagioni y 
le quali hanno grandemente contribuito ad 
illujlrare t Arte del medicare y producono 
fovente effetti eontrarj y e divengono for • 
genti di errori . Le fcuole y per e/empio * 

con alcuni ideali y c falfi fifiemi y f ebbene 

* > 

in apparenza plaufibili , quali errori , e 
quanti danni non fogliono apportare alla 

t 9 

Medicina pratica ? lo mi appello alla te- 
fìimonianza di que faggi Medici y che di 

Clinici hanno il nome . Or tali errori per 

% 

Mia fatale combinazione y moltiplicanfi a gui- 

» • * 

fa de mali contagioft ; e in quella mante * 
ra appunto y che quefli fogliono ejfere \pm 
pericoloft , e fatali ne corpi deboli e mal- 
fan i ; noti altrimenti quelli negli animi 
piccoli e privi di cognizioni reti don fi piti' 
pericolo fii y e formidabili ; perchè d ordina-' 
rio vi fi fi abili f cono cofìantemente , for- 

A 4 


pian- 
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alandovi forti e profonde le radici • Ma 
$ egli è veroy corri è verijftmo , che V in- 
ceff ante ricerca di. nuovi mezzi atti a fol- 
levare il genere umano dalle fue infermi - 
a y cojìituifce uno de' primi . , ,e piu facri 
doveri de . Medici , quanto maggiore non 
dovrà ejfere la, lor premura nel riparare a 
que volontarj difordini , che gliele accre - 
fcono alla giornata ? A ciò fono particolar- 
mente obbligati \ed in cofcienza 5 e per uma- 
nità i Medici di ciafcun Paefe ; e quefl 
obbligo è fempre in proporzione della dot- 
trina y e de lumi de' Medici- ftejji y che 

r 

aver fempre debbono in mira la diverfttà 

t 4 ‘ 

de tempi y del ' clima y e de temperamenti . 

' N * > * 

lo ho cercato di foddisfare a quejf obbligo 
colle prefenti Rifleflìoni. Se avrò il piace- 
re di giovare a queff alma Città in una 

# * * 

fola cofa , che rif guardi la f divezza de' 

fuoi 


PREFAZIONE. 9 

fuoi amabili Cittadini , mi riputerò fortu- 
nato ; e confuto di una tal ricompenfa non 
avrò certamente a dolermi di .avervi ìm- 

. f * ' ' 4 

I 

piegato tempo e fatica . 

Relativamente poi al modo , con cui ho 

io efpojìe quejìe Rifleffioni , debbo [incera* 

* 

mente confeffare , che non ho voluto im- 

* • 

pormi una legge , di feguir le tracce del 
gufo piu fino , e delicato . La materia non 
♦ era forfè capace per fe fiejfa di tutti que- * 
gli ornamenti > e di quelle grazie , di cui 
tanto fi gloriano alcuni moderni Scrittovi . 
lo ho fcritto per ejfere intefo da tutti , non 
per ejfere lodato da pochi . (Quindi è , che 
non ' mi fon curato di far pompa di ricer- 
cate voci , o di fìile y e di eloquenza , nè di 
andar dietro premurofo a quelle galanti 
maniere di dire y che rendono dilettevole la 
lettura di un libro . Io cedo la gloria di 


IO 


PREFAZIONE. 

* * 

un tal afcendente a chi ha piu ozio , e 
piu attività di me\ e farò contento di po- 
termi appropriare quel detto di Cicerone , 

che in un Fiiofofo fi ricerca non la fa- 

• * 

condia , ma la verità della cofa . (guanto 
quefla maffima debba aver luogo /opra ogni 

altra facoltà in Medicina 5 è 51 ofa facile il 

* 

comprenderlo • 

Per non diffimili motivi io mi fono an- 
cora ben volentieri guardato dal feguir f al- 
tro moderno coflume di profondere delle 
erudizioni fenza limiti . Non mi farebbe 
certamente riufcito molto difficile /’ impe- 
gno di arricchire , e convalidare quefte mie 
Rifleffioni colf autorità de piu fublimi in - 
gegni della Medicina ; ma qual vantaggio 
produrrebbe queft affettata erudizione > che 
pur troppo abbonda nella maggior parte de-, 
gli Scrittori , in un opera dejìinatà ad 

efpor- 


PREFAZIONE. ix 

ef porre verità femplicìj/tmc centro chiari/- 
fimi errori ? Il mio difegno faràt dunque 
di aflenermene il più che potrò ; e in vece 
cercherò di confermare quanto farò per di- 
re colla ragione 5 e coll * efperienza ricava - 
• * ^ > , 

ta dalla Jìejfa mia pratica giornaliera , co- 
me piti certa e fteura deli altrui autorità . - 
Con tali premejfe , e àifpojrziorti , fe il . 
Pubblico 'gradirà la prefente fatica , e fa-. 

«r 

prà cogliere il frutto di quelle verità y che*. 

t 

ho qui fatte pale fi coti quella femplicità , 
eli à propria di un cuore filofofico , io no» 

* t 

farò alieno dal pubblicare in apprejfo molte 
altre ìnterejfanti Rifleflioni circa lo ftcjfo 
argomento , con fteuro vantaggio di quefta . 
Dominante . Se poi per una di quelle com- 
binazioni non tanto rare : nella jìoria de 
Letterali , mi farà sfortunatamente negata la 
con fol azione .di veder Ifen accolte le prefen - 

n 
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PREFAZIONE. . 

ti mie Rifleffioni y febben dettate datiamo» 
te dei pubblico bene 9 ed ajftfiite dalla ve - 
riti \ e dalla ragione , io non farò ardito 
di e/pormi altrimenti alla maldicenza y e 
imporrò rigorofo ftlenzio ad ogni mio ben- 
ché utile progetto . c ' 

Per riguardo poi alla prefente fcrittura , 
/ebbene fta perfuafo 5 che il Mondo abbondi 
di gente maligna y ed invidio/ a , che a forza 

di maldicenza cerca di /comare in altri 

* 

quella gloria , che non è capace di^ acqui ftare 
per fe flejfa y pure fon ftcuro y che non man » 
cheranno in queft * alma Città uomini im- 
parziali , e di probità e dottrina, forniti , 
i quali fapranno render giuftixia al vero J 
coftcebè s' egllì awenijfe mai , che la'mal- 
maggia pajjione degl' ignoranti , e degl' in- 
vidioji trionfale a fronte del giufio e del 
vero , potrò fempre lu fingami , eòe injfa - 

v bile 
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bile e momentaneo debba effere quejìo loro 

% “V 

trionfo y f perchè non applaudito dalla par - 

te /aria de ProfeJJori di vero merito y e 

• * . • * 

perchè direttamente contrario alla ragione , 
e perchè ripugnante vergogno/ amente al 
pubblico vantaggio . E /pero inoltre , che 
0 prejìo r 0 tardi perfuafo ciafcuno dalle 
mie ragioni , convinto dalle proprie offer - , 
v azioni) e cojlretto dalla necejjttà fi appi* 
glierà al partito ragionevole , e $ unirà co 
favj a non rinunziare vilmente al pubbli- 
co bene , alla verità , alla ragione 7 ed a 
fuoi piu gelofi doveri • E mi luftngo in - 
fine\ che ogni difcreto Lettore prenderà in 
buona parte quella ingenua maniera di par - 
lare 7 di cui talvolta mi fóno fervito ai 
oggetto di poter fempre feguire le tracce 

del vero .j poiché il Filofofo ejfer dee in 

* « 

tutte It fue cofe V Apoftolo della verità ; 


ma 
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14 PREFAZIONE. 

s * 

ma quejìa non palefa . mai tatto quel por- 
tentofo fuo afcendcntc , che . innamora gli 
staimi , e li commuove , fe la doppiezza , 
i riguardi y f intereff e y t adulazione y il ti- 
more ne offufcano la luce • Io farò quindi 
# * « » 

co jì ante ognora ad ef porla . co» ingenuità , 
e co» franchezza' , c - allora majftmamente 

quando ft tratta dell x umana falute } da 

• • • / 

cui dipende in gran parte quella felicità , 

» • 

che puh godere un mortale fu quejìa Ter- 
ra ; giacché , come ben dijfe il grani Ip- 
pocrate , le ricchezze, egli onori di quella 
via a nulla vagliono lenza la falute» 
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. Idea generale dello stato 

# ^ * ‘ * i ' * • ^ * w • 

r sano -dell Uomo x , 


§, I. © |^j %ÓN va lungi dal vero co* * 


% * 


lui’, che par aver prefente 
un quadro efprelfivo della 

• macchina vivente , e' fana 
dell’ uomo, la raffomiglia a un ben archi- 
tettato oriuolo in moto. , il quale non 
cella mai di muoverli , finché la cagione 
motrice elìde; e fi muove uniformemente, 
finché le molle fecondane, che ne rego- 
lano il moto , confervano certe determi- 
nate proprietà, e le refiftenze fono le me- 

dèfi- 
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CAPITOLO I. 


V / 


9 ; \ * »• * » # ▼ 

defime; Ma s egli avviene mai , che s’ al- 
teri per poco una delle cofe neceflarie al mo- 
vimento equàbile, nonortantechè fi confer- 
vila fteffa forza motrice, ne rifulterà fenf- 
pre un moto difordinato, per cui l’oriuolo 
manifefterà neceflariamente un’ alterazio- 
ne nella fua meccanica coftituzione. Tut- 
to ciò per 1’ appunto veggiamo accadere 
nella macchina ‘'animale, nella quale feb- 
bene la cagione motrice, e primaria per 
ipòtefi fia Tempre la fteffa, pure per difetto 
delle molle fecondane , o delle refiftenze, 
accadono delle lefioni, che portano feco il 
difordine, quegli effetti cioè, che da’ Me- 
dici fono . chiamati morbi*' Imperciocché 
ficcome appunto nell 1 oriudlo non fi può 
avere un moto equàbile, fenzachè vi fia 
una proporzione efattifiìma tra le cagio- 
ni moventi , e le refiftenze ; cosi nell’ uo- 
mo non fi poffono efeguir bene i movi- 
menti, e, le funzioni tutte , fenzachè vi 
fia la mede firn a proporzione . : Confifte 
quefta principalmente in un certo e de- 
terminato equilibrio tra rfolidi, e>i flui- 
di ; di modo che tanto là quanstà fu- 
perflua, quanto il difetto '.di effi fluidi 

corti- 
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DEL SALASSO. 17 

codituifce un morbo , E in fatti in che 
altro mai confide lo dato fano , • fé non 
nel retto efercizio delle funzioni tutte, 
le quali efeguifconfi bene, finché i fluid; 
hanno una determinata crafi, fcorrono, 
e fi didribuifcono egualmente per ca- 
nali proprj , ed urtano- le pareti de’ vali 
con una forza proporzionata alle residen- 
ze? Affinchè poi tutto ciò 'proceda rego- 
larmente è aflblutamente neceflaria, oltre 
la naturale temperatura de’ fólidi, e de’ 
liquidi , una -data quantità di fluido, che 
riempia a un dato fegno i vafi jefe v’è 
difetto tanto nel più, quanto nel meno, 
codituifce nel primo cafo un morbo di 
pletora , e ne\ fecondo un morbo d’ inani- 
zione , i quali due dati fono feguiti amen- 
due da diverfe confeguenze, che merita- 
no tutta l’attenzione del Medico. 

• 9 

* ' « 9T 9 < > 

’ Dell* Pletor * , e fuoi principali 

effetti . 

A 

» * 

' §. 2. Due fjSecie di pletora diftingue- 
vanfi comunemente dagli antichi ; una 
per rapporto ai vafi , e 1’ altra per. rap- 
ii por- 


l8 CAPITOLO I. 

porto alle forze : la prima chiamava!! 
pletbora ad vafa , e riguardava la pienez- 
za di eflì vafì (ino all’eftremo grado: la 
feconda fi conofceva col titolo di plet bo- 
ra ad vira ; e con quella fi voleva indi- 
care quello fiato di pienezza de’ vali 
niente maggiore per rapporto alla loro 
naturale capaciti , ma fuperiore alle for- 
ze attuali opprefle dalla violenza del ma- 
le ; onde avviene , che febbene la mafia 
de’ fluidi fia la ftefla come nello fiato 
fano, ciò nonoftante i vafi, che- foffri- 
vano tanto bene quefia quantica di flui- 
do prima del morbo , la fofirono mal 
volentieri dopo debilitati dalla forza dei 
male. Quefia ideà corrifpoode molto be- 
ne a ciò, che.oflerviamo nello fiato- li- 
no, e moibofo. Un Uomo , per efempio, 
allorché gode buona falute, fofiiene age- 
volmente fopra i fuoi omeri 200. libre; 
ne fofierrà appena 10.. nello fiato d’ in- 
fermiti. 

§. 3. Pretende qualche Autore , che 
ltK pletora fi diftribuifca Tempre egualmen- 
te per ogni parte , pe*chè la forza impel- 
lente è la Ma, e i vafi fono allo llef- 

. , fb 
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1J> 

"fo modo corri pretti da una cagione co- 
mune , cioè dall’ atmosfera . Quell’ opi- 
nione però fembrami infulfiftente, perchè 
può beniflìmò avverar fi una pletora par- 
ziale , fenzachè intanto vi fia pletora 
universe; e quella verità è confermata 
da’ fatti i piò decitivi . Si oflerva foven- 
te , che le Donne divenute pletoriche 
nell’utero, non .fi liberano da quella par- 
ticolare pletora , ancorché vengano re- 
plicata mente fa lattate; laddove. fe la ple- 
tora fotte tini verfale, dopo i falattì do- 
vrebbono cedere i fenomeni della pleto- 
ra dell’ utero ; nè dovrebbe olfervarfi , 
che il fàlatio il piò delie volte promuo- 
va la meftruazione . Da ciò ne fegue , 
che la pletora poflà dittinguerfi in unì • 
•uterfale , e particolare. Nella prima non 
lì tratta che d’ una foverchia quantità di 
fangue, che riempie, e gonfia i vafi piò 
dell’ ordinario : nella feconda poi non 
evvi che una determinazióne piò abbon- 
dante di fangue in qualche vifcere par- 
ticolare; dove fi determina o per difpo- 
fizione naturale dell’organo, ficcome ac- 
cade nell’ utero , per cui diviene me- 

B 2 flruan- 
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Amante; o par forza di un veleno irri- 
tante, fia vaporofo, fia craflo , il quale 
o immediatamente, o mediatamente pon- 
• ga_ in una Araordinaria azione i nervi 
di qualche organo; o per. qualunque al- 
tra cagione atta a produrre un tal ef- 
fetto. '* • . 

- §. 4. Oli effetti della pletora in ge- 
nerale fono principalmente l’enfiagione, 
e l’aumento del diametro de’ va fi tanto 
fànguigni quanto linfatici: prevalgono 
poi quelli effetti o nell’ una, o nell’ altra 
fpezie di vafi , a mifura che.il tempera- 
mmo èvfanguigno, o flemmatico- I • va- 
fi gonfj fogliono produrre altri effetti; e 
fono la compresone delle parti adiacen- 
ti , e tutte le feguele della compresone 
medefima ; quiudi avviene, che la pie- 
nezza • de’ vafi in ■ quelli , che il genere 
di vita, l’età fenile, e la naturale difpo- 
fizione rendono difpofii all’ApopleSa , 
facilmente fia ' la cagione, perchè v’in- 
corrano. 

§. «5. Alla quantità accrefeiuta del fan- 
gue.fi unifce qualche volta la, qualità 
prava e Ai molante del medefimo; nel . 

... qual 
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qual cafo il movimento s accréfce ltraor- •-■ . qjj > 
dinariamente, perchè fi tratta di aumen- v \.; 
to di malfa, e di velocità infieme. Ne 
feguono poi tutti gli' effetti di un moto 
avanzato, come il calore . (Iraordinario, 
l’attenuazione maggiore degli umori, l’al- 
terazione de’medefimi, e in particolare 
della bile, eh’ è l’umore il più difpoffo 
ad alterarli tra tutti gli altri. In quelle 
circoftanze non è punto difficile il vede- 
re in feguito nalcere una. febbre . biliofa 
con caratteri infiammatorj , ed anche 
una infiammazione locale , qualora vi 
concorrano le. altre condizioni neceflarie 
alla di lei produzione . 

§. 6 . Suole altrest la pletora effere, 


fe non cagione immediata " cì una emor* 
ragia, almeno una delle cagioui predi- 
fponenti alla medefima. Si crede quali 
comunemente, che la femplice pienezza 
de’ vali poffa produrre una emorragia tan- 
to per violenta rottura , che può indur- 
re ne’vafi, quanto per femplice trafuda- 
mento. Parmi però che quella opinione 
non debba aver luogo , perphè quelle 
foezie di emorragie non poflooo alfolma- 

B 3 msn- 
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mente accadere fenza una forza llraordi- 
naria , violenta, e locale, che obblighi 
i vali a perdere la loro eoefione, e fon- 
dere in feguito il fangue, che in e(Ti fi, 
contiene , o pure lo coltringa a trafuda- 
re pe’ pori de’ medelìmi. Dilli che la ca- 
gione debb’elfere violenta, e locale: ed 
è molto facile intenderne la ragione , 
perchè gonfiati i vafi quanto fi voglia, 
elfi non giungeranno giammai a romper- 
li, o trasudare il fangue per il femplice 
impulfo del cuore, eflendofi renduto inef- 
ficace per le tante collifioni, e rifìeftìo- 
ni fofferte . Vi fi richiede a tal. effetto 
una nuova forza locale, che viene ordì- - 
nanamente polla in azione da una cau- 
fà irritante, o immediatamente, o me- 
diatamente i nervi del luogo, ove fucce- 
de 1’ emorragia . Nè vale l’ addurre in 
contrario a quella verità d’ economia ani- 
male l’efempio de’ fudori fanguigni , e 
dell’ emorragie fpontanee in morbi putri- 
di , e che i Medici chiamano emorragie 
per colliquazione , perchè in quelle Eb- 
bene vi {&, una fpezie di colliquazione 
ed attenuazione di umori per una inci- 

pien- 
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piente putrefazione ; pure oon vien fuori 
un tal fangue cosi attenuato, fe non die- 
tro a una forza parziale , che l’ obblighi 
a ufcire da’proprj canali. Potrei conva- 
lidare queflo fentimento con fatti i pii! 
convincenti; ma per non ufcire dai cir- 
eoferitti limiti di puro Medico clinico , 
la ficio volentieri ad altri Ja ricerca- di 
tutto ciò, che a quello propefito efifte 
realmente nell’umana natura. 

§. 7. La pletora difpone i fanguigni., 
i biliofi,ed i magri ai mali infiammato- 
ri; i flemmatici poi alle malattie catar- 
rali. Gli uni, e gli altri, dopo una ple- 
tora lungamente foftenuta , non di rado 
incorrono in varj vizj di umori, che i 
Medici riconofeono col nome di cacochi- 
tnìa. Quelli ,. ed altri infiniti mali pof- 
fono eflerè Ja feguela d’ una pletora , ai 
quali fi può bensì ovviare con una fart* 
guìgna opportunamente fatta. 
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Degli Effetti del Sai affo in 

generale*. . ... 

\ 

i 1 ' 

§. 8. Il falaflo porta feco la diminu- 
zione della mafia del fangue , e in con- 
feguenza dei momento (<*), eflendo que- 
llo in ragione comporta della velocità -, 
e della mafia. 

- .§•$>• La fanguigna minora la tenfio- 
ne de’vafi, e delle fibre mufcolari, pro- 
veniente da pienezza, e da irritazione. 

§. io. Rende fpedita la circolazione 
de’ fluidi, ogni qual volta è ritardata per 
pletora, e per iìiringimento convulfivo; 

• la 


* r t 

(a) Se n’ eccettui però il cafo , in cui la 

quantità fupertiua del (angue induce ne* vafi una 
foffocante pienezza con abbattimento di forze , 
ficcome offervarono il Sidcnamio,ed il Barone 
Swieten in due Giovani , i quali per eccefliva 
pletora divenuti fommamente deboli , ed il 
moto de* fluidi ritardatiffimo , mediante il fa- 
laffo fu tolta la foffocazione de* vafi , e fi ri* 
fvcgliò ne* fluidi un movimento violento a le- 
gno y che fi vide il momento accrefciuto , per 
ragione di velocità, nonoftante la diminuzione 
della* mafia • : ? 

- w . 
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là ritarda indebitamente • apprettata ; nel 
qual oafo tutte le fecrezioni , ed efcrezio- 
nivfi fcemano. 

§. ti.- Tempera il foverchio calore ; 
ond’è che fi può avere come un ottimo 
refrigerante (b). 

§.12. Induce rilafciamento nel fìtte- 
ma vafcolofo , e fpecialmente in quella 
parte, io cui fi fa la fangutgna , e dove 
perciò pieganfì i fluidi in copia maggio- 
re, tal effendo la legge del loro movi- 
mento , di accorrere cioè verfo quella 
parte * ove incontrano minor refiftenza . 
Per fiffatta proprietà il falaflò efeguito 
in parti lontane dalla parte affetta pre- 
viene qualche volta le determinazioni 
.locali del fangue, rivolgendolo altrove (c,); 

e da 


(b) Non però nel calo di pletbora ad vires , 
in cui la Janguigna è la cagione, per la quale 
il fangue, rimettcndofi in libera circolazione , 
riprende il fuo naturale calore. 

(c) Quindi evidentemente s* arguifee quanto 
fia erronea la maflìma adottata da alcuni Chi* 
rurghi moderni , i quali pretendono che il fa- 
lafib y attefa la circolazione del fangue , in qua- 

, ! . • * \ • / M- 
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e da ciò credo (ìa derivato il nome di 
fanguigna revulfona . 

13. Il falaflo finalmente minora F 
impeto, e la durezza del polfo ; dimi- 
nuifce il tuono delle fibre motrici, e le 
forze .della vita, purché non fieno debo- 
li per eccelli va pletora. A quelli poffo- 
no a un di preflo ridurli gli effetti ge- 
nerali del falaffo, a’quali ne Succede poi 
on* altra infiniti, fecondo le particolari 
indicazioni « 


Dell' 



ìunque parte del corpo venga egli iflituito , 
produca ferapre lo fleffo effetto. Perfuafi intan- 
to della loro irragionevole maniera di penfare , 
fpeflb derogano agli ordini de* Medici , pren- 
dendoli la libertà di aprire quella vena , che 
loro retta più comoda ; e in tal maniera ccr- 
cano di bandire dalla Medicina Pratica alcuni 
'principj , i quali oltre all’ effere fottenuti dal- 
la ragione, vantano la preferizione de* fecoii f 
c fono flati, fempre mai per efperienza * ri cono» 
feiuti utili da tutta la Medica Facoltà • 


Digitizsd by Google 


DEL SALASSO. 27 

Dell' abufo del . Sai affo nello flato fan» y 
e fue confeguenxe . ' 

• t. 

§. 14. Non meno pericolofe della ple- 
tora fono le confegueDze dell’ eccedente , 
e frequente evacuazione del fangue . Il 
falaflo in cali di pletora , protratto al 
giudo, fegnò di torla di mezzo , libera 
un uomo da qualunque male , che per 
cagione della medefima polla fovraftar- 
gli . Ma fe il falaflo fi fa nello fiato 
fano fuori del cafo di pletora , là cofa 
è feria, e diviene altrettanto più feria v 
quanto maggiore è la fua frequenza . 
I replicati falafii nello fiato fano fnerva- 
no i fondamenti della vita ; ed è tale 
il cambiamento , che v’ inducono , che 
fi giunge con quello mezzo a mutare 
finanche il temperamento . In fatti- ua 
Uomo che abbia fortito il lodevole 
temperamento fanguigno , coll’ abufo di 
continuati e frequenti falafii acquifia l’abi- 
to cachettico , e il temperamento flem- 
matico . La cagione di quello notabili^ 
fimo cambiamento è ri polla nella debo- 
lezza , che i replicati falalfi inducono 

fulla 

/ • 
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fulla macchina animale . Il corpo dive- 
nuto debole non efercita bene le Tue - 
funzioni , e fpezialmente quelle della 
digeftione della fanguificazione , delle 
fecrezioni , ed efcrezioni ; e in feguito 
di tutto ciò i fluidi rendonfi flemmatici, 
ed alterati , e tutto il corpo diviene più 
difpofto ai mali di languore , e partico- 
larmente all* Idropifia , ed ai mali ner- 
vini , acuti , e cronici . 

§. 1 5. E’ da notarli oltre a ciò che 
la frequenza del falaflò induce anche la 
necefiìtà di frequentemente refterarlo . 
Quella è una verità conofciuta da tutti 
i Pratici oculati , avendo la cotidiana 
fperienza non altrimenti loro dimoftrato; 

In fatti un Uomo , che fi aflòggetti abi- 
tualmente a cavarli fangue ogoi mefe 
non ne compie un altro , che già rifen- 1 
te gli effetti di una nuova pienezza ; e 
fe tralafcia quell’ artifiziale evacuazione , 
corre rifchio evidente di cadere malato, 
qualora il fuo regolamento in tutto il 
rello favorifca la pletora : nè fi richiede 
gran filofofia per intenderne la. ragione . 

La /anguilla abufivamente praticata jfner- 

va 
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va i folidi; e ne deriva quindi una dif- 
frazione minore de’ fluidi, la quale Tara 
Tempre minore, a mifura che la frequen- 
za de’ fàlafli è maggiore . Avviene in 
cònfeguenza, che dopo poco tempo i va- 
li ricuperano tutta la quantità del fluido 
detratto, ed anche di più: con quella 
differenza però che in ogni falaffo quel- 
lo, che ft eftrae , è Tempre di peggiore 
qualità, perchè le forze preparatrici del 
buon fangue vanno Tempre più mancan- 
do in proporzione della frequenza ■ delle 
fatiguigne. Che la debolezza de’ folidi ca- 
gioni fpeffo la pletora, 1’ offerviamo pal- 
pabilmente nelle Donne , le quali dopo 
giunte alla pubertà, tempo in cui il cor- 
po non ha-bilògno di gran copia di nu- 
trimento per T ulteriore sviluppo , attefa 
la loro naturale debolezza , ed .il genere 
di vita , diflipano . meno di quello che 
affimilano; divengono perciò per lo più 
menfualmente pletoriche , ed anche me* 
ftruanti , concorrendovi per altro diverfe 
altre cagioni . 

§. 16. Se dunque la frequenza del fa- 
laflo rende più neceffaria , e pericolofa 

• . que- 
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quella evacuazione, non vi vuol molto 
per intender il male, che fanno coloro, 
i quali abitualmente vi . fi aifoggettano . 
Mi dirà forfè un uomo volgare: fe l’abi- 
to al falalTo può edere la cagione di tan- 
ti mali, bada adenerfene, acciocché fe 
ne liberi , No , aliquid confuetudint conce - 
dendum , fcride Ippocrate (</); appunto per- 
chè ben conobbe la forza dell’ abito , >il 
quale qualche volta diviene una feconda 
natura . Il . mezzo deuro condde nel te- 
nere un metodo di vita, il quale tenda 
a render meno necedaria la fanguigna , 
e meno frequente la pletora ; e in oltre 
.nel far ufo del falalfo più di rado che d 
può, e nella minor copia poflìbile . Con 
quedo metodo l’abito al falado fi didrug- 
gerà a poco a poco , e non fi correrà 
quel pericolo, che . rifulterebbe certamen- 
te dall’ abbandonarlo a. un tratto.* peri- 
colo non minore di quello , che rifulta 
dall’ufarlo frequentemente. 

§.17. Elfendo tanto pericolofo l’abi- 
to ai falafli, e tanto difficile il toglier- 
lo, 

(d) ~4pb. xru. f e a. 1 . 
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lo, qual rimunerazione meriteranno tutt* 
i Medici volgari di quella Dominante * 
che per prefervare un uomo da qualche 
male, fovente immaginario, prefcrivono 
il falaflb fenza precifa* neceflìta , ma fol- 
tanto per sforza della corrente moda fan* 
guinaria (?) , fino al punto di renderlo 

abi- 


[e] Egli è certo , che molte delle infinite 
Janguigne odierne fono tanti crudeli fagrifizj , 
che la mqda ,01’ ignoranza fanno de’ miferi mor- 
tali . E in fatti qual più irragionevole abitudi- 
ne di quella che i Medici volgari hanno ac- 
quiftara di ricorrere al fangue in qualunque 
minimo incomodo, o in altro qualftiia malo- 
re, che fi teme , e che in verità il più delle 
volte non efifìe , che nella loro rifcaidata fan- 
talia? E ciò, rilevali più chiaramente fe fi con- 
fidcri quella loro facilità di reiterare il fàlalfo 
in tutti i mali [ come più diffulamente fi dirà 
in appretto ] e portarlo jl più delle volte a 
un numero inaudito. Ma niente poi più muo- 
ve a maraviglia, quanto* quel genio (anguina- 
rio , che quello Pòpolo hà contratto di farli 
volontariamente fvenare., dante la forza del co- 
fiume, e la luHnghiera prevenzione comunica- 
tagli a favore del fiftema fanguinario. Quindi 
avviene, che in tutto i’anno^fopratiutto nel 

G aro- 
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abituale? Si bandifca pur una volta la 
cura prefervativa nello fiato perfettamen- 
te fano. La natura umana quando è in 
iftato di fanith non ha bifogno degli aju- 
ti dell’ arte, e fpezialmente degli evacuan- 
ti/ ogni piccola detrazione o fli fangue, 
o di qualunque altro umore neceffario 
al retto efercizio delle funzioni , induce 

un 


cambiamento delle Ragioni , queftt Città li- ve» 
de immerfa in una fanguinofa guerra* Non paf- 
fa forfè giornata , ‘ eh 1 io chiamato 1 a qualche 
infermo non mi trovi nella dura fituazione di 
dover metter freno a fiffatta carnificina. Tan- 
to è vero, che la maggior parte delle {angui- 
gne odierne fon figlie della modi e del capric- 
cio! L piu faggi Medici fono 1 perfuafi di una 
tal v&ità, eppure appena poffono 1 refiftere alla 
forza di quello rovinofo torrente fanguinofo , 
effe n doti e anch’ effi fpeflb trafportati . Che però 
qual meraviglia fe la falvezza di quella Domi- 
nante vrf deteriorando alla giornata, e fe i ma* 
li tutti', fpezialmente i nervini, fianfi fatti co- 
si frequenti? In Medicina è affioma inc&ntrafta- 
bile,*che il più grande antemurale, che poffa 
averci un uomo per garantirfi da’ mali , confitte 
in’ un forte c lodevole temperamento, il quale 
è incompatibile colf abufo delle fanguigne . 
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un cambiamento, un difordine, una ri- 
voluzione &c. , ed in vece di prefervare 
il corpo dall’attacco di qualche malattia 
contagiofa , o da qualche altra , che 
falfamente fi crede imminente per inter- 
na cagione , piuttofto lo difpone a quel 
male , che fi teme ; e fpezialmente fe 
fi tratta di contagio , il quale , polle le 
altre cofe eguali , attacca in preferenza 
i deboli (/"). Ma il fai affo abufi vamente 

C «fe- 


(f) Taluni mettono in dubbio quella propo- 
fizione , dacché s’ offerva , che le perfone ipo- 
condriache, malgrado la loro delicata e débole 
cofìituzione di corpo , difficilmente incorrono 
nei mali febbrili d’indole contagiofa. Sebbene 
ciò Ga vero , pure abbiamo ragioni fufficienti 
da follenere il noflro affluito . I mali febbrili 
contagiofi fogliono ordinariamente confiflere in 
un rniafma putredinofo , a cui gl’- Ipocondriaci 
non fono molto foggetti , perchè in effi , e 
propriamente nelle prime Brade , iovente anni- 
da un acido fpontaneo , e perchè d’ ordinario 
tengono una maniera di. vivere affai regolata , 
ed efatta, la quale coftituifce uno de» migliori 
mezzi per poterfi prefervare. dai putridi malo- 
ri. E’ quefla dunque una di quelle eccezioni , 
a cui fono collantemente foggette le resole 
generali . 
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efeguito induce della debolezza j dunque 
■per . mezzo di effo lungi dal prefervare 
il corpo dai mali , piuttofto .vi fi difpo- 
ne. Si aggiunga a tutto ciò quella legge' 
notiffima, e colante, nella macchina ani- 
male, cioè che i vali , e il corpo tutto 
a mifura che vengono privati di fluidi , 
il loro aflbrbimento e nell’ efterod ., e 
nell’ interno diviene Tempre più maggior 
re. Dal che ne fegue,che diminuita la 
quantità dei fluidi col mezzo della fan * 
guigna , il corpo afforbifce con maggi di' 
efficacia il veleno , che alle volte Svo- 
lazza per 1’ atmosfera La fola regolata 
maniera di vivere è , a mio credere, la 
vera cura prefervativa , che fi conviene 
all’ uomo fano. . 

§ ìS. Finalmente il falaffo in fogget- 
ti deboli fenza certe particolari cautele 
fuole il più delle ’ volte apportare degli 
fvenimenti al qual inconveniente per 
altro fi può metter riparo facendo l’ aper- 
tura della vena più ftretta, cavando fuo- 
ri in più volte quella quantità di (an- 
gue , che fi crede opportuna , e con far 
ripofare l’ Infermo adagiatamente fui letto. 
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Dell' abufo del Salajfo nell 0 fiato' 

morbofo . , 1 • 

r • • * « 

§. ip. Dietro al fin qui efpofto.è cofa 
facile il vedere fin dove fi eftende il 
giufio ufo del falalfo nei mali , e dove 
incomincia 1’ abufo. Della necelfità* della 
fan giti gna in' moltiffime malattie non vi 
ha Medico fenfaro a giorni noftri , che 
non ne fia appieno perfuafo. Ma l' uomo 
che dallo fiato medio fi fcofia , urta 
fovente negli eftremi , che fono d’ ordi- 
. nario viziofì . Sia la legge di moda , fia 
la facilità del metodo di medicare , of- 
fervo con mio fornaio. ' rincrefcimento , 
che la fanguigna è divenuta 1’ afilo de’ 
Medici ignoranti di > quella Metropoli:* 
i quali giunti appena al letto . dell’ am- 
malato, fenza intendere il più- delle vol- 
te nè la natura , nè la cagione del ma- 
le, ricorrono torto all’ tifo di effa , come 
/e per e(fa fola ogni male fi poterte ficu- 
ramente guarire . L’ efetnpio ancora , e 
l’autorità di alcuni Medici fanguinarj 
d’ alta sfera , già trapalati , han dovuto 
effer loro di-fprone allo ftabilimento ge- 

C 2 ■ ne- 
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nerale del fiflerrta fanguinario; tanto più 
che a quelli non fu nemica la forte . 
Miferi uomini nati fol per eifere fchiavi 
infelici di pedantefca imitazione ! Ap- 
punto ' ■ 

* a 

Come le pecorelle efcon dal chiufo 
Ad una , a due y a tre y e f altre fìanno 
: • T imidette atterrando f occhio e 7 mufo y 

N E ciò che fa la prima , e t altre fanno 
Addojfandoft a lei , s ella $ arre fi a 
Semplici y e quete y e lo imperché non 
fanno (g ). 

* * r 

Ben dovrebbero ricordarli della loro filo- 
fofica libertà , e recedere dal fentimehto 
di chicchelfìa per feguire le tracce del 
vero . Balla aprir gli occhi, per vedere 
a chiare note gli errori della pratica fan- 
guinaria . Vero è per altro che-' anche 
a d'i noltri alcuni dei più valenti Pro- 
felfori fanno gran . capitale del falalfo , 
ma non per ciò i Medici volgari hanno 
il diritto di formarne un fiflema genera- 
\ •• lej 

(g) Dante Pofg. III. 79. 
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le ; perchè fe quelli ricorrono fovente % 
tal pratica, fanno ben diftinguere i cafi,. 
ove fi convenga, e fin dove debba eden* 
derfi . Al contrario quelli fe ne fervono, 
indidintamente in tutte le circoftanze , 
e per lo più con fornaio pregiudizio dei 
poveri infermi . In Medicina Pratica non 
vi ha cofa che tanto pregiudichi , quan- 
to i fiderai , non effendóvi in effe . re- 
gola generale , la quale non meriti fre- 
quenti eccezioni . Quei Medici > che vi- 
li tano gl’ infermi colla tariffe alla ma- 
no , fpefio li curano a feconda dei loro 
drani fidenti , e non giù a feconda del 
male che gli affligge . Per la qual colà, 
non è maravigfia ^ fe quefta ^azza di 
Medici riefce jPc<F felice nella cura de’, 
mali . 

§. 20. Se per avventura un Medico, 
edera leggerà quede mie Riflejftoni , è 
ben naturale , eh’ egli cercherà di fape-; 
re da che proceda , o fopra quali ragio* 
.ni fi fondi in Rotta quedo abominevole, 
fidema fanguinario . Che pero parmi con- 
veniente. la precauzione di fargliele no- 
te , c di dimodrare infièqie quanto effe 
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fon frivole , perchè rillretfe a due foli 
mendicati pretelli , cioè alla forza dell' 
abito , che qui fi ha pel ialaffo , ed alla 
diverfità del clima. 

§. 21. Riguardo alla forza dell’ abito 
fi può loro rifpondere , che quello ha 
luogo foltanto nei cafi di pletora ; ed 
ancorché qualche cofa fi voglia concede- 
re alla confuetudine anche nei mali , non 
dee però poftarfi tant’ oltre , che ; fi giun- 
ga per fola irragionevole confuetudine a 
diffanguare l’infermo, ed a rinnovare in ■ 
quell’alma Città i frequenti tràgici efempj 
di quella fpezie di morte , che funellò la 
Natura ne’ tempi infelici -di Nerone. 

Riguardo poi alia diaprfità del clima 
io fon perfuafo , che quijfa ’.diverfità po- 
trà far si che alcuni Paefi fieno infellati 
da certe malattie piuttoflo, che da certe 
altre. Per efempio nè climi .freddi fi of- 
fervano fpeflilfimo • malattie infiammato- 
ne • all’ oppcllo in climi- caldi , ed umi- 
di fono frequentiffimi 4 mali putridi (b ) , 

* .. anzi 


■ (h) SI ' l’ una che ; f altra propoliaione non 

id. han- " 
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anzi la pefte ftefla , ficcome talvolta a Vr 
viene nell’ Egitto (i) • Ma . quelli mali 
diverfi, che per forza del clima produ* 
confi , efigono forfè una cura diverfa* da 
quella, che conviene alla loro natura (&)? 

C 4 s Le 


hanno bifogno di prova , effendo dimoflrate ad 
evidenza da infinite offervazioni j «è v* ha ‘Me» 
dico moderno di valore , il quale non ne fia. 
appieno perfuafo.L* oculatiffimo Giovanni Prin» 
gle ( Offerv. fopra le Malatt. d* Arroat. ) in un 
modo particolare mette in chiaro quelle verità. 

(i) Ci afficura di ciò il dottiffimo Profpc* 
ro Alpino ( De Medie. Aegypt;' lib. I. cap. 
XV. ) , il quale quantunque • atteri fcai che la 
vera pelle non fia un male originario di tal 
paefe ma palli quivi dalle parti più meridio* 
nali deir Africa. j contuttoeiò confetta che la 
nette talvolta nafea realmente in Egitto , dopò 
firaordinarie inondazioni del Nilo . 

(k) L’incomparabile Tiffot (Storia deircpi» 
demia biliofa di Lolanna ) a tal propofito s* 
efprimc in quelli termini : La divtrfiU de' pac* 
fi , qualunque cofa ne ciarlino in contrario gl * 
Idioti y niente cambia ri [petto alla cura de' ma* 
Quando fi palefit una volta la mede* 
fima cofiituxjon morbofa , cofiante egualmente dev 
tffere per tutto f Univerfo , ed uniforme il meto- 
do di curarla . '• * *■ * / 
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Le malattie puramente infiammatorie efi- 
geranno Tempre il metodo amtflogtfìtco , 
e particolarmente le fanguigne , qualun- 
que fia la diverfitù del clima: le putride 
poi il governo antifenico , e la privazio- 
ne totale , o 1’ ufo parchi (fimo del falaflo. 
Se poi fi tratta di mali putrido-infiam- 
mator j , ficcome fono per la maggior par- 
te quelli , che berfagliano quella Popola- 
zione , fi richiede allora la prudenza del 
Medico per difcernere chi di .due preva- 
le , fe il putrido , 0 l’ infiammatorio . Nel 
primo cafo o il falaifo non s’ ifiituifce , o 
dee farfi con molta riferva : nel fecondo 
il falaifo ha luogo , ma efiender non fi 
dee tant’ oltre , che giunga ad abbattere 
le forze della natura , ed a gettare fin- 
fermo in una eftrema debolezza. 

§. 23. La fcorta più ficura nelle de- 
fcritte. circoftanze è, a mio credere, l’au- 
torevole precetto del Sidenamio‘(/). Na- 
turo vires ita dirigendo , ut ncque nimis 
torpeant , ncque nimis vigeant . . , Se- 
condo quello valentiffimo Pratico dunque 

le 
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le forze, e i moti della natura debbono 
contenerli nei giudi limiti nella cura dei 
mali , e fpezialraente delle febbri . Deb- 
bono perciò frenarli , fe la natura oltre- 
paflando i giudi limiti è in una grande 
commozione ; il che li ottiene col falaf- 
fo , ed altri mezzi , che i Medici chia- 
mano temperanti . Debbono poi eccitarli 
le forze , ed il moto , fe là natura op- 
pressi dal male è torpida e languente, 
nel qual cafo il falaflo farebbe una feri- 
ta mortale . In quelle critiche circoflan- 
ze piuttodo debbono aver luogo tutti 
que’ mezzi , che vagliono a correggere il 
-veleno, e a dar forza all’ oppreffa' natura. 

. §. 24. Con quella bilancia alla mano 
non li sbaglia certamente nella cura dei 
mali acuti . Si commette all’opera della 
natura quello che appartiene alla mede- 
lima ; mentre elfa. con ogni sforzo , fe- 
condo lo lidio Sidenamio , tende ad eli - 
minare la materia morbofa ; viene poi io 
foccorfo l’arte , qualora da fe fola non 
fia ballante la natura ad ottenere l’in- 
tento . Ed ecco in che confitte tutto il 
fegreto dell’ arte falutare : la qual col» 

co* 
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Conobbe beniflìmo il Baglivio, l’onor di 
Roma , imperciocché fu da tflò lui giu- 
diziofamente definirò il Medico, natura 
minijìer , è foggiunfeancora , quid quid 
ipfe meditetur <& faciat ì fi. natura non 
obtemperat , natura non imperat (w) . Fe- 
lice quel Medico , che giugne ad inten- 
dere le tacite voci della natura / Coftui 
vede con quanta docilità fi lafcia domi- 
nare . Rilutta all’ oppofio ai fallì inter- 
preti , a cofto della fua propria vita . * 

§. 25* Dopo tutto ciò , le v’ha anco- 
ra perfona di sì poco fenno , la qual? 
voglia infifiere ulteriormente fulla diver- 
tirà del clima , io le ricorderò , che Ga- 
leno, Baglivio, Lancili, ed altri Medici 
di gran valore in quella medefima' Do- 
minante hanno efercitato la loro profef- 
fione con felicilfimo fuccelfo , ed ammi- 
ra- 


(m) De praxi med. tir. I. cap. I. 

Ippocrate è flato veramente il primo , il 
quale abbia definito il Medico miniftro .della 
natura * nel che egli viene feguito dà’ pili 
claffici Scrittori di Medicina , ed in particolare 
dal prelodato Baglivio , da Francefco Redi , è 
da Tommafo Sidenamio . 
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razione delle altre Nazioni $ fenza pro- 
fondere il fangue di tanta povera gente. 
E in oltre a che fervirebbero per noi le 
fatiche j e i {udori d? tanti uomini illu- 
dri i quali hanno fcritto in paefi da 
noi rimoti , . e ; in climi diverti, fe tutta 
valefle nella fua edenfione la diverfità 

• é / ' , < 

del clima?. Le opere, del divino Ippocra- 
te , uomo , che fembra creato per edere 
il Luminare della Medicina , e la guida 
de’ Poderi, hanno plaufo infinito nel Mon- 
do tutto , e folo in queda Città faranno 
riprovate? Oh, cecità vergognofa , e de- 
tedabile / Scorrendo i monumenti i più 
claflici di qualunque tempo , ritrovo che 
fpeffo fanno menzione di molte còftitu- 
zioni epidemiche r nelle quali non folo 
il falaflo non giovava, ma era di mani- 
fedo nocumento . Qui per lo contrario 
non folo in ogni codituzione , ma be- 
nanche in ogni febbre la bafe fondamen- 
tale della cura è ripoda nelle reiterate 
emidìoni di fangue, per quanto le ca- 
gioni fieno fra l'oro diverfe. E può darfi 
mai dranezza maggiore J Non ripugna tal 
Pratica alle dottrine d’Ippocrate intorno 

alle 
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alle crili , e al fentimento di tanti c 
tanti Medici, che lo hanno feguito (»)? 
Lo fteflo Sidenamio (0) non definifce t 
mali acuti , e in confeguenza -la febbre 
Tintura tonamen materia morbi fica extermi «• 
vationem , in agri falutem orimi ope mo- 
lientis ? Dunque con qual ragione li cer- 
~ca con grave danno dell’ infermo di fo£ 
focare - la febbre , odia lo sforzo falutare 
della natura mediante le reiterate fan- 
guigne ? Perchè cercare di diftruggere in 
vano i di lei foccorfi ' , dovendo il male 
lare un corfo determinato (p) ? In fatti 


(n) Tra quelli tengono onorato luogo Ga- 
leno, Sidenamio , il Redi, Bagli vk> , Offmanrio^ 
e Boerhaave. 

• • 

(o) Sc£l. I, cap. I. de morb. acut, in gen. 

(p) Ippocrate, e Platone t fcrittori di tal ca- 
rattere , che preffo i Pofteri hanno meritato il 
titolo di divini , portano anch’ effi ferma opi- 
nione, che le malattie hanno un tempo deter- 
minato per k loro durata , e che debbano di 
neccffità fare il corfo loro • Dal che s arguì fec 
quanto malamente (i regolano parecchi Profef- 
fori di quella Dominante * i quali (cordati af- 
fatto di tali principj , e che la natura fia il 

piil 
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chi mai (ì fidò di (opprimere fui nafcere 
una febbre acuta ? Qualunque ne fieno i 

mez- 


più delle volte la fanatrice de* (itali mediante la 
correzione, o piuttofto T efpulfiaac della materia 
morbofa , fton contenfandofi fui principio dèlia feb- 
bre di alcune evacuazioni fanguigne badanti a 
frenare l’ eccedo delle forze vitali . foffrono co- 
sì mal volentieri il corfo di effa febbre , che 
vorrebbero a forza di reiterate e reiterate mif- 
iìoni di fangue vederla in un punto termina- 
ta . A tal proposito (timo cofa ben fatta il 
rapportare un calo fatale , di cui confervo an«. 
cora amara rimembranza per eflerne (tato fpet- 
tatore. 

Un Giovine di gracile coftituzione veniva 
travagliato da una doppia terzana, fenza edere 
accompagnata da gravi accidenti , eccetto che 
da una foverchia effervefcenza nel colmo di 
ciafcuna accedìone. In vano fi proccurò di re- 
fifterle per mezzo della China , a caufa che 
V infermo non poteva affatto loffi irla . Erano 
precorfe cinque accedimi, ed cdb infermo avea 
già (offerto cinque fan%ui%rt€ .* venne finalmen- 
te la feda accezione, la quale avendo una du- 
rata maggiore delle precedenti . il Medico del- 
la cura impaziente d* attenderne la remiflione f 
$’ impegnò di calmarla con affollare altre tre 
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mezzi curativi, la febbre' Tempre farb il 
fuo corfo, accompagnata da . maggiore , o 
minor pericolo fecondo la fua natura , e 
fecondo il governo o proprio , o impro- 
prio . La durata della febbre non fi può 
coll’arte rendere notabilmente più breve, 
ficcome al contrario fi può rendere di 

mag- 

— ■' li . ■'■■■■■ i» — 

miflioni di fangue dentro lo fpazio di ore ven- 
tiquattro : ottenne egli di fatto il fuo intento, 
dacché vide toilo efiinta non meno la febbre , 
che j polfi , e la vita , Quello di fg radiato in- 
fermo caduto in eftremo languore foprawiffe 
altri giorni quattro , fenzachè i polfi fi fentif- 
fero mai più. La vibratela di effi polfi , eh* 
era di feorta al fuddetto Profeffore in determi- 
narli a tante cavate di fangue , doveafi ripete- „ 
re non tanto dall’ urto della cagion febbrile * 
quanto dalla gracile , e fenfibile' compleflione 
del Paziente , del che non facendofi egli cari- 
co commife ignorantemente un barbaro atten- 
tato j dapoichè fon di opinione , che quello 
fteffo infermo forfè e fenza fi farebbe falvato , 
fe la natura non foffe fiata ojffefa con effere 
privata delle Tue forze. A gloria del vero con- 
vien pur confeffare , che fe: al Medico non è 
Tempre permefib di guarire , può egli certa- 
mente Tempre ammazzare ; c ciò eh’ è peggio 
impunemente. 
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maggior durata, e più pericolo!» , ufando 
mezzi improprj , tra’ quali al falalfo abu- 
fivamente praticato fpetta il pri mo luo- 
go, Le fole febbri intermittenti, fogliono 
cedere ai primi .colpi dell’arte ; ma fo- 
gliono però ripullulare bentollo,fe l’arte 
fi addormenta , e la natura non concuo- 
ce, e non evacua il materiale nemico, 

§. E’cofa graziofa in vero il ve- 
dere non pochi Medici fanguinarj molto 
circofpetti nel proccurare a’ Febbricitanti 
una difcreta ubbidienza di ventre col 
mezzo de’ piacevoli purgativi , dicendo 
che debbalì afpettare la cozione delle 
materie , mentre poi fono del tutto in- 
tenti a replicare i fa la (Ti . Ma domando 
a quelli Pfeudo-Medjci ( non intendo pre- 
giudicare quegli di alto ingegno , che 
anche in quella Cittk non mancano ), 
fe le altre evacuazioni non poifono pro- 
vocarli fenzachè vi preceda la cozione; 
quello (ledo principio perchè non dee 
aver luogo anche nell’ emidione del fan- 
gue ? Dipendono forfè tutti i mali da 
pletora? Piacelfe al Cielo , perchè riuni- 
remmo fempre felici nella cura - di edì! 

Non 
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Non è la quantità fuperflua del fangue 
la cagione materiale delle febbri acute; 
ma beosV 1’ alterazione del medefimo , e 
delle materie elìdenti nelle prime vie; 
le' quali il piò delle volte concorrono 
originalmente alla produzione della feb- 
bre. E’ ben raro, anzi preffochè imponi- 
bile , che una febbre .veramente* acuta 
non venga accompagnata, o non'ricono- 
fca originalmente per cagione materiale 
un -vizio degli umori delle prime vie, e 
fpezialmente della bile . Se la cofa va 
cosi , del che non ne può dubitare- fe 
non un Medico interamente cieco, e che . 
non vide mai l’intero corfode’mali acu- 
ti , qual farà mai la fiducia de’ Medici 
fanguinarj in voler curare quelli, mali a 
forza di reiterati falafiì? Credon forfè di 
trar fuori gli efcrementi del ventre - per 
l’apertura della vena? La sbagliano, per- 
chè la via maedra di ciò , che annida 
negl’ intedini è quella del federe; e ciò 
che di morbofo trovali nel (àngue , dopo 
la cozione , li evacua- o per fudore , o 
per orina , o per efpettoraziorie , e talora 
per fecelfo, piovendo nel tubo intedinale. 

v Se 
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Se dunque ciò, che di viziofo trovati nel 
tubo internale ' ha bifogno di cozione , 

. e non può evacuarti per l’apertura della 
vena; e ciò che trovati nel tangue per 
poterti eftrar fuori ha bifogno parimente 
di cozione , qual lufinghiera fiducia in- 
gombra l’animo di que’ Medici, che' vo- 
gliono curare tutti i mali acuti col mez- 
zo de’ talatlì ? Sparmiate, fparmiate, direi 
fe mi fentitfero , il fangue , fe volete ef- 
- fer più felici nella cura de’ mali acuti. 
•Col metodo fanguinario altro non ti fa , 
che abbattere Tempre più le forze delia 
natura, giù oppretfe dal male ( q ) 4 e il 

*• ' D Me- 

/ 

(q) I volgari Medici fanguinarj mentre, fo- 
no del tutto intenti a fnervare gl* infermi af- 
fetti da acuta malattia con copiofi e frequenti 
falaffi , proccurano poi con una pratica total- 
mente contraddittoria di rifocillarli a forza di 
riftorativi , nulla penfando a* cambiamenti , a * 
cui i medefimi fon foggetti in tali circoftanze* 
dacché confifto.no in brodo denfiffimo di carne, 
e roffo d’ uova, i quali lungi dal riparare agli 
fconcerti de’ falaffi col rifìabilire le forze, che 
anzi le abbattono fempre più . La pratica di 
quella verità la conobbe molto bene il divino 

, ip* 
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Medico io quefto cafo fotto l’afpetto di 

ami*- 


Ippocrate ; mentre fcriffc : Corpora impura tjuo 
tnagis nutrivevts , eo magis lades • Aphor. )[. 
fedi. II. La ragione ‘, onde ciò accader dee * 
dipende principalmente dalle critiche e prave 
degli umori d igeili vi \ i quali eflendo 
in preda al corrom pimento , ’o pel contatto di 
cibi degenerati e putridi , b per altre Vagìoni , 
rendonfi o in parte*, o in tutto inetti alla di- 
geftione , promovendo negli alimenti 'quella de- 
generazione alla quale fono d ifpoffi \ E (Tendo 
ciò vero , c non potendotene affatto dubitare 
nelle febbri accompagnate da Tporchezza vifce- 
rale quj dovrà edere il cambiamento de) brò- 
do craflo con uova ? lenza dubbio alcuno tutto 
andrà in corruttela e in vece di ri dora re e 
nutrire, piuttotto abbatte ed offende . Potreb- 
bero perciò attenerli dal profondere il fangue 
già preparato , perchè la natura forfè ballante 
a fe medefima refifterebbe agli urti del male, 
fenza il foccorfo de* pretefi rittorati vi , c Ner- 
barli piuttotto per gli domini. Tarn , t per li 
convalefcenti : e trattandoli d’infermi di mali 
acuti dovrebbonfi fcègiiere .‘cibi tali , che nel 
tempo fletto, che fon capaci di nutrire e ritto- 
rare , facciano benanche le veci di rimedio ; 
come fono per V appunto i fughi fubacidi de* 
vegetabili', la decozione d* orzo , à! avena, di 
pane , ec. 
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amico toglie all’ infermo la vita. Ricor* 
diamoci , che la febbre è una lotta tra 
la natura , e il morbo ; fe le forze di 
effa natura fono badanti a domare il 
nemico , ne riporterà la palma ; ma fe 
fono inferiori al potere del nemico , ri- 
marti f indebolita natura vittima infeli- 

* t 

ce del male , o pure oppreifa in modo, 
che dopo i languori , ed altri mali di 
' fucceflione andrà finalmente a cedere al 
duro dettino* 

§. .2 7. 11 falaflo debilita la natura , e 
nei mali d’indole putrida dobbiamo efler 
molto circofpetti a rifpettare le forze, 
della vita , perchè il principale antifetti- 
co della macchina animale è la vita detta. 
Vive in fatti cento anni un uomo , fen- 
zachè le lue carni , e i Tuoi fluidi i 
quali fono difpodiflìmi , e tendono di 
continuo alla putrefazione, incorrano nella 
medefima muore poi , e non appena 
padano poche ore dalla morte , che tutto 
il fuo corpo diviene faniofo e putrefatto. 
Tanto è vero , che la vita è il princi- 
pale antifettico delle nodre carni. 

§. 28. Ma già parmi di afcoltare il 

D 2 que- 
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querulo fufurro degli oftinati foftenitori 
del fiftema fanguinario , i quali, vergo- 
gnandoli per avventura di confeflarfi vin- 
ti , vanno mendicando' de’ pretefti ; e 
giacché non fono più affiditi dalla ragione 
ini provocano all’ efperienza , e dicono: 
Infinite volte noi damo riufciti felice- 
mente nella cura de’ mali acuti . coli’ ufo 
• * » ' 

di reiterati e reiterati falaffì ; nè in ciò 
operiamo ciecamente, mentre abbiamo la 
guida, ficura , che ci da regola per repli- 
carli ; ed è appunto la cotenna flogifìica , 
che qui volgaimente chiamali il fongo 
d.l J 'angue , la quale come indizio d’una 
diatefi infiammatoria indica il falaflo, 
finché fcomparifce affatto. - ; 

§. 2 p. Nel difcutere quelle, obbiezio- 
ni io non farò tanto auftèro , qual mi 
moftrai da principio ; ma farò indul- 
gente più di quello , che * gli oppolìtori 
poflano immaginarli : E’ virtù il non 
trionfar de’ vinti . Alla prima oppolìzione 
fondata full’ efperienza , e fu i fatti, che 
vagliono a convalidare il fiftema fitngui- 
nario , rifpondo, che anch’io ben volen- 
tieri 1’ accordo , anzi per comprovar mag- 
gior- 
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giormente i fatti medelìmi , ne addurrò 
anch’io degli altri ; e da ciò- potrà rile- 
varci', fe io fia invafato di uno fpirito 
di contraddizione pel fiftema fanguinario, 
o. piuttollo amico del vero, e de’ Medici 
del mondo tutto . Sono 7 circa quattro 
mefi , che dovetti curare una febbre bi- 
liofo-reumatica in perfona d’ un Giovine 
atletico , e di temperamento puramente 
fanguigno . Lo crederete ? Io che mi fono 
moftrato tanto avaro del fangue umano 
in altra occafione , in quella betr fette 
volte feci aprire la vena nello fpazio dei 
primi tre giorni . I motivi , che m’ in- 
duffero a reiterare i falaffi non Gaiamente 
li deducevo dall’età giovanile, dall’abito 
atletico , e fanguigno , dai polfi duri, 
e vibrati , dalle forze ancor valide , ma 
ancora dal rèuma acre, e caldo ( alla di 
cui attività forfè concorreva non poco a 
far parte anche un falfo antiquato retro- 
ceffo ) , che cercava a tutto potere in- 
fiammare, e devallare il delicatiffimo or- 
gano dei polmoni, fu i quali avea Affato 
fa' fua liabile fede . Calmata la prima 
tempella per ’ mezzo de’ falaffi , mi pre- 

D 3 valfi 
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valfi nel retante della cura di replicati 

lavativi in tutto il*corfò della malattia, 

'»*«■•» . . • • * 

di vefcicatorj , e della china - unita ai 
narcotici . Il manifetto periodo febbrile , 
la veglia ollinata , ed una fpecie di {liz- 
za , in cui quafi di continuo ritrovavanfi 
i polmoni , a cagione del reuma oltre- 
modo acre, e craflo,che gl’ ingombrava, 
e che era di richiamo a quel principio 
reumatico , che infettava l’ univerfale de- 
gli umori, mi fecero fubito ricorrere alla 
china-, ed ai narcotici , Recherà, forfè 
maraviglia. , che in tutto il decorfo di 
quefta febbre cosi complicata , . jo abbia 
fatto grand’ ufo dei reiterati bavativi , i 
quali fenza mentire furono fino al nu- 
mero di dodici hello fpazio . di quattro 
Tetti mane , che durò quella gra vittima 
malattia , là quale era venuta afloluta- 
mente per privare di vita l’infermo, fe 
non nell’ ara*» , almeno con una affe- 
zione cronica di fuccefiìone de’ polmoni y 
alla quale per altre malattie fofferte in 
quell’organo, ^ra egli molto difpofto.. I 
fini ch’io mi propoli . nel fomminillrare 
que’ piccoli bavativi , non furono fempre 

\ • * * *. i ’ 
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i roedefimi : fui principio. proccurai con 
quefio mezzo di evacuare una porzione 
•di quel materiale biliofo , cl^e fomentava 
la febbre , e nel. deccffq di facilitare I’ 
efpettorazipne di quella porzione di reu- 
mq' , che periodicamente fi concuoceva ; 
nel qual tempo alla china , che conti- 
nuava!} parcamente fu unito il Kermes 
minerale (V);c in feguito per provocare 
fempre più Iq fpurgo del petto , a feconda 
del bifogno fi ricorfe ancora a una leg- 
giera decozione dèlia poligala virginiana. 
■ Con. quelli mezzi , èd altri piccoli ajùti 
in capo q quattro fettimane, dopo alcu- 
ne evacuazioni ventrali. ed un’abbondante 
• * ' 

efpettorazione , mi riufù di veder fano 
: D 4 l’ in- 

" - f Ì ‘ 

' . ♦ / 

• j 

W Il Kermes minerale, checché fcioccamen- 
te ne dicano in contrario alcuni Medici vol- 
gari di quefta Città , viene al giorno d- oggi 
per confenfo de’ pib celebri . Pratici riputato 
uno de’ migliori • ri medj , che vanti l’Arte 
Medica in alcune malattie de’ polmoni , qua- 
lora vengano prodotte da un . umor yiicido e 
lento , e fe ne voglia promuovere una facile e 
pronta efpettorazione . * 
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l’infermo, e di redimirlo vegeto , e ro- 
bufto a’ Tuoi 'affari , e alla focietà . . 

§. 30. Se ciò non bada , per carat- 
terizzarmi fangu*nario , quando la necef- 
fità lo richiede , eccone un’ altra tefti- 
monianza in un altro cafo . Sono circa 

tre anni che mi convenne curare -un 

• » 

Giovane di temperamento fanguigno, af- 
fetto da emottì/e . JEfaminate le cagioni, 
trovai, che una forte paflìone di amore, 
e una enorme fporchczza delle prime 
vie avevano - prodotto , e fodenevano 
tuttavia lo fputo di fangue . Lo feci fui 
fatto falaflàre , ed incominciai a procu- 
rare fedito di quella farcina aggravan- 
te , ed irritante i nervi dell’ addomine 
nella miglior maniera che mi fu poffi- 
bile . La tempeda con quedi ajuti fem- 
brò Ai prima vida calmata ; ma appena ' 
rifvegliavafi nella fua fantafìa l’idea dell’ 
oggetto amato , immediatamente i polli 
fi rendevano duri , ftretti , ed irregola- 
ri , gli appariva una certa roflezza nel 
volto , e lo aggravava • una piccola dif- 
ficoltà di refpiro . In quedo dato di co- 
fe non paflava gran tempo , che fputava 

di 
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di bel nuovo fangue. Per quanto grandi 
follerò (lati gli ajuti apprettatigli , fenza 
tralafciare 1’. ufo dell’ oppio,. per riparare 
un imminente fputo di fangue , dopo la 
compatta de’ fenomini deferirti , non mi 
riufcV più felicemente , che col mezzo 
.di’ piccoli , e ripetuti falattì . Siccome 
il turbamento del fuo animo era invin- 
cibile , incorreva perciò frequentemente 
ne. fintomi, che indicavano 4’ imminente 
emorragia; e mi convenne, per dir bre- 
ve , nello fpazio di due giorni prefcri- 
vere la decima fanguigna ; colf avver- 
tenza però che eccettuata la prima , che 
fu di circa una- libra , le altre non òl~ 
. trepattarono la dofe di quattro, o cinque 
once .(0* 1° q ue fta maniera fi riparò ad 

■ -- una 

* , * A . , . . r 

' " ■» 11 ■■■' ' * 1 ■ ■ 1 » » ' ' 

(s) Ad alcuni Medici diftruttori del (angue 
umano recherà forfè maraviglia , che in quefla 
malattia a ri ferva del primo falaffo abbondan- 
te, gli altri tutti fieno fiati cosi difereti . Tal 
condotta farà per altro applaudita da’ piu cfper- 
ti ed intelligenti Profeffori , i quali fanno per 
una moltiplice fperienza , che la nofira mac- 
. china per quanto in alcuni cali è in ifiato di 


> 
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una emorragia, la quale, attefa la quatti 
titk del fangue , ed il luogo pél quale 
ufciva .minacciava una imminente morte. 

\ m • 9 • • * *> *•*' * • 

§. 31. Eccomi in quell’ altra pccafione 
fanguinaria al par d' ogni altre . I fat- 
ti , e 1 ’ efperienza , che i Medici ec- 
celli vamen te fanguinarj adducono in loro* 
difefa , provano che vi fono dei cali , 
nei quali fa d’ uopo far ufo. de’ falafiì , 
ed ufo anche abbondante , ma non pro- 
veranno’ mai , che ip tutt’ i cali debba!! 
eflere irragionevolmente fanguinariq. Ne- 
gli addotti cafi iq lo fono flato , e la 
fjrò tuttavia , qualora- la natura lq chie- 
derà , e mi far<( dettato dalla ragione.; 
ma non feguirò mai il barbarq collume 
degli avyerfarj , di * ricorrere Tempre a 
quello mezzo, fenza- diflipguere cafo da 
cafo, e fenza confultar là natura. 

§. 32. L’elfermi trattenuto un poco 
più del dovere' nella difculTione della pri- 

• » '* è • ^ * • * 4 v .1*4. ^ | I 

» '■ ma 

/ • • 1 ♦ 4 1 

t 

• « 

• \ * • " 1 » ' « , t • 

* • , ^ V ' ‘ * ' ^ » *•* *• » » * •’ è k - ‘ . , . 

reggere impunemente alle piccole reiterate mif. 
fioni di fangue , altrettanto poi è Tempre in- 
capace» di loftenere i copiofi reiterati falafiì 
Tenia gravi /concerti dell’ economia animale. 
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ma obbiezione mi farà cauto a rifponde,-! 
re più concila mente all’altra, fondala fui* 
la guida, che i Medici fanguinarj per 
lì frema riconpfcono nella cotenna , che 
comparifce fui fàngue dopo eftratto; per-’ 
chè fi crede indizio ficurilfitno d’iofiam- 

' I * • « . , . • < 

inazione, come fi difie, e della necefiit.1 
di dover di nuovo cavar fangue, Ma che 
diranno, fe .io annunzio loro, che que- 
lla è una fcorta molto fallace? Infiniti 
fono.i cafi di malattie infiammatorie, 
t ne’ quali alla prima fanguigna non com- 
parifce la crolla fiogifìha , e fi oflerva 
poi dopo la quarta, e la quinta. Dun- . 
que feguendo quella fcorta , il falalfo fa- 
rebbe più indicato dopo la quarta , e 
quinta emiffione di fangue , che dopo U 
. prima, e la feconda, in cui la cotenna 
non è molto fenfibile,Cfie diranno in ol- 
tre fe dico loro, che le Donne gravide, 

! Podagrofi giovani , e di temperamento 
fanguigno manjfeftano nel loro fangue la 
crolla flogijìtca , lènza che gli umori ’ fieno . 
infiammati? Ma quello è poco, il fan- 
gue il più fano degli uomini robufti , ed 




voi- 
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volte la cotenna della medefraia natura? 
Quelli , che fanno abufo de’ liquori fpiri- 
tofi non hanno un fangue, il quale co- 
flantemente raanifefta la crofta fiogtfìtcaì 
Eppure tutti quefti, malgrado tali difpo- 
fizioni nel fangue , danno affai bene , e 
non han bifogno del falaffb J, (* * •* ). Da tut- 


(t)‘Non eflcndo dunque la . cotenna fuddetta 
certo e ficuro indizio d’ infiammazione , farà 
cofa facile il comprendere quanto fia riprenfi- 
bile la cqpdotta di alcuni Medicanti , i quali 
in alcune febbri fpettanti alla claffe delle feb- 
bri da china , dante la prefenza di effa cotcn- 

* na, privano* coftantemente gl* infermi di un sì 
■ prodigiofo rimedio ; dal che ne avviene , che 
alcuni fono afflitti lungo tempo dal male , ed 
alcuni altri vanno miseramente a •perire . ' 

. Molti .Medici, e con efifi il fempliee e fu- 
perftiziofo volgo , appena veggono apparire nel 
fangue la eroda biancadra, fi Spaventano todo, 
e mettono una indicibile confufione non men 
neiranimo dell’ ammalato, che nella cafa tut- 
ta; mentre alcuni credono edere ciò un ficuro 
.indizio d’ infiammazione, come fi è detto; al- 
tri poi credono t che’l fangue fiafi ridotto in 
una fpezie di marciume. Pedo francamente af- 
' ferirò addottrinato da continue odcrvazioni , 

•* che 
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to ciò panni che pofla inferirfi , che la 
prefenza , o l’ aflenza- della cotenna per 
determinarfi, o attenerli dai falalfi è una 
fcorta molto infida. Piuttollo crederei , 
che la guida ficura confiftefl'e nella con- 
fiderazione dei polli , - della natura del 
male, dei fìntomi , e delle forze dell* * in- 
fermo . • 

§. 33. L’ efplorazione de’ polli per ri- 
conofccre i mali veramente infiammatorj 
è di alfoluta neceffità, perchè quelli ne 
ricevono le prime imprelfioni . Olfervanfi 
ordinariamente duri, teli, e vibrati; e 
quante volte manifeftanfi quelle qualità 
di polli, il falaffo non è quali mai. cou- 
tra-indicato. Nè mi fi dica, che vi fono 
certe infiammazioni , le quali lungi dal 
portar feco un polfo duro , tefo , e vi- 
brato , lo rendono piuttollo baffo, debo- 
le, e qualche volta molle, perchè que- 
lle fono infiammazioni, di lor natura can- 
grenofe, le quali appartengono piuttollo 

• ' ai 


che la eroda biancaftra niente annuncia di ma* 

• 1 ^ 

le rifpetto al pericolo , in cui trovali T am- 
malato ♦ 
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ai mali ' putrido-infiammàtorj, che . ai pu- 
ramente flogijìici. In fatti quelle infiam- 
mazioni fono per io più triftpclacee , ed 
è calò tariffano , che non degenerino in 
cangrena , fpezialmente fé Vengono trat- 
tate con falaffi. Si diftinguono poi dalle 
vere infiammazióni non Toiamente dalia 
debolezza dei polfi s e di tutto il corpo , 
ma ancora dall’ efler quelle per lo" più. 
contagiofe i, ed epidemiche!. 

§. 34. L’ argomento de* inali infiam- 
matorj circa il falalfo per determinare il 
tempo opportuno da efeguirfi , la quan- 
tità del fangue da eftrarfi, il luogo, e i 
cali, nè quali convenga, o difconvenga, 
efigerebbe nn trattato ben voluminoso; 
ma ficcòme prefentemente il mio argo- 
mento, e le mie mire fono tutt’ altro, 
perciò lo paflo per ora fotto filenzio, ri- 
ierbandolo per altra occafiòne più pro- 
pria , fe il tempo e le circò'ftanze lo per- 
metteranno. Voglio foJtàoto che qui fi 
avverta , che i Medici ne’ mali infiam- 
matori fogliono fare la fanguigna in par- 
ti lontanifiìme , o viciniffime alle parti 
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infiammate . La prima fi crede revulfo - 
ria , e la feconda dtrivitoria . Non con* 
vengono poi circa il tempo da efeguirfì 
piuttòfto i una -, 'che i’ altra . Alcuni fo- 
ftengonò -, che debba precedere Tempre 
iq nella fatta a titolo rcvutforio : Altri 
credono * che qualche Volta debba ora- ♦ 
’metterfi la revulforia •* e 'dar luogo alla 
loia derivatori/: . Quella qui lì io ne tanto 
agitata dai Medici , fembrami, che polla 
deciderli Con poche ’parole ; 'ed eccone la 
'manièra. Se ‘fi tratta di una imminente, 
o incipiente infiammazione di qualche 
^organò-, il falalfo 'efeguito a tempo in' 
parti lontanò *è capace di fraftornare la" 
determinazione del male in quell’orga- 
no , a cui Tovrafla ; onde dicefi fanguignc 
revulforia: fe poi l’infiammazióne è già 
accaduta, ‘non vi è ‘molto 'orgafmo , e 
le forze Con fono molto Valide* dee dar- 
fi la preferenza alla derivatori a * cioè a 
quella che fi fa nelle vene, che appar- 
tengono immediatamente all’ organo in- 
fiammato, o pure nelle vene più profil- 
ine, che hanno corrìfpondenza immedia- 
ta 
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ta colle vene dell’ organo affetto (») . Con 
quelli principj alta mano fi purV decider* 
fu due piedi, fé 'debba aver -luogo piut- 
tofto T una , che l’altra, o amendue. 
Quelli lleffi principi hanno influenza. an- 
, che fulla maniera di falaflare i pletorici 
•di pletora univerfale , e particolare. Se 
fi tratta di pletora univerfale, il falaflo 
dev’eflere largo, ed cfeguico in vali gran- 
di; fe poi fi tratta di pletora parziale, 
il falaflo locale è molto .più ficuro, ed 
utile; perchè i piccoli falaflì fatti in pic- 
coli vali non debilitano notabilmente la 
macchina, e foffronfi bene dai più debo- 
li . Dunque ne’ cali d’ incertezza per il 
falaflo da efeguirfi in vafi grandi , farh 

fem- 


(u) I vantaggi di quefta pratica non isfuggi- 
rono del tutto la (olita oculatezza del grand 1 
Ippocrate , giacché n e’ dolori voleva che fi 
apriffe la vena più vicina alla parte che duole 
( Epidemie* Lib.. VI. Se£t. VI. ) Quando al 
contrario il dolore non affliggeva, le doveafi * 
ricorrere al falaflo per prevenirlo, voleva che 
fi apriflcro le vene delle parti le più rimotc 
per togliere al fangue quella tendenza, che ha 
verfo la parte affetta ( Lib. de Nat. Homin. ) 
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fempre cofa . più ficura il farlo in vati 
piccoli con que! mezzi , che 1 ! arte infe- 
gna , . che : ne’ vali grandi co( ; pericolo di 
nuocere all’infermo. 11 • • , . 

' §■ 35 * 1 mali, ne’ quali può conveni- 
re il falaifo , fono preflbchè infiniti v ed 
infiniti fono ancora. i fini, che il Medi* 
co può proporfi nel praticarlo . Se : ■ volef* 
fi. defgri verna particolarmente i cali,. e, i 
fini diverfi, che iri .differenti mali, o an- 
che ne’, mali médefimi in diverfi tempi , 
il Medico fi propone, avrei b'i fogno di 
molto tempo , , ed ufeirei , dal mio. argo» 
mento. Illituirò femplicemente una re* 
gola generale per poterli ben regolar^ 
nell’ amminiftrazione del falaifo. Confitte 
quella in conofcere bene gli. effetti gene- 
rali di, elfo ^falaifo , i . temperamenti, la 
natura de’ mali , e le circoftanze , che 
gli accompagnano. Si abbiano per . guida 
quelli principi i*e" non' fi sbaglierà mai. 
»! §. 3 6 . . Me contento ! Roma fortunata ! 
fé* quelli fodi , ed irrefragabili principi 
arriveranno a penetrare nell’animo del 
partito fanguinario, il quale è ben gran- 
de. Roma tu càmbierelli d’ a (petto , e i 

' " ' !. . £ tuoi 

* » * • 
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• «x 

tuoi figli farebbero più nùmerofi , e ra? 
bulli per foftenerfi nella cadente etù (*f) f 
Arroffifco in vero nel ricordarmi deli ab? 
bomirrevole carnificina , che difgraziata? 
mente mi è avvenuto di offervàte pe£ 
lo fpazio di anni dieci v che qui dirnorPf 
Una * forprendente. truppa di • Medici, -Q 
piuttofto dr Carnefici , che ài: Medici han? 
no il folo nome, non condfcè al{tQ ri? 
medio pe’ mali di Qualunque Spezie, $h§ 
là fola fwguigna ) e cosi fa guerra ^ alU 
ragione, all’ umanità, al '.buòn fenfo , e 
difonora 1 anche quell’ onorato , iti a fcarfQ 
numero di : Medici, di vero merito, chp 
decora quella Città, Uomini ifnpaftati 
di prefunzione, e d’ ignoranza j * La ma? 
teria medica è per* effi una- Provincia 
ignota la vera Fifica animale non v| 

-ha 
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; (x) L* in coiti para bile Antoftio- Cocchi favel- 
lando del falaffo così fcrive . . • ^ .j lì votare^ 
U' ff 0 f nofiri innumerabili canali è un volerli 
troppo e indebolire x e infenfibilmqnte difporre al • 
le malattìe croniche , che poi fi ma nifeflano . nell * 
età vergente , Q nell * ingreffo della veccfriaja • 
Litt. manokritta de* 12. Marzo 1748. 
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ha gran, cofa luogo; la Chimica è un 
pome profano; -il raziocinio medico è a 
feconda del loro penfare; .la natura è di- 
venuta, loro ferva : ( forfè per timore del- 
la lancetta. ) . In fornata tutto è rivolu* 
zione. Eppure il maggior partito è a lor 
favore! Fortunati nell’ignoranza, e nell’ 
impofiura! Se venti e più anni addietro, 
che incominciai a fiudiare la Medicina, 
aveffi , fognato anch’ io un metodo cosi 
facile , e. generale nel medicare , quante 
fatiche non avrei rifparmiate e quanto 
pieno, farei fiato .avaro col mio corpo in 
privarlo del, convenevole rifioro del fon^ 
tm !;, Ma; Ro r : ; lo fono contento, e mi 
glorjo d’aver apprefi principi- più ragio- 
nevoli , e più giufti ; nè ho il rimorfo, 
che dee tormentare tacitamente cofioro, 
d’ elfere ,rei di .omicidio ad ogni paffo da 
pagarne , un dj vil.' fio ? i ... •>.. 

■ §• 37., Nè fi . creda » ch’io con - tutto- 
ciò efagerì .punto le, cpfe rj Mi appello a 
que’ valenti Profetimi. , che, le tante voi-, 
te faranno accorfi per riparare ai grava- 
timi .feoncerti .prodotti , da quefia razza 
di Medici, lo , pon fingo, e voglio lufin- 
• t .... E a • gai- 
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garml,che quegli uòmini favj, che chra*« 
®o in teftimonio della verità di quanta 
ho detto, mi applaudiranno, tacitamen- 
te almeno, di : quella 1 mia franchezza di’ 
dire. Piacefle a Dio, ch’eglino coll’ -au- 
torità loro, concorreffero meco alla di- 
ftruzSone del barbaro fiftema fangurnario;- 
ho la confidenza; almeno ch’eglino mi 
affilieranno ,' difendendomi dalle invetti- 
ve , che in quella occafione’ "feranuo fat». 
te contro di me dagl’ Ignoranti . ‘ •» ’ 

§. $8." Nello fpazio di anni dieci, oh a 
io efercito in quella Dominante la me-, 
dica Profeffione ho dflèrvato collante-,.' 
mente , che fe v’è cafo , in cui il fifte- 
ma fanguinario non produce don certez- 


za confeguenze di morte , è allora quan- 
do nelle mani dì un Medicò fanguinario 
si imbatte un- ammalato ‘giovine , di "tenui 
peramento languigno , non- molto obefo ec., 
o ■ anche di -temperaménto fé eco » bikio- 
fo ec., che- abbia ; abufato de liquori ; fpi- 
ritofi, 1 di afòmi : ec. , : e vehga b’érfagliato 
A febbre acuta tumultuofa d’ indole in- 
fiammatoria fen za un -putrido’ molto fi-? 

gnificante ; colini dico *, non farà làciU 
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tnéhte vittima dell’ odierna carnific'ma , e 
potrà dar. sfogo all’ inefìinguibile fete di 
ique’ Medici fitibondi del fangue umano. 
Ma contuttociò il loro metodo non è 
certamente il più commendabile , perchè 
il male Tempre fa il fuo corfo , ma con 
maggior pericolo , e lunghezza di tem- 
po venendo fpoflati i fondamenti della 
vita 5 anzi ciò che è’ peggio , taluni di- 
fgraziatamente ne pagano la pena con 
una lunga éd anche pericolofa eonvale- 
fcenza , eflendo molto facile lo incorrere 
in qualche cronica affezione. Che fe poi 
fi prefcinde dal càfo defcritto , cioè fe 
l’ammalato è debole, di altro tempera- 
mento , ed il putrido predomina , dUora 
la maggior parte perifce miferamenre nell’ 

; acuzie pet Cagione de’ falaifi; o pure fof- 
fre un male lùnghiffittìo , a cui Tuccede 
Una ben lunga convalefcenza , o qualche 
male di fucceffione , col quale la vita 
dell’infermo cade negli efìremi languori, 
e va quindi miferamente a perire (y). 

' . • 1 E i ’ jbj* 

(yj ì danni deila Pratica fanguinarra , pia- 
cele al Cielo j che fi arrcftaffero foltanto in 

» 

quc- • 
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§. 39. Nè vale ne 1 cafi deferì ttl riti* 
fulfa propofizione de’feguaci del fiftema 
fanguinario, cori cui afferi (cono, che que* 
poveri malati, i quali per avventura sfug- 
gono 


quefta Metròpoli . Con fommo dolore offervo* 
che quello micidial contagio ha fpiegato le ali, 
■ cd è paffato rapidamente ad infettare ancora le 
Provincie di qtiefto flato ' giacché la maggior 
parte de’ Medici * cHe in effe fi ritrovano, in- 
vafati anch’ effi di una manìa fanguinaria , vo- 
lendo affettare la moda della Capitale , fagrifi. 
cano di continuo la vita di tanti poveri uomi- 
ni , e riiaffime degl* individui i piìi innocenti, 
ed utili alla focietà * quali appunto fono i Con- 
tadi^ i In alcuni Paefi di aria malfana , ne* 
quau ‘ le febbri putrido-maligno.ftervofe fono 
frequentiflime, 1* abufo del fangue riefee cagio- 
ne affatto fpopolatrice • onde non è meraviglia, 
fe i medefimi fi vanno defolandò alla giornata. 
In quella razza dì febbri predomina unmiafma 
d’indole corruttoriai il quale foprattutto fi 
fcaglia contro il fittemi nervofò j e perciò la 
macchina dee per rieceflità cadere in uà maffi* 
mo flato di languore - Ciò premetto è facile il 
capire , conte 1* abufo del fartgue in tali circo- 
flanze riefea una vera cagione di morte . Di- 
cafi lo ftefflb preffo a poco di tutte le altre 
malattìe putride. 
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gono la morte nell*- acuzie * dietro la 
molti plicitìt de’ falaffi * farebbero in altro 
cafo periti ; e che perciò la cdnValèfceni- 
za lunga * e qualche male di fuccéffione 
è da riputarli per un niente rifpetto alla 
morte * Ma quelli: ingannando fe fteffi, 
vorrebbero àncora ingannare gli altri: 
per ifmentirli balla foloil riflettere ^ che 
à me in infiniti cali confidili fenza ri- 
correre à quell’ écceffiVo numero? di fan - 
guigtié ( che arroflifco di nominare 'per 
decorò di quella rifpettabile Dominante ) > 
le cure fono riufeite felici!ììme,e fi fono 
Sfuggite quelle confeguert2e > delle quali 
ho fatto menzione* 

§. 40* Malgrado si chiare ed evidenti 
ragioni $ avvalorate daH’efperienza gior- 
naliera * penfo*ché difficilmente i Medi- 
ci ignoranti feguaci di Nerone fi.fcuote- 
ranno dal letargo * che gli opprime* t* 
perchè fono- prevenuti del loro filferha, 
che hanno fpofato fino dalla ftnciullez- 
$ e cort eflo loto fi è conrtaturalizza- 
to . 2* elfendo eglino affatto digiuni del- 
' la materia medica v e delle chimiche co- 
gnizioni £ e però ignorando i veti àjuti , 

' V E 4 de* 
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de* quali fi ferve la medica difciplina, fé 
per avventura (i atterranno dai frequenti 
falatti , altri prefidj non rimarranno loro 
oel medicare > che quegl’ inetti mezzi * 
che profeflano le deliranti: Donnicciuo- 
le (a) . Alcuni Medici volgari ( chi ’l 

ere- 

\ 

« , 

mi. ■ i « i .fc ■■ i. 

, • ' ' 

(z) Nell 1 ecceffivo numero di tanti Medici * 
che ammorbano quella Città e che ordinaria- 
mente fu pera no il numero degli ammalati, fo- 
no certamente noti pochi quelli , la cui mate- 
ria medica tutta fi riduce a un poco di firop* 
po di altèa con olio di mandorle dolci , Ad 
alcuni bocconi di nitro , e canfora, a qualche 
violento guazzabuglio purgativo , ed .ai brodi 
lunghi; come pure ad alcune acque ftjllate, le 
quali ordinariamente non fanno nè bene , nè 
male; ma fogliono foltarito elfer atte à calma- 
re qualche penofo fintoma di quella malattia * 
che da qualche tempo in quà quali in un mo- 
do epidemico affligge le borfe degli Speziali . 
Tra quefia razza di Medici ve ne fono anche 
alcuni così buoni , e corrivi , che fi danno a 
credere di poter rimediare ai mali anche d’in- 
dole acuta mediante l’acqua di fiori di malva* 
c non s’avveggono, che nei mali acuti per lò 
pili la bafe della cura è riporta nella copiofa 
bevanda , onde fi richiede che quella fia fotti* 
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fcrcdéfebbe ? ) v hanno in abbominio Tirn- 
portantiffimo ftudio della Chimica , ctd 

harì- 


liflima * affinchè lo ftomaco non refi! aggrava* 
to . L’acqua di malva sì perchè il pili delle 
volte fi piglia in forma calda * come ancóra 
per la fua rilafciante natura dee neceflariamen- 
te debilitare lo (ìomaco , come vediamo per 
anche .accadere a coloro i che fuori dello fiatò 
morbofo la pigliano per piti mattine , ancore hè 
ne ufino difereta dofe . Oltre a ciò noh il f* 
intendere qual forza fpecifica poffa la malvà 
comunicare all’acqua contro ai mali acuti ; ÈgU. 
è fuor di dubbio , che tutto ciò, che da que* 
Iht così fatta fpezie di Medici fi opera , tutto 
accade per forèa di eoftumc,fenza punto com- 
prendere il valore de’rimcdj, e i rapporti che 
quelli poffono avere coi mali fleffi. Le cogni- 
zioni per altro de* medefimi non fi limitalo 
Soltanto qui .* Effi hanno la felicità di faper* 
( e bifogna far giufiizia al loro fublime ‘meri- 
to ) che per le febbri terzane trovali la chi* 
ca , e che in qualfivoglia acuta malattìa la 
tnoda . porta di fcorticare inconfideratamente gl* 
infermi a forza di e pifpaftici . Quefti fono prefi* 
fo a poco gli ajuti , de* quali fervonfi in tutte 
le òccafioni , qual fella adattabile ad ogni ca- 
vallo.; nulla importando , che gli ammalati 
muojano f o campino la morte. Non è quella, 

di 
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hanno. mcffo là maggior parte de’Gittà^ 
dini in una certa diffidenza de’ grandi 

vàn- 


di grazia, la pratica medicinale di tut?e quel- 
le buone vecchiardi^, fentcnziofe , che vogliono 
paffare per Dottoreffe ? Qualunque altro rime- 
dio i che oltrèpaifi la sfera di cotali loro co* 
gnizioni i fi reputa un* importerà , o cofa di 
poco momento almeno ; e quella si (frana ma- 
niera di penfàre è quella, che non li fa ufciré 
giammai dalle tenebre della loro ignoranza' 
anzi quantunque alcuni conofcano la propria 
infufficienza nella Medicina razionale, giacché 
fono confcj a fe fteflt di rtoii faperc affatto co- 
là fia veto raziocinio medico, liifinganfi tutta* 
via di effer qualche cofa di grande p'rcflo il 
letto dell* ammalato J onde Veggonfi gonfj di fe 
fteffi girar per la Città, e impórre agli fcioc- 
chi col paltò grave i coll’aria mifteriofa , coti 
adraiiòne affettata, t cori molte altre confimi* 
li divifó delf impoftura* Cotal lufiriga nafce id 
cflb loro i perchè hanno veduto guarire qual- 
che malato nelle proprie mani . Ma fe una 
accidentai guarigione decideffe del valore del 
Medico , nort vi farebbe Certamente ài mondo 
Medico ignorante . Non è la guarigione di 
una, o di un* altra malattìa quella, che decide 
del merito di un Profertofe , ma bensì -il dif- 
ficiliffimo giudizio de* mali , poiché la natura 
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Vantaggi , ch’eflfa chimica fuole apporta- 
re alla Medicina . Hanno in fatti ifpira- 
to tal orrore di efla , che il nome” di 
Chimico altro non lignifica nell’ alterato 

cer* 
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il pili delle volte è la fanatrice di effi mali» 
t fe quella potefle parlare apertamente oh! 
quanti Impoftori deporrebbono la loro mal 
fondata prefunzione» e fi conofcerebbero rei di 
tnille colpe anco nei cali i pili felici ; dovea* 
do fpeffo effa natura rcfiflere non folo agl’ in- 
fulti del male, ma anche alle offefe fattele dal 
fuo Miniftro . Altri poi efultano della loro 
fcàpacità, migrandola in proporzione* dei favo- 
ri della Fortuna , ma quelli ancora fi poffono 
à partito ingannare; dacché ognun fa,cne que- 
lla* capricciofa Dea per quanto abbia potente 
1* impero nel cambiare la condizione degli uo* 
mini * altrettanto poi è mefchjrta nel mutarne 
le tede, e gl’ingegni; a propolito di che, dice 
Opportunamente Saluflio, ( de belld Jugurt. in 
princ. } qua probitatent * indujlriam , catetafqun 


artes bona s ntque dare » heque eripere cti'tquarn 
fot e fi i La feienza medica * qual preriiid dii 
Cielo » è rifetvatà a coloro * che lontani dall* 
impofiura e dalla ciurmerla fanno foli ctiere tan« 
to a tavolino , quanto nel praticò efercizio di 
effa feienza medica, con inalterabile pazienza 
dura ed ardua fatica» 
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cervello di moltifiimi anche fe-dicenti il* 
luminati , che Impoftore , e Ciarlatano * 
Quelli Medici che còsi pénfano , fi poi* 
forib molto opportunamente paragonare 
alla volpe di Fedro, la quale perchè non 
poteva giungere all’uva, partiva deprez- 
zante dicendo: Nolo acerbam fumere . Ma 
poiché, quali fenz’ avvedermene , mi fo- 
no allontanato alcun poco dal principale 
imio argomento , mi fia permeilo , prima 
che lo riallumi interamente , di narrare 
Un fatto accadutomi otto anni addietro 
in quella Dominante . Giunfe qui un 
nobil Perfonaggio, il quale viaggiava in- 
cognito. Di mattina, non fo per qual fuo 
crudel delfino, equivocando prefe una car- 
tata di mercurio precipitato roffo , pef 
cui poco dopo cominciò a fòffrire depra- 
vi incomodi di ftomaco. Elfendofi venu- 
to in cognizione dell’abbaglio , fu toflò 
mandata Perfona in diverfe Spezierie per 
cercare un Medico , ma non effendofene 
per allora trovato alcuno ovunque lì 
ìafciò detto , che il primo Medico che 
giungefle , fi mandafle alla Locanda , ove 
alloggiava il Foreltiere . Tale imbafciati 

fu 
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fu fatta ancora accidentalmente nella Spe» 
zierìa,ove io folevo -partare ; ed in effet- 
to arrivato alla medefitna , mi fu torto 
raccomandato che mi portarti con pre- 
muta alla fuddetta -Locanda. Vi andai di 
fàtto-, e giunto colà , trovai , che vi 11 
erario portati prima di me due altri Me* 
dici, ed uno Speziale, i quali- tutti con- 
cordi aveano con autorità- magi (frale -fta- 
Milito , che tutta la cura -fi doverti affi- 
dare all’ ufo de’ rimedj inguainanti ; onde, 
pròpofero il latte, le cofe'oliofe ec.Aven-, 
do-w foggi unto,: che siffatti ajjlti: erano, 
della clalfe de’ palliativi , oche non avreb- 
bero meflò al -coperto- la preziofa ^vita- 
dei Cavaliere , e- che i- lumi della Chi- 
mica ci fomminirtravano- un mezzo da 
guarirlo in un iftante ; erti ..immediata- , 
mente rifpofero con un deprezzante for* 
rifo , che le fi ricorreva a’ rimedj chimi- 
ci , la fcena farebbe terminata troppo 
luttuofa . Può immaginarli rifpofta piìà 
ftiocca e ridicola ? Allora io fenza. ulte- 
riormente favellar loro mi rivoltai ai 
Paziente, a cui feriamente parlando dirti, 
che fi approfittarti - de’ preziofi momenti 


Digitized by Google 


7? C A P I T O *L O I. 

» 

fhe avea-, altrimenti non faremmo fiati 
piu in tempo, fe il veleno giungeva ad 
infiammare il ventricolo , o cammin fa- 
cendo folfe penetrato negl’inteftini , ■ 
tali mie parole egli rifpofe , . che fi feri-, 
velfe la ricetta . In fatti gli ' fu da ine 
notata una dilfoluzjone di fai di Tartaro 
alcalino , coll’ ufo della quale reftò im- 
mantinente guarito . Ed ecco coq qual 
fempliciflìmo mezzo falvolfi quell’ Infeli- 
ce ,il. quale trattato : in qualunque altra 
maniera ', attefa- 1’ eccelfiva dofe del ve- 
leno fuddetto , farebbe andato, certamente 
perire . Chi mediante le' chimiche , tè-, 
gnizioni è informato delle leggi , dell’ af- 
finità de’ corpi, non fi. maraviglierà come 
ciò potefle accadere • Ho voluto narrare 
quello fatto, perchè fi comprenda quanto 
in generale fia qui trafeurata la Chimica, 
parte elfenziale alla Medicina . Ma ritor? 
niamo finalmente al noftro principale ar- 
gomento, i -i 'V 

* §.41. Il terzo ed ultim’oftacolo, che 
incontreranno alcuni Medici fanguinarj nell* 
abbandonare il loro fi(lema,è quella ini- 
qua fame dell’ oro che rende 1’ uomo 

capar 
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«pace di tutto ; effendo efii favoriti dal 
partito de’ Chirurghi , i quali altro non 
'fanno , che proteggerli , ed anteporli in 
tutte le occafioni . Quelli poi... vengono 
ricotnpenfati de’ favori colle frequenti e 
molti pi jci ordinazioni di fangue , e xosi. 
ajutanfi vicendevolmente per • campare 
fulle difgraaie di que’ mefchini , che .fi 
affidano pelle loro mani * Sembrano , a 
dir vero , gli uni -con gli 'altri uniti 
grettamente infierpe con lega difenfiva , 
ed offenfiva; con quella grattandoti fcam- 
bievolpiente a modo ,de’ foqaari-, ufanfi 
fra -di loro una certa carità fraterna ; 
(Con quefia (edotti dal privato intereffe 
commettono deteflabili attentati (aa) . 


[aa] E* cofa , che reca veramente ftupore ii 
vedere che la Medicina,' la quale interefla così 
da vicino la- pubblica felicità f c che a rioftri 
giorni fi è renduta piucchè mai neceflana fia 
deturpata , ed avvilita da tali difordini I 
quali meriterebbero fenza dubbio 1’ attenzione 
dei Magiftrato fupremo . Siccome per alrro 
r ottimo Principe regnante mercè del luo aU 
fiffimo intendimento , ed inftancabili paterne 

; cure . 


• . » 
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Nè con ciò intendo’ di far ingiuria & 
que’ tanti eccellenti Pr-ofeflòri ■ addetti 
alla Chirurgia efficace , mentre quelli 
facendo poco , o niun conto del fai affo , 
il vile intereffe inerti non ha forza di 
agirei la- fatti più. e più volte. ho. fpe* 
rimestato con grandiffima mia compia-» 
cenza i loro nobili Pentimenti nell’ ante- 
porre la preziofa falute de’ loro- ottimi 
Concittadini a qualunque proprio -guada-» 
gno , o con etferfi opporti agli ordini de* 
Medici - fanguinar j , o pure per loro quie- 
te , e difimpegno hanno mal volentieri 
efeguita una ‘carnificìna . I Chirurghi 
dunque di cui ragiono y fon quelli- , che 
{pale a propofito s’ . appropriano quello 
rifpettabiliflimo nome; effendo che tutta 
la loro dottrina. , ed abilità fi riduce 
alla femplice puntura dT una "vena , e a 
una barbara medicatura, di vellicanti , 

WjìK 

t— ,^ urn>, . .n jj. ■ t .i .. . j 

cure non ha lafciato veruna cofa intentata > 
che rifguardi la felicità de- fuoi fudditi-; cosi 
è fperabrle , che degni iàtereflarfi con qualche 
premura in un affare di tant* importanza , e 
e' da cui dipende nella maffin&a parte il pub» 
Mica bene , x 
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Si fatti Efeudo-ProfelTori fpelfo prendonli 
la libertà di -farla da Medici , e toccane , 
do i polli , ufano collantemente la loro 
fciocca efprelfione , che fieno tirati ; e 
ne traggono quindi la coofeguenza di 
doverli cavar faugue : qualora poi ven- 
gano ali’ efecuzione o di lor capriccio , 
o d’ ordine del Medico } per quanto 
quelli ne determini per appunto la quan- 
tità colla fcorta de polfi , Tempre fanno 
delle abbondanti (Ti me cavate» di fangue , 
fenza punto badare ai danni , ch'e all' 
economia animale fogiiono il più delle 
volte apportare i copiofi fimultanei falaf- 
fi , fopratutto fe il fangue vien abufiva- 
mente cavato . Gl’ infermi acconfentono 
volentieri alle larghe detrazioni di fan- 
gue , giacché i fuddetti Guaftameltieri 
Tantafticando fciocca mente fu di elfo fan- 
gue , glielo dipingono Tempre di pedana 
qualità per quanto, polla edere innocen- 
te . Spedo accade che per dilètto . dell’ 
apertura egli elea malagevolmente , e 
allora attriboifeono alla qualità del fan- 
gue grodolano e rapprefo ciò , che è 
loro mancanza ; e in tali cafi più che. 

F mai 
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mai lufìngano gli ammalati , perfuaden- 
, doli del precifo bifogho- d’ una generofif-r 
fi ma fanguigna. Eglino regolandoti cosi, 
dicono di ben fervire 1’ ammalato ( ; ed 

10 direi di ben predo feppellirlo ) , ma 

11 fine poi è quello di. efiere ben ricom- 
penfati ; poiché quella razza di uomini 
ignorantiffimi , e'fpeflb miferabili , per 
quanto cerca di dilli pare quel preziofo 
fangue , che (corre nelle vene , altret- 
tanto poi cercA di far acqùifto di- quel- 
lo , che circola -nelle borie {bb) . 



[bb] Egli è fuor d’ ogni dubbio , che molti 
sfaccendati incapaci di ' far bene , o pure che. 
non han voglia di farlo , volendoti approfittare 
della corrente moda fanguinaria , fi fono ar- 
mati di crudo acciaio , e vanno, di -continuo 
infidiando, la vita alla buona , ed incauta geo* 
tc . Ciò per altro che più increlce lì è f 
che’ il numero di quefh velenofi infetti , i 
quali cercano di vivere a fpcfe del fangue 
umano , è più grande di quel che «alcuno 
polla credere . ’ ‘ 
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V uso DEGLI EMETICI DETTATO 
_ DALLA NATURA . . . < 

I . . '•* » 


§. 42. if-''»Hi dkefle che la principale 
V 4 . officina , ove la falute ani- 
male. fi prepara , Ha l’ organo addetto al- 
la digeftione, non direbbe che una veri- 
th dimoftrata . Quell’ organo, però non è 
della medefana tenitura in tutti gli ani- 
mali , nè i fughi che in elfo fi fequellra- 
no,nè. quei che altronde vi provengono, 
e che concorrono! alla grand’opera della 
digeftione , fono della medelìma natura. 
Così il ventricolo de’ Carnivori , per efem- 
pio ,;è diverfo da quello degli Erbivori ; 
il fugo gaftrico de’ primi é diverfo. da 
quello de’fecondi ; e quello ftelfo fugo 
yaria negli Omnivori \ fecondo la diverfitk 

F 2 del 


{ 


I 


CAPITOLO II. 


* •. » 


84 

del vitto .edi altre circodanze (a) . E 
ciò non lenza ragion veduta, perchè gli 
alimenti ^ attefa.. la diverfa coftituziona 
degli animali , e per altri giudi lini del- 
la provvida Natura , non doveano edera 
gli Aedi per tutti . Quefllo farebbe il ri- 
guardare la macchina animale nello flato 
fano , ma la difgrazia fovente^ porta che 
quella tanto neceflaria funzione della di- 
geflione , e fpezialraente negli Uomini, 
fi diflurbi ; ed è allora , che 1’ oppreda 
natura con muto linguaggio chiede daj 
fuo Miniftro un pronto foccorfb 

§. 43. Infinite poflono edere la cagio- 
ni dillurbatrici della grand’ opera della 
digeflione nell’ uomo; e. fon perfuafo,che 
fecondo k diverfa loro natura efigono 
diverfi mezzi , onda fi poffano togliere . 
Ma io fenz’ andar mendicando tanti cafi 
diverfi, m’immagino folo di vedere duo. 
uomini , il primo de’ quali veggo lan-, 
guido nell’ appetito , tardiflimo nel dige- 


rire 
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(a) Hrugnatclli Saggio d' uri anali fi chimica 
de fughi gaflrici , Carminati ricerche Julia na* 
tur e fagli ufi del fugo gaftrici* 
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Hre * con flatulenze, e naufeà-ché lo di- 
(lurbanó , ed opprimono , con un fenfo 
di . freddor.che occupa il fuo ftomaco , e 
col volto coperto da fquallido pallore . 
Jn quello (lato di cofe mentre le lèggi 
dell’ umanità eccitano in me il delìderio 
di potergli apprettare qualche foccorfo, 
1 mio malgrado , una nuova' càtàftrofè di 
. accidenti incomincia adimperverfare cón- 
tro di lui ^ ónde lo veggo forprefo da 
una fpezie di fraania , tutto anfante co- 
gli occhi protuberaoti > cori tremito del 
labbro, inferiore * eoi tronco che fi piega, 
poli’ addome che s’avvicina alla fpina, e 
finalmente 'con una lunga , e laboriofà 
efpirazione. j la quale vien fegrittà dall’ 
pfito per bocca, di Un materiale giurino- 
lo , crudo * freddo , ed inerte;. Sul finir 
della fcena $ io che non: ho veduto mai 
limili . avvenimenti , m’ immaginò, che 
quell’ infelice già vada in . braccio alla 
tnorte . Mi arrefto per qualche tempo, 
mirandolo , e e'ompattionandoio nel tem- 
po tteflb:Ma che! non pattano altri po- 
chi momenti j. che. io miro quell’uomo 
tutto gajo, più agile.jappetenté , sgombro 

. F 3 di 
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di quel fenfo di freddo , colfuo naturai 
colore del volto , e veggo fuccedere alla 
calma di tutto il corpo lo flato primie- 

5f ® . , ce delle funzioni dello ftòmaco. 
Cotui che poc’anzi era ftato l’oggetto 
della ima compaffióne j ora è divenuto 
per me un oggetto di gioconda ammira- 
2 ione . Mi fermo feriamente riflettendo 
Jull avvenimento j e dico : tutto il male 
che queft uomo foffriva prima di quella 
ipaventevolé fcehà., veniva cagionato dà 
9#ei materiale crudo, ed inerte ; che gli 
opprimeva il ventricolo ; perché appena 
efpulfo fono ceffati i difturbi della dige- 
Itioné j é le fue foguele ; Mi avanzo uà 
poco pii nella rifleflione, é dico, che la 
natura lènza gli ajiiti dell’ arte si liberà 
talora da una cagione * che difturbà una 
unzione cosi intereflante $ ed èflénziale 
alla vita ; Lafcio coftui j è mi volgo à 
contemplare il fecondo , che tutto fmar- 
rito,ed inquieto inftantereiente chiede da 
un Medicò coniglio $ é foccoHb; Mi ar^ 
reflo , ed alcolto che queft’ infelice ^ il 
quale procacciavafi dai cibi ogni fua de- 
lizia, accula una inappetenza fontina $ è 

nati- 
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naufea finanche i cibi i più deliziofi ; .e 
volendoli talora guflaré , dice di non gu* 
ilare ; che lìti cibò amaro , fenza eccet- 
tuarne lo zùcchero .* . fe ; va per difletarfi 
colla bevanda la più fetnplicé , come 
d’acqua , quella e. per lui .una bevanda 
di fiele. ; una naufea perpetua lo agitai 
è lo affligge ; invece di Tenti ré un fenfo 
di freddo nello ftomàco* come il primos, 
gli paré di' avervi Un fuoco y che lo di- 
vora * il color del fuo .voltò cambia a 
momenti ; è le forze primiere incominr 
ciano à vacillare. II làvio . Medico aven- 
do tutto ciò intefo ì cori tuonò di voce 
autorizzata dalla più lunga ; e ficura fpe- 
rienzà gli dice : difponetevi ad efeguire 
ì miei configli $ perchè altrimenti corre* 
rete rifchiò di cadere fra poco in una 
febbre biliofa j o altro male f del di cui 
èfitò niente vi prometto di. ficaro Il 
l?aziénté afcolta coti anfieth il .prùdente 
Con figlio e immantinente fa ^ritorno in 

cafa per efeguirio : ma' appena fi difpone 
all’ efecuzione ,che di repente gli foprav- 
viene fin vomito fpontaneo di materie 
abbondanti , amare , e corrotte. 

F 4 L’in. 




( 


Digitizsd by Google 


\ 


88 CAPITOLO lì* 

L’infermo, perchè non provò mai fimili 
accidenti , tutto intimorito ignora la ca- 
gione dell’ accaduto, incerto della. Tua vi- 
ta va in traccia di. quel lavio. Medico 
per fentirne le ùlteriori.lrifoluzioni . Lo 
rinviene infatti., e gli narra , il fueceflo , 
e confetta di fentirli meglio; nel fifico; 
ma che il fuo fpirito è in un maflimo 
perturbamento . II. Medico con volto ri- 
dente , rallegratevi * gli dice , voi fiete 
fuori di quel pericolo , in cui eravate 
poco prima. La natura per voi benigna* 
e gelo fa della voftra vita ha procurato 
l’evacuazione di quel nemido apparato, 
che era fulle motte per accendere un . in- 
cendio febbrile nelle vodre vifcere : fo- 
fpendete il rimedio poc’anzi prefcrittovi* 
perchè a quello tendeva , e folli tuitegli 
un giudo regolamento nell’ufo delle feì 
■ cofe. che i Medici chiamano non naturali i 
e vi promettOfche riprenderete fra poco 
il primiero dato di fatate . Io , che fon 
defiderofo di apprendere , .domando al 
favio Pratico deh libro* onde imparò un 
linguaggio cosi deeifivo , e comprovata 
da’ fatti. Egli cortefemente mi rifponde: 

il 
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il mio libro è flato la natura t da ella 
apprefi,che col vomito ella fi libera ta* 
lora da imminenti mali , ed allevia, o 
toglie quelli di già prodotti ; Col lungo 
efercizio poi ho imparato a fpefe de’ po- 
veri infermi , che non Tempre ìa natura 
ritrovali nelle favorevoli cireoftanze di 
liberarli, dal nemico , che l’ affale ; ma 
opprefla dal male j e fpelfo languente 
chiede .foccorfo dal fuoMiniftro; Io, che 
mi fon fatta una legge di fedelmente 
fervirla^ mi determino ad imitarla, qua- 
lora mi fi prefentano quei medefimi fe- 
nomeni . Efibifco un emetico $ e l’ effetto 
corrifponde al mio defiderio : vien fuori 
col vomito tutto ciò che fa guerra allo 
ftomaco} e ne difturba le funzioni /onde 
Veggo l’infermo gajo, agile, e ritornato 
iò falute non altrimenti che prima i Ma 
qui non finifce la ftoria , . caro amico , 
ini dice : l’emetico è una facra medicina 
per una infinità di malij che il narrarli 
folo efigerebbe un libro ben voluminofo. 
Per farti cofa grata peróne fenza perde? 
io gran tempo vò darti un faggio degli 
«fletti t che l’emetico fuol produrre, per- 
chè 
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ché dall’ intelligenza di ciò dipènde ; che 
tu lo Tappi adattare al Infogno: 

» ‘ ‘ # V ' • " » 

Degli 'effetti generali , è particolari 

degli Emetici . 

* 

• - . % i 1 * ■ \ 

§. 44. v Dovendo io ragionare degli 
Emetici , fembrami ormai cola puerile il 
premettere^ che per emetico propriamente 
s’intenda quella foltanza , la quale in- 
trodotta nello ftomaco a .piccole doli* 
produce quali collantemente il vòmico^ 
lenza indurre la menoma lefioné fulla 

* - t , 

téffitura dell’ organo * come ancora il de- 
fcrivere con efàttezza il meccanifmo, eoa 
cui li vomita dal ventricolo ciò che iti 
elfo fi contiene; il- mio aliamo è di farla 
da femplicé Pratico- ragionevole ; e perciò 
oltre quelli limiti non ofo avanzarmi; 

§. 45. I principali effetti, che 1’ eme- 
tico produce, fono una contrazione fpaf- 
modica del ventricolo j ché dal piloro,' 
e dal- fondo di quello recipiente fi 'co- 
munica alle parti fuperiòri ; onde féfo di 
capaciti minore ,- (alta, fuori - per bocci 
buona porzione di ciò che in elfo licóri- 

tìe- 
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tiene ; ‘Quindi avviene , chè fe quefto 
materiale forfè nocivo di fua naturi, 
prodùceva còl fuo.riftàgoo qualche mor- 
bofa affezione di ftoroacò , ò contribuiva 
originalmente ò entrava a far parte di 
qùalchè altra malattia, o gènèralè,come 
una febbre , o fimpatica , e particolare , 
come una vertigine , una cefalalgia , ed 
altro , quefti mall o cedono a un tratto, 
ó diminuifcono nella loro ferocia , ren- 
dendoci meno pericolofi e di minor 
durata. , 


§. 4 6 . Dietro a quella fpezie di gin*- 
inàfticaj che l’emetico induce fui ventri- 
colo le libre del medefimo riforgonò 
da quello flato d’ inerzia , éd oppreffione* 
che tante volte un materiale corrotto e 
Veletìofo^ \ o una pituita cruda ed inerte 
vi fogliono indurre ; Riforta la forza del lo 
ftomaco , le crudità in effo elidenti , tal- 
volta fortemente abbarbicate alle ■ fue in* 
iterne pareti , rimarranno a poco a poco 
ri mode j e quelle hafcenti con difficoltà 
avrah luogo» 

§. 47. Il pià mirabile peri di è[deda 
fiìédicina fi è $ che non fi limita 1» fua 

azio- 
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azione nel Colo ftomaco : effa fi avan&i 
più oltre , si per la (impatta che quell’ 
organo ha con tutto il redo del corpo j 
che per la moda meccanica ;conle acco- 
ra per f introduzione della propria fo- 
ftanza dell’emetico nel. tubo intediuale^ 
e nelle vie della circola2Ìone . Il vomito 
porta féco la contrazione dei mufcoli 
addominali , l’ inalzamento del diafrag- 
ma , 1’ angolazione del petto , a de’pol- 
moni, a cui fegue una lunga, e violen- 
ta efpiraziona . Di qui avviene che fa 
nei polmoni vi fi contiene Un umor vi- 
fcido j lento j e. tenace * il qnale. attefa 
la fua infaperabile aderenza , piuttoflo 
andrebbe a marcire , che ufcir fuori } 
quello viene ad eflere .attenuato * ed efpul- 
fo per forza di quell’ inuficato movimen- 
to, e del vigore, che.i polmoni in tale 
ginnaftica acquilìano .. Dunque l’ enfietica 
dovrà annoverarfi nella clafle degli efpet- 
toranti { e . propriamente di quelli , che 
agifcor.o più prontamente ,- e con mag- 
giore ficurezza. Dal che facilmente s’iq-i 
tende, conte in alcune purulenze de’ pol- 
moni, e fpeciaimente acute, alcuni. Fra* 

tic! 
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tìci fieni! ferviti con brevità , e felicità 
de’ reiterati bavativi ; s’ intende ancora 
il vantaggio , che gli emetici hanno, ap- 
portato , efibiti affina di promuovere la 
follecita rottura , e ri purgo delle vomi- 
che ; fi comprende altresi, come alcune 
Idropifie incipienti del petto, e generali, 
ancora , per nuove ragioni foglio.no ce- 
dere all’ ufo prudenziale di quello rime- 
dio; fi comprende finalmente comeEttmul- 
lero lodi tanto l’ufo de’ piccoli bavativi 
per la cura dell’alma de’ Fanciulli . Ma 
per non rendermi tediofo lafcio il petto, 
e vengo a numerare gli effetti , che per 
le fieife ragioni produce in alcuni mali 
della gola, e del capo. 

§. 48. Gli sforzi del vomito tra le 
altre parti gettono in azione quelle dek 
la gola ; in feguito di che vengono a 
francarli di ciò , che ne riflringe , o Ila 
per chiuderne totalmente il diametro. E’ 
òvvio l’ufo degli emetici in molti cali 
di Angina, e Spezialmente in quella, che 
i Medici chiamano Cynancbe , olfia An- 
gina (fridula. In quella fpezie di Angina 
Sa cagiona della foffocazione per lo più 
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fiol eflsre la formazione d* una pellicola 
giurinola c tenace, che chiude il diame- 
tro della glottide , e non gik il volumé 
del tumore infiammatorio , eflendo quali 
Tempre erìfipelacea l’ infiammazione. Gio- 
va perciò l’emetico in quelli cali taqto 
nel principio del male per impedire la 
formazione di quella pellicola , quanto 
nel decorfo per efpelierla , effendofi for- 
cata (*).'• ' ‘ • 

§• 4P*. 

• * * * 

—t - 1 — ra 

(b), Ci afficura di quella vantaggio fiffima pra- 
tica anche il chiariffimo Turnefbrt , parlando, 
di un tal morbo frequentiffimo in Oriente } 
ch’egli chiama pefte de fanciulli , effendone que- 
lli per lo più epidemicamente attaccati . V ufo 
reiterata degli emetici , die’ egli * non [piamente 
non è pericolosa , ma è indifpenfabUe per la fé* 
lice , e Sollecita guarigione di que/la malattìa • 

11 celebre de’ Bòrdeu addottrinato da una 
lunga efperienza , dopo aver dimoftrato ad evi- 
denza i vantaggi 9 che fi riportano ne’ mali di 
gola , non eccettuandone per anche gl’ infìam- 
matorj , dall’ufo degli emetici ; e dall’altra 
parte, i danni che fogliono derivare dietro 
F abufo dei falaffi, e dei purganti , così ragio- 
nevolmente fi efprime.* Se [offe petmeffo di non 

abn 
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§. 4 p. Gli afceffi della gola,, rifranta* 
nea rottura de’- quali può eflere pericolo? 
fa , e fpezialmenm; in tempo del fonno, 
foglipno romperfi , e ripurgarfi felicemente 
col mezzo dell’ emetico , purché venga 
efibito in tempo, opportuno Si avverta 
però , che' f ufo degli emetici nei tumori 
grandiofi , ed infianimatorj della gola,, 
quandp. fono nel loro^ vigóre generai, 
mente non conviene , a cagione: del pe- 
ricolo che v’è , che non fi aumentino», 
fino al fogno di chiudere le vie o della 
refpirazione , o della deglutizione . Che 
' * 1 V " ' " " " " però, 


abbandonare nei mali di gpia , comi in tante ai <• 
tre malattìe i tre quarti- dell’ affare alla natura^ 
mi {embrocche vi farebbero minori inconvenienti 
nell* in fi fiere fu i vomir at or j , che fu i falafJi 9 o 

i purgativi • Rctbercbes fur li tifi* muqueux 
pag. 14 o. e fep. Huxam trattando delle ulcere 
della gola pag, lerviva dei dilcreti 

emetici con felice fuccefiip negli adulti , c nei 
fanciulli dell* oflimele fcillirico, o di altra co- 
fa fimile , che promoveffe leggiermente il vo* 
mito . E tutto ciò a foto fine di evitare un 
grand’ amrrìaffo di muco tenace , che avrebbe 
potuto a poco a poco firangolare 1* infermo. 
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però fé remetico anche in quelli caft 
vien dato a dofe rifratta a fegno , cha 
giunga a produrre una 0 femplice naufea , 
allora non fi ha di che temere , e gio- 
verà come un diaforetico , ficcome ofler-, 
veremo più innanzi. 

§. 50. Varie affezioni fìmpatiche del 
capo dipendenti da lordura delle prime 
vie cedono felicemente all’ ufo degli eme- 
tici . Tali fono la cefalalgìa , il letargo , 
il delirio y le vertìgini , le. convul fiotti , ed 
altri confimili malóri del capo, che fpeflo, 
riconofcono dal baffo ventre la loro prU 
maria cagiohe; e particolarmente ciò av- 
viene nelle febbri . Sogliono ancora ce- 
dere 'ben fpeffo ai reiterati emetici . e 
quella fpezie di oftalmìa ì che tante volto 
viene garantita , e foflenuta da fporchez- 
za dell? prime fi rade , e l' am auro fi inci- 
piente cagionata da arredo di umor vi- 
lei do e tenace . Potrei tutto ciò convali-, 
dare coll’autorità de’ più celebri Autori , 
e colla propria giornaliera pratica ; ma 
per isfuggire il più che fia poffibile unat 
' • cert affettata erudizione, amo meglio di- 
fpenfarmene , e 'voglio che abbia luogo* 

\ ‘ 4 
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* la fola Cagióne , la quale per effere trop- 
po chiara, credo un difetto l’enunciarla. 

• §. 51: Ma qui non fi arredano gli 
(effetti dell’emetico' fulla, macchina ani- 
male .. L’ emetico adattato al bifogno 
rinvigorire lo ffomaco , e le interina, 
e tutti- gli altri vifceri del baffo ventre; 
ed in particolare ciò s’ottiene dalla ra- 
dice d’ Ipecacuana . Quindi è che quefla 
medicina produce portenti nella cura de’ 
fluffi ventrali , o anche uterini , qualora - 
quefli vengano foflenuti da - fporghezza 
del baffo ventre , o di’ una fenfibilitk 
morbofamente accrefciuta per cagion di 
debolezza . Per fiffatti effetti ragionevol- 
mente la radice d’ Ipecacuana li ha vin-- 
dicato il nome di specifico per la cura 
della diffenteria ; febbene però meriti 
qualche eccezione 
luogo opportuno. 

§. 52. In forza della ginnaflica , che- 
l’emetico produce fu tutti i vifceri del 

baffo ventre addiviene un ottimo deo- 

1 

ftruente,e corroborante nel tempo fteffo.’ 
Giova per quella ragione nella curadelle - 
oftruzioni umorali e fredde , e di certe 

G ma- 
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maniere d’idropisie incipienti, e panico* 
larmente.di quelle , che ad alcuni con 
vocabolo affai adattato piace di chiamar 
lente e fredde ; . le quali per l’ordinario 
fon figlie o di una deboJezza univerfale, 
o delle offruzioni , fpezialmente del fe* 
gato. Le fteffe- Idropisie acute , e calde , 
che Cogliono per lo più riconolcere per 
loro cagione il rifealdamento .di un fango 
biliqfo arreftato nelle prime vie, ricevono 
del vantaggio quello rimedio. 

§. 53. In virtù dell’evacuazione del 
putrido efiilente nelle prirne yie , e del 
vigore , che concilia a tutta la famiglia 
de’ nervi riefce un grande ajuto per la 
cura de’ mali putrido:pervini e ne’ pu- 
tridi femplici decide il più delle volte, 
della cura totale, in un tempo affai più 
breve di quel che avverrebbe, fe il male 
fi abbandonale a fe medefimo- . o folle 

»... • < 1 T • ' . 

in qualunque altra maniera trattato. 

§. 54. Dalle medefime virtù , corro- 
borante , ed evacuante , dipende , che 
l’emetico talora fi /perimenti affringente, 
ed altre volte aperiente . Arrefta 1 eme- 
tico 1 evacuazioni ventrali , uterine , e 
' qua* 
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qualunque altra , qualora quefte ricono- 
fcano nel loro fondo un infarcimento nel 
canale degl* inteftini , o una debolezza 
tale, che fenda le parti incapaci di Rap- 
portare quella Roma , che in altro flato 
farebbe naturale , e fopportabile : le pro- 
muove poi, qualora le fleffe cagioni, per 
altre circoflanze in diverfe maniere agen- 
do, producono effetti oppofti. 

§.' 55. Dietro la ginnaflica, che fotto 
l’azione dell’ emetico i vifceri del baffo 
ventre fubifcono,le loro funzioni fi ren- 
dono grandemente fpedite , e gli effetti 
fono proporzionati alla fpeditezza di effe 
funzioni , 

• §. 5 6 . L’ emetico , maffime d’ indole 
antimoniale., efibito ,a doli rifratte , e 
naufeanti femplicemente, propiuove fotn- 
mamente la diaforefi : e ciò accade non 
folamente , perchè s’ introduce nelle fe- 
conde vie , sferza i folidi , attenua , ed 
agita gli umori ; ma principalmente a 
cagion che toglie lo fpafmo cutaneo; onde 
il corfo de’ fluidi nella periferia del corpo 
fi rende più fpedito , e l’ Vaporazione 
cutanea diviene più facile , ed abbondan- 
■ G 2 te . 
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te , Dai che rilutta, che l’emetico ansi-, 
moniale a doli rifratte , e naufeanti fem- 
plicerpente , fia un grande ajuto ne’ mali 
reumatici , fieno fetpplici , fieno accompa- 
gnati da fporchezza vifcerale , ficcome 
avviene in quella fpezie di febbre , che 
I Medici chiamano putxido-reurtmica . 

§. 57. L’ eidetico, ed in particolare il 
Tartaro ftibtato, oltre agli effetti deferirti* 
muove fovente il corpo , e ciò accade 
principalmente , quando ]a forza deli’ 
emetico, non giunge a promuovere il vo- 
mito . f*er la qual cofa volendo che il 
tartaro emetico muova piuttcifio la dia- 
forefi , o la catarfi , che il vomito , nfcm 
dovrà farli .altro, che allungarlo in moi^ 
ta quantità di acqua j ed apprettarlo a 
poco a poco. 

§. ^8. Sappilo alla perfine , amico, 
che l’emetico è il maflìmo degli ajuti 
efficaci , che la Medicina potta fin oggi . 
vantare; e ti a file uro , che il privare la 
Medicina Pratica degli erpetici, farebbe 
per me lo fteflo , che privare un uomo 
de’noftri ddNpane, e pretendere poi che 
fi qodrifea bene , facendo ufo di qualun- 
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que altra fpezie di cibo, . . Fin qui degli 
effetti vantaggiofi degli, emetici . Potrei 
arricchire) ed ingrandire molto più que* 
(lo quadro j ma la clientela mi (la fu* 
fcitando , ed appena mi refla un altro 
momento per abbozzare il rovefcio del 
quadro » * . .. ./ ■ - i 

* , 4 

' * ‘ ' ^ , i 4 • l 

** V * * ** * » ^ 

PYof petto de danni , che , , cagiona ' 

l' abufo degli Emetici • 

+* , ♦ • . ♦ 

' * * 5 * ' 1 

§. gp. Non v’e chi noi) veda , che 
«ogni foftànza (tramera , e , non analoga 
al noftro corpo debba produrvi dell’ alte* 
razione, qualora in effo s’introduca .Que- 
lla: moda ) o alterazione qualunque, Te 
è tale ) che giunga a toglier di mezzo 
una cagione, un abito ec. ,che produceva 
un male maggiore di qualunque di (turbo, 
che la .fo danza (tramerà poffa indurvi, 
farli fenza dubbio un rimedio: ma fé gli 
effetti del rimedio fono piu , pericqlofi del 
male , . ragion vuole ) che- fi abbia per 
un. veleno .-Or quefti principi voglioufi 
per l’appunto aver prefenti nell’ efibire 
un emetico mentre per quanto è van- 
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taggiofo il giudo ufo dì etto, altrettanto 
n’ è pericolofo l’ abufo . • * • 

• §. do. L’emetico abufivamente e con 
frequenza- apprettato debilita lo ftomaco . 
Quefta propofizione forfè -fembrerà ftrana, • 
e contraddittoria f avendo io annoverato 
l’emetico tra i tonici della prima clatte: 
eppure rimarrà dileguata ogni meraviglia, 
qualora fi rifletta , che l’economia delle 
parti folide animali' é c tate; , che dopo 
una lunga defatigazione debbono neceffa- 
riamente cadere in uno fiato di languore. 
Non è ; poflìbil mai , che' le fibre dello 
ftomaco agitate fpeflìflimo da quella fpe- 
zie' di convulfione , che v’induce il vo- 
mito , non vadano finalmente a- perdere 
il. loro tuono « Sarà dunque f abufo - degli 
emetici ; una delle cagioni debilitatrici 
dello ftomaco# 

§. di. L’emetico agita violentemente 
i.folidi, e i fluidi ; e nuoce per confe- 
guenza in tutti quei corpi, é quei mali, 
ne’ quali una molla maggiore ' fa vorifce 
le difpofizioni naturali a un morbo , -o 
te condizioni morbofe del male elidente. 

Quindi è condannabile l’ ufo degli eme- 

# • • 

tici 
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tici ( purché , noti vi fià una prccifa -n©- 
ceffitk ) , nè fogge»! molto obelì , ò eftre- 
mamenté inagrì é gracili j I primi fpe- 
zialmenté fe' fono in età avanzata j con* 
fono rifchio' d’incorrere in Un’ Àpoplefs'ia: 
i fecondi' ‘pofTond fputaf fanoue , o urtare' 
nei mali' di ' fovefchio attrito; Nuoce per 
quelle ftefle ragioni nell’ Àpoplefs'ia fan- 
guigna; nei mali puramente infianimato- 
rj , nei.fputi dij.fangue (c) , negli aneu- 
rifmi , ed :altri inali di fiffatta natura* • 

G 4 * • §* 'óim 
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(c) Sebbene quelle fieno lei regole generali; 
poffono elle nondimeno patire qualche eccezio- 
ne, come rilevali dai calò feguente + di cui io 
fui fpettatore fino dà venti anni indietro, quan- 
do in un* altra Capitale dei mondo feguiva le 
orme d* un gràviflimo mio Maefiro noto all’ 
Europa tutta per* lc‘ fue mediche produiioni^e 
fpezialrrientc’ per le fue famofe fcoperte in Ana- 
tomìa ^ Correva il fettimo giorno , che una 
crudele ofiinata Emottìje affliggea un pòvero 
Giovine j' e per quanto grandi * e moltiplicu 
foffero fiati gli, ajuti apprettatigli * fiort v’era 
mezzo da poterla frenare . Lo fiato, de' polli 
baffi e rifiretti , la lordura della, lingua , e 
qualche leni azione dolorofà , che foffViva nella 

re* 
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§. 6z.\ L’emetico in generale., non è 
indicato nelle Donne gravide 4 ma : c{ò 
non ottante vi polTono eflerè.de’ cali 1 , nei 
quali lungi dal produrne l’aborto , anzi 
Tò impedifee . Tal è il cafo, in cui una 
"larcina di màtèriale corrotto arredata nel 
ventricolo , e ndle ; , int.eft.ina /, • (Ha per 

, v ^ 1 r >.».*.< y t f. 1 '‘f* ! 
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regione dello fiomaco facevano abbaftanza 
Comprendere, che la cagion del male ‘ folle nel 
ventricolo , e che faceffe gtuòèò -'al* -petto peC 
mezzo dei nervi . . In t villa di tali accidenti 
s’induffe il valente Profefforc a dare all’infer- 


ìnp^ùn piccolo infufo d’ipecacuana, dietro cui 
vomirò quattro vernrìini còri* ftìò notabile mi- 
glioramento. Nel feguente giorno gli fu Repli- 
cato remetico, e cavò fuora fimilmente tre 
altri vermini', ed in tal modo'reftò del tutto 
guarito . Tanfo dunque vale a luogo , e a tem- 
po una ragionevole audacia /*• Chi confiderà 
quanto la medicina dia male a veri ‘rimedj 
contro a bachi del corpo, non potrà far a me- 
no di confeffare , che il vomito fofle quafi 
Tunica ftrada da liberar quell’infelice da tanto 
male j ma quel che pili reca meraviglia fi è. 
Che quello fltflb .paziente ricadde dopo feimefi 
nella, fuddetta malattìa , prodotta del pari dalla 
cagione motivata ; e venne parimente guarito 
per mezzo di piccoli emetici. 
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fu fella re un incendio febbrile , o f abbia 
di gi'a fufeitato. 

§. 63. Finalmente infinite pottoho .effe- 
re le ci rcoftanze, nelle quali 1’ apprettare 
f emetico . 0 è pericolofo , o apporta in- 
dubitatamente del danno } e mi difpiace 
non poterne dare, un minuto dettaglio, 
ftante la brevità del, tempo « Per la . qual 
cofa ti avverto , caro amico, 3.preftard 
feria attenzione in amendue le parti op- 
pofte dbl quadro ; perchè ivi , troverai 
delineati tutti i,cafi poflìbili , -tre’ quali 
l’ufo.degli emetici conviene * o .difeon-’ 
viene. Addio» 

6 \. Se ufi naturai rettore in abufare 
della cortesia del. buon Pratico, non mi 
a vette arredato , mi farei forfè. Tanche 
inoltrato a demandargli Iqual fotte il fu® 
fentimento circa "da' 'Pratica degli emetici 
in quefta Dominante' . Ma fé non m in- 
ganno , dal quadro fletto , eh’ egli fi 
compiacque prenotarmi , può tutto ciò 
con molta chiarezza rilevarfi ; e fé que- 
lito mi riefee , io non avrò, di; che te- 
■mere : la colpa ugualmente che l’onore 
farà del Pratico . . ‘ 

■ U 
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Là Pratica degli Emetici male a 
propofitó vien trafcurata in 
quejìa Dominante ■* 

*• 'i - • 


§.65. Per pocó chd fi àrrefti Io fguar- 
do fu°li antichi monumenti di tutta la 

* V* 

Facoltà medici ' fin da’ piti timoni tem- 
pi ( à ) ^ à chiaré note fi fcorge $ che in 
ogni paflb riluce la pràtica degli emeti- 
ci : per tacere di tanti Uomini' illuftri , 
badi folo il dire che degli emetici fi 
fervi cori felice fucceflò ‘ l’ immortale Ip- 
pocrate (e) . Niente dico poi delle Na- 
* aioni moderne le più colte $ le tjuali 

► , 1 « * » • * i ‘ ,r * - . 

tion 


mmmm* 


s 1 « 

(d) Là Medicina Egiziana tutta corififteva 
nell* attinenza , n? ctiftei * e ni* vomitivi * fic* 
come avverte .Diodoro; di Sicilia nel lik Ir 
. (e) Quell’uomo nato affolutamente per gioir 
vare- al genere umano fervivafi degli emetici 
non folo nello flato morbofb ; ma eziandio 
configliava le perfone fané a farne ufo una o 
due volte' il mefe • affinchè fi eferi f afferò da 
qualche malattìa 4 Ed in vero coda per efpe* 
nenia* che fe vi è rimedio * il quale fi poffa 
impunemente* anzi cori felice evento praticare 
a conto di prefervativo in alcune critiche cir- 
cofianze, quello fi è certamente T emetico. 
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non .Colo confettano religiofamente tal 
pratica ; ma fe ne .fervono' con grandu- 
li ma fiducia in una infinità di mali ji onde 
r occafione è molto frequente . E non. 
fenza ragione da alcuni eccellenti Medi- 
ci , attelì i loro mirabili effetti ^vengono 
chiamati divini ; nè fenza un giuda fon- 
damento ancora efclamano alcuni altri , 
che fenza 1’ ufo di efft non faprebbero 
rettamente fervire alla natura . Ora in- 
tendo y perchè ih buon Pratico fui finir 
del fuo ragionamento ,■ mi diffe 1 , fappito 
in fine, amico * che t emetico è uno degli 
ajuti majfimì thè l' rfrt e Medica pajfa 
affeverantemente vantare . -Eppure chi *1 
crederebbe ?.A fronte* di tutto ciò , do- 
vendo io dare il mio giudizio fulla Pra- 
tica degli emetici in quella Città , mi 
veggo mancar di animo i quantunque 
quello lleffo giudizio fi deduca come un 
corollario da ciò che il Pratico mi diffe. 
Vaglia il vero la cofa è feria y - e riflet- 
tendovi fopra , fembrami di effere in 
quelle cririche circollanze , in cui s ag- 
gira un fagro Oratore nel predicare le 
verità del noftro S. Evangelio in un 

Pae- 


A 
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Paefe. d’.Infedeli ; e che per quanto, egli 
dica cofe buone* e, degne di efl’ere afcol- 
tate * altrettanto alle volte, vien derifo , 
e - noti • intefo.-; che anzi talora fi tenta 
conttà la. fua fagra pérfona . Ma ficcome 
egli animato da ;zelo Apostolico non pa- 
venta pericoli e minacce * eqSi io .inco- 
raggito dal mio zelo filofofico,e di utile 
Cittadino , avendo per .fcorta . il buon 
Pratico i mi fo . ardito di dire il mio 
fentimènto fulla Pratica debili emetici : 

' * o * j ’ t * 

malgrado quel fenfo di orrore che al- 
cuni Empirici hanno ifpirato contro l’ufo 
di elfi negli animi della maggior; patte 
dei Cittadini ; purché abbia il. piacere di 
rendermi utile i a . quella rilpettabiliflima 


Dominante* • • 

§. 66. Sebbene rtioitilfimi di quelli 
hoftri Profeflori . fieoo al giorno di quan- 
to fi è detto circa l’ufo degli emetici, 
con tutto ciò fi aflengono dal praticarli, 
e fi lufmgano di. efentarfi da qualunque 
colpa di omifsione col ricorrere al. folito 
mal’intefo * e infido asllo'.dellardiverfitìi 
del clima . Tale infulfo ragionamento, 
non fo preci famen te decidere , ‘fé nafca 

da 
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da ignoranza crafsifsima , o pure; da ver- 
gognerà malizia; giacché il loro metodo 
conduce molto bene a moltiplicate le 
vifite , e quel eh’ è peggio a render piu 
tediofo , e pericolofo il male (/) • 
lunque di quelle fia la cagione di una 
pratica cps't male riabilita , non lafcera 
di far vergogna a coloro, , che la P r0 ‘ e lr , 
fanoj e mi difpiace, che la folla di que- 
lli Ciurmadori fia fiata , ed è tuttavia 
grande; per cui la maggior parte deno: 
il ri ubbidienti Cittadini * non effendo 
Giudici competenti in quella intereffan-, 
tifsima caufa , li fono lafciati- , e fi, .la-, 
feiano. ingannate colla perdita non meno 
delle foftanze , che della propria, vita 
Conofco molto b,ene , che l’opporre di 
fronte un metodo cosi lucrofo ( turpe, 
però, ), muoverk una ftizza^ ftraordmaria , 

in coloro 3, che ne fono più da vicino 

. inr. 


I. 1 1 g T 


( f ) Mi diceva a tal propofito up mia dQt- 
tiflìmo Maeftro: volet? render più lp n g°\ P'V* 
pericolofo , e fertile di ferie confeguerize 9 n * 
male, il di cui fomite confitta in una colluvie 
morbofa , che rifiede nelle prime ftraàe ? Tra- 
forate fui principio 1’ufo degli emetici* 


t 
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intereflati ; ma. io prenderò poca - cura 
degli fchiamazzi di coftoro : . purché mi 
riefca di perfuadere quelli arnabilifiìmi 
Cittadini di ’ uoa yeritk , che conduce 
ficuramenpe al loro bene, 

§. 6j. Riguardo alla oppofizione , che 
fi fa della diyerfita del clima per l’efibi- 
zione degli, emetici nei cali indicati , 
credo, fuperfluo il dirne incontrario nelle 
prefenti circodanze , avendo abballanza 
difcuflo un tal punto nel Capitolo ante- 
cedente . Soggiungerò ;folo , che in qua- 
lunque luogo dejla Terra è cofa ovvia 
l’ olfervare , che elfendo lo doniaco ag- 
gravato da una colluvie biliofa , da una 
indigedione , o da una pituita inerte 
attaccata alle fue interne pareti , la na- 
tura promuove fpontaneamente il vomito 
di quelle materie con felice • fuccelfo , 
redimendo quali in un fubito all’ infermo 
la fua preziofa falute . In cafi confimili 
dunque) cioè quando la natura, per fili- 
che cagioni , non giunga da le fola a 
produrre quedi falutari movimenti , per- 
chè non . debbono appredarfi de’ mezzi 
capaci di mettere in azione la molla ? 

Non . 
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Non difle Ippocrate effcre il Medico mi- 
niftro della natura ? Non difle egli al- 
tresl a chiare note che debbafi dettar# 
effa natura , quando è infingarda ad 
.efpellere il refto della materia morbofa? 
E non fono quelli ancora i fentimenti 
del noftro valente Pratico ? Il difficile è 

» \ -, • l i , % , % r 1 • k 

d’interpretare il muto linguaggio della 
natura.; perchè jntefo una volta, il. Me- 
dico può , e deve aflolutamente ufare 
de ! mezzi , che vagliano a dettarla , e 
{occorrerla . Nè merita d’effer conflderata 
quella fciocca obbiezione , che per fem-; 
plice ottilitk,o per mera ignoranza fuole 
da taluni farft ; cioè , che altro fia quel 
che fa la natura , altro quello che fi fa 
dall’arte , perchè T uffizio del vero Me- 
dico, torno a ripetere, è di fervire imi- 
tando la natura , qualora effa. ci additi 
le doyuié ftrade , per le quali, fuqle , e 
vuole liberarli dalla cagione morbofa. 
Nè deefi ancora affatto valutare 1 opi-. 
nione di quelli , che adducono in con- 
trario il pericolo , in cui 1 ammalato 
s’aggira nell’atto del vomito , potendoli 
rompere , come etti dicono,, qualche 


I 
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vafo fanguigno nel petto , o nel' caponi 
onde T infelice fimo un largo fputo dino 
fangue , o di una fatale Apoplefsla vadar.1; 
fui fior degli anni fuoi ad incontrare lidie 
ultimo fuo delfino . Coltoro, ragionandoci 
cosi , veramente nioftrano di non edere ■ 
molto informati non meno dell’ economia! 
flruttura , e coerenza delle pareti de’ vallar 
che degli effetti ordinar) degli emetici.Jel 
Non v’è. pericolo di rottura de’ va(ì,fcj 
qualora non vi fia un aneurifma - dichia-iup 
rato , e ■ fienfi praticate le convenevolijat 
evacuazioni fangnigne in cafi di pletora .eh* 
E vi par poflìbile , che /gli emetici fi-Lr 
avrebbono potuta vindicar tanta (lima, log 
«d effer cos'i frequente l’ ufo di efsi predo jjfl 
le Nazioni le più culte , fe ne avellerò 5 U( 
fperimentato il menomo fvantaggio ? f più 
emetico è una medicina j. agra , diceva il tal 
buon Pratico, ed io mi fottofcrivo.Lodo p e 
il Cielo, e me ne compiaccio,- che molti pat 
miei Amici, dotati di alto difeerni mento, jM< 
abbiano cosi ben capita quella verità , e ale 
ne abbiano fperimentato tali buoni effetti, &r 
che avendo oggi a loro fpefe imparato L, 
il metodo;, da per fe . ftefsi ricorrono i a j, 

all’ 1 


I 


4 


DEGLI EMETICI» JIJ 


! all’ ufo dei vomitatorj , qualora conofco- 
no d’ averne bìfogno ; e ridonfi gloriofa- 
mente delle difficoltà del volgo de’ Me- 
i dici , e degli fpaventi , che (ogliono ec- 
f- citare . 

§. 6 8. Le febbri intermittenti autun- 
nali. , nelle quali per lo piti un umor 
lento f e morchiofo ingombra i vifceri 
del baffo, ventre , fpeffo deludendo l’ef- 
,1 Acacia della china, reftano mirabilmente 
-I fuperate per mezzo dei piccoli , e reite- 
i rati vomitivi . Ne’ mali diffenterici, an- 


.i che in diverfe epoche , ed in altre di- 
ì! verfe Ipecie di flufsi,qual vantaggio non 
,1 fogliono efsi apportare ? Il Pratico me! 
j diffe , ed io lo veggo confermato dalla 
d quotidiana fpe rien za . Tutti i Medici i 
più. dotti fono perfuafi dei vantaggi di 
1 taL Pratica , ed io felicemente ne ho 

0 fperimentato, e ne fperimento alia gior- 

1 nata degli ottimi effetti anche in quella 
Metròpoli : che che dicano in contrario 
alcuni imperiti Profeffori , L quali fenza 
far faggio delle cofe , tutto capricciofa- 
mente condannano . Si perfuada pure una 

o 1 volta ognuno , che la Medicina in. quell 1 
1’ I H alma 
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alma Cittù non farà per fare giammai 
in tutte le fue parti de’ grandi progredì, 
fe i Medici non depongono quella fpe- 
zie di orgoglio , che li rende fardi non 
meno alle voci della natura , che al ra- 
gionamento , e alla Pratica de’ Dotti . 
Sarebbe invero defiderabile , che acqui- 
fìaffero «gli no una certa docilità ( figlia 
per altro del Capere ) nel mettere in 
efecuzione la Pratica delle altre Nazioni, 
che è quella (Iella (labilità dal corde nfo 
degli uomini di buon fenfo. 

§. 69. Infiniti fono i mali , che trag- 
gono la loro origine dallo (lomaco , or- 
gano, che rapprefenta la bafe fondamen- 
tale di tutta la catena delle altre- fun- 
zioni , che operanfi nell* animale , pre- 
parandoci in eflo tutto il bifognevole della 
iioftra macchina , ficcome fi diffe . E 
nella maggior parte degli fconcerti delle 
funzioni di quell’ organo , qual rimedio 
più pronto dell’emetico ? Quali effetti 
produca in (inaili circoltarize è inutile il 
dirlo , dopo che il buon Pratico con 
tanta gentilezza ne' ha deferirla laftoria. 

§. 79. V’ha di coloro che credono di 

po* 
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poter fupplire. a tutte le replezioni dello 
ftomaco per mezzo de’ purganti ; ma egli- 
no s’ingannano a partito , perchè i pur- 
ganti o non giovano gran cofa in quelli 
cali , operando anche ben tardi , o ap- 
portano del danno manifeda ; il che è 
molto più frequente- di quel che ciafcu- 
no polla credere , ficcome non mancherò 
di dimoftrare nel Capitolo, feguente. 

§. 71. Finalmente tralafcio di nume- 
rare ulteriormente i mali , ne’ quali l’ufo 
degli emetici o è indifpenfabile , o ap- 
porta un vantaggio affai notabile , aven- 
done abbaftanz.a parlato il nollro Pratico. 
Solo dirò , che dovendoli apprettare un 
emetico , la prudenza vuole , che debba 
feguirfi la Pratica di quei clalfici Autori, 
i quali proccurano di non tormentare gl’ 
infermi con violente fcoffe ; il che li 
ottiene col hadare non meno alla fenfi- 
bilitù dell’ infermo , alla quantità , e 

qualità dell’ emetico , che alla maniera, 
colla quale viene efihito •. Da ciò li de- 
duce quanto male li conducano alcuni 

Pratici di quella Capitale , i quali de- 
terminandoli per una indifpenfabile ne- 
ll a cef- 
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ceflltU alla efibizione dell’ emetico , fanno 
ordinàriamente ingojare una eccedente 
dofe d’ Ipecacuana , dietro la W? S» 
ammalati ne vengono oltremodo diit«?j> 
bati , e fpeffo fi rifveglia m elfi un vo* 

mito violento a fegno , che ha 1 
dell’ arte, per effere frenato , E quella è 
forfè una delle cagioni,, per C« fi hi ja 
tanto abbominio.ua si prodig.ofo rime- 
dio : difordine per altro che fi potrebbe 
evitare colla prudenza medica ; giacche 
la colpa non * del rimedio , ma di eh* 
1’ amminiftra «. 
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CAPITOLO III. 


13elle medicine catartiche 

IN GENERALE, e loro 
EFFETTI . 

§. 72» /'"’VUelIe medicine * che intro- 
VV dotte nello ftomaco a certe 
doli muovono preffochè collantemente il 
ventre , ehiamanfì comunemente catartiche : 
a differenza di quelle , che muovono il 
vomitole che diconfi emetiche. 

§. 73. V ha chi crede (g), che tutta 
la differenza, che palla fra l’azione deli’ 
emetico , e quella del catartico , non 
confida in altro che ne diverfi gradi di 
flimolo ♦ L* emetico , fi dice , muove il 
vomito a cagione di un forte dimoio, 
che efercita Tulle fibre del ventricolo : 
muove poi il ventre > fe lo dimoio farà 

H 3 mi- 


(g) Charteufer *tom. f. fe£h Xll. in. J e 
acribus,& amati» purgantibu» tanti emeticis&c. 
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minore . Cosi il tartaro emetico , pei? 
efempio , efibito ad una certa dofe eccita 
il vomito ; a minor dofe , invece del 
vomito , eccita l’evacuazione ventrale, 

0 il fudore . Quantunque qued'idea of- 
fervilì vera rifpetto alle medicine emeti-' 
che propriamente dette , pure il fodene- 
re , che la differenza tra gli emetici, e 

1 catartici non confida in altro che nell’ 
intenfità dello {limolo , è lo lìelfo che 
opporli non meno ai fatti , che alla ra- 
gione nata dai fatti {felli » E chi voleffe 
perfuaderfi di quella verità , rifletta per 
poco fugli ■ effetti di varj purganti ; e 
fieno , per efempio , il fale inglefe , il 
rabarbaro , la fcamonèa ec. : quelli an- 
corché, vengano efibiti a gran doli, lun- 
gi , o almeno ben di rado , che produ- 
cano il vomito; producono piuttollo una 
impetuofa ^ ed abbondante evacuazione 
ventrale . Se dunque le medicine dette 
catartiche fomminidrate anche a doli 
copiofe cagionano effetti diverft da quelli 
degli emetici , male a propolito fi vuole, 
che la differenza , che tra loro palla , 
confida nell’ intenfita dello dimoio: piut- 

todo 
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torto fono inclinato a credere , che ciò 
dipende da una maniera particolare di 
agire di diverfe foftanze fu i nervi dei 
tubo inteftinale } onde avviene che refta 
promofla una evacuazione in preferenza 
dell’ altra * Rimane Tempre più ferma 
quell* idea , fe pongali mente ^ che il 
tartaro emetico muove «quafi collante- 
mente il Vomito , fenzachè moftri di 
effere un grave (limolante . La radice 
d’ Ipecacuana col femplice odore giunge 
talora a proVocare.il vomitoti purganti 
i più violenti all’oppofto, come farebbe-, 
to la relina di fcialappa , la colloquinti- 
da ec. , (ebbene dotati di forza oltre modo 
(limolante , in vece dei vomito , cagio- 
nano per lo più abbondanti (carichi di 
ventre : i rimedj , che i Medici chia- 
mano nervini , (ebbene dotati di (omma 
penetrabilità , e capaci di commuovere 
tutto il fiftema dei nervi , non produco- 
no affatto alcuna delle (opraccennate eva- 
cuazioni . E tutto ciò che altro dimo- 

4 

lira , (e non un modo particolare di 
agire delle pre(ate foftanze (u i nervi del 
ventricolo, e degl’inteftini? Per .la qual 

H 4 cofa 
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cofa introducendofi o V una , o l’altra 
fpezie di tali foftanze evacuative a doli 
proporzionate , conviene che fi afpetti o 
l’ una , o 1’ altra delle defcritte evacua* 
zioni , femprechè non vi fia nel ventri- 
colo una ftraordinaria difpòfizione . 

§. 74.Tra i catartici vi fono di quelli, 
che agifcono con forza molto limitata; 
altri con forza alquanto maggiore ; ed 
• altri colla mafiima violenza . Dal che 
n* è derivato , che i Medici gli abbiano 
fegnatamente divifi in tre clalfi ; cioè' in 
lajjat'tvi , catartici completi , e drtfltci . 
V’ è però chi foggiugne delle altre divi- 
fioni , formandone altre clalfi ; ma quelle 
non fono che inutili ,, ed anche nocive, 
poggiando fu falli fuppolli ; come fulla 
vana credenza , che certe medicine ab- 
biano la facoltà di evacuare certi parti- 
■ colari umori piuttofto, che altri. 

§. 75. I catartici di qualunque clafle 
elfi fieno , convengono fra loro nel ge- 
nerale . Tutti agifcono accrefcendo il 
moto, periftaltico degl’ inteflini per forza 
di (limolo : hanno però alcuni di elfi 
molto di privativo , confidente nell’ in- 

ten- 
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tenfìtà dello ftimplo puramente meccani- 
co , e nelle qualità meccaniche , e chi- 
miche unite infieme . A cagione dell’ 
intenfità dello (limolo, minima in alcuni 
catartici , e delle qualità emollienti , al- 
cuni fi fperimentano femplicemente' laf- 
fativi ; come fono gli olj craffi gli 
fciroppi , ed (altri di egual natura ; i 
quali evacuano per feceffo piuttofloj per- 
chè rendono le vie più sdrucciolévoli , e 
le materie fecciofe più molli . Altri * 
perchè dotati di forza più dichiaratamen- 
te (limolante , provocano il ventre all’ 
evacuazione con maggiore efficacia i tali 
fono la maggior parte dei fali neutri a 
bafe alcalina , e terreftrej il cremore di 
tartaro ^ ed alcune farmaceutiche eompo- 
fizioni ritratte dal regno vegetabile . Altri 
finalmente mordono j ed agitano in modo 
il tubo inteftinale , che giungono ad 
alterarlo , ed a portar via preci pi tofa- 
mehte non folo quanto in effo fi contie- 
ne ; ma ancora mercè del loro (limolo 
facendo un centro di moto nelle prime 
(Irade , fono la cagione, per cui fi eva- 
cuino gli umori di qualfivoglia parte del 

cor- 
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corpo i tali fono la felina , di fcialappa , 
l’elleboro, la fcamonèa * e tutto il retto 
della clafle de’ purganti drafticii 

§. JÓ. tìgli è da notarli $ che tra i 
purganti di media azione vi fono di 
quelli , che agifcono in virtù di qualità 
meccaniche * e chimiche Unite infieme . 
Sono di quella clafle la maggior parte 
de’fali neutri, e le terre a (forbenti.* cosi 
il fa le d’Epforrt muove il corpo non fo- 
latnente a cagione di Un certo {limolo, 
che efercita fui tubo in teftinale , ma ezian- 
dio per alcune qualitù chimiche ^ oflìa 
per una certa affiniti , che ha col con- 
tenuto del tubo fteflo ; in virtù della 
qual forza le fecce penetrate dal fale fi 
rendono più Icorrèvoli * e vengono fuori 
fotto forma liquida : la qual cofa ha 
fatto credere alla gente volgare , che i 
fali neutri * ed in particolare il fale In- 
glefe , caccino foltanto il Cottile , e la- 
fcino il groffolano . Quelli fletti effetti 
debbono afpettarlì dall’ elìbizione delle 
terre afforbenti , qualora incontrino un 
acido nelle prime ffrade : incontro aflo- 
lutamente neceflario affinchè riefcano pur* 

gan- 
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ganti i. Là ragione di ciò difende dal 

non eflere le terre alforbcnti di lor na- 
tura purganti ; ma lo divengono' torto 
che fi unifcono cogli acidi , formandoli 
allora un fale neutro eftemporaneó* 

§• 77. Quelle prdirtiitlari notizie fopra 
le diverfè fpezie di purganti noti credo 
eflere affatto inutili per. la determinazio- 
ne degli effetti dei catartici in generale, 

ed in particolare < Non fi debbono cer- 

tamente allettare gli ftelfi effetti dietro 
1’ efibizione di un laflativo, di un cataf- 
tico, o di un purgante drartico : «iafcuno 
opera a fuo modo con gradi differenti di 
azione ; e perciò gli effetti fono necef- 
fariamente divedi . Volendo dunque eo- 
nofcere piò da vicino gli effetti , che 
producono i purganti falla macchina ani- 
male , conviene , che fi efamini diligen- 
temente la natura del purgante, tacendo 
tante altre circortanze , che poffono con- 
correre nel Paziente. 

. §. 78. La prima clafle , che compren- 
de i laflativi , altri effetti non produce 
fulla macchina animale , che ammollire 
le fecce , rendere le vie più facili , e 

sdruc- 
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sdrucciolévoli , lubricandone la fiiperficie 
interna, e minorandone talora lo (palmo. 
Quelli . effetti produconfi propriamente 
dagli olj c raffi ,é dalle decozioni di tutte 
le piante emollienti , anche ridotte in 
forma di firoppi ; febbene in quello calo 
conviene * che li metta a calcolo ancora 
un leggiero (limolo dovuto al zucchero. 
Quella prima fpezie di Colutivi fi foffre 
facilmente anche dalle perfone le piu 
deboli s, e fenfibili , come fono le Meri- 
die 4 gl’ Ipocondriaci, e i Fanciulli. Av- 
vertaci però rifpetto agli olj , che nono- 
llante la loro piacevolezza di operare, 
pure attefa la Comma propenfionè che 
hanno a divenir rancidi , Cpeflo fi rendo- 
no CoCpetti , o Cono manifellamente noci- 
vi ; ficcome oflervafi nei mali putrido- 
biliofi , e fpezialmente Ce vengono ac- 
compagnati da Cenfibile riCcaldamento. 

§. 75?. La Ceeonda che abbraccia i ca- 
tartici , cagiona effetti molto più fenfibili 
della prima , a caufa che quella non fo- 
lamente penetra, disfa, e ri Col ve le fec- 
ce, il muco, la bile, e tutto ciò che di 
cralfo annida negl’ interini ; ma inoltre 

Col- 
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folleclta , per* * * mezzo d’ un leggiero {li- 
molo, il canale degl’ inteftini all’ evacuar 
zione , richiamando anche da parti lon- 
tane porzione di fluido . A qnefta fi ap- 
partiene la maggior parte de’ fòli neutri , 
i qnali , oltre gli effetti ddcritti pene- 
trano nel giro degli umori , gli attenua- 
no , rendono le vie più facili , e pro- 
muovono. diverfe evacuazioni , e partico- 
larmente quelle dell’ orina , e dell’infen- 
fibile trafpirazrone. Ma quìi non fi arre- 
ftano gli effetti de’fali neutri : la mag- 
gior parte di effi refifte potentemente 
alla putrefazione {b) , e fpezialmente della 
bilejond’è che l’ufo di certi fali neutri, 
come fono il fai policrefie , il fai mira- 
bile, il tartaro vrtriolato , -il fole diSei- 
gnet , ed altri fi fperi menta no utili non 
fidamente a titolo di catartici , ed inci- 
fivi, ma benanche come antifettici. Ag- 
giungati in fine a tutto ciò la forza tem- 
perante , offia antiflogijìica (t) de’medefi- 

mi , 

m - . . - 1 

* ** * -> » » >. . - • - « « 

(h) Pringl^ Malattìe delle Armate efperien- 
za VI. 

(i) Boerhaave Elementa Cbcm. tona. IL 
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mi , ed allora fi avrà la fioria completa 
degli effetti de’ fall neutri adoperati a ti- 
tolo non meno di catartici, che di (em- 
piici incidivi 

§. 80. La terza comprende i purganti 
dradici , violentiffimt nella loro azione ; 
per cui avviene , che gli effetti di que- 
lli fi fperimentano molto piu fenfibili . 
Il principio attivo di tali purganti con- 
fine per lo più in una fofianza retinola , 
acre, e mordace, in virtù della quale il 
condotto interinale viene follecitato a 
fegno nji' JÙoi naturali movimenti , che 
non fola accadono evacuazioni abbondan- 
ti, di frequenti , accompagnate anche da 
toltomi, ma giunge talora a rifcaldarfi . 
Si evacua fotto.' fazione di quefia fpezic 
di purganti non folamente il contenuto 
del tubo, interinale infieme col muco , 
che ne fpalma , e protegge la fuperficic 
interna , fpecialmente fe la dofe è ab- 
bondante, ma fi evacuano anche gli umo- 
ri delle parti le più lontane . Dietro ta- 
li effetti i purganti drafiici fi han vin- 
dicato il nome di dijjìeranti ; ed a ra- 
gione , perchè in realtà fotto f azione 


Digitized 


DELLE MEDieiIlE CC, J27 

de’ medefimi il corpo rimane molto efau- 
fio della parte fierofa la più, fluida » Qua- 
li confeguenze debbanfi afpettare fatto 1* 
ufo reiterato di tali purganti , da quan- 
to fi è detto , è molto, agevole il com- 
prenderlo , 

V 

Dell' alufo de 1 Catartici a titolo di 
" preftrvathi vello Rato favo * 

§. 81. Il Medico* fl difle ( §. 24. ), 
non è che il minifiro della natura : l’ uf- 
fizio a lui commetro è d’ invigilare fopra 
gli andamenti di eflà , e di {avvenirla., 
qualora ne conofca il bifogno Quella 
tale urgenza* qualunque efla fia , fi rav- 
vifa principalmente dalla lefione di qual- 
che intereflante funzione , o. da altri le- 
gni indicanti un imminente male .. Fuo- 
• ri di quelli cafi * o per meglio dire nel- 
lo fiato fauo, la natura fi ride del Me- 
dico attivo , e venera foltanto quello , 
che afl’ume l’ uffizio di fempliee fpettato- 
rc . Se dunque la natura fi burla del 
Medico attivo nello fiato, fano, fi burle- 
rò per confequenza de rimedj , c parti- 

co- 
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colartnente di quelli, che detraggono dal 
corpo . 

§. 82. Importerebbe poco , fé il de* 
trarre qualche cofa da un corpo fano 
folle un* operazione indifferente : ma el- 
la è colante verità , che una tal detra- 
zione apporta il più delle volte de’ dan- 
ni più o meno gravi a norma della qua- 
lità, quantità, e reiterazione di ciò, che 
inopportunamente fi evacua. Tra le altre 
evacuazioni da non promuoverli fuor di 
tempo , bifogna riporre anche quella del 
feceflo , quantunque fi tratti di materie 
efcrementizie , Ognuno fa o per propria 
efperienza , o per averlo offervato in al- 
tri, che dopo 1’ evacuazioni ventrali prò- 
molle o morbolamente dalla natura , o 
dall’arte fuor di tempo , e in quantità 
eccedente , fi diviene debole : debolezza 
che non cede , fe non quando il tubo 
inteftinale , e fpecialmente la porzione 
cralfa ha a un di predo riacquifiato quei 
tanto , che gli era naturalmente necefla- 
rio . Olfervafi in fatti per proprio anda- 
mento della natura , che dopo le grandi 

«vacazioni promofle da’ purganti , i Pa^ 

zien- 
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dienti fogliono per l’ordinario fperimen- 
tare una certa ftitichezza di ventre cor- 
ri fponden te alla reintegrazione del necef- 
fario. 

§. 83* Mi fi opporrà forfè $ qualora, 
per mezzo de’ purganti non fi cacciano 
fuori che materie inteftinali efcreraeuri- 
zie, alla natura nulla fi toglie, che pof- 
fa cagionare il menomo danno , e fpe- 
zialmente la debolezza . Quella fuperfi- 
ciale obbiezione non meriterebbe altra 
rifpolla , che quella di rimettere l’oppo- 
fìtore ai fatti; ma ciò farebbe voler par- 
lare con aria di Oracolo . Diamo dunque 
luogo alla ragione . Mi fi dica * di gra- 
zia , cofa avverrebbe ad una pianta $ dal- 
le .cui radici fi toglielfe il contatto di 
ciò , che potrebbe alimentarla ? Quella 
diverrebbe fulle prime arida , e debole; 
indi a poco andrebbe in preda a una 
fpezie di maraftno;e finalmente perireb- 
be. Cosi preflò a poco parmi di vedere, 
che accada ai nervi addominali , e per 
confenfo a tutta la famiglia de’ nervi j 
dietro alle lunghe , ed abbondanti eva- 
cuazioni ventrali /di vien languido il cor- 

I po , 
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po , che vai quanto dire divieti languido 
il fiftema de’ nervi al primo colpo; indi 
s incamina pel marafmo , o altra malat- 
tia di debolezza , e finalmente la morte 
dà. termine al tutto . Se dunque la con- 
tinua diffrazione delle materie ventrali 
produce quegli ffeffi effetti fui fittemi 
dei nervi , e di tutta la macchina * che 
apporta la privazione della fottanza nu- 
tritiva alla pianta * bi&gna credere , che 
i nervi addominali , le di cui radici fi 
poffono, per cosi! dire* confiderare come 
impiantate nelle materie efcrementizie, 
e recrementizie intettinali , ricevano, da 
quelle un certo feftegno , confidente for- 
fè in un alito atto a rinvigorirli , o in 
altra cola , che abbia influenza fui loro 
tuono; ond’è che privati di un tale fo- 
ftegno cadono in languore . Vien conva- 
lidato quello mio fofpetto dal naturale 
andamento degli uomini i più fani , e 
più robulti , i quali fon ben rari a de- 
porre le loro fecce : ed è loro cosi an- 
netta la robuttezza alla rarità del fecettb* 
che dal femplice efame di quella natu- 
rale funzione fi può decidere pretto a 

, • poco 
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poco delta . falute , e robustezza di ■ un 
uomo . Tanto è vero dunque , che per 
lo (tato fano fono di eflenza non meno 
un cert’ arredo , che una qualche quanti- 
tà di fecce , 

§. 84. Mettali a calcolo inoltre la de- 
bolezza , nella quale debbono neceffaria- 
mente cadere i nervi addominali dopo i 
lunghi , e reiterati (limoli , la diffrazio- 
ne de’ fluidi più meabili , e ruggiadofi , 
che inalbano di continuo le interina , e 
la privazione di quell’alito fecciofo, che 
forfè contribuifce anche alta formazione 
di una buona bile , e fi avrà la forno» 
delle ragioni -, che rendono fofpetto , o 
dichiaratamente nocivo l’ufo frequente, 
e inopportuno de’ purganti (£), e fpezial- 

I 2 men- 

\ 
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(k) Uno de* maggiori danni , che fuol appor- 
tare Tufo de* purganti fomminiftrati nello (iato 
di fanità , fi è lo fconcerto delle funzioni di- 
geftrici . Ella è cofa indicibile quanto nello 
(tato fano le digeftioni vengono a patire dietro 
T ufo di efli purganti , Sia che le fecce , mer- 
cè del loro alito fecciofo , contribuivano a 
rendere i liquidi digerivi di maggiore attività: 

ha 


/ 

lj2 CAPITOLO III. 

-mente quelli della feconda * e terza ciaf- 
fe ( §. 77. 80. ). 

§. 85. Se veramente la cofa proceda 
cosi , del che farebbe una mera ftupi- 
dezza il dubitare, quale appoggio di ra- 
gione avranno que’ Medici, che preferi- 
rono ai foggetti di perfetta falute reite- 
rate purghe per prefervargli da’ mali , 
che tante volte immaginariamente fi te- 
mono ? Pollo che un uomo goda buona 
falute , a mio credere * tutto concorre a 
quello fiato , fenza • eccettuarne le fec- 
ce (/) . Dunque è così lontano , che col 

mez- 

■ , 1 ,.i„m , ■ a, 

iìa ch’effe contribuifcano a rendere pih valida 
Inazione de’ nervi : fia che fi rendano. Deceda- 
ne , come mi fento inclinato a credere , per 
comunicare allo filomaco un certo grado di ca- 
lore , che molto favorifee la cozione de’ cibi, 
rifvegliando in efli un principio di fermenta- 
zione. Offervafi in fatti alla giornata, che co- 
loro, i quali fono tormentati da Diarrèa , mala- 
mente digerifeono, e quafi un* indigeftione vien 
feguita dall’ altra fin tanto che il ventre fi 
coftipi . - 

(1) Si è detto nel Capitolo del faIaffo(§.r. 
che la macchina dell’ uomo , quapdo è lana, 

forni- 
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mezzo de’ catartici lì prefervi un corpo 
fatto da’ mali y che per cagione della pre- 
ferì te , o vegnente ftagione , o altro mo- 
tivo fi • paventano , che piuttòfto vi fi 
difpone, particolarmente quando fi tratta 
di mali contagipfi . ; i quali aifalgono , 
come fi diffe ( §. 17. ) , per lo più i 
corpi deboli., o elfi fieno tali per natura, 
p per cagion de’ mali , 0 per opera dell’, 
£rte, ... % . 

§. 86. In comprova dì quanto fi è 
detto adduco la condotta de’ Medici i - 
più favj di tutte le altre Nazioni , t 
quali lungi dal penare , che gli uomini 
«ni in certe Ragioni , per prefervarfi dai 
mali , debbanfi falalfare , purgare , a far 

I } ai- 


foqiiglia a un orinolo ben architettato in mo- 
to . Or non meriterebbe la taccia di fciocco 
colui , il quale; avendo un efatto oriuolo , lo 
' Uiettcfle in mano di un Artefice per raccon- 
ciarlo ? E tuttavia fe V Artefice farà bravo, e 
prudente , certamente non lo toccherà ; fe poi 
farà un imperito , il quale vi metta fciocca- 
. mente le mani , egli non potrà far a meno di 
guafiarl ( o • Non altrimenti è fa macchina dell* 

uomo in iftato di fanità rifpetto al Medico. 

• / 
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altro , piuttofto credono il contrario . Il 
folo , e giufto regolamento delle fei'cofe 
non naturali , è l’ unico mezzo , fecondo 
elfi , da prefervare i - corpi fani ; dico i 
corpi fani ; perchè trattandofi di corpi 
malfani , quelli hanno bi fogno di cura. 
Se dunque la ragione , e, 1’ «èmpio delle 
altre Nazioni regolate dai Medici i pià 
di buon fenfo ci perfuadono dell’ inutilità, 
e del danno (ni) , che talora' apporta la 

‘ : • - cura 

• *■ v V ' 

.< ; • ) • . . 
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f 

(m) Il famofò Cocchi in una fua lettera 
manofcritta in data dei a 6 . drAgofto 1747. 
fcriffe a un Cavaliere inclinato a Ile medicine 
purgative : 1 purganti non fono 9 come pare a 
me , neceffavj nei cafo noftro . & inedia, e l'acqua 
pura fono gli ottimi minorativi . f e io poteffi una 
volta ottenere da V, E. ch'ella flimaffe un poco 
meno la potenza delle medicine , e un poco piU 
h fola regola del vitto y ne avrei gran trionfo ' f 
t confo! anione , perchè fon certo y ch'ella flarebbe 
molto meglio . Ed in un* altra pur manofcritta 
de* 20. di Marzo 1745. fcritta allo fteffo fog« 
getto , di fle: Nella primavera non credo ben fau 
te il purga' fi , ma bensì il digiunare di quando 
in quando y bevendo dell* acqua pura in abbotta 
danza» .... 
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tura prefervativa, nello flato fano ,. da 
efeguirfi col mezzo ^dei rimedj evacuanti, 
non trovo ragione, per cui qui folo dal- 
la maggior parte dei Medici abbia a fo- 
flenerl* il capricciofo , e {ciocco coftume 
d’intraprendere in certe Ragioni la cura 
prefervativa nella maniera defcritta . Po- 
trebbe dir taluno , che ciò fi fa per te- 
nere fempre le mani in pafta , fecondo il 
volgare proverbio; ma io non poffo im- 
maginare neppure , che in Profeffori di' 
una si rifpettabile Dominante pofla aver 
luogo si vergognosi malizia, fe non per 
avventura in pochi . Piuttofto fi rende- 
rebbe -a tutti giuflizia , riferendo ciò ad 


una craffa ignoranza 


12 ufo dij 'creta delle medicine Catartiche 
male a proposto fi trafcura ■ nella 
maggior parte delle feb - d 
• bri acute , 


§. 87. Il coftume della maggior parte 
de’ Pratici di quefla Dominante fi è di 
non purgare, gli ammalati nelle febbri, 
fpezialmente d’ indole - acuta , durante l’in- 

I 4 tero 
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«ero loro corfo. Ricorrono poi ordinaria-* 
mente all’ufo de’ purganti-, quando la 
malattìa è gi'a terminata, e l’infermo fi 
trova in qn principio di . convalefcenza . 
Taluni ne adducon.o la ragiona , che 
quelli metterebbero in commozione mag- 
giormente gli umori, e la macchina tur-, 
ta : altri poi {ottengono , che delibali 
attendere la cozione della materia mot* 
hofa . Di quella loro Pratica poi preten* 
dono formarne un fittema generale ; e 
guai a quel Medico , che ardifle opporr 
yi(i (»). E tutto ci$» a fronte del divino 

' * • ■ . IP* 

t r * — r . » ■ ! 1 i . jj ..) h . r." 

(n) Con la folita ingenuità filofofica convico 
confeffare* che parecchi Profeffori , i quali peL 
pacato fi fono moftrati alieni di purgare nejle 
febbri , J ora copiinciano a penfare divcrfamen- 
te. Pochiflimi però fon quelli , che foddisfano 
a quefta indicanone, come fi conviene ; poiché 
la maggior parte fuol dare qualche purgante 
fui nalcere di effe febbri , fcofdandofi indi de* 
$>li evacuanti durante l’intero, loro corfo . In 
tal maniera lufingandofi d’aver ben- adempiuto 
i proprj doveri , rimangono contenti di fe, fteffij 
e qualora fi deffe il cafo, che la malattìa fof- 
fe feguita da up efito infelice , non mancalo 
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Ippocrate , il quale febbene nella, cura 

de’ mali acuti tutto alla natura cercaflfe 

di 

di dire al Mondo per loro difimpegno , non 
eflerfi trafcuratQ di purgare a tempo l’infermo. 
Tal Pratica , e tali ragioni potranno effere di 
qualche pefo preffo il Senato delle Donne , e 
non già preffo i Medici affannati, i quali con» 
vinti dalle proprie continue offervazioni tcn- 
gono ,per fermo , che le piacevoli medicine ca- 
tartiche fi pollano i, qualora il bi fogno lo ri* 
chiede, fom min iterare in qual fi voglia tempo del, 
male , e che debbanfi reiterare a mifura che 
feorgefi dell’infarcimento putredinofo nelle pri» 
me ftradc. Nè è degna di< lode quella loro re- 
gola generale di purgar caftaotemeute nel prin- 
cipio delle febbri , effendovene alcune, le quali, 
o perchè prodotte da umor fottiliffimo incapa- 
ce di prematura evacuazione , o perchè vcftono 
un carattere perniciofo-, che poffa nel nuovo 
affalto togliere all’ infermo U vita, 0Q n dannp 
affatto luogo ai purganti. - ? • - 

Vi fono però dei mali , nei quali i purga- 
tivi vengono comunemente efelidi , come ap- 
punto fono i mali eruttivi d’ indole acuta , e 
quelli che affliggono . le Donne gravide , per 
; temenza che poffano abortire , e le Puerpere. 
Di eflì mali eruttivi lì parlerà in ; appreffo in 
«un Capitolo a parte RifpettQ alle Gravide 

tan« 
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di commettere , mentre tutto in lei fo- 
rava , qual sfatto oflervatore de’ moti , e 

delle 

. . . . ~ . _ * 

■ »— ■ ■ » . ■■■■ '* « 1 1 1 ■ . 

tanfo è lontano , che in cafi di neceflìtà fotta 
l’azione dei piacevoli minorativi poffano abor- 
tire , che anzi vengono piuttofto prefervatc 
dall’aborto ; perciocché tolta la cotnpreffione 
delle fecce inteflinali fulla prodigiofa quantità 
dei vafi fanguigni del mefentcrio , il fangue 
non vien obbligato a ridondare pili del dovere 
nei vafi uterini * Oltracciò efpellendofi effe fec- 
ce, non fi dà luogo a qualche «Scaldamento,, 
«he potrebbero contrarre ; e in tal maniera At- 
terranno lontani i dolori delle prime vie , i 
quali in confenfo. potrebbonfi comunicare all’ 
utero con pericolo di abortire ; o pure acca- 
dendo efli dolori poco prima del parto potreb- 
bero fopprimere , o rendere meno efficaci quei 
del parto fteffo , per cui talvolta il Savio Me- 
dico fi trova nelle cirqoftanze di fedare i falli 
dolori per attendere i veri , necefiarj ai parta. 
Avvertali in oltre che l’ arredo delle fecce nel 
tempo della gravidanza fuol dare origine a 
quella fpezie di febbre acuta vifcerale , in cui 
Je puerpere fovente incorrono ,;e maffimamente 
fe abbiano un ' parto laboriofo , o vengano trat- 
tate con un governo improprio . Deefi altresì 
por mente , che ^ qualora fi trascurano le conve- 
nevoli evacuazioni ventrali, imperverfando Sem- 
pre 
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ielle crifi , ch’ella fovente promuove a 
favore degl’ Infermi ; :tutta volta non arcft 

$er- 


pre piìi i fintomi dei male , maggiori faranno 
i pericoli di abortire . Aggiungonfi a. tutto 
ciò le proprie offervazioni 'giornaliere .corri* 
pondenti alla Pratica delle piìi culte Nazio- 
ni , le quali con felice fucceffo lenza punto 
efitare ricorrono all’ ufo de* leggieri purganti 
durante la gravidanza ; I foli purganti draftici 
capaci d’ irritare fono quei che poffoao dare 
origine ad un aborto , data la difpofizione j 
giacché cofta per efperienza , che veri rimedj 
abortivi non fi danno in natura fenza.una pre* 
via difpofizione,. - ... 

Rifpetto poi alle * Puerpere , fono elleno .così 
fventurate , che quelle le quali hanno la di* 
fgrazia d’incorrere in qualche fi fica ..malattìa 
d’indole acuta , o pure fi :aflWg getta no a qual# 
che operazione chirurgica per cagiondel parto, 
vanno per lo pici infelicemente a perire , In- 
finiti fono 1 pregiudizi 9 . che qui, fi hanno in* 
torno al governo curativo di effe Puerpere ; e 
tra quefti il più grande fi è certamente la co- 
mune maffima di non doverli cileno purgare, 
per quanto grande fia la necefiirà; » prima di 
giorni quaranta E’ noto, che ie febbri acute, 
in cui fovente incorrono le Puerpere , ricono- 
feono per lo piìt la loro, origine »? a fono, fo- 
rti en« 


& 


14 ° ^capitolo in, 

» 

certamente di ftabilire una legge così 
generale y di vietare Tempre mai i putv 

g*,n- 

meritate almeno da fporchezza del ventre iafc- 
ri ore , a caufa degli accumul amenti feccicdì, 
che quivi fogliono accadere durante la gravi* 
danza , per la compreffione , che foffrono le 
interina. Al più al più volendo condurre l’af* 
fare con ogni circofpezione, i purgativi fi po* 
tranno deludere ne’ primi giorni del puerperio, 
Z cagione che l’utero dopo gli sforzi del par- 
to fuol rimanere foprammodo fenfibile , e fa- 
cile ad alterarli . Potrebbe dire taluno» che in 
tali circodanze i medicamenti purgativi deb- 
banfi tener lontani per timore di qualche ar- 
redo delle purgazioni lochiali. Quando fi ufano 
de’ fetnplici minorativi non v’è timore che ciò 
poffa accadere , conforme 1’efperienza mi ha 
dimodrato ; che anzi vi .fono alcune medicine 
folventi,le quali lungi dai frenare V eferezioni 
uterine , piuttodo le promuovono . Di quefta 
natura fono i fall purgativi tutti , i quali fa- 
gtiono agire per le vie uterine, come per l’ap- 
punto fanno per le vie orinarie. Ma oltr’a ciò 
non è certamente un cafo raro , che le fecce 
interinali , e particolarmente corrotte, fieno di 
pdacolo airi purghi dell’utero, comunicando 
al medefimo una tonica convulfione : ed in tali 
circofianzc> non y 9 ha miglior rimedio , che 

poffa 
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gititi ìieì mali acuti , come rilevali in 
'più luoghi delle fue Opere , e in modo 
didimo nell’ aforifmo X. della fezionelV. 
in coi dice i Purgati cium in vai de acutìs , 
fi tutgeut materia , eadem die : morari enim 
in tàlibus mal ura eft. Conobbe egli dun- 
que i danni , che apportano i fidemi 
generali in Medicina, e lj,a neceflit'a, in 
cui fi trova alle volte un "faggio Profef- 
fore di dover purgare un infermo berfa- 

.glia- 


pofla promuovere, o rimettere nel prillino fla- 
to le funzioni uterine, quanto quello che toglie 
di fatto la cagione del male , cioè - 1’ ingom- 
bramento fecciofo .• I pili valenti Pratici ma- 
derni , e particolarmente Le^ret ( L *Att, des 
% /Tccfoucbemens §. 948. ) , e Borfìeri ( Inflitut . 
Medie. PraB . voi. II, de Febr . ^69 P ) non 

hanno certamente ignorate quelle verità , e da 
tali principi fi -fono lafciati guidare ndla loro 
Pratica . .4 quanto fi è detto aggiungafi al- 
tresì, efìfer cola troppo nota che nei mali acu- 
ti bi fogna andar dietro a quello feopo y che 
maggiormente urge. E 1 una Pratica dunque ma- 
lamente ftabilita , anzi deftrtuita d’ogni fonda- 
mento , e del tutto pernicìofa quella di non 
doverfi purgare le Puerperi a fronte di qualfifia 
bi fogno . 
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gliato da acuta malattia . Aggiungali 
inoltre , che quello valentiffimo Medico 
dovett’ elfare molto circofpetto nel pur- 
gare nei mali febbrili j perchè a tempi 
fuòi foleanlì ordinariamente ufa# de’pur- 
ganti affai drafiici (o) , i quali accrefco- 
no fenzà dubbio l’orgafmo febbrile : ciò 
nulla oliarne egli non ebbe difficolta di 
ricorrere in limili circollanze all’ufo di 
effi.Se cosi è, con quanta maggior fidu- 
cia , e licurezza non potremo noi ricor- 
rere ne’ mali acuti ,eli(ìendo le medefime 
indicazioni , a que’ blanditimi purganti, 
di cui oggigiorno tanto abbonda la ma- 
teria medica ? e tanto piu , quanto che 
quelli efercitano la loro azione nelle pri- 

'• me 

i 

, ■■■ !■ — ■ H I m% I ■ ■■■■■ I ■ U 

(o) Ella è cofa certa , che Ippocrate , fìcco- 
me rilevafi in varj luoghi delle fue opere, nel 
purgare gli ammalati fervivafi ordinariamente 
di purganti affai potenti , come dell* elleboro, 
dell'elatèrio , della colloquintida ec. Sia che 
ciò accadelfe per non effervi allora in Medici» 
na que’ tanti piacevoli rimedj folventi, che vi 
fono prefentamente :fia ch’egli amaffe realmcn* 
te più 1 ’ ufo de’ purganti drafiici % 

T 

I 
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* 

me vie con molta piacevolezza fenza 
turbare il tutto ; onde non v’ ha luogo 
a temere quella pretefa commozione , 
che y cosi operando- , fi riducè a un pa- 
nico» timore ; e in tal maniera gl’ infer- 
mi non rimarranno privi di que’ benefizi, 
che l’ ufo de’ piacevoli minorativi fuole 
apportare in fintili cafi. 

§. 88. Rifpetto poi a coloro , che 
s attengono dal purgare fui rifletto d’afpet- 
tare la concozione della materia morbo- 
fa , non purgando elfi durante il corfo 
della febbre (/>), daranno dunque de’pur- 

gaq- 

(p) proposto di cièr mi ricordo , che ef. 
fendo io fiato fopracchiamato a vi Citare il Si- 
gnor N, il quale veniva travagliata da 
febbre gaftrico-putrida , accompagnata da lordu- 
ra. di lingua t da (viluppo verminofo , da un 
principio di meteorifmo , da finghiozzo, che lo 
affliggeva interpolatamente ec. y fenza veruno 
ingombro infiammatorio de’ folidi . In vifta, di 
tali accidenti m’indufll a dare ali’ infermo otto 
grani di mercurio dolce con quattro grani di 
diagridio folforato j tanto più che correva fot- 
ta vo giorno della malattìa , e l’infermo non 
era flato per V avanti affatto purgato . Dopa 

r ufo 
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ganti a coloro, che hanno già fuperata 
la malattia mediante gli ajuti della na- 
tura , o pure a quelli , che fono di già 
trapalati ? -Quando *una febbre e termi- 
nata, ragion vuole, che la materia mot^ 
bofa fia ftata già. vinta dalle forze della 

na- 


r ufo di quella blandiffima medicina evacuati- 
va , n’ accadde uha Diarrèa di materie fetidif- 
fime, che travagliò efTo infermo per pili gior- 
ni . Malgrado tali evacuazioni la malattìa con- 
tinuò a fare il filo ctìtfo in una maniera affai 
fpavcntevole , a cagione che il pùtrido interi- 
nale , per non effcr fiato a tempo eliminato, 
fi era maggiormente efaltato , ed avea di già 
fatto paffaggio nelle feconde ftrade ^ II Medico 
della cura vedendo la caufa dell’ infermo ri- 
dotta a mal partito , cercò di difimpegnare fe 
fteffo con dire , che nel purgarlo non fi era 
attefa la concozione della materia morbola , e 
non mancarono degli uomini così buoni e cor- 
rivi , i quali preftaffero fede alle di lui paro- 
le , e vituperaffero la mia condotta . Buon pee 
altro che fi vivea nell’alma Roma, mentre 
non mancarono dall’altra parte uomini di (ano 
intendimento , i quali affermerò , che lenza 
quella falciare Diarrèa foftenuta piu dalla na- 
tura , che dall’ Arte , l’ infermo non fi fareobe 
* certamente falvato. » 
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natura, ed il .più. delle volte' efpulfa dal 
corpo ; oqde non è degna d* applaufo 
quella loro regola generale , ed inaltera- 
bile di purgare Tempre gl’ infermi , ter- 
minata la febbre - (q) . Quella Pratica fa- 
rebbe appena foffribile , > fe tutte le feb- 
bri fi giudicaffero con un trafporto totale 
della materia morbofa- . nei tubo intefti- 
nale; il che retta ne’ limiti delle cofe 

• ; , K’.- ; ; •- * pof-. 


mmrnèm 


(q) Vero è jche Sidcnamio , Je 8 . k oap. f. 
p. 177. I78»:per evitare qualche malattia di 
iìicceffione , fo leva > purgare terminate le febbri 
autunnali ; ma è d* avvertirli , che non fenza 
un maturo conlìglio, e le debite cautele C de« 
terminava a quella " fpezie di medicina *# Egli 
addottrinato da una lunga Pratica avea già 
imparato 1 , che i purganti dati fuor di tempo, 
e lenza cautele dopo le febbri autunnali, fpef- 
fo erano Cagione di. recidiva ;; onde il medefi- 
mo fu d* avvilo, di non doverli mai venire alla 
preferitone de* purganti ^.fe prima non fia- 
xno ficuri di’ non dare occafione alla recidiva* 
fa qual cofa può fperarfi , 'fecondo lui* Hello, 
pattati venti, trenta giorni fugate la febbre: e 
per maggior ficurezza, tornendo il tumulto fu- 
(citato dai purganti , vuole che feguite l’eva- 
cuazioni fi ricorra agli oppiati. 


4 
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poffibili. Per laqtulcofa tali purgazio- 
ni , quantunque praticabili- in alcuni cali, 
e propriamente - allorché vengono trafcu- 
rati gli evacuanti nel principio , e nel 
decorfo del male ad altro per - lo più 
non fervono, che a debilitare Vie più il 
povero convalefcente -, e 'talvolta a dare 
occafiooe a qualche recidiva , fpezialmén- 
te fe (i tratta di febbre di periodo man-' 
data via con la Chinachina . Sara dun- 
que meglio riportarli alla .Pratica d’Ip- 
pocrate, vale a dire di purgare, qualora 
vi lia accumulamento di materie foprab- 
bon danti nel condotto interinale, ancor- 
ché, la, malatt'ia fi trovi nel fuo nafcere. 

' • ,1 * ' # » 4 * a * • 

ideila- qual cofa egli viene feguito _ dalla 
comune de’ Pratici , i quali di unanime 
confenfo purgano nel principio di qualfi- 
voglia- febbre , ^qualora ne 1 fcorgano il 
bifogno ; e' i fi : fondano ,non folo .full’ 
autorità del citato. Autore , 'ma ancora 
fui la propria Pratica , la q uale fa lorp 
vedere alla giornata i vantaggi di tal 
metodo . • E di fatto fe nel nafcere che 
fa una febbre , eifa è accompagnata da 
imbarazzo pùtredihofo delle prime Ara- 
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de , e quello fi lafcia ulteriormente co- 
vare r; mediante • il calor febbrile, Tempre 
più fi efalta , fi rifolve , e palla oltre 
Delle feconde firade ; in feguito di che 
una nuova cataftrofe di fintomi indicherà.. 

1 ’ efacerbazione del male . Dall’ altra parte 
quella ftefla febbre non fi cura mai tan- 
to bene , quanto coll’ ufo de’ piccoli , e 
reiterati minorativi , i quali vadano eli- 
minando follecitainente il putrido inte- 
ftinale .. •' , . 

. §. 89. Egli è vero, per altro , che 
molte febbri incominciano, con afpetto . 
infiammatorio fenza un putrido manife- 
fio;, circoftanza , che fembra controindi- 
care i purganti ; ma non perciò tarderà 
molto elfo putrido a manifefiarfi ; fia 
perchè quelle, febbri nafcono putrido- 
infiammatorie , fia per lo palfaggio dello 
fiato fiogi/ìica al putrido; , da' per una 
putredinofa degenerazione- delle materie 
inteftinali a cagione del calore febbrile: 
per la qual cofa o prefto , • o tardi na- 
fcerà l’ indicazione di purgare . Dunque 
«(Tendo tale il collume delle febbri acu- 
te, di qualunque natura effe fieno , cioè 

K 2 di 
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• * 

di. manifeftare una colluvie .putredinof^ 
nelle prime ftrade , ragion chiede , che 
il ventre fi mantenga Tempre aperto per 
noci dar. luogo a. ; un’: accumulazione- di 
putredine inteftinale,che fpeflfo fuol dar» 
origine a un meteorìfmo. , e ad- altri gravi 
accidenti . t S’ ingannano poi moltiffima 
quc’ Medici , che credono di poter ferci* 
pre fgpplire' all’ efficacia de’ purganti- coll’ - 
ufo de’ lavativi ,: imperciocché quelli non 
giungono mai a nettare il tubo intcftu 
naie per la fua d orminata lunghezza, 
foprattutto fe ia elfo fi ritrovi un grande 
apparato di materie nemiche . Aggiungali 
a tutto ciò, che molte fono le perfone,. 
che non ammettono il loro ufo, e molte 
ancora, quelle , alle quali; non .operano 
in modo veruno . Nelle fole : febbri pe». 
riodiche d’indole perniciofa è cofa ben 
fatta il non darfi carico di /'qualunque 
inteftinale replezione , effendo maggiore 
il pericolo del, periodo febbrile-, che ha 
da vindicarli tutta l’ attenzione del Pro* 
feflore. ... .. ' . 

§. po. I piò (icari purganti nelle feb* 
bri. fono i ialini , attefa la fo^za refri- 

* ‘ " ' §«* 
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gérartte , ed antifettica , di' cui fon do- 
tati ( $. 79. ) , e la facilità , e • blan- 
dezza , con cui aprono tanto le vie dei 
fecelfo , quanto quelle dell’ orina , fètida 
punto alterare la macchinale fen/a putK' 
to ftrapazzare il tubo interinale ; onde 
non v’ è alcun pericolo , che fi poffa 
dettare in elfo ,. in virtù di foverchio 
ftimolo , un centro di moto , e richia- 
marli quivi un abbondante affiulfo - di 
umori dalla macchina ruttai I medefimi 
non folo fono incapaci di rifvegliàre do- 
lori nèl baffo, ventre, -tira piurtofto vi fi. 
fcorge una certa forza feda riva , coni» 
più e più volte ho fperimentato non 
meno in me , che in mille altri alla 
mia cura commefft : che anzi quel fai 
catartico amaro tanto odiato in quefta 
Città, fciolto in una fufficiente quantità 
di acqua, l’ho trovato il più ficuro pur- 
gante celle affezioni coliche fcìbalofe ,■ 
come quelle f nelle quali fuol effervi il 
precifo bif;gnO' di muovere il ventre. 
L’ evacuazioni ventrali , che fi hanno 
dietro ali’ ufo delle . medicine purganti' 
faline fono per lo più fufe j e fottili, 

& ' ì onde 
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onde è nato il fofpetto preflò alcuni Me- 
dici , che fieno diffieranti ; per cui fe 
n è . fatto concepire al volgo un fenfo 
d’orrore. La fufione delle fecce in fimili 
cali donde dipenda, fi diffe nel §. 76. I 
purganti capaci di diflierare fono i dra- 
' Ilici , che contengono un principio refi- 
nofo , (come dianzi fi è detto , i qnali 
dopo aver ripurgato il tubo interinale 
degli efcrementi gtoflblani , continuano 
ulteriormente a (limolarlo , onde fi eccita 
un centro di moto nelle prime vie , e 
fi dù luogo a perdite di vero fiero , e 
perciò la macchina ne rifente tra gli 
altri danni, una certa debolezza per più 
giorni . Per lo contrario l’azione delle 
medicine faline fui corpo umano è quali 
paflaggiera , e non lafcia dopo di - fe per 
cagiòn di (limolo alcuna cattiva confe- 
gu^nza . Eppure non oftante gli effetti 1 
réferitti de’ purganti draflici qualche vol- 
ta il Medico è nel precifo bifogno di 
praticarli anche nelle febbri ; e ciò ac- 
cade propriamente quando vogliali dare 
un colpo decifivo a una febbre , i cui 
materiali fieno giù preparati nelle prime 

(Ira- 
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flrade , e che per mera inerzia del tubo 
interinale non caccianfi fuori. 

§. pi. Mentre. qui. fi odiano a torto i 
purganti falini 4 fi ricórre poi ordinaria- 
mente per purgare al cremor di tartaro, 
il quale 4 dato é non concefló^che i- fall 
folferó difiieranti 4 dovrebbe efler il pri- 
mo ad eifer tacciato di tal difetto . Iti * 
fatti le dejézioni ventrali , che fi. hanno , ? 
per mezzo di quello fale-, fono parimen- 
te liquide ^ è la maggior parte de’ Pratici 
quando vogliono efpellere i fieri dal cor- 
po, come nell’Idropifia j ricorrono foven- 
te all’ufo di elfo 4 il quale in realtà fuol 
giovare in molti cali 4 perché dotato di 
forza catartica 4 e diuretica nel tempo 
fìelfo. Dirà taluno 4 che gli fcarichi ven- 
trali pfoccuratt mediante elfo cremor di 
tartaro fieno Tempre difcreti , ed io ri*- 
fpondo , chd gli lìelfi effetti accadono 
quante volte il faie Inglefe,o qualunque 
altro fale neùtrd catartico diafi in parca 
dofe . ; Ma oltre a ciò elfendo le convul- 
fioni frequientiffime in quella Città , jl 
cremor di tartaro per due principali ra- 
gioni dovrebbe da rfi con molta riferva, 

K 4 e tir- 
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e circofpezione in certi foggetti : la pri- 
ma fi è , che non effendo il medefimo 
di fua naturai temperatura , molto fòlu- 
bile nell’acqua , o almeno non difcio- 
gliendovifi con molta facilità, la Tua per- 
manenza nel baffo ventre effer dee più 
lunga, e l’azione più efficace, la quale 
difficilmente fi foffre bene dalle perfone 
fenfibili : l’altra è , che effendo effò di 
ìiatura acida, non può negarfi,che irriti 
in un certo modo il fiftema de’ nervi (r); 
ond’ è che . per una nuova ragione effo 
cremor. di tartaro fi rende fofpetto in 
alcuni Individui della fuddetta natura , e 
fpezialmente in quelli, nello fiomaco de’ 
quali xfovente annida un acido fpontaneo, 
come, fono i Fanciulli , le Clorotiche , le 
IfteHche , e gl’ipocondriaci . • Tutto ciò 
mi vien confermato dalle proprie offer- 
'• . ' .va- 

' r . • * 

<(r) Niuno reftcrà forprcfo , come ciò poffa 
accadere , fe fi vorrà confiderare che alcuni 
foggetti dotati di foverchia fenfibilità vengono 
foventemente irritati da altri acidi vegetabili 
piò gentili, come farebbero Tagro del limone, 
l’aceto ec. 
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vazìoni: ho in fatti offervato in Pratica, 
deftarfi una Colèra violentiflìma dietro 
l’ ufo d’ una dofe di cremor di tartaro al- 
quanto generofa in un uomo dotato di 
colli tuzione piuttoflo forte che no , fe» 
guita da fconcerto. della macchina tut- 
ta, e particolarmente da debolezza nota- 
bile degli arti tanto fuperióri , quanto 
inferiori , onde fu coftretto a ftarfene a 
letto per più giorni , febbene godefle pri- 
ma buona falute. Non è più d’un anno, 
che per la ftcffa cagione reltò eftinto un 
utile Cittadino fotto una orribile convuj- 
fione (r) . Si ree confequenze non acca- 
dono 


(s) Il 'foggetto , di cui favellafi nel primo • 
«afo, fu il Signor Andrea Roncalli , figlio del 
primo Computifta dell’ Annona , il quale di fua 
volontà a titolo di prefervativo avea prefo pn’ 
oncia e mezza di cremor di tartaro , la qhal 
dofe ancorché non fia molto avanzata , pure 
gli cagionò gli accidenti fuddet'ti , per averlo 
prefo tutto a un tratto . Per la qual cofa vo- 
lendo efler ficuro de’ buoni effetti , e prontezza 
di operare non meno di quello medicamento 
evacuativo , che di qualfivoglia altro d’indole 
falina , converrà farne. una diffoluzione in una 

fuf. 


Digitized by Google 


ì 54 capitolò nr. 

dono dopo l’ufo di alcuni altri purganti 
falini di neutra natura j ancorché fi sba- 
gli nella dofe ; 

§. pzì Finalmente conchiudò^ché tutte 
le foprammentovate ragioni ; le quali ci 
coftririgono à daré la preferenza alle 
medicine faliné nelle febbri j vengono 
confermate dalla quotidiana , é collante 
fperienza , come ciafcuno potrh fperimen- 
tare , purché renunzj a quella òdiofa 
volgar maflìma di biafìmar tutto feaza 
illituirne prima le prove opportune , e 
purché vengano effe medicine ben am.mi j 
ni lì rate. 

, CA- 

t 
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1 » 

(ufficiente quantità di acqua e fomminiftrarla a 
piccole bevute. 

Del foggetto poi , di cui fi fa menzione nel 
fecondò cafo ; fi (lima ben fatto tacerne il 
nome * sì per non rinnovare un certo duolo * 
ed odio nella di lui Profapia; com’ancora per 
non maricare a quella delicatezza , che mi fon 
prefiffa, di non offendere in minima cofa per- 
fona alcuna in particolare } perciocché non fi 
può fare un ingenuo raccónto della morte di 
quell’ infelice , e palcfare infieme il fuo nome, 
lenza mettere in cattivo afpetto la .condotta 
del Medico, che prcfiedcva alla cura. 
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Dell’ uso $ ed abuso degli olj 

ne’ MALI* 

\ 

§. p3< T ’Ufo degli olj craffi (r) co- 
■I é ftituifce la Panacèa univer- 
fale di quella Città , eflendo pochifiìme 
quelle malattìe , in cui non vengano pra- 
ticati i Qualche infigne moderno Scritto- 
re («) ha altamente gridato contro Tabu- 
lo degli olj in Medicina, ma i Tuoi sfor- 
zi qui non hanno putnto giovato a mu- 
tar le idee di tanti Medici ole/trj , i 
quali febbene ormai puzzino di rancidu- 
me ,contuttoció non penfano ad adergere 
le proprie lordure. Diverte fono le virtù 

me- 


li) Dividonfi gli ’ olj in untuofi , offia craffi, 
effin^iali , ed empireumatici .* differentifiìmi tra 
di loro per un gran numero di proprietà . 
Macquer Art. Olio . 

(u) Tiffot Stor. dell' Epidem. billefa di Lt- 
fauna del 1755. 
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medica mentofe, che agli olj fi affegnano. 
Alcuni fuppongono in elfi una forza ri* 
laffativa capace di calmare , per cui fe 
ne fervono ne’ mali- con vulfi vi : altri ufan- 
doli in dofe alquanto generofa , fé ne 
fervono a titolo di minorativo: altri poi 
li praticano nelle malattìe di petto co- 
me un rimedio lenitivo j inguainante * 
efpettorante ec; 

- §. ^4. Se fi riguarda l’olio per conto 
della fua forza calmante , al più al più 
potrà aver luogo in alcuni foggetti ipo* 
condriaci allora quando vengono malrne* 
nati da tirature convulfive de’ vifceri del 
baffo ventre, a cui fovente fono efpofti * 
Guardi il Cielo però che l’ olio non fia 
rancido , perchè in vece di calmare (i 
darebbe occafione a una nuova tempeffa* 
Potrà ancora aver luogo in alcuni acci* 
denti convulfivi cagionati dall’ irritazione 
di un medicamento , di un veleno ec. 
introdotti nelle prime vie. Fuori di <jue- 
fte . circcftanze 1’ olio non riufcirà mai 
utile nelle malattìe nervine , fpezialmetf* 
te acute . Nè , per Cjnanto io fo , v’ è 
flato finora Medico fenfato, il quale ab- 
bia 
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bia encomiato 1 ? ufo interno delle cole 
eliofe , come valevole a frenare l’irregoi 
lar- corfo del fluido nervofo. Vero è che 
Ippocrate (#) , /Aretèo (j) , Celfo (*), 
Galeno (a) , e tutta la rifpettabiliffirna 
Antichità medica hanno fatto gran conto 
' dell’ olio nella cura de* mali convulfivi , 
e fpezialmente nel Tetano ; ma quelli 
non fe ne fervivan© che ' éfternamente 
lòtto forma di linimento , o di bagno 
tiepido . Nè credali che le loro mire ,' 
fervendoli del bagno d’olio , foffero tir 
polle interamente nelle qualità untuofe, 
e fedative del medelimp , perchè in cam- 
bio dell’olio fervi vanii anche dell’acqua 
tiepida , in cui qualche volta vi facean 
bollire qualche pianta emolliente , licco- 
me può rifcontrarli ne’ luoghi poc’anzi 
citati. Dal che s’inferifce , che la loro 
fiducia Pel feryirli dell’olio ne’ mali de- 

' - fcric- 

! . ... , , J, . — 

* 

.(*) De Morbis Lib. III. cap. 12. Charter, 
ter». VII.' pag. 578. { ; , 

(y) Curat. Morb. *4uflor. Lib. I , cap. 

(?) Lib. IV. . . 

(a) Commi», j. ì» Hip, de vfrticulh Charter, 
tom. XII. pag. 323. 
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fcritti era riporta pi uttorto nel calcio- 
umido , o fia.nel tepore del fluido, che 
nelle qualità untuofe dell’ olio privativa- 
mente , Se poi una tal Pratica fu (lata 
la più commendevole del mondo , ne 
lafcio la decifione a coloro che conofco- 

• v ^ * r ♦ v.\ *• > » • 

no le proprietà dell’olio in tutta la Tua 
eftenfione , e particolarmente quella di 
otturare i pori cutanei mercè la nota 
inimicizia , olfia ripulitone che parta tra 
erto olio , e’1 trafpirabile , e impedire 
per confeguenza ogni cutanea evaporato- 
ne , la di cui ritenzione tante volta di* 
vien caufa di Affatto genere di malattie . 

95. Riguardo all’ inutilità dell’ ufo 
interno dell' olio negli accidenti coqvul- 
fivi de’; mali acuti , adduco in mio favo- 
re l’autorità di tutt’ i . Pratici dj buon 
iènfo , i quali dietro alle proprie, fperien- 
ze fono venuti in cognizione non meno 
dell’ inutilità, che del danno, che appor- 
ta ; per cui hanno del tutto rinunziato 
» sì deteftabile Pratica,; w v 
. §. Se fi riguarda poi la pretefa 
forza purgativa: quella è molto limitata 
in quegli olj, di cui fi fa ufo alla gior- 

‘ ■ nata, 
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atta , fe fi eccettui quello di Rìcino. 
Con tutto ciò», in alcune perfone foggette 
a foffrire un’abituale ; ftitichezza di corpo 
potrà ufarfi , poiché fpeffo. mantiene aperte 
le vie del feceffo. In tutti gli altri cali, 
ove vi fia bifogno di purgare » e feinpre 
mal ficuro, sì perchè fpeffo nqn. produce 
T effetto ‘desiderato * * sì perchè fi ' rende 
fofpetto in quelle malattìe > nelle quali 
ha qualche parte la febbre ; - la quale; de- 
ftando. nella macchina un calore avanzato 
non può far a meno, d’ indurvi qualche 
grado di rancidezza (ù) Pretendono ta-. 

io » •• Inni 


> r r 
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Cr(b) Gli. olj dolci dice il Macquer 9 ; Diz-.di 
Chi m. A r tic. olio , - eftratti per afpreffion^ prò- 
vago col tempo . diverfe alterazioni y perdendo ftioU 
to della loro dolcczx* > € ^. acqui filando un a crim 
monta , ed un odore "affai acuto . Qpè/h^ctm g** m . 
mento , che appella/} rancidezza \ procede 1 ifa una 
fpecie di fermentazione interna * i dì euteffitti^ 
eccetto la loro celerità j e f or T* % fono tnèlto fimili 
agli effetti del fuoco ‘ effendo cofa cèrta ' , che S 

* loro acido principiò y iì quale non dava fegno 
veruno di fua prefenza , fi / volge maggiormente 
quanto pili s invecchiano y cioè nella fleffa guifa 

come per ì azione * del • fàocò • Quefia appunto è 

• r*-/ .i'V' JW 
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luni che ciò non poflfe accadere , dacché 
l’olio intromeffo nello ftomaco fegue i! 
lùo cammino , nè foffre in effo ritardo 
alcuno. Ma quella ragione fembrami po- 
co convincente, fapendo 1 all’ op porto, che 
il medelimo foffre per lo piò qualche 
dimora nel ventricolo , e molti fono gl’- 
infermi ^ a cui .'non éffendo • conface vole, 
dentano moltiffimo a paffarlo, producerl- 
do loro un pefo nello ftomaco accompa- 
gnato da naufea -.•■ Ma ancorché foffe in 
continuato movimento , dee per neceffitk 
rifentire la forza del calore febbrile , il 
quale in alcune febbri è oltremodo ec- 
ceffi vo . Per la qual cofa o poco o- affai 
dee indifpenfabilmente irrancidire; dietro 

il qual cambiamento addiviene qno ttP 

9 * * ^ * ** •* . . * * * . - ' * t < * | 

mo ; 

•• ' ' ' • . V -** * 

> 1 II i m tymm *■■■■■■ ■ . ' .■ ■' l» » «■ " i |. i ■ " m,m * 

la ragione , che diventano acri sì nell ’ uno y che 
nell' altro cafo 

£ Spiclmann Pharmacap. gener. I. p. 149. 
§. IX., a propoGto di ciò dice lo (leffo C«/o- 
rf, Ca ntora proprium quemdam odorerà , & fa . 
porem folent indurre ( gli ol j ) } eorumdem etiam 
color exinde alteratur , & profundior redditur , 
/ed cum bis evidente** quoque obfervantur indù ere 
acrimmsm* 
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molante capace «li accrefcere le difpoli- 
aioni si flogiflica , che putrida v Oltre a 
ciò fé ne Ile - febbri , nelle quali fa d’uopo 
purgare, polliamo ricorrere ad' altre me* 
dicine' catartiche licure < pe’ loro buoni 
effetti , e che non hanno eccezione al* 
cuna, per qual ragione vogliamo fervirci 
di un rimedio incerto, e fofpetto ? Di* 
ranno i Fautori dell’ olio , che è bene 
anteporlo agli altri purganti per la fua 
forza ri]affativa,la quale, molto valutano 
jn alcune febbri , fpezialmente dove vi 
fia della tenfione nel ventte .inferiore, e 
lì tema un principio di meteorifmo :• ma 
quanto fra. affurda i’ indicazione di rilaffare 
in limili cali, fi dimoftrerà altrove, allorché 
di propofito fi trattela della cura di quello 
fmtoma. Moltilfimi Medici poi lo com- 
binano col cremore di tartaro , e pre- 
tendono di formarne una miftura fapo- 
nacea eltemporanea . Sfido gl’ Intendenti 
tutti della Chimica , e tutti i Fabbri- 
canti di fapòne del mondo , che pe? 
mezzo di quelle due foltanze non fi giun- 
gerà mai a formare una compofizione 
d’indole faponacea fia della claffc de’ 

• L fa- 


lóz 
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fa poni, acidi., (la degli «alcalini (r) • Ciò 
prova' quanto cfiì fieno poco verfati nel- 
la Chimica ; c pure -affettano^ taluni di 
profetare. quella fcienza , fdegna ndofi per 
altro, fecondo:’ elfi dicono , di fervirfene, 
come cofa non. neceftaria anzi- pregiudi- 
ciale in Mediciaa pratica , perchè fi crede 
contraria alla fèraplicità delia Natura (d). 

' ' ' 1 • 1 ' -..Può. 
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(c^ Il cremore, di tartaro v come tutti gli altri 
acidi vegetabili , è incapate' di attaccare l’olio, 
per effe? il medefimo tremóre troppo tempera^ 
to nella Tua tendenza all* unione j e ciò dipen- 
de da quella pozione di flemma , olio y terra, 
ed alcali che contiene e che lo coftituifce ^ve- 
getabile, e concreto nel tempo fletto. 

(d) Quantunque oggigiorno i piti valenti Me- 
dici' fieno piucchè ' per(uafi de’ vantaggi / che 
fuole apportare ne* mali la fèmplicità di thedi- 
caVe j ciò nulli ottante noti ‘poffono non rico- 
nofcere T e confettare i bjuoni effetti della Chi- 
mica nell'Arte falutare . LMjfomo , quell’ Ente 
ragionevole creato acf immagine dell’ Artefice 
•Supremo / non potrà egli talvolta con le fue 
fatiche imitare alcuni lemplici prodotti medl- 
camentofi della Natura , uguagliarla in alcune 
cofe , ed in «alcune alt, rei togliere q uè* difetti, 

eh* 


« 
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Può feotirfi di : più ! E chi non ravvila 
)n effi l’ Afino della Favola , che , coperto 

.... L. 2 . ■ ■!. 1 • 't ' -• di 
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eh* effa non ~1T compiacque* di "emendare ? Pur 
troppo di quella verità fono convinti que* Sag- 
gi , che fono verfati nella Scienza delle' cole 
naturali . Non è dunque Tempre , ed afloluta- 
mente vero , che la ‘‘Chimica fi opponga alla 
femplicità della Natica • mentre* la medefima 
il pili* delle volte altro non fa , che imitare 
alcune operazioni di effa Natura , le quali ac-. 
cadono in tutto. 1 * univerfo mondo, combinando 
alcune* foftanze , che fpeffo; hanno fra loro una 
fcambievole affinità, E f* talora avviene , che 
•per mezzo dell’Arte vengono feompofli, ed al- 
terati alcuni prodotti medicinali della Natura, 
ciò fi fa non" lenza* ragion veduta , volendoli 
rendere capaci di un interno ufo , con ìfpo- 
‘gtiarli di alcune parti eterogenee di velenat* 

natura ^ X- s ‘cruditiflimo le Clero t Storia della 

• / ^ / ■ » * \ - • 

Medicina # dw, 4 . part . 3. lib r i.'cap. 2. ’) 
perfuafp» di tutto ciò opportunamente riflette, 
che debbafi badare di non affettar in 'Medicina 
una femplicità molto, grande j e fi, rana cofa è a 
•voler conchiudere , che poiché gV impiaflri , e gli 
antidoti non crefconq ne* campi' ovvero non fi 
trovano già compofti , che' per queflo non fieno 


\ 
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di foglie , fece, paura alle Fiere col fu<> 
ragghiare ì Non però al «'Leone-, che x 
conofcendolo , non . lafciò di fcherni rio . 


y 



V ece ff ar j. , La fperienq.a t c infegna , che di qwflft 
fpc^ie di medicamenti JJ fa ufa felicemente . Co - 
ttjle compofj^iopi al pari delle altre , [otto, vera* 
Mente produzioni dell ’ IJopo è, peliate , tri- 

tare } far cuocere f . o preparare in qualche a{trq 
. giti fa le cefe eòe vi/ entrano , e. mifckiarle co# 
arte per dare loro. cotejìq fatmp ^ non fa, ve- 
dere però , come per quejla ragione debbano, 
rigettare « La terragnoli ci fa na fiere il panf 
- così, come lo mangiamo • intantp niuno vi ba. x 
il quale dica , che fia meglio nutrirli, di biada 
tale quale fi miete., Anche i metalli i piìi pce^ 
^iofi hanno bi fogno deli* Arte , perchè poffanq 
*acquiftare l’ ordinaria loto perfezione t Smuovo* 
no rabbia alcuni Medici volgari . d’oggi giqr* 
no , i quali encomiano in tutti i* mali, i 
fenilici mezzi datici d^lla bjatura v c noti 
s* avveggono intanto della pretifa n^ceflit^ , i$ 
cui fovente fi ritrova, un prudente Pjrofefforp 
di ricorrere agli ajuti dell’Arte. Non, è que* 
fla forfè la ragione , per cui la Chintica a di 

noflri fi coltiva coi maggior calore pre#b L f 

\ - ! • ; piu 
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p7, Rifpetto a que , che ricorrono 
al. mifeftbila ajuto dell’ olio ne’ mali in* 
fiammatorj di petto , non fi può negare* 
che effendo n^aggiore il calore della mac- •> 
china in. tali cali , maggiore ancora dovrà 

L 3 . . . ef- 





l _ 

* ▼. 

pili cultc Nazioni ? Non è quella forfè quqjla 
Scienza * che ci apre la ftrada a conofcere la 
natura de* rimeaj , le loro propridtà , e*i rap« 
porti che hanno col corpo Umano? Quanti IU* 


4 


/ 


mi "efla non ci coriiumcà nel domare la mag« 
gior parte - de*, veleni ? Quanti innocentini mi 
rimed} ^ffa non ci fomminiftra , per confenfo. 
de’ più dotti Medici , di certa ed efperirtientata 
ef fi cada ? Que’ foli Medici fciQcchi , che non 
la proFéffano , c che perciò non poffono effer 
•« Giudici competenti di tal caufa * foglionò bia- ' 
limarla : fimili appunto a quégli 'uomini igno« 
ranti * che ordinariamente blafpbamànt qué 
ignorati t • Addio f Addio dunque Signori Dot*» 
tori [empite rffimi ( tra i quali diali il Primàto 
al nofìro %/frctfemplìci]Jtmo Miccoli , come Au* 
fore d* un’ òpera mólto femplice') \ mentre vói 
còl voftfo generale apparato di fenlplicità fu. 
fingate dolcemente' gli ariimi dell* ignorante voU • 
go , cadete poi nel giufto'fdcgno , e difpwzzo» 
de 1 Dotti « 





t 
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effere il cambiamento , a cui éffo iarà 
foggétto; onde riufcirà piutttofto^ftocivo , 
che utile . r Ma qui grida altamente *la 
turba de’ Medici olearj , chiamando in 
teflimonio le tante cure di malattìe di 
petto da effo loro efeguite per mezzo 
dell’ olio . Ciò altro non. ogiva., a mio 
credere , fe non che effo olicf non p flato 
un, veleno capace di ammazzare infunili 
. circoflanze, non decidendo punto della 
fua. fpecifica virtù . Per dimoflrare ch'effo ' 
fu flato il mezzo efficace della guarigio- 
ne di .tanti - mali , dovrebbero provare* 
che gl’ Inférmi farebbero periti fenza uri 
tale ajuto. Ma a tal propofito grideranno 
altresì le mie offervazioni concordi coq 
quelle delle altre Nazioni , adducendo in 
testimonio le - tante malattìe acute di 
petto felicemente guarite fenza il foccor- 
fo degli olj.Si potrà dunque dire : Urtm~ 
qdhque abundat in fenfu fuo ? No certa- 
mente , poiché farà fempre meglio in 
tali cali far capitale di que’ rimedj , che 
non hanno veruna eccezione * e poffono 
combattere il male per qnel; che porta 

la* 


I 


t)t L L 

la fuanatura; e 
ufo quei me 


u s o ec. 
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^cagioni, che far 
rivi, che per 'giu? 
fte - ragióni .-'fi rendono fofpetti . Trattando 
r ammalato in tal guifa fiam ficuri di 
non nuocergli ; perchè medicato a fecon- 
da de’ principi dell’Arte foftenuti dalla 
ragione 4 e dall’ efperienza . 

■ §. 98. A quanto fi è detto fi può 

aggiygnere anche l’avverfione, con cui 
gl’ Infermi fogliono ordinariamente pren- 
der folio* foprattuttd ne’ mali infiam- 
matori, e putridi; e la naufea che fpeflo 
fperimentano > quando lo hanno già pre- 
fo. Quelle non fono che tacite voci della 
natura > che ci manifelfano non ' effer 
quello il rimedio , che debba produrre 
del bene . Dall’ al/tra parte vediamo quelli 
ftelfi Infermi tener dietro con anfietà alle 
cóle antiflogijìicbe , ed antifsttichs . In tali 
cali la natura non c’ inganna co’fuoi ta- 
citi avvilì , ma ci apre- la flrada a una 
giuda; e convenevole .maniera" di medi- 
care. E in fatti non è un errore il vo- 
ler combattere ». un male infiammatorio 
con cofe flogijìicbe capaci di ribaldare 

L 4 ; - fem- 
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Tempre più (d) ; & una putrida malattia 
con rimedj , che in vece di opporli alla 
putrida difpofizione \ maggiormente la 
favorifcono ? r , 


‘ . ir 



( c ) Attcfc fi fifa tte ragioni i p’ii celebri Prà* 
tici hanno affatto rinunziato all’ufo degli olj 
in tutte quelle malattìe^ le* quali vengono ao 
• v^omp?gnate da intenfo calore ; Vegganfi fu* di 
ciò gl* illuflri Van Swieten . A^hor. 35. p.4 6 $ 
c ’Jiffot nel citato luogo. 
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Ce’ VESCICATORJ, LORO EFFETTI j 
USO, ED ABUSO. 

X . • # i 


#> , . '• . ^ • * 

§. pp. TT? CeocK nelle circofUnze di par- 

-. 1 j lare d’ una nuova fpezie di 

evacuanti, gli effetti de’ quali. fono mol- 
to più eftefi di quel che ciafcuno polla 
credere . Vanno quelli fotto.il titolo di 
'vefcicatorj , cosi detti dalla vefcica , che 
la . lóro applicazione fuol produrre fulla 
cute. Sono erti diverlì e moltiplicì ; ma 
noi in .quella occafione non . intendiamo 
mettere in , profpetto , che i foli effetti 
di quella malfa vefcicatoria , notilfima a 
.chicchefsia , nella cui compofizione v’en- 


trano le Canterelle. 

• §. ioo. Innumerevoli fono flati i pre- 
giudizi, e le dicerie contro de’ .vefcicatò- 
rj ne’ tempi trafaridati ; ma di prefente 
Don v’ha Medico , Che non fia perfuafo 
della loro utile applicazione in una infi- 

« v- a A , V 

mu 
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nitk di mali . Non ottante però un’ idea 
cos'i vantaggiofa , e generale , che fi ha 
de’ vefcicatorj , e il loro ufo «preflochè 
univerfalmente ricevuto, pure non fi con- 
viene affitto circa il loro modo di agi- 
re, e i loro effetti;. per cui' veggonfidi- 
fcordanti i Medici circa i riiali , nc’qua- 
li convengono , e circa.il tempo da ap- 
plicarti : ditfenfione , che fuole apportare 
de’ . pregiudizi non meno al retto ufo, 
che alla riputazione dc’.médefimi ; In 
fatti v’ è chi crede, che i vefcicatorj ope- 
rino in virili del file volàtile alcalino 

• . / c / 

contenuto nelle canterelle; e che quello 
abbia la proprietà di- fciogliere ; dQ at- 
tediare' ii fangue (f) : altri * feguendo 
Ì*leffa idea del Baglivio, riq|(nofcono 
in elfi una forza evacuante , e propria- 
mente pel luogo , ove vengono applicati: 
altri a cagione della loro forza ttimolan- 
te , gli hanno confiderati come revellen- 
ti , derivatorj , e deoflruenti ( g ) : altri 
, 1 * . • ‘final- 

- — i .. --- - -- — -- '■ | - * ' ■ '■■ ..... .i.i ■■ .1, • , ir , 

Ì'(f) Baglivio de u[u , & ùbufvt vefic, 

{%) Pringle IVhlatt. delle Patì. tlf, 

cap. II. p. io< 5 . Swieten in Boerhàatfé de co. 
%>i cf:. & curand. mcvb. 1025. 
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finalmente come àiltifpafmodici ( b ) . Ri- 
guardo poi al tempo da applicarti , fono 
taluni troppo folleciti , ed altri troppo 
morofi. A mio giudizio , quantunque di* 
fcordi fra loro gli Autori , tutti per al- 
tro nelle loro' opinioni Vengono guidati 
da’ fatti ': ' che però Volendo" conofcere fin 
dove fi eftenda la ragióne ' di eiafcuno^ 
è gli effetti , degli Eptfpaftici in tutta la 
loro effenfione , converrebbe che tutti fi 
avellerò prefenti , dando all’opinione di 
ciafcdno una retta interpretazione : 'mi 
tutto ciò io credo inutile * dovendo pr> 
Tentare un quadrò * in cui faranno deli- 
neati i principali effetti de’ vefcicàtorj in 
generale, e dove con un femplice fguar- 
do yedralfi quello, che appartiene a cia- 
fcunoi 

101. Rifpetto alla fotta difcioglieo-, 
te riconofèiuta dal Bagli vio 1 ne’ vefcicato- 
rj , realmente in molti cali" , e •propria- 
mente nelle flaf\ infiammatorie , è ma- 
nifefta : ma è' incerto , fe un tal effetto 
debbafi attribuire al fate volatile delle 


can< 


{h j PercivaJ fegg. di- Mtdlc- voi. I. p- 133. 
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cantarelle j fecondo il citato Autore r 6 
pure debbafi ripetere da principi più lon- 
tani , iiccorrte mi fento piuttofto incli- 
nato a credere . Non fembra in fatti 
molto probabile , che l’introduzione di 
una ipiccoliflìma porzione di quel princi- 
pio acre delle canterelle , di qualunque 
natura egli (ìa (») , pofla indurre nel fan- 

. ; : . § ue 






(#) Non convengono fra loro i Chimici , c 
i 'Medici circa la natura delj principio attive* 
delle canterelle. Da quelle còl mèzzo della di- 
filiazione fe n’ottiene uno fpirito urinofo , un 
olio empireumatico , ■ t un fale volatile alcali* 
no : principi , che alcuni Chimici han ricono- 
feiuti zometdotti , e non come proti otti del fuoco; 
ond’ è, che fono ftati d’opinione, che il prin- 
cipio attivo delle cantarelle fia un alcali vo- 
latile .’ E i Medici dietro tali efperienze han* 
ctediifo , che 1* aceto debba effere 1* antidòto 
delle qualità velenate di quella fpezie d’ infet^ 
ti ✓ E p^re malgrado le fperienze fuddette , è 
molto dubbiofa la natura del loro principiò 
attivo. II fuoco può beniffirfto dar luogo alla 
prodottone d* un alcali volatile nella diftillaa 
tionè dèlie canterelle, ficcome offetvafi rr'el lat 
diftillazione delle altre foftanze animali . Nè 
dati* caufticità del principio attivo di effe cari*» 

t*cv 
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gue . qualche principio di *difloluzione ' 
tanto più che le a cantarelle polverizzate, 
e framifchiate col fangus frefco non v’ 


in- 


tirelle può* deduVfi con Scurezza effer il mede- 
fimo^di natura alcalina • anzi per una adegua* 
ta analogia tra quelli f ed altri infetti , come 
fono le api, il cui liquore acre, per lenimen- 
to .e fp re ffo di Lodovica nell* offerva^ione 
de’ Mifcellanei ,.è di natura afcida ^polliamo 
afferire lo fteffo della natura del ' principio at- 
tivo delle cantarelle. Il’ Turneforzio anche ci 
afficura di ‘aver realmente fcoperto* in effe un 
principio acido . f Dippiu il veleno* delle carne* 
rellc / lungi dfrll^ffer'neptralizzato. dall* ^ace- 
to, ne riceve .anzi maggiore attività *. la qual 
£ofa. yien confermata . calle piu* collanti offer- 
vazioni . In fatti è fuor d* ogni dubbi©*, che 
i yefcicatorj sfruttati riprendano vigore , met- 
tendoli in infufioric nell* aceto* • ^ : f 

E non potrebbero le canterelle agire .mecca- 
nicamente in -forza di que* nurtierpfi ;fpiculi ac^ 
minati (fimi t fotti) i (fi mi , che col mezzo dei 
microfcopio v in effe • canterelle fi offervano ? 
Olao Borfichio fu di quello lenimento J e Ga- 
leno T.ebbe per probabile j col dubbio però , 
che 4 non entraffe. a. far parte , c ad accrefcerc 
l’azione de 9 fpi culi* anche il ialc volatile f che 
pelle canterelle fi contiene . 


* ^ i 


4 


174 


Capi t o i. o v. 


inducono il menomo fegno di diiToluzio-e 
ne (&). Piuttofto fon disparere , che, 1 in- 
tanto i vefcicatorj fi fperimentaOorifoL» 
venti nelle infiammazioni locali, in quan- 
to che’ richiamano altrove , in virtù di 
(limolo, l’ affluflo del faqgue ; per cdi 
viene a liberarti la parte affetta da quel- 
la folla, di umori , che la ^opprime e 
ne impedifce l’azione ; io feguito di che 
rendendofi libera la circolazione , togliefi 
di mezzo ogni ri (lagno , ò pure fi dimi- 
nuì fce in gran parte, qualora l’efficacia, 
e< l’ immobilita della . cagione (limolante 
deU’infiammamento.'non < ne permette la 
totale rifoluzione . -Ma oltre a; ciò., con- 
corrono /a quefta grand* opera • la forza 
antifpafmodica de’ vefcicatorj , e quella 
legge cortame e ;incpQtraflabile di eco- 
nomìa animale, cioè che due infiamma- 
zioni , due dolori in un corpo fteffo non 
poflòno: maniftftare , o almeno, è ben di 
rado ; che manifeftino nel te*mpo mede- 
fimó .gli fteffi gradi^d’intenfit'a;, ma bensì 
{cerna di forza l’uno , prendendo, vigore 

i • j.* { 1 ai- 
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(k) Percivai fagg. di Medicina 
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i’ altro . Nè ricercali molta filofofia per 
intendere , -donde derivi ’lat* eoltanza di 
quella legge , ; purché ’fi rifletta , che ogni 
infiammazione ,0 dolore porta nel luogo . 
affètto 1 Tempre <, e in ogni cafo l’ azione 
della vita avanzata ; e da ciò 1 ne 'deriva, 
che rufcitandoli artifitialmente'. un altro 
dolore, un’ altra infiammazione per 1 opera 
de’ vefcicat-orj , accadono, nel corpo due 
dolori , ' due infiammazioni nel . tempo 
mede-fimo : novità , che • dee neceflaria- 

mente diminuire 1 la violenza della vita 

• • • * 

nelle parti per l’ avanti affètte:;- giacché 
debbonlì le forze 1 primarie;’ diftribuire iti 
più luoghi . Diminuita 1 ’ azione^ vitale 
nella parte del dolore , o dell* infiamma- 
zione, ceffo -la condizione neceflariffima; 
ed eflènziale all* produzione dell’ una, e 
dell’altra affezione :• ond’ è che il male 

\ y. . . \ 7 o h 

s’ihdebolifce ,- o cede interamente . Ag- 
giungali inoltre la poflibile evacuazione 
di quell’aere fotoile, 'e mobile 1 ,' che tan- 
te volte coffituifce' la cagione materiale 
della infiammazione 1 , e ne 'foftiene la 
durata j e li verrk in - cognizione ; delle 
ragioni, per le quali i vefcicatori riefeo- 


no 
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no rifolventi , fenza ricorrere all’ ipoteti- 
ca forza dilfolvente' delle canterelle, 

/ §. ■ 1 02. Rifpetto ai buoni effetti , che 
i vefcicatorj fogliono apportare in certi 
cafidi Reuma , fia acuto , fìa cronico, 
e che da taluni fi attribuifcono, alla, for- 
. za diflolvente delle» cantarelle , la ragione 
prefs’a poco mi pare la fteffa , per cui 
giovano nelle infiammazioni . Piuttoflo 
, feinbra inintelligibile , feguendo le no- 
ftre idee , come fiotto T applicazione de’ 
vefcicatorj ricevano dell’ attenuazione gli 
umori vappidi ,, lenti , e crafli : ma s’in- 
tende ancor, quello , *fe -fi confideri da 
una parte che la cagione di «tal. vappi- 
dezza di umori è la debolezza de’ foli- 
di- ;• e dall’altra la forza eccitante de’ 
vefcicatorj,', -tanto per liimpreffione che 
fi fa fui luogo dell’applicazione de ? me r 
definii, quanto per lo liimo lo », che pra- 
ducefi dall’ introduzione di qualche pic- 
cola porzione del principio attivo , che 
mettefi in circolazione-, Da ciò dipende, 
che gli epifpóstici fi fperimentano tanto 
vantaggiofi in quelle fpezje .di febbri 
maligne , nell? quali la fcnlibilita , e il 
• pò- 


Digilized by Google 


* 


DE* flSCICATOEJ CC.’ 177 

potere de’ nervi fono oltremodo diminuì* 
ti, e gli umori tendono al riftagno, ed 
alla coagulazione , per cui chiamanti voi* 
garmente febbri di coagulo. 

§. 103. Da quanto fi è detto, parmi 
che polla giuda mente inferirti , che la 
forza, diffolvente de’ vefcicatorj non di- 
penda da proprieth chimiche inerenti al 
principio attivo delle canterelle, ma piut- 
tofto da quello fteffo principio, che ope- 
ra meccanicamente nella maniera defcrit- 
jta « I mali , ne’ quali fono indicati i vef- 
ficatorj per folo rifletto della loro forza 
rifolvente , fono influiti ; ma la brevità 
del tempo non mi permette il numerar-- 
li: Avvertirò folo, che trattandoti d’ in- 
fiammazioni locali interne, o di dolori, 
il miglior partito fi è di . applicare il 
vefcicatorio più profilino che fìa potfibile 
alla parte affetta . Nè- quella Pratica è 
nuova , poiché ne trovo fatta menzione 
da Celfo (/) ; la qual cofa per- altro fi 
efeguiva coll’ opera définapifmt . Quella 
era ùmilmente la Pratica dell’ oculatiffìmo 

M Pria- 

■a U-"” 1 -, '■ 1 »■■ 1111 s*** 

( 1 ) Lib. IV. Cap. VL 
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» 

Pringle (m) , a cui principalmente è- do- 
vuta r adorazione di un tal metodo. 

J I . velcicatorj eftraggono dal 
corpo porzione di fieri' nella loro prima 
impresone , e dòpo diftaccati lafciano la 
parte infiammata) e ferita in modo, che 
di continuo vi piovono umori fecondar), 
ì quali fubeudo una fpezie di fuppura- 
2Ìone , fi evacuano fotto forma di mar, 
eia, le di cui condizioni, e quantità fe* 
guono per lo più. la qualità de’ fluidi in 
circolazione, e - la natura del tempera*, 
mento |n fatti la marcia , che .fcaturi- 
fee dalle piaghe de’ corpi cachettici è 
.meno lodevole,? più follecitamente paf*. 
fa in corruttela e la quantità è mag* 
- giore negli obefi , e ne’ flemmatici , che 
in altri meglio copdizionati. Per la ftef*. 
fa ragion? accade , che circolando tante 
volte un veleno cancrenofo , le piaghe 
de’ veflicatorj in vece di moftrare un buon 
afpetto , ed .emanare lodevole marcia, 
fono, tetre e luttuofe , divenendo in pò* 
chiflìmo tempo una cloaca putredinofa 

u 

• ~ - I l • | .lini I 

'• ’ .4 

* - f . * 

(m) Nel luogo citato. 
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jl che o (fervati , per lo più nelle febbri 
fommamente putride, e in alcune febbri 
maligne , che riconofcono per loro cagio- 
ne materiale un’ atmosfera putredinofa 
vifcerale ; e qualche volta , (ebbene fia 
calo rari (lìmo nello (lato apparentemen- 
te „fano , non effendo nuova la produzio- 
ne di cancrene per una contufione , una 
ferita , . una piaga la più innocente fatta 
fulla fuperficie del corpo : cofa che non 
può intenderti altrimenti , che Apponen- 
do un veleno cancrenofo in circolazione, 
e che determinati per quella data cagion 
di (limolo * , 

§, .105, Eflendo i vefcicatorj mezzi 
proprj per evacuare i fieri dal corpo > fi 
comprende da una parte l'infinità di cafi, 
ne’ quali può prefentarcifi V indicazione di 
doverne eflrarre qualche porzione per 
mezzo lorojfpecialmente, in. cafi di qual- 
che eruzione cutanea rientrata ; dall’ altra 
$’ intende l’ inutilità , anzi il danno , in 
cafo che fi evacuino umori necelTarj all’ 
equilibrio, della macchina , 

iod. Sono difcordi fra. loro i Me- 
dici . circa i buoni effetti , che . pofiono 

M 2 ■ prò- 
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produrfi dai vìfcicatór; a titolo di fem- 
plici evacuanti : alcuni niente fidano in 
quella evacuazione : altri tutto fperano; 
in effa, qualunque fia il "male: altri final- 
mente., forfè con maggior fondamento, 
s’impegnano a conofceré, e diftinguere 1 
cafi particolari, ne’ quali polTano riporta- 
re qualche vantaggiò fotto quello mezzo.- 
Sonò poi tanti è tanti quelli cafi , che 
la fola efpofizione elicerebbe un libro: 
ne accennerò foltanto alcuni. Le reliquia 
del vacuolo , della fcarlattina , della ro- 
folia ec., infeftilfime agli organi nobili , 
vengono tante volte a dileguarli per le , 
aperture fatte cogli epifpaftici : il retro- 
cedimento del lattime , infello ai Bam- 
bini , preffo i Napoletani- viene cotnpen- 
fato affai bene coll’ apertura delle piaghe, 
la qual cofa vien confermata da conti- 
nue offe rva zi oni : gli attacchi del capo, 
prodotti da fierolìtà, cedono, molte volte 
a quella fpezie di evacuazioni. .* le tolfi 
reumatiche, ed altri infiniti mali, fènza 
far menzione delle febbri- , ricevono da. 
quelle fteffe evacuazioni fenfibile follievp. 
§. io£. Gli ep'tfpttfìici ftimolano il li* 

' • fte- 
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nenia nervofoj e lo rendono più vigoro- 
fo nell’azione Quella proporzione non 
ha bifogno di protfa , effendo dimollrara 
dalla più collante fperienza. ‘Per si fatta 
proprietà i vefcicatorj ; lì fpsrimentano 
tìtiliffuni ne’ mali di torpore, e di dimi- 
nuita fenfibilità (») j e in alcuni cali, in 
cui le 'forze vitali ham bifogno d’ edere 
accrefciute ; e per lo contrario fi fpcri- 
mentano nocivi, d almeno fòfpetti nella 
maggior patte de’ mali ^ in cui le forze 
vitali fieno eccedenti , o pure fi tema 
l’ eccedo di effe (ò) eccètto i cafi d’in- 
fiammazioni locali ; e di qUe’ mali *, nei 
quali giovano come antifpafmodici- , ri* 
folventi, ed evacuanti.- 

§. 108. I vefcicatorj fovertte li fpéri- 
ihentano antifpafmodici : dico fovente , e 
non fempre perché qualche volta in 
certi foggetti , e in certi- cafi invece di 
feiogliere lo fpafmo, e feda re il tumulto 
de’ nervi, lo accrefcòno . Che però volen- 
do rettamente àmminiltrare i vefcicatorj 
- ■ M 3 co- 


(n) River. o per. p; 54T. . 

(o) Tiffcft dell' *4popliflì a y4vvìf» 4 / 
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come antifpafmodici . , conviene . che fi 
didinguano i foggetti * e i; cafi partico- 
lari , ne’ quali l’efperienza ha dimodrata 
utile la loro applicazione i. e fife- le cir- 
codanze non permettono i che ciò fi .fac- 
cia .colla debita precisone , almeno (i 
proccurerù di avvertirne le condizioni . le 
più effenziali « In generale i vefcicatorj 
non. convengono nè Soggetti troppo adu- 
ni,, e fenfibili all’ecceffo* e particolar- 
mente quando vengono , travagliati da 
malattie , che ne accrefcono fopram mo- 
do la fenfibilit'a *,Vien confermato . que- 
llo fentimento non meno dalle, proprie 
mie offervazioni , che dall’ autorità .de’ 
più rinomati Scrittori, nell’ Arte medica* 
Più volte mi 'è avvenuto di .oflèrvare il 
fidema de’ nervi podo in tumulto e i 
fintomi del male Tempre, più imperverla- 
re dopo l’imprudente; applicazione di più 
vefcicatorj in un atto medefimo*; e fuor 
di tempo , in foggetti , dotati di molta 
fenfibilitk , fpezialmente fuor del cafo d* 
infiammazione interna . Percival (p) av- 

• > -. _ . » . . . ver* 

— ■■ "«O» ■ ■ «p n i ...i. »■ ■■ ■■ i n i «idìlli — 

• - 

• (p) $ a gg* di .Medie. T. I; p3g. 20 r. * 
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Verte lo fteflo, dicendo, che i vefficatorj 
fono fofpetti nelle- febbri nervine accom- 
pagnate da qualche piccol dolore', e da 
ltraordinaria feilfibilith nei tempo fteflo. 
Monrò {e/) fithilmenté dice $ che gli 
tpifpafiici tifati troppo folk-citamente in 
cafi di Reuma acuto * fuffìftehdo i fin- 

i t / 

tomi infiammatorj * non di rado fono 
caufà d’ infiammazioni violente , e di 
dolori acérbiffimi ; Quefte teftimonianze, 
ed altre mille* che potrei addurre j com- 
provano la noflra propofizione* cioè che 
iebbene i vefcicatorj in molti cafi fi fpe- 
rimentind fommamenté atitifpa fiiiodici , 
lìccomè ora oflervèremò * pure applicati 
imprudèntemente col numero del più , 
è fuor di tempo * in vece di fedare il 
tumulto tiervofo , lo accrefcono , e fo- 
-no cagione di varj firiiftri eventi < I fit- 
ti che autenticano la forza' ahtifpàfmo- 
dica de’ vefficatorj * fono preflbchè infi- 
ttiti ; ma io farò contènto di addurne 
foltauto alcuni dei piò decifivi ; Il Per- 

M 4 ci- 
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ci vai (r) attella, che nell’ emorragie del 
nafo i veflìcaiorj applicati alla nuca ha a-: 
no molto giovato . Cullen (s) dietro le 
proprie (perienze è venuto in cognizio- 
ne >che i vefcicatorj .fono utiliflimi nell’ 
emorragie r del. nafo , nell’ emott'ife , e 
nel vomito di fangue . La continua fpe- 
rienza ci dimoftra f efficacia de’ veffica- 
torj in fedare i dolori interinali, e par- 
ticolarmente fe vengono applicati fui 
luogo più profittino al . dolore : giovano 
altresì nell’ Afma convulfivo, nelle Tol- 
ti , ed in altre fpafmodiche malattie * 
In quelli , . ed in altri , cali conlimili i 
Vefficatorj giovano principalmente in vir» 
tù del loro aritifpairnodico potere . 

§. iop. Il principio attivo delle can- 
tarelle ha una particolare amicizia cogli 
organi addetti alla fequeltrazione , e ri- 
tenzione dell’ orina; per cui accade, che 
introducendolì quantità di quello princi- 
pio , fia per . bocca , fia per 1’ apertura 
degli epifpajì'tc't , vengono talora i pre- 

.. detti 


.. (r) £*gg> di Medicina Voi. 1. p. 2 
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lìctti organi affetti in modo > che non 
folamente fi rifcaldano , incorrono nella 
Di furia , e Stranguria , ma giungono fi- 
nanche a fondér fangue . Quella proprietà 
di effe cantarelle dovrebbe occupare tut- 
ta l’attenzione de’ Medici circa 1 appli- 
cazione de’ velficatorj nelle affezioni delle 
vie orinarie , e dell’ utero , fpezialmente 
•fe folle pregnante ; come ancora circa 
il numero , e le cautele da tenerli pre- 
fenti nella loro applicazione . 

§. no. Non meno intereffante è l’ar- 
ticolo del tempo da applicare gli epìfpd - 
ftici . In generale rie’ cali $ ne* quali 
convengono , il tempo più opportuno è 
quello di applicarli fubito inftituite le 
neceffarie evacuazioni , fpezialmente il 
fàlaffo in cali d’infiammazioni locali (r) : 
ma nondimeno vi poffono effere; infiniti 
cali , ne’ quali conviene adoperarli fu- 
bito prodotto il male i fenZa . promuo- 
vere alcun altra evacuazione , quantità- 

• » ' q ue 


(t) Pringle OJferva^. [opra le malattie d'or- 
nata Part. III. Cap. II. p. 107, 
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^ue neceffanà (») ; ed altri ne’ quali 
bifdgna differirne 1’ ufo per li tempi più 
avanzati del male* e propriamente ; quan- 
do fi è fuor di pericolo d* indurre qual* 
thè commozione nervofa * o di dare oc- 
cafione a qualche piaga concrenofa ( §. 
104. )< 

't. ■ • 1 - 

* ÉàjleJJìoni falla Pratica de vefcicatorj ,■ 

• • ' in quefta Dominante . ■ 

' • ‘ ' . * - ' * * • 

J , t • . • • , » < 

§. nò. Sebbene il "famofo Baglivid 
abbia dafciato in quefta Dominante degli 
ottimi avvertimenti; intorno all’ ufo dei 
vefcicatorj* e del vantaggio.* tché foglio* 
no apportare in diverfe ; malattie ; ciòt 
Don ottante ne’ tempi a noi vicini lì è 
molto dubitato della loro efficacia da 
quefta rifpèttabilé Facoltà Medica ; ed 
una Nazione limitrofa* che da gran tem- 
po ne fai ufo con felice foce elfo , era qui 
tenuta- per barbara e crudele .' Oggigiorno* 
per altro' non v’ha Medico fenfato , il 
quale non Ha perfuafo del vantaggio * che 

• fo- 
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(u) Pringle nel medef. luogo. 
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fogliono arrecare iti un gran numero di 
malattìe * Del riftabilimento della Pra- 
tica de’ veflicatorj in quella Metropoli il . 
Pubblico n’ è debitóre al favio difeerni- 
mento di que’ dottiflimi Profeflbri , che 
al . prefente qui ■ fanno lutninofa > figura . 
Quelli con - aver imitato * e. promoflb 
l’ ufo di elfi * hanno fatta coriofcere la 
docilità del loro animo $ e la loro alta 
intelligenza nel faper ' diftinguera i. veri 
ajuti dell’Arte falutare ; ed hanno così 
rinunziato alle deteflabili niaffimé di quei 
Medici ignoranti , e prefuntuofi , i quali 
gonfj di fe fléflì tutto deprezzano $ per- 
chè nulla intendono* • 

§. 11 z< Effondo quì dunque qUafi del 
tutto rinafeente 1 ? ufo de’ veflicatorj , hon 
è* maraviglia fe finora in . quello punto 
di Pratica non fienfi fatti de’ grandi prò* 
greffi j Suole la maggior parte de’, Medi- 
ci preferivere effi veflicatorj Tempre col 
numero del più , come fe non potelfero 
andare affatto di foniti,' nulla riflettendo, 
che in alcuni temperamenti dotati di fa» 
verchia fenfibiliù , : e in certi ftadj del 
niale ciò è malfatto * potendoli turbare 

• • il 
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il fifte ma nervofo . Olir’ a ciò , V è' pé* 
ricolo* che il principio attivo delle can- 
terelle non vada ad attaccare in gran copia 
i reni ,-o-la vellica* e Hfvegli itf quelU 
organi varj[ incomodi * che fi potrebbero 
prevenire in gran parte, col non affollarli 
tutti in una volta , ma bensì applicandoli 
(uccelli vamente . Per ovviare maggiormente 
a 1 " sì trilli effetti , i piò accorti Pratici uni- 
fcono la canfora alla, palla de’ vefcicatorj* 
la quale fi vuole? , che corregga il prin- 
cipio attivo delle cantarelle j-o pure lo 
determini piuttollo per. le vie della tra- 
fpirazione , che per quelle dell* orina (*). 

§. 114. Oltre agli,, (vantaggi politivi * 
che può apportare una numerofa , e fi- 
multanea applicazione di vefcicatorj , nef 
Apporta dei negativi* cioè a dire, appli- 
candone a un tratto tutta la quantità 
poffibile , non fi-dk luogo a poterne ap- 

. ■ pii- 


» ' » , 

(x) L’ unione della canfora ne’ vefcicatorj; 

attefa la fua forza antifèttica, ncfce fimilmeri* 
ré‘ varitaggiofa in alcuni .temperarti enti affetti 
th, cachessia , in cui le piaghe facilmente acrjffi? 
ftano un’indole corruttoria. 
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plicare degli altri , qualora nel decorfo 
del male il bifogno lo richiegga ; e ciò 
accade principalmente io quella fpezie di 
febbri, che Huxam chiama lento-nervofe y 
nelle quali ficcome il fittema de’ nervi è 
fommamente oppreffo , e i vefcicatorj fi. 
fperimentano affai proprj per fcuoterlo, 
ed animarlo, cosi il tenerlo detto coll’ 
qzione di uno , o due vefcicatorj per 
volta al pià , e colla precauzione di la- 
fciar Tempre pattare lo fpazio di 24. ore 
almeno fra l’applicazione $le’ primi , e 
quella de 1 fecondi , rielce cofa' oltremod® 
yantaggiofa. " 

Tra gli altri mali , ne’ quali 
quY fi abufa del ‘numero .de’ vefcicatorj, 
bifogna noverare l’ Apoplefsìa , nel di cui 
governo alcuni Medici altro impegno non 
hanno , che tormentare gl’infermi con 
varj mézzi , e particolarmente coll’ ap- 
plicazione di up prodi giofo,e fimultaneo 
numero di vefcicatorj. ; nulla pensando 
che la maggior parte di quelle malattie 
è tanto lontano , che per mezzo di etti 
vengano alleviate , che piuttofto : dall’ e(- 
fere fuperabilt ’ fi rendono mortali . Sono 
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di tal matura tutte le Apopleflie fangaia 
gne , nelle quali un . nuovo orgaftu.o fu- 
{citata dai yeflìcatorj , o da qualunque 
?ltra fpezie di (limolanti , non può che 
aggravare il male , rendendo più impe- 
tuofo l’ affluflo del (angue al capo, (|0 « 
Ciò accade foprattotto quando i vefcica- 
torj vengono applicati con foverchia fol- 
lecitudine. prima delle debite evacuazio- 
ni , c nel numera del più: che anzi può. 
averli - per ficuro,ch’ è ben, raro quel ca- 
fo , in cui gli .epifpiiftici giovino nelle, 
Apoplefsìe fanguigne, in qualunque tem- 
po vengano applicati. Le fole Apoplefsie 
flerofe ammettono il loro ufo con. qual- 
che libertà ; ma convien per altro efler 
cauto circa il numero , e il tempo, da 
1 applicarfi (ss). 

Non 

(y) Tiffot avvifo al Popolo full' *4poplcfsia . 

(z) Nella cura di qualfifia fpezie di Apo- 
plcfsìa i Medici hanno fenza dubbio fuperata 
la crudeltà de’ Nero, ni , e de* Falaridj ; ftantechè 
oltre al far morire gl’ infermi del tutto diffan- 
guati \ procurano altresì di piagarli da capo a 
piedi eoa una folla di veflicatorj . DovrebbeG 

* una 
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§• il 6 ., Non ho coraggio, di daT fine 
r quefto capitolo ferlza mettere in pro- 
Ipetto- anche l a bufo , £he fi fa de* vedi* 
patorj per prevenire le Apoplefs'ie , di 
qualunque natura effe fiano . Ricordomi 
affai bene di aver veduto non pochi Mer 
dici in cali di minaccia di Apoplefsì* 
lànguigna , tutt’ intenti all’ applicazione 

• * v 1 I 


lina volt.* riflettere , che effendo l’anione di 
effi vefcicatorj oppofta agli effetti dW falaflo, 
ì Medici nel loro ufo almeno nelle Apoplefsìe 
fanguigne, che fogliono effere le piU frequenti, 
avrebbono ad effere più guardinghi e circofpet- 
ti , affinchè i buoni effetti che fi fperano dal 
falaffo, col. diminuire J’affluffo del (angue alla 
tefta , non vengano a diftruggerfi per mezzo 
de vefcicatorj, j quali mettono certamente gli 
Umori in impeto di turgenza , Quefto fteffo 
metodo di cura per ragioni oppofte rendefi an- 
che fofpctto nell* Apoplessìa fi erofa , perchè feb* 
bene in quefta abbiano luogo i vefcicatorj ^ riu- 
feiranno però nocive quelle tante e tante fan - 
gtiigne , che qui indiftiptamente foglionfi pra- 
ticare . Celfo in quefta fpczie di v Apoplefsìa 
condanna anche 1* ufo di una fola fanguigna . 
Egli è da dolerli , che quefta Pratica cotanto 
irragionevole fiali qui adottata per un fiftema 
generale . - • 
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de’ vefftcatorj , e quel che fa piò vergo- 
gna, fcegliere il luogo della nuca : cofa^ 

A mio credere. , molto male efeguita, 
perchè, io vece di prevenirla , T affrettar 
no (a) . Se mai doveflero aver luogo i 
vellicatoti iti quelli cafi, il che è lonta? 
co, il luogo da fceglierfi farebbero, gli 
arti inferiori ; perchè prima della detew 
ininazione del (angue nel capo , giovereb- 
bero a titolo di reveilenti, ed evacuanti. 

§. 117. I Chirurghi ancora potrebbero 
rifparmiare agl’infermi quel fenfibiie do- - 
forò, che fogliono. fperiraentare nello fiac- 
camente de’ vefGcatorj ' , coll’ interporre 
Ira la palla vefcicatoria , e le carni , un 

pan- 

*■■■ 1 1 ■■ I 11 . .1 L 11 1 ■ ■ ■■ « 

( a ) Qucfta verità è fondata fu quelprincipip 
potiffimo , ed incontraftabile nella macchio* 
animale, cioè a dire: ubi flimulus ibi humfi r 
. w t um confluxus\ onde applicandoli il vefcicatarip 
alla nuc* , il capo debb’effere pii* prettamente 
ingombrato.. L’applicazione topica de’ vefcicato- 
rj al capo potrà aver luogo foltanto ne’ mali 
cffenziali di etto $apo, , già accaduti , e prò- 
priamente quando nella fua cavità, vi, fia cofa 
"%rofa di già cttr*vafa,ta , a cui fi voglia dare^ 
fe fia poffi bile, uno fcolo immediato.. 
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pannolina fotti li (fimo , che non impedifce 
affatto i’ operazione della medefima Tulli 
ccjte , e col non Separare l’epidermide , 
elevata , ma- pungerla Soltanto per dare 
efito al fiero, che racchiude. Nè, credafi 
di elfenza la .Separazione della cuticola 
elevata , perchè in capo a poco tempo 
retta disfatta da quella fuperficiale figu- 
razione, che vi fi Suole rifvegliare. . 

§. il 7. Il coftume de’ Chirurghi ordi- 
nariamente fi è di medicare i velficatorj 
due volte il giorno' , per cui alle volte 
foglionfi ben torto profeiugare , offendo 
pur troppo vero quel principio, che mar- 
, eia. fa marcia. , e per contrario. Pochi fo- 
no i cafi , in cui conviene medicarli due 
volte il giorno ; e ciò può accadere in 
cafo che fondeffero foverchia marcia , o 
pure l’infermo- vi fentiffe foverchio ar- 
dore . =* 

§. 118. Condannabile è altresì- il me- 
todo crudele, che qui fi pratica nel rin- 
novare i vefcicator) , e che ancora da 
taluni non fi fa del tutto abbandonare, 
febbene meriterebbe di effere affoluta- 
mente proferitto : confitte quello nell’ ap 

N pii 
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plicarvi la polvere delle canterelle , là 
quale rifveglia Dell’infermo ua viviflimo 
dolore, e fpeffo ancora accompagnato da 
terribili confeguenze . Utìo de’ migliori 
mezzi per la rinnovazione dé’ vefficàtorj 
è il fervidi del fapone nero Napoletano, 
che per la fua forma liquida riefce affai 
opportuno , o pure còftfervare le palle , 
che lì ufarono nell’ aprirgli , gih sfruttate* * 
indi a feconda del bi fogno mollificarne 
ciafcuna con un poco di aceto, e tenerla 
circa un’ora folla piaga , che fi vuoi 
rinnovare (b) . Si preferire quello meto- 
do .all’ applicazione della polvere delle 
cantarelle, perchè la cofa non riefce tan- 
to tormentofa , nè fi dk luogo all’ intro- 
duzione del principio attivo delle mede- 
finae, eh* è facile applicando effa polvere 
•fu di un vefficatorio femidiffeccato; ed è 
in noftra liberta il liberare in un fubito 

^ 4 * 
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(b) Coloro, che nell aprire le piaghe fi fer- 
vono del ccroto detto de’ vejficanti , potranno 
ottenere lo fteflo intento col ribaldarlo fol- 

tanto . 
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l’ infermo dal dolore , col togliere la pa- 
lla dalla piaga. 

§. il 9. Ne’ temperamenti dotati di 
foverchia, fenfibilitk, e ne’ ragazzi, o pu- 
re quando fi teme l’introduzione delle 
cantarelle , (ara meglio aprire i ve Alea- 
tori col fuddetto fapone nero , e foglia 
di bietola: effetto effe fi ottiene con un 
poco più di tempo . Le piaghe aperte 
con tal metodo foglionfi volgarmente 
Chiamare da’ Napoletani Rove. 

i. 120. Ne’ cali, in cui convengono i 
velficatorj , far a Tempre meglio applicar- 
gli con una certa (bllecitudine , effendo 
cofa. più facile il prevenire un male /che 
U curarlo, quando è avvenuto, e molto 
più fe è inoltrato . Quando l’ infermo è 
ridotto agli eftremi , è più opera dell’ 
Ente Supremo il rifiabilirlo , che dell’ 
Arte ;■ ond’ è , che può dirfi faggio quel 
Medico , che fa prevenire le fatali coti- 
feguenze di un malore . I mali fi poffo- 
no paragonare a un efercito inimico , 
che attedia una Città. egli fi potrà re- 
fpingere finché ne cinge le mura; ma fe 
gli vieti fatto di penetrare nell’interno, 

N 2 fari 
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fari quali imponibile il rimuoverlo . Epi? 
pure malgrado si forti ragioni alcuni 
Pratici ferbano tuttavia il rancido corta- 
me di ricorrere ai veflicatorj , quando 
l’infermo è gi'a fpedito ; e non arrivano 
a capire, che quando l’infermo è ridot? 
to a tali critiche circoftanze,è colà inu- 
tile il tormentarlo-; anzi talvolta è un 
affrettargli fenza: motivo una morte do- 
lomia .-Che più? Sono cosi oftinati , e 
cosi poco onorati e dabbene alcuni Me? 
dici ignoranti ,che quando veggono altri 
ricorrere per tempo all’applicazione dei 
vefcicatorj, in qualche malattia , fe av- 
viep che l'inférmo fi aggravi per forza 
del male , ne imputano torto ad erti l’e£- 
fetto,. Io medelimo mentre ferivo , fpe- 
rimento la verità di . quanto dico, Elfendo. 

10 fiato chiamato a vifitare un infermo, 

11 quale foffriva un Reuma acuto infiam- 
matorio (c), con torte inane , affanno ec. 

In 

< „ 

, , ai " ■ ■ ■ — - I » " 

# 4 li. « x. 1 • 

(c) Il dottiffimo Napoletano Di Antonio 

Sementini , Inftitut. M-edic. Lib. L de Mori . 

* ^ , 

Ncrvor. > chiama quella malattia ; febbre acutp 

rea* 

»• i « 
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Jn quefto flato ..di còfe ordinai , che fi 
applicaflero due veflìcatorj agli arti in- 
feriori, in feguitò di che l’anacatarfi co- 
minciò felicemente , e in capo a pochi 
giorni il petto fi vide qUafi del tutto 
sbarazzato . La .febbre, che accompagnava 
J 1 Reuma ,profegu'i il fuo corfo; ma fic- 
come il putrido Vifcerale j che fomenta 
t foftiene quefta fpezie di febbri fuol ef- 
fere d’indole prava , fi vide perciò in 
campo qualche fpsventevole fintofna , e 
particolarmente un finghiozzò interrotto 
ed irregolare. Il Medico della cura peri- 

N 2 fan- 
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reumatica alla quale applica 1* idea di una 
febbre putrida viscerale combinata cori una 
diateli reumatica del (angue % che ha più o 
meno deli' infiammatorio .Quella idea corrilpon# 
de molto bene alla Pratica • In fatti quella 
fpezie di febbri moiira fempre. uria complica- 
zione di cagioni materiali .• fi dilegua tante 
volte la difpofizione reumatica del , (angue per 
le vie deli* anacatarfi , ò dèlia diaforefi , e la 
febbre non deponé la fuà ferocia , rimanendole 
tuttavia a compiete -il ino corfo per la via 
dei putrido ; ónde ofTervafi coftantemcrite t che 
quelle febbri nòn cedono fè non dopo la con- 
cezione , ed evacuazione del putrido vifcerale. 
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fando di mettere al coperto quanto egli 
avea fcioccamente operato durante il cor- 
fo del male, difle agli Amici, e Parenti 
dell’ammalato, che la follecita apprefta- 
zione de’ veflìcatorj era fiata la ficuraca* 
gione del Gnghiozzo (d). Ed ecco come 

la 
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(d) Sembra una fatalità , che i Medici vol- 
gari amino di urtar Tempre negli eftrcmi • poi* 
chè v’ha di coloro, i quali vedendo che i ve- 
fcicatorj cominciano ad c fiere in moda , ricor- 
rono ai rnedefimi in tutti i mali i e talvolta 
con foverchia follecitudine* Fra tanti cafi, che 
potrei addurre in comprova di quella verità , 
mi fia permeflo di accennare folranto il fc* 
guente : Soffrendo il Sig- N. N. un* emiplegia , 
gli furono preferitti da me due vcfcicatorj agli 
arti inferiori , ma tornando io la mattina Te* 
guente a vifitarc 1* infermo, trovai che gli era. 
iopraggiunta una febbre acuta , accompagnata 
da eftervefeenza de’ fluidi, da calore ftraordina- 
rio , da fete infoffribilc , dà' lingua arida , da 
fmania grande cc. ; che però credei cofa ben 
fatta di fofpenderli : ma le mie* parole nulla 
furono intefe , dante che la fteffa mattina per 
coniglio di altri Profcffori gli furono applicati 

i ve* 
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la malizia, e l’ignoranza di alcuni Me- 
dici fx oppongono ai progrcffi dell’ Arte 
falutare . 
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i vefcicator j , dopo de* quali la febbre f c 1 fin» 
tomi concomit^iti impcrvcrfaropo a fegno,che 
l’infermo dentro il breve fpaxio di ore 
fu infelice vittima . 
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CAPITOLO VL 

• i 

Del latte, e suo uso ne’ 

MALI . 

§• 121 .TL latte tanto .per la fua forza 
•i 1 medicamerìtofa , quanto per la 
fua qualità nutritiva è (lato Tempre mai 
per confenfo di tutte le Nazioni riputa- 
to utiliftimo in molte malattie ; per cui 
la maggior parte de’ faggi Medici odier- 
ni fi fono alquanto allontanati dalli pre- 
cetti d’ Ippocrate , rendendofi meno fcru- 
polofi nel praticarlo in alcune malattie , 
in cui fembra, ch’egli lo .riputaffe noci- 
vo.^). In quella Dominante però mol- 


*■ 1 ■ ■ ■■ » — ■■■» 4 ■ ■< 1 — — M 

(e) E* d’avvertire per altro*, che quell’ Au. 
tore ebbe in grandiflima (lima sì il latte, che 
il fuo fiero , per cui frequentemente ricorreva 
a tali ajuti , come feorgefi ia più luoghi di 
quelle Opere , che al medefimo vengono attri* 
buitc . 
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tilfmii Profcffori battono uni ftrada dia- 
metralmente oppòfta ; mentre' non fola 
non hanno cercato di rendere più fami- 
liare l’ufo di elfo latte in Medicina, ma 
in olire fi fon fatti più rigorofi , e cir- 
cofperti nel prefcriverlo , di quel che 
fofle il’ fopraccirato Autore. Per la qual 
cofa pochiffimr fono i’ cali , fe fi faccia 
il paragone colle altre Nazioni ., in cui 
qui fi ricorre all’ufo del latte. La loro 
.madiata generale è , che il latte pofla 
.edere di nocumento in tutt’ i mali feb- 
brili : la qual regola generale neppure 
Ippocrate fi compiacque di adottare, co- 
me chiaramente rilevali dalle fne opere . 
Prima però di entrare nella diftudìone 
di quello puntò di Medicina pratica , 
credo cofa opportuna, ed anche indìfpen- 
fabile il premettere alcune principali no- 
tizie riguardanti la natura , e le pro- 
prietà delle diverfe fpezie di latte alla 
natura umana più analoghe. 

§. 122. Jl latte partecipa della natura 
di tutto ciò, che fi mangia j dal che ne 
fegue che il latte degli» animali non è 
lo (ledo in tutti , non cibandofi edì de’ 

me- 
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medefimi cibi. la fatti gli Erbivori pre- 
ferì tano un latte di natura totalmente 
vegetabile (/) , ed è tale , che poco dif- 
ferire dalla emulfione de’ vegetabili : il 
latte de’ Carnivori partecipa molti (fimo 
della natura animale (g); e quello degli 
Omnivori partecipa della natura di tutto 
ciò, che loro ferve d’alimento , ficcarne 
ci coda da reiterate analifi ( b ). 

§• 


(f) Col mezzo della diflillazione non fi ri- 
trae da quella Ipezie di latte neppure un ató- 
ino d'alcali volatile : manifcfto indiato della 
fua natura vegetabile. 

(g) Diftillandofi quell' altra fpczie di latte 
ci prefenta dell' alcali volatile; il che dimoftra 
la fua natura animale. 

(h) Partecipando il latte della natura de'cU 
bi , ne fegue , che la fceita de' medefimi per 
le Nutrici Ila di gran momento , concedendo 
fcmprc qualche cofa al genio y ed alla confuc- 
tudine ; la qual cofa era ben conofciuta dagli 
antichi Medici^ i quali dovendo fomminiftrare 
il latte a qualche infermo , procuravano di 
cibare quegli animali 9 da quali lo ritraevano) 
di quelle piante, che fi credevano adattate alla 
cura del male; il che face vali non fenza felice 
fuccefio • 


Digitized by Google 


DEL LÀTTS ec. 105 

§. 123. Quefto liquido* qualunque Ha 
l’animale, da cui trae l’origine , abban- 
donato a fe medefirao incomincia a co- 
prirli jd’ una pellicola-, la quale àcquìfta 
continuamente una denfità maggiore, cfle 
dicelì crema di latte ; in feguito di ciò 
dopo qualche tempo concorrendovi un 
leggiero grado di calore , concepire un 
movimento inteftino, o fia fermentazio- 
ne , la quale dagli effetti fi conofce ef- 
fere di natura acida (/) . Appena fvilup- 
pato il principio acido , il fluido fi dr- 
fpone alla coagulazione ; il che accade 
in un tempo pili o meno , breve a fecon- 
da che l’acido fi fviluppa (k) • Dal che 

può 

' ; 

' f i, . > . ! ) <■¥■ m,mmm 

(i) E' capace il latte di concepire anche la 
fermentazione fpiritofa , dando per prodotto, il 
vino mediante un particolare artifizio familia- 
riffimo ai Tartari. Schelc ( Nov. Aét. Upfal. 
1780. ) col mefcolarvi un poco di fpirito di 
vino , ufando una particolare operazione « ne 
ha ottenuto un aceto fervibile , come ogni al- 
tro aceto ordinario. 

(k) Volendo però ottenere la crema , il ca- 
cio , il fiero, fervibili agli ufi ordinar*) , bifo- 
gna impedire , che il rappigliamcnto del latte 

fi fac- 
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£hi per altro defiderafle un più minutq 
ragguaglio di ciò,, che compone quell» 
tre diverfe foftanze , per . conofcerè iq 
tutta la fua eftenfione l’ etgrogepeita del 
latte , potrà ricorrere alle anali!} chimi- 
che dei Signori Beccari, Spiellmann (/) ? 
Rovelle (w) , Bergio . (?) , Macquer (o), 
ed altri. ' \ \ 

§. 124. Giqva in oltre avvertire, che 
ciafcun latte ammette delle differenze 
proprie , e fpeciali degne d’ efler notate 
per la retta amminiftrazione de} rpedefi- 
nao ; e in ciò feguirerpo principalmente 
le oflervazioni degli Autori foprapcitati . 

§. 125. Il latte di Donna non fi coa- 
gula dall’ aceto , dal fugo del limone, da- 
gli acidi minerali , dallo fpirito di vino, 
né dal prelame . Ma neppure fi coagula. 
" ' ' ' ' dall* 
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(l) Differt. optimo infantis recens nati 
pimento. 

(m) Memoria fui latte negl! atti dell’Acca* 

pernia di Upfalia dell’anno 1776. * 

(p) Differtai. intorno al latte <Ji Donna ne* 
gli ftefli atti. ' 

(0) Elementi tfi Chimica Pratica T. IIL 
Cap. I. del iàtte • 


» • . . 
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dall’ alcali volatile cauftico , dall’ alcali 
tfffo , dalla borrace ,- dall’ allume , dal fo- 
le comune, e dal folfo ( p ). 

§. 12& Le foftanze vegetabili Cangia*- 
no il latte a fégno di coagularli ancho 
dall’aceto, 

§. 12 7. Il latte di Donna prodotto 
dagli erbaggi uniti a poca quantità di 
foìhnze animali Conferva la proprietà 
d’ inacidirli , e di coagularli foctlmetv- 

§. 12S. Il colore del latte di Donna 
fi cangia dall’alcali fiflb in giallo, e poi 
in rodo . La foluzioné • d’ argento nell 

acido nitrofo lo coagula , e rende la * fua 

• •> falli,- 


* r f 
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(p) Dunque le cote acide fi poffono dare ai 

Bambini lenza pericolo che il latte coaguli. 
Da quello fteflfo principio è manifefto , effe* 
fallace l’opinione di coloro 9 i quali credono, 
che il vino fia Tempre inimico ad éffi Bam- 
bini . # * 

(q) Si deduce da quello , die nelle malattìe 

putride de’ Bambini conferifca moltiffimo il 
non dare alle Nutrici altri cibi , che erbaggi, 
rifo , farro ec. 
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foluzione acquofa di colore di rofa , e 
poi di porpora. - 

§. 12 p. Effo latte alquanto coagulata 
fe fi unifce coll’ olio di tartaro per deli* 
qu}o , riacquifta tutte le proprietà pri- 
miere (r) . 

§. 130. Gli acidi tutti coagulano il 
latte degli Erbivori . Gli alcali Mi , e 
Volatili vi producono ancóra una fpezie 
di coagulazione , ma molto divaria da 
quella cagionata dall’acido, fpecialmente 
a caufa dell’ azione , che l’ alcali ha (opra 
le parti del latte, e particolarmente fal- 
la parte butirofa , a cui dà un carattere 
faponaceo . ' ' 

§. 13 t.Due libre di latte umano han- 
no prodotto un oncia di crema , fai 
dramme di butiró , mezz’ oncia di cacio 
affai molle, e dieci dramme di fiero. 

§. 132. Da due libre di latte di vac- 
ca 


4 

(r) Dunque l’alcali deliquefccntefciolto nell’ 
acqua è un ottimo rimedio per difciogliete il 
latte coagulato belle mammelle ; còrtie aricofa 
per ajutare la digeftion* dèi medefimò in cer- 
ti cafi, ficcome diremo in apprefio. 


* r " DEL-LATTE ec. 20? 

♦ - » • 

. r $ 

1 % 157. Da tutte quelle oflervazioni 
fi deduce * che non ogni; latte ha le 
fleffe proprietà , e la fteflà' proporzione 
ne’ principj componenti : varietà che di- 
pendono non fedamente dalla diverfità 
degli animali , 'ma' benanche dalla dir 
verfità delle hagioni , e della qualità 

il • /\ " • ; . • . >i> 

del vitto (*). • ■ 

§. 138. Il latte , ficcome colla dall* 



(s) Non effendo il latte d ( egli animali ugual* 
mente pingue , nc fegue che non ogni latte è 
adattato per ogni Individuo ... Così,, a cagion di 
efempio, il Jatte* di vaccaie dì pecora che 
fono più pingui d’ogni altro, «non eonvengonò 
che a foggetti di pronta digeftione, e che han 
tifogno. di molto nutrimento. Quello di capra 
eh’ è meno .pingue conviene a’ foggetti, che 
fanno \i 'digeftione con minor prontezza r ed 
hanno bifogno di meno nutrimento. Quello di 
cavalla meno ’craffo , ai meno robufti dei pri- 
mi » c dei fecondi . Quella di afina, tenuiftimr, 
è il più facile a digerirti , ed il meno nutriti- 
vo d* ogni altro, e fi foffre da* foggetti i più 
deboli . Però trattandoti di . dover nutrire i 
Bambini, il a lafte di Donna , quantunque pia* 
gite, ’perèhè' prepara to* dalla fteffa ‘ fpecie , e per- 
ciò: più analogo., dee preferirti ad ogni altro. 


s 
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analifi fpontanea,-e chimica, non è eh? 
un mifcuglio d’ una parte interamente 
oliofa addenfata da un acido , ma non 
in tanta quantità, che lo metta, nell® 
flato fa ponaceo , e che : di cefi, crema * 
o b u tiro : d’ una parte terrea coqtenen- 
te dell’ olio con acido , combinati a un 
dipreffo in iftato di linfa animale, eoa* 
gulabile , che forma . il cacio, : e d’ una 
parte acquofa , che tiene in diffoluziqne 
diverti fati , ed una fotianza faponacea 
zuccherina , il' di' cui totale appellati 
fiero . Ma oltre a quelli principi fogge ti 
ti all’ analifi chimica , può. il latte, con- 
tenerne altri lottiti a fegno ,.<che ren- 
danfi incapaci di effe re analizzati co’ 
mezzi, ordinari ? • Contiene effo latte* 
oltre buona quantità, di aria fiJkt ?hè 
fi sprigiona col mezzo del calore* e che 
fi può agevolmente analizzare* altra 
fotianza fiottile . - volatile aromatica in- 
capace d analifi. chimica- ,• che ti dilfipa 
da fe : dopo un -tempo affai ' breve .y la 
’ quale per la fimiglianza' che . ha collo 
fpirito rettore delle piante ,*, mi fia, per- 
meilo di chiamarla fpirito rettori . del 
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latte . Quell’ aura lottile è la cagione 
dell’ odore particolare di elfo latte ; il 
qual odore è molto fenfibile appena mun- 
to ; ma fi perde poi a proporzione che 
va diflipandofi lo fpirito fuddetto . Dalla 
prefenza di quello dipende quella iflan- 
tanea forza cardiaca , e rillorativa del 
latte : . nè ciò. dee recarci meraviglia , 
perchè infini ti fono i corpi iq Natura , 
che contengono di quello fpirito, e fono 
molto attivi finché lo confervano . Così 
il pane , per efempio , appena è ellrat- 
to dal forno , efala un fumo aromatico , 
riftorativo , amico de’ nervi , ed è al- 
lora molto grato (t) : fatto Itantìo per- 
de .quell’ aura amica , e le proprietà 
tutte da quella dipendenti « Infiniti fono 
i frutti , e i fiori , che contengono tale 
fpirito , e che prefentano. efattamente gli 
lìefii fenomeni .. Se. dunque non è nuova 
in Natura 1 ’ efillenza di quelli tali cor- 
pi , non farà un aflurdo il dire lo fteflo 

O 2 del 


(t) Cola molto ben cqpiofciuta dagli Antichi. 
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( • 

del latte , prefentandoci anch! effo non 
diffimili fenomeni (#). 

. §. 1 35?. Il latte partecipando della tu-, 
tura de’ cibi li può avere come una fpe- 
?ie di emù l [torte di eflì,e che lì va gra- 
datamente, approflimando a lk. natura ani- 
male. Effèndo cosi , il chilo, che pari- 
mente, non è che una fpezie di emutfio- 
p e. de’ cibi , non dovrebbe punto di ffe- 
. . • * rire. 

p •* * 

* . » ♦ ■ 

* . t * i * # 

^^***^ b **™^** — ***™* B *^^^ * 

-* (u) Dipendendo la maflima attività del lattp 

dalla prefenza dello /fpirito rettore r ne deriva . 
come legittima confeguenza , che il latte frefep, 
debba in ogni, cafo preferirli ai latte ftantio, 
profondendo anche dal pericolo , : a cui qucfto 
è foggetto di poter concepire la fermentazione 
acida , alla quale è ^naturalmente prò penfo. Ne 
deriva oltre a ciò, che gii encomj della lattsi- 
zione a mano dovrebbono effere affai minori, 
perchè febbene effo latte lia munto di freico,, 
pure perde moltiffimo di quello fpirito attivo, 
corroborante , e riftoratiyo de’ nervi , di cui i 
fanciulli più che gli. adulti hanno b* fogno . 
Niente dico poi,fe il latte è un poco ftantior 
tiefee .allora un nutrimento niente falubre, 1 e 1 
Bambini malamente fi nutrilcono . In g^.y^le 
dunque la poppazione dee preferirli alla latta» 
zione a mano. 
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tire dal latte . Ma il fatto dimofira , 
che il chilo efpofio alla dirtillazione , 
ci dà dell’ alcali volatile ( .indizio della 
fua indole animale ) , ed il latte ( in- 
tendo degli animali erbivori ) non ce 
ile fomrfiiniftra neppure un atomo: dun- 
. C]uè v’ è della differènza tra quelli due 
liquidi . Ma donde mai ? Se fi fà rì- 
flelfione al luogo , ove "fi prepara il chi- 
lo , e all’ enorme quantità di fughi ani- 
mali , che ivi piovono di continuo $ e 
Che concorrono alla formazione del me- 
defirrio , V intende facilmente , com’ effò 
chilo contenendo buona quantità di fughi 
animali ci efibifca dell’ alcali volatile,. 

k- ì 4 ' 

Piuttofio dee recarci maraviglia , come 
il latte i che originalmente procede dal 
chilo , non debba contenere gli ftefli 
fughi animali . Ciò non' fertza un avve- 
duto cordìglio è fiato dalla Natura ({abi- 
lito . Si fa che gli Erbivori arnano-piò 
tolto perire di fame ; che, cibarli di 
carne; e i Carnivori vice-verfa ; Quella 
diverfa- naturale propendono per certi 
Cibi noti può dipendere, che da una di* 
Verfa coftituzione de’ fughi digeltivi . In 

O ' 3 fatti 
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fatti i fughi gaftrici degli Erbivori fono 
slcalefcenti : quelli de’Carnivori fono ace- 
fcenti (x). I primi, attefa la natura de* 

fu* 


(x) Saggio d* un anali ft chimica de' fughi 
gajlrici . Brugnatelli. Vero è per altro, che le 
induftriofe e moltiplici fperienze dei dottiffimo 
Signor Baffiano Carminati ( Ricerche falla na- 
tura , e fu gli; ufi del fugo gaflrico cc. ) mettono 
in dubbio i’analifi del Signor Brugnatelli fulla. 
natura de* fughi gaftrici degli Erbivori ; ma è 
d’ avvertire , che (ebbene le fperienze del pre- 
lodato Carminati fembri no dimoftrare , che i 
fughi gaftrici degli Erbivori fieno originaria- 
mente di natura neutra ; pur tuttavia per ca- 
gione de’ cibi non fi rinvengono preffochèv mai 
di fiffatta natura , ma variano fecondo la NJi- 
verfità dell’ erbe , e dei tempo che le medefi* 
me fi trattengono nel ventricolo : E propria- 
mente comparifcono per lo piti acide ne* primi 
tempi della digeftione, ed alcalefcenti ne* tem- 
pi più avanzati della mèdefima . Che vai quan- 
to dire , allorché lo ftomaco incomincia a vo- 
tarli , ed a rifvegliarfi il fenfo della fame , i 
fughi digeftivi o fi fono di già renduti alcale- 
fcenti anch’ effi , o contengono in miftione 
buona quantità d’ alcali eftraneo . Dal che ne 
rifulta che non eftante la natura neutra de’ li- 

qui- 
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fughi galtrici , fono difpolti a digerire i 
foli vegetabili, e perciò rigettano le fo- 
llante animali, come naufeofe , incapaci 
di edere da loro digerite , e per confe- 
guenza nocive . I fecondi , attefa la di* 
fpofìzione oppofta , amano foltanto le 
carni * e in mancanza di quelle lì con- 
tentano piuttollo perire di fame, che ci* 
barfi di vegetabili . Elfendo negli Erbi- 
vori tanta awerfione per le foftanze ani* 
mali , ogni ragion voleva , che il latte 
di quelli animali per fervir bene di nu- 
trimento alla propria fpecie , non conte- 
neffe neppure una goccia di liquido ani- 
malizzato ; altrimenti farebbe un cibo 
naufeofo , e ‘contrario alla particolare co- 
flituzione de’ loro fughi digeltivi. Per la 
qual cofa bifogna fupporre , che, la na- 
tura abbia conformati in maniera gli 
organi addetti alla fecrezione del latte 
in quelli animali , e vi abbia imprefle 
tali proprietà, che fequeftrino tutto ciò, 

O 4 ' che 


quidi digerivi di tali animali , pure attefi i 
cambiamenti, che (ubifcono , poffonfi in fegui* 
to confiderare come alcalefcenti. 


21 6 CAPITOLO VI. 

che v’è di natura vegetabile , e refpin- 
gano indietro tutto ciò , che è di natu* 
ra animale •• e così vice -ver fa ne’ Car* 
nivori . . . .. 

§. 140. Il latte è un ottimo alimen- 
to , e un egregio rimedio per una infi- 
nità di mali . In generale fi può avere 
come< un liquido diluente , temperante* 
dolcificante, riftorativo , nutritivo, cica- 
trizzante ec. Attefe tali proprietà fovente 
fi offerva , che qualche Tife , che diffi- 
cilmente fi curerebbe con altri mezzi, fi 
arreda, e cede alla femplice dieta lattea: 
Nel Reuma invecchiato di petto , fpezial- 
mente quando la materia reumatica in- 
comincia a corromperli , e ledere la fo- 
fìanza de’ polmoni rielce una medicina 
propria , e balfamica . Per la febbre bi- 
iiofa confuntiva non vi ha rimedio più 
pronto. Giova altresì nella tabe dorfale, 
ne’ dolori reumatici (/), nel falfo, nello 
fcorbuto, nella gonorrea virulenta, nella 

. fcab- 


(y) Vidi pbttfim ( dice Hilier } , vidi dolo • 
res ad alia rerncdta pertinaujjiwos , dieta alba 
ceJJ'ffe . . 
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fcàbbia della vefcica urinaria , ne’ fuppu- 
rati, nel marafmo,e in altri mali di si 
fatta natura^ Tempera l’acrimonia della 
materia purulenta del vajuolo (z) , dei 
veleni cauftici,e delle canterelle , quando 
offendono i reni ,o la vefcica urinaria («). 
Si fpewmenta molto vantaggiofo a titolo 
di alimento, e correttivo nella maggior 
parte delle febbri acute fpezialmente fui 
finire delle medefirae , allorché incomin- 
cia a nafcere la neeelfità di alimentare 
•l’infermo . In fomma , per dir tutto in 
breve, l’ufo del latte fi può eftendere a 
tutti que’ cali , ne’ quali convenga diluire, 
temperare, dolcificare, e nutrire. 

• §• i+f. Non balla al Medico il &- 
pere femplicemente la natura , le pro- 
prietà , e le forze medicinali del latte, 
affinchè . poffa rettamente amminiftrarlo ; 
fa d’ uopo altresì , eh’ egli abbia diverfe 
altre cognizioni , che poffono ridurli alle 
feguenti . x. dee faper conolcere i tem- 
peramenti capaci di foffrir bene effo lat- 
te. 


(z) Linn. Amoenit. Academ. 
(a) Crantz. Mat. Med. p. py» 


Zl8 capitolo vi. 

te . 2. è neceffaria la cognizione delle 
. malattie, nelle quali conviene, o difcon- 
viene ; 3. finalmente dee fapere fcegliere 
la qualità del latte proprio a ciafcun 
fogeetto; ^ . 

§.• 142. Riguardo ai temperamenti può 
dirfi in generale, che quelli, che* abbon- 
dano di acido nelle prime vie j come 
fono gl’ipocondriaci $ i Melancolici , i 
Flemmatici ec. , non {offrono facilmente 
l’ufo' del latte. In quelli in vece di di- 
gerirfi , piuttofto còncepifce una muta- 
zione fpontanea,- che è la fermentazione 
acida , alla quale è fommamente propen- 
do .• Non fi foffre neppure il latte dalle 
petfone j il di cui fiomaco è molto de- 
bole ,• e la digeftióné è troppo ritardata, 
fpezialmente quando nel giorno fiéffo, 
che fi prende il latte j fi prendeffe altro 
cibo . Coftoro febbene prendano il latte 
dieci o dodici ore dopo il palio , pure 
il loro fiomaco non fi trova interamen- 
te sbarazzato , rimanendovi Tempre por- 
zione del cibo crudo , o degenerato in 
acefcenza , o in alcalefcenza fecondo la 
naturai propenfione di elfo cibo . Quello 

refi- 
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refiduo , di Qualunque natura fia (b) ■, à 
capace di promuovere la fermentazione 
acida nel latte in un tempo più breve 
di quel che accaderebbe fpontaneamente 
fenza la prefenza del fermento . In tali 
cali il miglior partito da prenderli fareb- 
be quello di obbligare l’ infermo alla 
femplice e pura dieta lattea, perchè fpef- 
fo fi offerva, che il latte in tal guifa (i 
digerifce affai bene. 

§• 143. Riguardo alla cognizione del- 
le malattie, nelle quali conviene, o di- 
fconviene , abbiali per ficuro, che ad ec- 
cezione delle malattie di pienezza di 
fporchezza del baffo ventre , ne’ primi 
ftadj del male, di ridondanza forama di 
bile , e di quelle prodotte da un acido, 
in . tutte le altre o fi fperimenta per un 
gran rimedio, o almeno non nuoce. 

§. 144. Riguardo finalmente alla fcel- 

ta 


(b) Dico di qualunque natura , perchè anche 
. le ioftanze putrefatte promuovono la fermenta- 
zione acida nel latte , e nelle foftanze vegeta- 
bili , ficcome ci afficurano le piì» accurate fpc- 
rienze. 


•* » T 
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CAPITOLO VI. 


ta dèi latte proprio a ciafcun foggetto,' 
abbiali prefente ciocché fi diffe nella no- 
ta del §1115., e fé dopo tutte quelle co- 
gnizioni il Medico fi ricorderà ancora * 
che il latte va dato. appena munto, o 
poppandoli a dirittura , egli procurerà 
agl’ infermi un ficuro, e pronto foccorfo. 

§. 145. Ma è da notarli, che febbene 
il latte fia un alimento preparato in 

modo, che facilmente fi converte in chi- 
lo, pure non tutti lo foffrono ugualmen- 
te, e in cafo di degenerazione firole ca- 
gionare diverfi incomodi j vale a diretti- 
ti acidi , un certo pefo opprelfivo nello 
ftomaco , vomito di latte inagrito , e 

rapprefo , dolori di ftomaco j termi- 

ni , diarrea, di materie verdi , che fen- 
tono di acido ec. In . villa di tali fe- 

i . » r, 

nomeni il Medico è in obbligo di fo- 
fpenderne 1’ ufo , e cercare la miglior 
maniera di foccorrere agli fcoticerti già 
nati .. Il miglior partito da prendere in 
quelli cali è quello di ricorrere alle me- 
dicine aftbrbenti,e fpezial mente alla Ma- 
gnefia Anglicana, per que’ tanti riguardi 
che ora non mi è permeilo di fpecifica- 

re. 
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re . Arredati gli effetti deformi , che Co-. 
tio per lo più pedaggieri, può di nuovo 
penfarfi all’ ufo del latte , ma non fenza 
le debite caurele . L’ efperienza , maeftra 
d’ogni fapere , ha dimoftrata utililfima 
ne’cafi de’ cambiamenti fpontanei del lat- 
te ora l’unione di poche gocciole di ace- 
to, ora di poche gocciole di olio di tur * 
t ( nro per deliquio (r) , ora del yucche* 


(c) Sembra incomprenftbile come V aceto , e 
l’olio di tartaro , che altro non è «che un al- 
cali vegetabile dilciol to in acqua, di proprietà 
diametralmente oppofte , fieno amendue mezzi 
propri P er ajut^r? 1* digeftione del latte , e 
impedirne per confeguenza la degenerazione • 
Eppure fi rende ragióhe di ciò , toftochè fi ri- 
flette , che la fermentazione acida del latte 
viene promoffa non meno da un fermento aci- 
do, che putrido. Polla quella comune proprie- 
tà de’ due fermenti differenti (fimi , ne fegue, 
che in cafo d’eftflenza dell’uno , o dell’altro 
di quelli nel ventricolo, il latte dee in ogni 
cafo concepire quella fpézie di fermentazione, 
a cui è difpoflo. Si fa oltracciò , che faceto 
è un ottimo correttivo delle (oftanze , eh? co- 
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TO (d) y ora della femplice acqua , ed ora 
vantaggiofo il femplice cambiamento del 
latte , tanto in riguardo alla fpezie , 
quanto alla forma , fotto la quale fi 
(sfibifce (e). ' 

§. i4tf. 

nm ■ — ■ . ■ » .-1 U » ■ ■■ — 

minciano a putrefarfi : dunque ne’ cafi , ne’quali 
il latte degenera per effetto di un fermento pu- 
trido, il mefcolarlo coli* aceto, è lo dcffo che 
intromettere in unione del lattei’ antidoto non 
meno del putrido elìcente nello domato , che 
della fermentazione acida del latte • Taluni 
interpretano la cofa altrimenti , ficcome dire- 
mo fra . poco . Dall’ altra parte venendo prò- 
moda la fermentazione del latte dall* acido 
fpontaneo del ventricolo, non è meraviglia, fe 
l’alcali ne impedifee la fermentazion? , produ- 
cendo nell’ acido una ederaporanea neutralizza- 
zione . ?.. 

(d) Lo zucchero , e tutte le fodanze giuri- 
noie. ritardano la coagularono, e la fermenta- 
zione del latte. 

.* • * • 

(e) V’è qualche di verfità , nello virtù medi- 
cinali del latte di differenti animali * per cui 
giova tante volte il cambiarlo» Per queda ra- 
gione fi offerva, che il latte di capra Tuoi ef- 
fere più confacevole di quello di vacca a quel- 
le perfone , alle quali V ufo del latte promuo- 
ve lo fcioglimento di ventre. 
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§. 145. Non convengono, fra loro i 
Pratici circa la maniera , colla quale prò* 
cede la digellione del latte , Alcuni fo- 
ftengono , che la digellione di quello li- 
quido alimentofo non polla farli, fe non 
precede la di lui coagqlazione nello (lo- 
maco ; e tra -quelli abbiamo i celeberti- 
mi Tommafo Young (/), Spallanzani (g), 
Bergio, ed altri. Altri poi credono, che 
|a digellione di effo proceda , e fi efe- 
gqifca pon altrimenti che quella di tutti 
gli altri alimenti .1 primi ragionano 
nella feguente maniera : Il ventricolo ha 
«na particolare proprietà di rappigliare 
il latte ( h ) ; ond’ è che appena cacciato 
giù in effo , fi rappiglia , e fi rende ca- 
pace di fentire lo sfregamento , la com- 
prelfione,e tutta l’azione meccanica del- 
& tuniche di effo ventricolo: in feguito 

.ili 


(f) Diflert. de Laft. c. 4. 

(g) Differt. di Fifica' animale , e vegetabile 

VP* 2§i. ‘ ^ / ' #; 

(h) Quella non è che una fcmplice afferri- 
va / perché fenza la^prefenza di un acido , o 
di un putrido, qucfF organo non ha la pretcfa 
proprietà* 


#24 CAPITOLO VI. 

di che rimane il coagulo rifoluto,e fra- 
mifchiato co’ liquidi disellivi , nella 4 i 
cui mefcolanza principalmente confitte la 
digellione. Soggiungono dippiù, che qua- 
lora il latte non fi digerifce , ciò avvie- 
ne perchè' manca nello ftomaco* quella 
fpezie di fermento neceflario per la coa- 
gulazione : fui qual ^rifletto - io * tali ' cali 
prefcrivono T unione, degli acidi col lat- 
te , a (ine di facilitarne il rappigliamen- 
to -(*) . , ; 

- , §. 147. A dir vero non vedo, come 
' il rappigliato ento del latte fia in ogni 

•cafo di .precifa neceflìta per digerirfi : im- 
perocché fe ciò fotte vero, i più dtfpofti 
a digerire il latte dovrebbono effere quel- 
li , che abbondano di acido . nelle prime 
vie, effcn do quefto un mezzo, attiffimo 
per coagularlo ... Ma- il' fatto dimoftra>, 
ficcome abbiamo offervato ( §.-142. )■, 
eh’ etti non foffrono l’ufo del latte; d un- 

1 - -■ - < •. \ 'que 

z ' ■ ■- 

l 

« m ■ ■ 11 ■ ... 1. nul i — ■ ^ 

‘ • • '**■ 

(i) Trattandoli : di latte di < Donna , ; quefto 

pon , fi rappiglia coll’ unione degli acidi , ad 
accezione del cafo , in cui la Donna faccfle 
* ufo di un vitto interamente vegetabile (§.105.). 
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que ne’ cafi , ne’ quali il latte non fi di* 
gerifce , ciò noti accade , perchè manca 
un fermento acido, ma piuttofto perchè 
fovrabbonda » ficcome gli accidenti tutti 
ci dimoftraqo . In fatti in limili cafi fi 
ofletvano de’ rutti acidi, vomito di latte 
inagrito , e rappigliato ; quandoché fècon- 
do i ■ principi degli Autori fuddetti il 
latte dovrebbe vomitarfi fluido . Dippiù 
le voci della natura io quelli ftelfi cafi 
fpno per le cofe a (forbenti piuttofto, che 
per gli acidi , Aggiungali in oltre , che 
il latte piu tenue, più fluido , temperato 
cpn acqua , meno, foggetto a coagularli , 
fi digerifce più facilmente t‘ Le quali cor 
fe tutte fembrano dimoftrare, che per la 
digefti.one di elfo latte non è necelfaria 
la pretefa coagulazione . Nè giova l’ ad- 
durre in conferma di quella loro opinio- 
ne un fatto malamente interpretato , quel- 
lo cioè dell’utile mefcolamento dell’ace- 
to col latte in cafo che non fidigerifca; 
perchè ciò, vale foltanto in que’ cafi, nei 
quali il latte degenera per qaufa di. un 
fermento putrido , e non di uu aci- 
do . Punqup ogni ragion vuole , che: 

P ' la 
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la digeftione" del latte piuttofto procef 
da fecondo l’ opinione dell’ altro partir 
to , combinandofi cioè coi liquidi diger 
Itivi , lenza che vi preceda rappigliamen-: 
to veruno ; in virtù della quale combf-. 
nazione la parte oliofa del’ 'latte fi réti- . 
de piò mifcibile coll’ acqua , nel che con- 
fifte la di lui ' digefiione . Ne fegue da 
tutto ciò , che per ajutare le digefiione 
del latte , non -Tempre convengono gli 
acidi , pia il piu delle volte converrò 
ricorrere agli alforbenti , o'pure al'.zuc-' 
chero eflendo quello un mezzo proprio 
per impedirne la pronta coagulazione, e 
la follecita fermentazione/ 

§. 147. Dal fin qui detto egli è faci! 
cola il giudicare della quiftione, che mi 
fono propella j cioè della condotta di al- 
cuni Medici di quella Ci.ttk circa l’ufi» 
del latte in molte malattie^ e Ipezial- 
mente nelle febbri . La' maggior parte 
di effi, io diceva , temono -indifiintamen- 
te 1 ufo del latte’ nelle, febbri ; ma que* 
fio non è che un timor panico , perchè: 
le febbri non folamente poflbno ammetr 
tere l’ufo innocente del latte. ma ve 
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n’ ha di quelle che lo richieggono in- 
difpenfabilmente , La cofa per altro, ha 
bifogno di qualche- diftinzione Il latte 
non conviene nelle febbri periodiche , in - 
quelle che fi ritrovano nel' maflimo fla- 
to deli’ acuzie , è in quelle* che non 
avendo- un tal ' carattere, vengono accom- 
pagnate da replezione delle prime vie (k)*- 
In tutti* quelli cali il latte non fi rende 
fofpetto per la Tua natura, ma perchè iti 
tali circ'oftanze non ha luogo qualunque 
altro alimento , che pofla fomminiftrare 
al corpo una forte nutrizione ; e perchè 
il latte ^ attefa l’a prefenza di un fermen- 
to-putrido nelle prime vie r facilmente 
degenera » Quando per lo contràrio le 
febbri han. deporto lo flato dell’ acuzie, 


ed il - condótto degli alimenti fi - trova 

^ p • 2 -, ' * ripu- 
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■ (1d) Quefta eccezione concorda molto bene 
coll^Aforifmà £ 4 . della Sezione» V. d* Ippo- 
crate , (opra di cui fi fa gran fondamento per . 
opporre l’ufo del. latte t nelle febbri, di qualun- 
que natura effe fieno • Bada dargli una giuda 
interpretazione, perchè fi vegga a chiare note, 
che^Ippocrate noti" ebbe in- mente di vietar* 
ferapre 1 ’ ufo del latte nelle febbri . 
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ripulito, l’ufo del, latte, qualora vi 
bi fogno di nudrire , riefce l’ alimento i| 
più vantaggiofo . £gli | certo , che du- 
rante 1’ acuzie delle febbri , i fluidi . fo- 
gliono rimanere privi di una buona par- 
te di tutto ciò , che tra elfi (corre di 
ruggiadofo , e blando;. e io. quelle, che 
non fi giudicano con perfetta etili, afpri 
e pungenti ; dal che ,fpefip ne nate una, 
fpezie di febbre lenta , che fuol durare, 
per più fettimane , e fpefle volte, termi- 
na cpn efito infelice. Anche le parti fp- 
lide dppo l’acuzie delle febbri {pgliono, 
rifentire alcune Cattive impreffioni , re- 
(landò fop.rammpdo debilitate. £ in tali, 
circoftanze qual, più pronto , e ficurQ 
foccorfo del. latte, per fupp,lire ai fpddetti 
Concerti? §e talora fi de (Te iUcafo che, 
non fi digerifle felicemente, potrebbe ac- 
cadente aL più .una indigeftipqe. acida, . 
dalla quale non abbiamo molto a, teme*' 
te ; Alcuni dotti Medici & diverte Nà» 
2 toni hanno cosi ben intefa quella veri- 
tà . ! che quando cominciano ad alimen- 
tare un. infermo di febbre acuta , lubito^ 
ricorrono al latte. : e. non fenza ottimi 
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effetti, qualora fi fi (spia fceglieré,e venga 

&ttamenté airiminiftrato. 

* ' • » 

Condannano altresì i Medici 
di quella Città l’ufo del latte in colofo,'- 
ihe foffròriò lo fputo di (angue , o qua- 
lunque altra emorragia. Quella loro Pra- 
tica è fondata fui fofpettó v die il latte 
fia capace di génerafè della pletora nella 
macchina : ma quella ragione fvanifce a 
prima villa, 1 fe u vorrà confiderare; che 
i pitto foggetti all* e rilottile fono,, coloro , 
Che Hanno uri abito di corpo affai- deli? 
catp, q débole , in ctìl- foveffte il fangufe 
pecca piuttoftò bella qualità , che delle 
quantità' . f*ér lo contrario colorò- , che 
fon dotàti di un abito di corpo forte,- e 
fobùllo , ancorché foglia in effo . loro 
realtnehte il fangrie . abbondare di mólto; 
pure pe r efferé ùn (angue ordinaria men te 
ben condizionato, e in particolare fibro- 
fo 1 e compatto , • difficilmente incorrono 
ftell’etriòttifé ; e fe ciò avviene, egli ‘è 
ben di rado che la meffelìtrta venga fe* 
guita daun efito fatale. Oltfecchè fe . 
l’abbondànza del (àngue foffé la fola ca* 
gione dell’ emorragie , dopo il primo, o 
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fecondo falaflo .non fi vedrebbero fante, 
ricadute. Bifogna dunque perfuaderfi, che 
la maggior:? parte .dell’, emorragie .acca* 
dono pcyr> cagiion -di (limolo prodotta da 
un acre (§.6.). Offervafi in , fotti, che quel*, 
le perfone , che hanno ,nn fangue sfibra- 
to, ed acre, più facilmente jncorronQ nel- 
le perdite di eflò fangue: -e; perciò ma* 
lamente fi conducono que’ Medici,,-, che 
vietano fempre l’ufo del latte a tali, in- 
fermi , privandoli d’ un opportuno ^juto 
per un . mal foodatb timore. Ma ancor* 
ehè i elfoi latte v fofle ? capace/ di produrre, 
sella màcchina una certa quantità mag- 
giore di- fangue,, quefta ,elfot}do .il rifulta- 
to di unr chilo dolce e blando,; farà fem- 
pre incapace di far: urtò ; anzi ij moto 
de’ fluidi* fi; renderà. più'iplacido,. ed ordi- 
nato e; -però difficilmente fr darà- luogo 
a. nuove;, perdite dii fangue .,,01tr’ a cip 
io libertà del Medico far. $ 1 che, i l< lat- 
te 'non .IL renda fofpetto, per;] quella :,car 
gione e ciò- fi ?può ottenere ..allungando- 
io eoo acqua, e fac.endo : hevere all’infer- 
ua> ,n«llal fpazior di - ore '.2 4» runa. ..data 
quantità 1 di fotte corrifpondente a . quel 


Digilized by Google 


Et £ L. , t A T T E . ec, 


231 


dattct cibo;. che, , fi. -vuole accordargli nel 
ditto tempo . Aggiungali . finalmente ch^ 
fé ogni alioiento , perchè polfa riparare 
le perdite .della noltra, macchina dee 
prima ridurli in una follanza chilofa , e 
ìjuafi lattea y. fenza fondamento, fi teme 
l’ufo del latte ftelfo .1 fuoi buoni effet- 
ti in fimili cali vengono dimollrati dalle 
più collanti olfervazioni , liocorni ognuno 

i * * » « • . • : ; * , , 4 * i 4 I T , 

potrà difinganriarfi fui fatto. 

§. 149.^ Altri ancora negano- il latte 
à ^coloro, che fono travagHatr da diarrea, 
lo pure da diffenterìa , formandone 1 una 
regola generale . La cofa ha bi fogno di 
feria diltinzione , poiché, fa ,d’ uopo at- 
tentamente offervare . f*. il . ventre fia 
fciolto per ifporchezza inteflinale, o pu- 
re per -foverchio calore ,- ; ed afprézza de’ 
fughi digeflivi . Nel primo cafo è fenza 
dubbie? dannofo . Nel fecondo^ poi ‘ no j 
Che anzi .fperimentafi utìliffimo .. Spelfo 
ho offervato .in Pratica,-*;, che „ Tufo del 
latte a quelle perfone 4 .alle .quali, era 
éonfacevole , ~na cagionata una grande 
ftitichezca di corpo : ficchè panni , che 
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in genere debbafi all latte attribuire ubi 
forza aftringente (/). 

150. E’ da notarli in oltre, checché 
in contrario de dicano alcuni Medici di 
quella Città, che il latte fpeflb riefce di 
gran giovamento ne’ mali nervini, come 
quelli che fovente riconofcono per ca- 
gione un’acrimonia de’ fluidi, di cui eflb 

alle volte ne - può effere il correttivo, 

* « 


• * 1 

(1) Quefta propofiziorte fembra contradditto- 
ria con ciò che 6 è detto nel (§*Ì4$. ) cioè, 
che il latte muova il ventre a coloro, che dif. 
ficilrtoCnte Io foffrofto. A fronte di quefta veri- 
tà per lunga ferie d’ offervazioni convien con- 
feffare , ch’effo latte in alcuni Individui ,acui 
è affai confacevole, fovente Cagioni della Airi- 
chezza di. corpo, come fi è avvertito, la qua- 
le talvolta è si "grande, che per quefto fol mo- 
tivo conviene fofpenderlò. Dunque è affoiura- 
mente vero , che* dal medefimo latte non poffa 
efcluderfi una forza aftringente. Quefta proprie» 
tà del latte fu notiflìma al grand’ Ippocrate : 
in fatti nella cura della diarrea, e della diffen- 
feria non di altro egli faceva ufo, che del lat- 
te or femplice , or mefcolato con altre fo* 
ftanze, come frequentemente leggefi nella fui 
Pratica • 
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Rìfpetto all’ ufo del latte io generale, 
pollo aderire dietro una coftantefperien- 
za che qualora gl* infermi non i faentino 
a digerirlo ,• non l’ho riconofciutò dan- 
nolb in veruna malattia , fe lì eccettui* 
no la rachitide , e quello defcritte nel 

§• *43- )• t •- * . 

§. iji.' Tefmi.no' quello Capitolo col 

dare una compaffionevole occhiata a que’ 
Medici , che nel preferì vere il latte , p 
il fiero , raccomandano agl’ infermi indi* 
ftintatnen-tc una perfètta . attinenza. dalle 
cofe acide ; e fono così fcrupololì in 
quello' punto dr Pratica, che giungono » 
privarli finanche d’ una inhófcente i n fa J ar- 
ra . Cotal Pratica è fondata, fecondo effi, ! 
fui principio?, che gli acidi hanno la' 
proprietà di coagulare il latte . Sebbene 1 
ciò Ha in gran parte vero , pure nonpuÒ' 
formarfene una regola generale (§.103.).' 


Ma prefcindendo da qualunque ragione ,? 
poflocon veritk alferire, che molti anima* 
lari , i quali non potevano digerire il latte, 
coll’unione di' alcune gocciole > d’aceto, 
lo hanno felicemente digerito . Quello 
fenomeno lì dee ripetere dalla forza anti* 

• * r ' 

fet- 
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fenica déiriceto( §. 145.nct. ) . Rigutrdd 
poi 4 que’ Medici , chi • vietano l’ in fa la ti 
di- fera agf infermi j che di mattino pren- 
dono il fiero,- a cagionai- quel poco di 
aceto che v’ entra , dico che fono moltò 
da poco,- perchè anche conc?lTo ^ che it 
fiero non facelfi* lega colf aceto 'j. pure 
Quando facèto giugne nello filomaco , il 
fiero ha : gi't fatto interamente' il fuo cor- 
fo, e cos'i vìceverfa. Ma oltre a ciò - , è 
nuova forfè nelle - Farmacopee : la prepa- 
razione' del furo 'acetofo^ e f. ufo di effo 
in Medicina,? • 
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Dell’ uso de’ Bagni ne’ Mali ; 
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§. 1 52. T ? ufo.deL bagno « di .un’ epa* 
> . JLrf ca così remota ,, che adope- 
rando -tutta l’ induftria , . appena potrebbe 
det£rminarfene. l’ origine . In fatti, fcorrea- 
do .i più antichi monumenti «delie • Na? 
zioni . tutte; , ..non. ne trovo alcuna, end 
non lo abbia ufato tanto per una ijpeàid 
di lofio, quanto, per là pre,fervazlq|te , ^ 
cura de mali . Gli Egiziani , s i. . Greci, § 
gli antichi Romani , e gli. Arabi, ne -far 
cevano gran conto.' Omero parla dell’ufo 
del bagno, come una, Pratica .uni vedale* 
Ippocrate , ,.Areteo, Cello y Galeno ; , j 
tutto il retto della veneranda .Antichità 
Medica fe: ne fervi vano con. fiducia iotni; 
ma in un gran numero, di. mali. Niente 

* ' * * ' ‘ poi 
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M 

'pòi dièci delle Naziorii preferiti di qua- 
lunque clima ; méntre ógnun Sài, che tue* 
té, pregianfi di avere. n£. loro domin/ 
de’ bagni ìàlutari; e di farne un ufo op- 
portuno; e appena (t può e (eluderne al- 
cuna, che di/gr&ziatamente languifcà net-, 
la ignoranza; e, della orinazione.' È’ ta- 
le la riputazione del bagno oggigiorrio ; 
che non v'ha Medico o altra pèrfona 
di buon fenfo, che ardifea riprovarla per 
là mi rii ma parte Étto vien adoperata 
Còri ritolta familiarità da tutti , (per cui 
può dirti ; che fia divenuto una fpezie di „ 
medicina in moda ; ma dori tutti tie fpe- 
ri mentano un - felicè fuòceffo : La qual 
cofa nori beri intefa mette ih queftioné 
ì di lui effetti, falutari' , 'attribuendo al 
Rimedio èiò ch'e dovrèbbe attribuirti al- 
la mancanza : delfe cognizioni neCeffarìe 
per praticarlo. vAbbiafi da qui avanti per 
fìcuro , cìié póchiffimi fonò que’cafi,‘ nè 
quali il bagnò adattato alle circoflanzé 
particolari del Paziènte non apporti no- 
tabile' vantaggio' , 5 o fe non altro' ,, fióri 
riuoce ; : il' che ha luogo tanto a’ titolò 
di fempiice prefervati va , ‘ quanto ri ttoò- 
: -’i ' lo 
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lo di curativo de’ ipali . Ed è così vera 
quella o\ia proporzione , fi (petto ai ‘ma- 
li Spezialmente, il che fembra. più Stra- 
no, che fe le circostanze prefenti Ip per:, 
luetteflero, dimostrerei, guidato, dalia ra? 
gione la più Tana confermata dai fatti , . 
che fono ben pochi que’tpali , che nop 
pofTono curarti \ col bagno,, attendendo fe- 
ria mente alle qualità del . medéfimo , ed 
alle circostanze' dell’ infermo . 

§. 153. Eppure ad onta d’ un’idea co- 
si vantaggiosa , e generalmente ricevuta 
circa Tufo del bagno, preveggo $ quello 
Capitolo, in villa del titolo, una decisi- 
va , ed inappellabile condanna , Quoti per •. 
altro , che quella, fenteoza farli emanata 
da gente' di mu'n diritto in Medicina, e 
che tutto condanna .per ignoranza, e per. 
uno fpirito di- contraddizione. Quella de- 
testabile condotta di tutti i Medici vol- 
gari mi avrebbe fenza dubbio arre (lato 
dall’ im prefa , fe non a ve Sii Sempre ,• e 
in ogni cafp antepoSlo il bene pubblico 
al privato ; e fé non avelli molto (pel- 
ato meli’ accortezza, e docili tb di parec- 
chi viventi Profeffori di quella Pomi- 

nan- 
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nante , i quali ficcome non hanno ricu* 
fato d’ introdurre- Tufo di ttasti: «altri-' ri- 
rftedj con fommo vantaggio -del'Pubblico,: 
come i vefoicatorj , l’ tifo delle cofe geli** 
de nelle febbri 1 putride", ; éd- altro ( le: 
quali cofe per lo paflato ’ ripotàvanfi fo* 
fpfettilfime,attefa la fciocca opinione del- 
la diverfitk del clima ) , cos'r mi lufingo, 
p lo bramo j che vogliano concórrere col* 
la loro autorità-, e dottrina a‘ ftahilire 
d’unanime confènfo anche la Pratica. de’ 
bagni per tanti mali , ne’ quali foglinoli 
trafcqrare . Oh quanto, con quella Pratica 
falutare, riufciremmo piti felici nella cura 
de’ mali , e ; fpezialmente de’ mali febbri- 
li i Quello ftabilimento : ci renderebbe lìc ti- 
ra mente utili a tanti' buoni Cittadini, 
che li compiacciono -d’affidare nelle no< 
lire mani la loro preziofa falute , 

§. 154. Egli è d' uopo confeflaré , co- : 
me fi è accennato ■ di fopra , che uno 1 ' 
de’ principali motivi , per cui la Medi-» 
cina qui ritarda' molti (fimo i fuoi pro-- 
greflì, è l’ignoranza coiriplicata colla ma- 
lizia di parecchi 1 Profeflbri , «i -quali ap- 
pena veggono., o fenico© , che un infer- 

1 ree 
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pio è. trattato con. un governo curativo^ 
che fi fcofia dalla sfera della loro capa- 
cità , e dalla loro ordinaria • maniera di 
piedicare , fimile in tutto a quella delle 
Ponnicciuole , fe mai per avventura 1$ 
qualità del m a l e porta , eh’ elfo debba 
fare . un corfo-ferio , e che l’ infermo fi 
aggravi , gridano fubito malrziofamente: 
omne malum ab Aquilone , ripetendo tut- 
to il peggioramenro da quel dato rime- 
dio , che fi. è fomminiftrato . Quindi fi 
apre loro un vallo campo ad aguzzare, 
gi llrali della loro maldicrtiza , lufingan- 
dofi fcioccamente 1 , che per mezzo di 
quella pollano ofeurare l’altrui •riputazio- 
ne , e procurarli il proprio ingptndimen- 
to coll’altrui depreffione . Guai a que’ 

Profeflbri , «che non hanno altro mezzo 

» . • » * _ 

per avanzarli nella Profelfione , e acqqir 
lìarfi nome , ehe quello della vile mah 
dicenza ! Quello fciocco , e reo coftutne* 
proprio de’ Medici volgari , fe altro cat- 
tivo effetto non produce, fa ciò non' pei? 
tanto che ’l’- volgo prenda in abbominio 
un dato rimedio , che in mille mali po- 
trebbe eifere uq pronto e ficuro riparo; 

- • ->-e que- 
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e quello non è che un oftacolo ai pro- 
gredì della Medicina . Coloro , che co$ì 
malamente- ragionano , dovrebbero riflet- . 
tere , che alla giornata s aggravano de* 
gli ammalati nelle loro mani , e molti 
ancora ne vanno alla tomba , non ottan- 
te che vengano medicati alla loro don- 
nefea maniera di penfare . Qual deprez- 
zo per tanto non merita effo mai quello 
poco dabbene j ed ollinato volgo di Me- 
dici ignoranti 2 Ebbe ben ragione l’im- 
mortale Ippocrate di dire (w), che fi ri- 
chiede un talènto molto fuperiore a ritro- 
vare , 0 inventare delle cofe utili in Me- 
dìcinity ed. a ridurre alla dovuta perfezio- 
ne ciò . non vi è finora pervenuto , che 
a mettere' ogni fua indujìria per mezzo 
de difeorfi poco convenevoli a, dijìruggere 
prejfo gt ignoranti y e di gente fenza fpe- 
rienza quelle cofe • medeftme-ftabilite da va- 
lenti uomini y e. confermate dalla fperienza . 

155. Non vi ha colà pio ovvia nel- 
la Pratica medica, quanto il; vedere alla 
giornata degl’ infermi , che .languì (cono 
i * \ ■ k tt0 
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fotto gravi-malori fenza effere ' in iftattf ' 
di riportare alcun foccorfo dall’ufo de’ri- 
medj interni; o perchè quelli noni poffo- 
no fomminidrarfi , o perchè fonò di un» 
forza inferiore a quella del male. Quin- 
di è accaduto} che i piti faggi , e dotti 
Medici, compafiionando la miféra condi- 
zione di quell’ infelici , fi fono impiegati 
di propoli to per trovare de 1 mezzi cite- 
riori, onde fi poteffe recar follievo alla 
povera umanità in tali critiche cireoftan- 
ze . Or fra tutti gli citerai ajuti , che 
vanta l’Arte medica ,Tenz’ alcun dubbio 
il bagno merita il primato. In fatti qua- 
li effetti , anche oppolli , non polfono 
produrfi dal* bagno diverfamente regolato? 
Elfo ammolli Ice, ed irrigidifce; Umetta, 
e diflecca; rilafcia, e corrobora; rarefa , 
e condenfa; rifpigne, e richiama; raffred- 
da, e rifcalda ; aderge; rende più vigo- 
rofi i movimenti, e li calma; finalmen- 
te concilia prelfochè in ogni cafo il fon- 
no. Tutti quedi effetti', che produconfi' 
dai bagni, variandone femplkemente la 
temperatura, e la dolè, per meglio eo- 
nofcerli, ; e intenderli farebbe di bifogno 

Q con- 
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confiderarli relativamente alle proprietà 
adolute dell'acqua , * ed < allo . flato delle 
perfone, che yi s immergono: imprefa , 
eh’ efig,erebbe un libro moUqyoluminofo,- 
e che è aliena , dal mio aiTunto, Che per- 
ciò mi .determinerò foltanto a dirne qual- 
che cofa in generale, e tanto , .quanto 
badi per .poterfi ben condurre intorno al* 
la Pratica di effi*. * % ; v, . . 

• '' ' ' ** " - “ ' .* - -, ^ . 

- , Effetti del? Acqua [empiite mercè 

• ; . . la fua grnvttà fui no/iro' 

*■ . . , ‘ -, i . Corpo • • 

• ‘ * 

' . \ f • 

* ,'<,*»*« < 4 « 

§. 1 5<J. L’ acqua in -.virtù della ftty 
gravità, che (ì computa circa 8 50. volte 
maggiore, deiratniosfera,. preme , e pon- 
dera fui noftref corpo con un pefo, eh’ è 
in ragion compoda della gravità; fpecifi- 
ca, e dell’altezza della colonna di edà , 
che ha per bafe la fuperficie . del corpo 
tuffato. Il principale eletto di qu,eda pref- 
fione è il ridringimento de’ pori., e dei 
vad cutanei delle parti tuffate. Refo mi- 
nore, il diametro de’ vali- comprefft , efli 
non podono contenere più la fieffa quan- 
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ttthdi fluido ; ond è $ che quello vieti 
forzato 'Z' \portarfi- dalle parti compreffe 
iq quelle di minor refiftenza , cioè nell* 
eiierae non efiftenti nell* acqua ,* e nell* in* * 
t&tie-, fpezialmente nelle tre grandi ca- ; 
viti, dove i vali $ a motivo della loro 
mollezza 5 ; offrono minor refiftenza • Ri-’ 
gùrgitando il (angue verfo le* parti inter- 
tie, t qfneifte debbono per neceflità, rifentire 
gli., effetti d un affollamento di umori , 
che per il cuore diviene cagion di (limo- 
lo; in feguito di che il moto di effo di- 
viene più forte, e frequente, e però- gli' 
umori delle parti interne : !ono coftretti' 
àd. accelerare il loro corfo verfo 1’ efter- 
ne , le quali offrendo nuovi oftacoli, ne 
nafce una fpezie di • conflitto , in cui effi 
umori vengono agitati tra T interne, ed 
efterne parti : conflitto che sporta per fe- 
guela lo (viluppo di* un grato, ed amico 
calore 4 la rifol azione degli umori (la- 
gnanti, e ^finalmente , reoduta libera la 
circolazione, la prontezza delle fecrezio- 
ni tutte. * -r .• . , . • „ . , . 

§* * 5 7 * Effetto della preffione ' deli* 
ac^ua , non ^controbilanciata nella parte 

Q 2 in- 


1 


* » 

244 CAPITOLO VII. 

• " ' • * *; *\ ,•» » . . \ - 

interna del petto v fopraggiunta a quella 
dell’atmosfera -,è ancora, un piccolo ar- 
redo di circolazione ne’ vaft polmonari t 
arredo , che porta per effetto, l’infpira-; 
ziope breye , e ■ diffìcile , che . fi ■ foffrei 
nel bagno.; a cip per altro fi può. rime- 
diare col folle.var.fi per poco, fuori, di efiot, 
bagno fino al, badò ventre . . 

158. Dietro 1 * ftefla preflìone le. 
fibre comprede diveggono più denfe. , ed. 
acquidano in > conseguenza una eladicit^ 
maggiore ; opd’ è, che dopo il bagno il 
cp,rpo, fi fepte più, leggiero, piii. forte, e. 
più agile ne’ movimenti . . r 

Degli Effetti dc$F after fione , e pene- 

, trazione dell' Aequa . . , 

* * • 

f * 4 « < ^ 

■ §• x 55». L’ acqua , colla fua qualità ader* 
Ava trafporta. feco tutu la ipateria della 
trafpirazione e, del. («tare , che di con- 
tiguo fi accumula fili ooftro corpo , I4 

3 uale eflendo naturalmente, acre , 0 ren- 
endofi tale col fuo arredo , fui corpo me-, 
defimo . diviene atta a produrre varie 
affezioni cutanee. , e particolarmente la 

‘ * coar- 
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coartazione, e tura mento de’ pori del tra* 
fpirabile. Toglie inoltre le lordure pro- 
venienti dall’ elterno ; ammollifce la fu- 
perficie del torpo $ e rende i pori più 
pervj ; e con ciò fiftabilifee la trafpira- 
zione cutanea tante volte foppreffa j ■o 
diminuita per quelle fole cagioni. 

§. 160. 'L’acqua non fi àrrefta nella 
fuperficie del corpo : efla viene afforbita 
dai pori cutanei, 0 vali inalanti * come 
altri dicono, penetra nell’interno , e fi 
mette in giro cògli altri, fluidi ; i .cui 
effetti fono di umettate , ed ammollire 
à folidì, di rinfrefcare * di diluire il fin- 
gile, e renderlo più fcorrevolé* e di fcior 
gliere tutto ciò che di folubile in efib fi 

ritrova * : ‘ ' ’ ' ■ ’ * 

’ ufi. A quelli preffoa poco polfono 
rìdUrfi gli effetti principali del bagno re- 
lativamente alle proprietà aflblute dell’ac- 
qua conte fómplice fluido . Ma quella può 
efler fredda j temperata, e calda relativa- 
mente al Calore del nollro corpo, e pro- 
duce in ogni cafo effetti diverfiffimi , ed 
anche opporti ; onde veggomi nella ne- 
ceflttà di éfpofrre in particolare i princH 

Q i pali- 
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pali effetti di ciafcuna fpezie di bagno , 
cioè freddo , temperato, e caldo «in rap- 
porto al calore del, nolfro .cofpo Prima 
però di •entrare in quello dettaglio- mi. fi 
permetta di premettere -alcune «t notizie , 
note per altro a chiunque ,è verfato in 
minima parte. -nella Fifica. 

lèi. I vocaboli . di bagno freddo , 
temperata, e caldo non effendo -che- re- 
lativi al grado' di calore deb nodro, cor- 
poi : ficcome fi è -detto , : ne , fegue. , jcfie 
non fi può dire bagnò ; foeddo , tempera- 
to i o< caldo, fe.primajnon ili fia. .fatto il 
parallelo tra il grado ditiaiore dell’acqua^ 
e del corpo ' che vi fi vuole immergete , Per 
poterli perfuadere di quella verità; fi -pro- 
pone un efperimento, quanto femplj.ee je4 
ovvio, altrettanto decifivo;. Si .prenda' p. 
e. un bacino pieno d’acqua di una -data 
temperatura, ‘indi. vi fi tuffino. nel tem- 
po flelfo amendue; le mani una delle 
quali fia ftàtaj antecedentemente in> con- 
tatto -.colla neve , e< l’ altra, tuffata in- tu* 
acqua* molto Calda -La.' prima fentirV 
l’acqua del bacino molto calda, e ’l Par. 
ziente dirk di prendere un bagno caldo ; 

•„ . nè 
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nè s’inganna: V altra, cioè quella ribal- 
data ì fentir'a là ftefs’ acqua molto fredda , 
• ’l Paziente dirà- di- prendere; un bagno 
freddo; e nè tampoco s’ingannai Quella; 
drverhtk: di ;lèn (azione yt , cerne ognun ve- 
de ; non dipende , ,che dai. diverfi gradi 
di èalorei eGftente in amendue le 'mani 
pofté iti Situazioni diverfe .. Nè ccredafi , 
che ciò importi poco 1 , perchè gli. effètti, 

■ che quell’ acqua (leda - produce Tulle -mar 
hi diverfamente temperate Tono differe^É 
ti (Timi ;' e propriamente corri Sponde n ti r al 
Ipnrftàtou Cosi la prima Sente gl il effet? 
ti dei bagno i caldo . e l’altra -quelli del 

bagno* freddo ; dìverSiffìmt«fra loro -, Sic- 
come offerveremo - .S’ inferi (ce da tutto 
ciò y che non . eflendo gli Uomini della 
medefima tempia , e • non .avendo .per 
confegueBzi gli ftéfli gradi di calore v ., e 
son .offendo .1 .mali di eguai condizione 
per conto del calore-, ed' oflteo , debbali 
attendere ‘moltiflimo alla tempra del- ba- 
ino conveniente a' un dato Tbggettot,. e 
ìpez talmente ne’ mali- ; perchè in altri» 
cafo ti bagno in vece di giovare, appo** 
terebbe dei danno. v ' ;<• - 

Qr 4 
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Del Bagno freddo , e fuoi Effetti. 

§. ló%\ Il primo effetto del bagno freddo 
fi è di Icuotere le papille- nervofe,* che 
- veftono , ed -animano - la fuperfieié-;det 
corpo : fcuotimento , che' per coofenfo 
fi comunica a tutto il fìrtema - nervofoi* 
ficcome a chiare note dimoftrano iil : ri*, 
brezzo , che vi fi.fente , e lo ; rtridore- 
'. dei-denti , che in , quella maniera di ba- 
cilo fono compagni indi viilbili < , : -fpezialr 
/mente fé vi .fi faccia una lunga ^dimora* 
Quelli fenomeni - non .fono che leggieri, 
movimenti convulfivi, folcitati dalla, nan 
tura per proteggere * ed . animare ria, cir-j 
colazione de’ vali cutanei, y da; quale pe® 
cagion del freddo ■< potrebbe: arrecarli I 3 . 
* §. 164.. Il bagno freddo, addenfa non 
meno i folidi y che.i fluidi. ; la qual 
cóla non-* ha bifogno di prova . , Effetti 
di. quello addenfamento fono: una robu- 
ftézza , ed elarticith - maggiore - delle fi-, 
bre tutte i fenza - eccettuame le /interne * . 
alle quali -fi comunica e pe’ gradi fuccef- 
fivi del freddo:, che.s’ induce nel corpo, . 
e pel confenfo de’ nervi . ... Rcndute ; più 
‘ - -- den* 
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defife le ..fibre cutanee; , i vali più angu- 
(ìi y e meno pervj per confeguenza , e 
gli umori meno fluffibili , la circolazio- 
ne fuperficiale delle parti tuffate nell’, 
acqua fi rende meno fpedita ; mentre 
l’ interna , e quella delle parti non tuf- 
fate diviene più rapida . Tutto ciò vieti 
confermato, dai fatti i più drmodrativi j 
e per tacerne tanti ,• baderà folo il ri- 
flettere agli effetti , che produce la. ne-., 
ve tenuta lungo tempo tra le mani'., 
Quede divengono torpide fulle prime y 
indi s irrigidifcono, y fi rendono inette 
al. moto, e finalmente venendo dldratte 
le. fibre dagli umori arredati , fi fente 
del dolore y il quale ,> togliendo la ne- 
ve , farà tanto, più- forte a mifura che 
i fluidi .sloggiano con*, più velocitk per. 
cagion .* di calore - . In quedo frattempo 
Je. arterie tutte , ad eccezione, di quelle 
intorpidite : dalla neve pulfano . con \ 
maggiore .velocità : indizio della circola- 
zione più rapida in tutte le altre . parti . 

§. 1 65 . Seguela dell’ addenfamento del- . 
le carni , dell’ eladicitk loro accrefciuta, 
e della circolazione avvalorata è anche 

la 
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la rivivificazione delle forze tante volte’ 
femi-eftinté . Quindi è, che il bagno fred- 
do tiene il primato -tra i mezzi da ria- 
nimare le forze,- màffimamente ne’ mali. 
Iti fatti non ho fperimentato mezzo piìi 
pronto ^ e piìi efficace ne’ mali febbrili , 
ove un’ àura : putredinofà opprime ,> ed af- 
fopifce’ il fiftema de’ nervi quanto il ba- 
gno fréddo per femplicé itìitfiérfione » 
Quella fatale debolezza tacito oppofta al- 
la guarigione del male fi dimiinuifce fui 
fatto , é cede interamente coll’ ufo con- 
tinuato del rriédefimo^Le convulfioni , il 
fopore , il delirio' ec. ,- fintomi,- ordinar) 
di quelle febbri, cedono anch’effi' all’ufo 
del bagno per effetto "del* tuono che 

concilia al fiftema de’ nervi.- 

.v t 

§. 166. Effetto della robuftezza , che 
il Bagno freddo concilia ah fiftema de’ 
nervi, è in 'oltre la forza àntifpafmodica, 
tanto 1 {ingoiare in quella fpezie ! di bagno. 
Sebbene però tion fempre -la"folà - fortez^ 
za comunicata ai nervi è ! là cagione del 
fuo antifpafmodico potere : bi fogna trtet- 
tere a calcolo anche quella fpezie di cal- 
ma , che induce nel Corfo del fluido ner* 

vofo, 
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vofo , e particolarmente fé. vi fi dimori 
lungo tempo ; nel qual cafo 1 nervi ri- 
mangono preffochè iftupiditi • dal .freddo , 
e fi. rendono meno fenfibili agli {limoli. 
In virtù poi, -del tuono , che il bagno 
freddo moderato concilia ai nervi , elfi 
rendonfi anche meno fenfibili agli {timo- 
ni -, e per cqnfeguenza meno difpofi» alle 
cnni/ntfioni ; ma quella fpezie d’infenfibi- 
lita è molto diverfa- da quella per elfer 
figlia, -della robuftezza- Pollo quello .dop- 
pio, effetto del bagno freddo , cioè di cor- 
roborare , e calmare il corfo .irregolare 
dei fluido-nervofo 1 , fi. vede chiaramente 
la ragione , per cut fi fperimenti antis- 
pafmodico tanto nelle, convulfioni fufcita,- 
te da., leggieri fiimoli , e follenute dàlia 
ibverchia debolezza . e mobilità de’ ner- 

“ • * » « * 4 .4 « . . \ f * 5 ' > . 

vi , quanto in quelle, loftenute dal fem- 
plice movimento irregolare de’ fluidi. Quin- 
di è che non dee recar maraviglia , fe 
la.,. maggior parte degli Autori più dalli-, 
d commendino d’ufo de’» bagni «freddi ne’ 
mali convulfivi . La cofa però ha bifo- 
gno di dillinzione , perchè Don mancano 
de’ ufi, in cui convengono piuttofio tem- 


i <i capito t d Tir." 
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perati , ò tiepidi , che freddi ; ficconté 
cflerveremo. . 

§. \ 6 j. Il bagnò freddò corrobora i 
tende più elaftici i folidi j é più veloce' 
il corfo de’ fluidi ( §. i# 4. ) j qua lo* 
fa non fia di mólta durata , perchè iti 
altro càfo gl’ irrigidifce , gli rende meno 
atti al moto , e i fluidi divengono più 
fpefli , e meno fcorrevoli . S’ iftferifce da 
ciò , che il bagno freddò protratto più 
del dovere, in vecé di corroborate.,' reni 
dere piu fpediti i movimenti , e produr- 
re ogni altro Buon effetto , debilita , è 
Cagiona dì Ver fi mali., fpezialmente di ri- 
gidezza, e di arredo.- 

§. iò8. Il bagno fréddo di giuda du- 
rata, offìa per immerfione , per .tutte le 
ragioni addotte promuove grandemente 
finfenfibile frafpìraziotìé, è le fecrezioni 
tutte . £’ vero per altro , che nell* atto 
del bagno freddo le parti imrnerfe iteli’ 1 
acqua trafpirano meno, ma appena libe- 
rate dalla preflìotte della nfiedefima , ì! 
còrpo acquietando maggior vigore , e la 
Circolazione rendendoli più fpedita ,é più,' 
Veloce dalle patti interne vérfo l’ efteróé, 

la 
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la trafpirazioae diviene univerfalraente 
più abbondante.. Giova adunque in certi 
mali il bagno freddo per ira merli one, 
anche per quell’ altra ragione ; e Bendo 
indubitato , che l’ evacuazione del trafpi- 
rabile, foprattqtto ne’ mali, fia d’ impor- 
tanza fomtqa. . 

§. 169 . Il hagno freddo allume a con* 
to fuo porzione del calore del corpo , 
che vi li tuffa . Quella proprietà dipende 
dall’equilibrio, a cui collantemente ten- 
de il fuoco libero («) ; il quale G riceve 
da’ corpi adiacenti in ragione della loro 
capaciti a poterne contenere , quantun- 
que dopo diffufo tutti mollrino di avere 
lo iledo grado di calore fenfìbile. Pollo 
che il fuoco contenuto in un corpo fi 
diffonda nell’ altro adiacente fino, al pun- 
to di metterfi in equilibrio ,• ne fegue 
che a mifura , che il bagno è più fred- 
do , cosà il corpo , che vi fi tuffa , dee 
raffreddai maggiormente re fe la diffe- 
renza foffe grandi (firn a , e li deffe tempo 
al corpo, di raffreddai a legno di met- 

terft. 
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terfi in equilibrio col calore fenfibiledell’ 
acqua freddilfima y fi correrebbe rifchio 
evidente di vita . Deducefi da ciò , che 
it'bagoo freddo protratto di molto non,' 
conviene per quella nuova cagione a 
chicchelfia . Molto meno poi conviene a 
coloro, che han bifogno di calore, come 
fono i, (oggetti molto delicati e > deboli 
naturalmente , ed anche a coloro , che 
fono molto deboli, e raffreddati per for- 
za del male -; ficcome avviene in- quella 
fpezie di febbri , che volgarmente chia*. 
mano di coagulo , nelle quali al piò non* 
può aver luogo , che una momentanea* 
immerfione in; quella fpezie di bagno: 
che anzi in quelli • cafi ■ il bagno caldo 
antifettico-aromatipo , alla- maniera di ' 
Guglielmo- d’ Aleffandro , inerita di efler 
preferito ad ogni altro. Conviene- poi il 
bagno freddo in preferenza d’ognl altra, 
fpezie in quelle febbri , che comunemen- 
te appellanti putridodnfiammatorie , pur- 
ché 'non vi. tia qualche locale arrello. 
d’indole infìammatoria ; nelle, quali gio- 
va non folamente come corroborante, 
refrigerante , e calmante , ma come an- 


) 
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fifettico ancora • , per effer il freddo un 
mezzo proprio per refi fi ere alla putrefa* 
ziqne . ' , J ‘ ■' 

§. 170. Il bagno freddo , a cagione 

delta fua forza tonica , ■ ed antifettica li 

**• •%.•**•** % 

fperimenta l’ajuto il più proprio per im- 
pedire i fudori profufi . Sogliono quelli 
effer 1’ effetto o di debolezza e rilafcia- 
mento de’ folidi , o di un principio diflb- 
lutorio degli umori , o dell’uno e dell’ 
altro vizio uniti infieme.E in tutti que- 
lli cali giova il bagno freddo come to- , 
nico , edantifettico-, effendo quelle le 
principali indicazioni da foddisfarfì. 

§. 171. Il bagno freddo per imraer- 
fìone giova nell’Ipocondria nafcente, ed 
anche nell’ adulta , qualora i folidi con- ' 
fervino una certa- mollezza , che follenga 
l’abito del male.- 

§. 172. Il bagno freddo è un grande 
ripércuffivo; e perciò giova ne^cafi , ove 
quella forza li richiede, e> nuoce ne’ cali 
opporti , ' c 

• §. 173. Infinite fono le indicazioni , 
che polfono foddisfarfì col mezzo del ba- 
gno freddo , ma le circoftanze prefenti 

non 
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non permettono , che mi diffonda, piò 
eftefamente: tanto piò , che baila porre 
- attenzione al fin qui efpodo , perchè fé 
ne venga in cognizione f 

* . r 

/ ‘ " 

Del Bagno temperato , e fuoi 
Effetti , 

) * ■ 

§. 174. Per bagno temperato s' intende - 
quella fpezie di bagno, in cui non fi Tene- 
te gran freddo ; ma femplicemente un 
leggiero ribrezzo, e fcuotimento -nell’ en*> 
trarvi ; i quali fenomeni per altro fo- 
gliono effere paffaggieri , ritornando ben 
torto la calma; ma rifveglianfi di nuovo 
dandovi lungo tempo. Dunque il bagno 
1 temperato non differire dal freddo circa 
gli effetti, che per gradi, perchè anche 
in quello fi fente del freddo feguito da-> 
gli flelfi effetti- , ma meno intenfi . Dif- 
ferifcono mòltiflìmo però circa Veftenfio- 
ne dell’ ufo , e la Acutezza di operare . 

In fatti il bagno temperato è di un ufo 
molto piò eftefo del freddo, e quantun- 
que vi fi- flia piò del dovere , le confe- 
guenze non poffono effere molto fvantag- 

gio- 
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giofe , ficcome avverrebbe • nel .freddo . 
Tary:o l’ellenfione dell’ufo poi , guanto 
la ficurezza di operare del bagno tempe- 
rato riconofcono per. loro baie. la .diffe- 
renza degli effetti ; la .qual cofa .fi ren- 
derà chiara , fe riflettali , che nel bagno 
freddo i nervi ricevono al primo contat- 
to una fcoffa fenfibiliffima, e nel tempe- 
rato, non è molto fenfibile: nel freddo i 
pori cutanei , i vafi , le fibre tutte fi con- 
traggono all’ iflante , onde accade una 
iflantanea ripercuffione di umori verfo le 
parti interne, e quelle non tuffate nell’ ac- 
qua 1 e nel temperato tutti, quelli effetti 
fono più miti: nel freddo la durata un 
ppco protratta i.irrigidifce i folidi, ifpeffi- 
fce i fluidi, onde ne derivano diverfi pe- 
ricoli ; e nel ■ temperato 1’ ecceffo della 
durata nop : minaccia pericoli così immi- 
nenti. Per quelle , ed altre infinite ra- 
gioni , e in particolare per le diverfe 
condizioni de’ temperamenti , e de’ mali , 
l’ufo del bagno temperato fi rende più 
ellefo , più ficuro , e più vantaggiofo . 
Niente foggiungo circa le indicazioni , 
che poflono foddisfarfi con quella fpezie 

... R di 
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di bagno , e 'circa la numerazione de’ roa-t “ 
li particolari , rie’ qtfali il di luì tifo è 
falutare, ^perchè quel tanto, ehe fi è det- 
to 'idei bagno freddo-, può giuftantente ' 
convenire anche a quello , e può folli- : 
tiurfi preffochè fempre in; vece di -queU 
lo • * 


* % r 



. (o) . L’ ufo del bagno temperato in motte, 
febbri , maffime : in alcune febbri* leptc conti- 
nue dipendenti da, afprezza de’fl^idi,ed. accom- 
pagnate da fov^rchio calore, fuol edere un ec« 
celiente rimedio . Le proprie mie offervazioni ( 
mi affienano di quella verità, e per tacere di 
tanti Cafi favorevoli , bafierà *fo!o il dire , che 
a quello, rimedio, fon qua fi debitore della ■ pro- 
pria vita . Sul bel principio della mia medica 
carriera contraffi una febbre da, Of^edale. Fu;, 
gato col mezzo della ' cfiinachina un certo pe- 
riodo, ch’efla avea, mi rimafe una febbre len- 
ta accompagnata da mordace,* e‘ pungente calo4 
re; e comechè correffe il giorno z 8. della ma- 
lattìa, cfla febbrerta non era affatto affatto per 
terminare. In quello flato di cofe effendofi in 
vano ufati i più efficaci rimedji, fi (limò a pro- 
pofito da que’ valentiffimi Profeffori , dicami 
affiflcvano , di venire all* ufo de’ bagni . } Poflb 
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Del Bagno caldo e fuoì Effetti , . 




§. 1 7 5. ,J 1 bagno perchè G dica caldo 
debV avere qualche grado di calore mag- 
giore del corpo, che vi fi, tuffa. Quindi 
avviene*, che., qon eflèndo eguale il gra-. 
do di calore in tutti i foggetti , il bagno 
caldo ' a un . dato fegno non dee fentirft 
ugualmente caldo da tutti ; ma bensì re- 
lativamente al loro grado di calore- Que- 
lla divertita di flato .de forpi riguardo al 
C al are * non foIamente c è la cagione, di una 
OTfferentefenfa?ione , ma lo è ancora del- 
la di verfltV degli .effetti . Così db bagno 
caldo come 40., per. efempio, non pro- 
duce la. fteffa. lenfazione , ed, uguali gradi 
di rarefazione .in un. corpo caldo come 
30., e in un altro caldo come 2,5.- Il 
primo non folamente.femirV.il bagno 
.." • •, R . V ' .. -, • ineno 


r< 


m. 


ingenuamente aflerire, che appena prefa il pri- 
mo bagno, torto mi fendi follevata , e quel 
fuoco, 4 d a .-cui la* macchina tutta veniva incef* 
fantemente divorata' , J di legno® quid in un 
irtantic , effendo anzi feguito da iin grato refri- 
gerio* c coUa coirti^ di . erti bagni ri- 
superai in pochi giorni la non ifperata Unità . 
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meno caldo , ma (offrirà anche meno 
gradi di rarefazione , . porto che tutte lo . 
altre cofe fieno eguali: il fecondo tofen-, • 
tirò più caldo. , e gli effetti della rarefa* 
zione faranno maggiori . I primi effètti - 
del bagno caldo" dunque fono la fènlài 
zione del caldo , e la rarefazione , che fi 
comunica non meno al folidi , che ai; 
fluidi . - . « '• ' ' ' J 1 ( t ' < ~ >r 

i?6. In fòrza della rarefazione i, 
folidi fremano nella loro denfirò , e in 
confeguenza perdono della loto coerenza», 
elalficirò , e robuftezza più , o meno fe*. 
condo i diverft gradi di rarefazione.. Dal 
che rifatta, che il bagno mediocremente 
caldo debba edere- un mttzo molto prò r 
prio per fòccorrere ai màli di fòverchia 
denfìrò, elàrticirò , o rigidezza de’ folidi t 
ne’ quali cali bifogna mettere a calcolo, 
anche la qualirò emolliente dell’acqua. 
Cosi una Ipocondria avanzata, perelem- 
pio, in cui i folidi fieno divenuti aridi, 
denti, e rigidi , ritrova fovente qualche 
follievo nel bagno calda; ed infiniti ma* 
li fpafmodici , i quali tralafcio di nomi* 
nare per eifere ad ognuno ben noti , fpef- 
" ' • • * - Io 
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fo ricevono da quefta fpezie di bagno la 
totale guarigione. In una parola in tutti 
.que’ cafi , ne’ quali convieu diminuire, 
i ecceffiva denfità, o rigidezza delle car- 
ni il bagno tiepido fuol effere utile. i 
§• l 77- 1° della ftefla rarefazio- 

ne, e qualità* emolliente del bagno tie- 
pido i vali fi dilatano , fi rendono più 
pervj , acquiftàno una capacità maggiore , 
ed offrono meno refiftenza ai fluidi ; ^ 
quindi le parti fuperfkiali tuffate nell’ac- 
qua divengono il richiamo de’medefimi. 
;Naice da ciò la facoltà di derivare , -e 
revellere gli umori , che comunemente 
* "viene riconofciuta in quella maniera di 
bagno ; ' e per confeguenza il bagno ite-* 
pido di verfa mente regolato pu$ aver 
luogo in tutti que’ cafi , ne’ quali <fi ha 
di bifogno dell’uno, o dell’altro effetto. 
Quali poffano effere quefti cafi, è inuti- 
le, il dirlo, «{fendo noti a chiunque. tton 
è affatto digiuno dell’Arte medica» ; 

. §. 178. Gli umori anche ;foffrooo laf 

loro rarefazione , diminuzione A di den- 
fità, e, coerenza ; in feguito di che di- 
vengono piu fluflìbili , più rapidi nel lo- 
ft 3 ' ro 
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ro corfo ’j e più focili à fepararfi nglìo 
loro molecole, e quindi tutti gli effetti 
di quefti nuovi accidenti , e particolar- 
mente fa rifoluzione degli umori vifcofì 
e tenaci, com’ anche delle oftruzioni , e 
fpecialmente fecche. • 

§. 175). Tra gli altri effetti del bagno 
mediocremente caldo a cagione della ra- 
refazione, che induce ne’folidi,e oe’flui- 
cìi , ed a Cagione della mollilicazione del- 
la cute, il più notabile è quello di pro- 
muovere grandemente 1* evacuazióne cu- 
tanea. In fotti non v*è. mezzo più pron- 
to, e più proprio talora per promuovere 
la trafpiràzione , o il fudore-, quanto il 
1 bagno- caldo : il che accade per molte 
ragioni , e particolarmente per la dimi- 
nuita coerenza delle parti fluide , per la 
velocità accrefciuta , e per la facilità del- 
le vie. In forza di un tale effettori ba- 
. gno caldo fi rendè, praticabile nella mag- 
gior parte de’ mali ne’ quali queft’ eva- 
cuazione fi crede neceffaria , e precifo- 
mente- quando è impedita per Soverchia 
denfità de’ fluidi , e de’ folidi # ,o per iftrin- 
gimento convulfivo della cute . 

§. 1S0. 
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f* . * 

1S0. Il bagno caldo ammollifce le 
Carni : moliificamento che accade e per 
effetto di rarefazione indotta ne fondi , e 
per effetto della pene^jfazioné , e proprie- 
tà deli’ acqua di ammollire la maggior 
parie .de’ corpi ■ folidi * Quella proprietà 
Angolate del bagno tiepido rende 1 ’ ufo 
di efTo molto eftefo* E di fatto fi eden- 
de il filo ufo Juì .tutti, que cafi , ne’ quali 
éopvien ammollire • la cute * , o perchè 
vogliali promuovere U trafpi razione c p 
il fudor* (- §. !i7Pé ): ,o perchè, voglia- 
fi rifolvere qualche arredò fatto fulla cu- 
te j o, perchè s intenda difporre il cor- 
pO‘ad altri rimedj,fpezialmente ai mer- 
curiali y ed antimoniali J p perchè fi- 
nalmente vogliali promuovere, o richia- 
mare nella cute qualpije retroceda eru- 
zione*. . ... , 

«, . §. |.8i. Quanto fi è detto , finora dee 
intenderli del .b^gnò moderatamente cal- 
do,* perchè /e (offe caldifiìmo, gli effetti 
della .rarefazione, crederebbero a difinifura 
e fi correrebbero ,Varj pericoli * in’parti- 
Colare quelli del ,travafamento de’ fluidi , 
della perdita qua fi totalefdell eladico po- 

R 4 tert 
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tere delle, fibre , d’ un languore uni'ver- 
fale , .che tante volte- degenera in finco- 
pe, non digrado /atale . ' . • ^ ‘ 

- §. 182.' Tutte le. varie -maniere di ba- 
gni defcritte finora riguardano il v totale 
del corpo , per cui prendono il nome di 
bagni universali ; a differenza di quelli , 
che vengono limitati a bagnare qualche 
parte foltanto del corpo m^defimo,e che 
diconfi particolari . _ Quella feconda fpezie 
fi jfuddivide’, attefa la ; diverfa maniera*, 
colla # quale l’acqua viene applicata fui 
corpo , in fomento , in lavanda , e in ba- 
gno . Queft< ultimo Analmente fi fuddivi- 
de di nuovo ‘ in- Semicupio pediluvio , ma- 
niluvio , e in -altri che .ricevono la loro 
denominazione dalie parti bagnate . ' • 

183.* In generale tra gli- effetti pri- 
mari del bagno unjverfale fu tutto il 
corpo , e quei del particolare fulla parte 
bagnata, non v’ è differenza notabile : v’ è 
foltanto della differenza circa la" folleci- 
tudino, , e iptenfità, con cui fi comuni» 
caco • gli .effetti della prima- fpezie a tut- 
to il corpo in 'preferenza dell’ altra . Con- 
venendo fra loro quelle maniere di bagni, 
" . **' - -ne 






f. ... 

• » * 
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ne^fegue , chtf conofeiuti gli effetti del 
bagno ufiiverfale, per . conofcere general- 
mente quelli de’ particolari ,non dee farli, 
che un* applicazione de’ primi* 

'§.184. La quantità, il momento mag- 
giore dell’ acqua del bagno fui nollro 
corpo rende gli - effetti del medefimo più 
intenfi, fpezial mente fe l’acqua fi faceffe 
cadere dall’alto; nel qual cafo- il bagno 
fi conofce fotto il nome di doccia . Gli 
effetti di quella fono più fenObili prin- 
cipalmente nelle . parti , Tulle quali fi fa 
cadere ; e fono* più , o meno intenfi a 
proporzione che la malfa , e 1’ altezza 
della colonna dell’ acqua fono maggiori, 
o minori .'Il fondo di quella ùitenfirù . 
di effetti deelì riconofcere foprattutto nel 
momento accrefciuto del llqjdo , e nella 
penetrazione , e comunicazione della* fua 
temperatura . • * ■ ; ' • . 

§. 185. Contribuendo • la temprai del 
bagno per doccia anche la fua parte nel 
totale degli effetti , ogni ragiog vu 81 e r 
che per, determinarfi’gli effetti -della ine- 
defìma fi debba 'tener conto della tem- 
peratura dell’acqua , dilli nguendo più ma- 
niere 
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niere di docce j noti altrimenti che fi è 
fatto per conto de’ibagni uoivellàli. Pof- 
fiamo dunque ftabilire tré fpézie di doc- 
ce $ cioè freddà j températa , -e caldài ; 

§. La doccia - freddi produce, in 
generale gli (ledi effetti del bagnò . fred- 
do : mi còti maggiore follecitudine $ é 
intenfit'a folla parte ove fi fa cadere^ 
Che .però Capendoli , che il bagno fréddo 
tra le altre virtù poffiede -quella .di cor- 
roborare j ri Col vere ^e mettere ih circola- 
zione ciò, che per debolezza tiftagni * 
ed oftruifce : ' né fégué ’ per giuda conlè- 
guenza i ohe li' doccia, debba fpé ri men- 
ta rii fommamente- vantaggiolà in tutti 
■que’ cali , -ne: quali convenga rianimare .il 
tuono , di qualche parte , o di rifolvéré 
ciò che py difetto del perduto elatère 
ri (lagna .'/Quindi, non dee- recar meravi- 
glia,< Ce alcune paratifi particolari ^ alcuni 
arredi di tintóri , odruziqhi Y o il fempli- 
.ce ritardo del moto de’ fluidi in qualche 
. pai te , altri con firn ili mali , cedan fe- 
licemente fotto 1’ tìfo di queda. manie? 
ra di bagno .<Quefti fteffi effetti prels A 

poco 
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|tecg debbonfi riconofcere . nella doccia 
temperata ; fiechè palio alla testa (pezie. 

. §» 187. , La doccia d’ acqua calda pro- 
duce talora effetti giù fenfibili d* ogni altea: 
fffa penetra iflromollifce .j-iod agita le 
parti Tulle quali cade .* mette in molo 
gli umori Lvifcofi , ed altre materie .fta* 

S anti ; i quali effetti fon dovuti non 
o ài caldo umido , che ammolifee , -e 
dilata i va fi , difeiogfie le materie ; fia- 
‘gnanti y e le rende più- fcorrevoli ; ma 
anche alla preffione ^ ed urto f che efer- 
eita fulla parte . Éflendo tale il* potere 
di quella fpezie di bagno , ognun vede* 
«he in cali di dover rifolvere , e rimilo- 
•Vere da qualche parte Umori {lagnanti, 
-e propriamente di natura fredda , debba 
molto fi i mar fi. »# « r . 

§.. 188. L’acqua in Termi del fpoco fi 
rifolve facilmente in vapóri , e forma 
una fpezie di .atmosfera acquofa , nella 
quale fi Tperi mentano- tutti gli .effetti del 
bagno caldo , ma in grado molto (upe* 
,-riore . Quella maniera di bagno :è ciò , 
che comunemente dicefi bagno vaporo fa. 
La maggiore intenfita degli effetti di elfo 

/ è do- 
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è dovuta alla penetrazione , che lì au- 
menta all’ infinito nell’acqua rifoluta iti 
vapori; e perchè 'le parti fi rendono. piìi 
tenui, e perciò più penetranti; e perchè 
•poffono fopportarfi con' un .grado di ca- 
lore fu periore al quarantefimo . del Ter- 
mometro di Reaumur , al. qual grado il 
bagno per immerfione ,' e la doccia fa- 
rebbont» infopportabili . Gli effetti- mira- 
bili del bagno vaporofó vengono dimo- 
Arati dalle Iperienze della pignatta Papi- 
niana , itt cui 1’ acqua rifoluta . in vapori 
giunge ad ammollire le offa le più dure. 
■-I principali, effetti di quella fotta di ba- 
gno,- allorché fi applica fulla macchina, 
animale, fono una Mnollifìcazione eccedi- 
■va delle carni , la foluzione- delle mate- 
rie le più denfe e tenaci ; in feguito di 
che fuol ulcir fuori un profluvio di • fu- 
dore. Dal che s’ intende , che ne’ cali di 
dover ammollire la cute , e le carni in- 
tirizzite , o rifolvere gli timori [lagnan- 
ti , o; promuovere il fudore-, : il bagno 
-vaporofo è -da preferirli al bagno caldo, 
ed . a qualunque altro».- 

§. 180. Dal fin quY detto, ognun vede 

• • ' ’ ‘ \ .. . 
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qual pronto e ficuro fòcEorfo pofla averla 
dall’ ufo de’ bagni* diverfamente regolati. 
Jter la qual colà farebbe defiderabile , fic- 
come dicevo, che Tufo de* medefimi ,11 
rencjelTe familiare nella cura de’ meli , o 
particolarmente della maggior parte dello 
febbri , fieno, effe acute , o pur croni-, 
f h? < . 
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§. 20Ó. QtÈmbrer^ feti za dubbio 'uà. diV 

dermi allertante defift ere dall’ jmprefa del- 
le confiderazi'oni generali di alcuni rime, 
dj , e determinarmi di propofito a trat- 
tare del meteorifmo , odia di quella enfia • 
gione -acuta del baffo ventre, che in al- 
cune febbri d’jpdoie putrida fovea. te fo- 
prawiene. Voglio però/perfuadermi > che 
certe rà ogni meraviglia. , e fi dileguerà 
ogni enigma , fubitochè il benigno Let- 
tore fi ricorderà , che. le mie principali 
mjre fono. , non. di far pompa di fa fio fa 
ed ornata dici tura,, e di efa'ttezza di le- 
game tra le materie, ma di giovare al 
Pubblico ,• anche a corto di qualunque 
danno, che poteflè fopravvenirmi in fe- 
guito di qnalfivoglia cenfura * Mi fono 
già proteftato, e lo ripeto , che quello 

' de? 
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defìderio di effer ' utile è l’ unico oggetto* 
per cui mi fono determinato: ad ; .ftfporre 
al Pubblico quelle mie Mediche 
ni i E' ben giallo ; adunque , ehe mi farti 
mi alcun poco anche nella efyofraione di- 
tuttociòyche appartiene al meteorifmo ; • 
e tanto, più volentieri ciò dal tne. H. /*£ 
quanto, Che**ben lo. richieggono* e A' im- 
portanza di quello fiotoma- y e. la. pop» 
pratica , che quali tufi’ i Medioi di que- 
lla Dominante «hanno in trattarlo.. , 

§. lo*!. Si- eleva il bado, ventre nello- 
febbri gaftrico-putride talora ne primi Ha-.* 
dj , ed * il più delle . volte verfo la • fine 
offervazione neceflàrilRma. .a ;.farfi; r ^perchè; 
non è ugualmente pericolo!»; Hi meteora 
fmo de’ primi * che quedlor degli’ ultimi 
ftàdj; né la cura debb ? edere - la ftelfa , ciò; 
che maggiofmente importa!::^ Accade il 
meteórifmo ne’ primi Itadjj per lo) più a 
cagióne d’ incarceramento d’: aria:., o di 
fecce nel tubo, intellinale affetto da; fpa* 
imo , o ; da i nfiammazione •: accade i veri» 
la line del «male il; più .-delle; volte pefc 
atonia di elfo tuboy Poffiàmo danqùe di- 
lli ngue re due fpezie’ di meteorifmo:. una 
-V, ■ • ' • per 
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per fpafmo^ è T altra per atonia . Di (lin- 
gue fi poi 1 ,; una dall* altra , 'facendo par- 
ticolare 'attenzione ai fenomeni » che 
T accompagnano . Nella prima fpezie il., 
ventre non lì eleva di molto,vnéil, tu- 
more fuól effere uguale, ma jcorgefi . fo- 
prattutto# elevazione negl* ipocondri ■ , e 
nella • regione epiga/ìrica-.'. toccandolo , e 
premendolo colla mano- gl’ infermi fi ri-- 
fen-tono, e Spezialmente Ce vi , è infiam- 
mazione'; pel. qual cafo il. dolore è più. 
fòrte , e fi fente anche fcnza. -preflione : 
un fuoco 'interno pi h' o* meno manifeflo- 
ne'actrefce Tanguftia, & di (turba fon pre 
più- il ripofò-; -.il. fenfo di - pulfaz-ione nel-, 
la parte; infiammata ; la qualità de’ poi fi,, 
ed altri* fenomeni-, decidono, dell’ infiam- 
mazione;* Avvercafi però;, che l’ infiaoir 
inazione inteftinale in > quelli caTì non 
tèmpre fi mani feda coi (oliti fenomeni ; 
ma fpeffo accade,’ che s.’ infiammano gi’in - 
te(lini ,; , e : vanno io preda aLcorrompi- 
mento fenz’ alcun fegno di. preefiden te in- 
fiammazione : la qual cofa -accade- allor- 
ché il veleno infiammante .non .appena fi 
depone c; . che. già priva d’ogni fenfo la 

par- 
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parte , % la dffpone alla morte . *1 feno- 
meni poi che accompagnano l’ altra fpe- 
iie di meteorifmo , fono rpolto diverti 
da quelli defcritti finora: e in fatti eie* 
vali , in quello il Ventre ! enormemente , 
éjà ugualmente : toccato e premuto colla 
mano non dì» alcun fegno di dolore : per- 
cuotendolo leggiermente rifuona tìon %at- 
'ftfimenti , ' che un otre gonfio, d’ aria 
É; 'fenomeno che! non fi olferva : nella pri- 
ma fpezie ): il ventre. non rende ciò , 
■ che dovrebbe, anche (limolato co r lavati- 
Vi , • rende "involontariamente materie 


cadaveriche abbondantiffime 


, \e partico- 


larmente, vérfo gli ultimi periodi . della 
Vita : la* fonnolénza , 1 * alienazione dqlla 
mente , le convulfioni , la proftrazione 
fomma delle forze ec., fogliono ordina- 
riamente accompagnare quella fpezie di 
toetèorifmo. • : ' . 

•’ §. 202.' Come poi producali ciafcuna 
manierai di meteorifmo, è facile il con- 
cepirlo ,. riflettendo allo fiato del tubo 
ìnteftinale in fiffatte malattie. Suole'elfo 
tubo contenere il fomite del male, che 
altro non è che un cumulo di materie 

S efcre- 
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efcrememizìe , e recrementizie , Je. quali 
andando in braccio al loro ultimo delti* 
no, qual e la putrefazione , producono 
originalmente , la febbre , e . tutta la gran 
ferie degli accidenti, che r fpole accompa- 
gnarla.' Tra quelli nptafi; il meteorifmo* 
ch’altro non è., che up;. enfiagione dei 
baffo ventre prodotta da un, ; fluido aereo 
di elaftica natura, che .fi fviluppa dall’in- 
terno delle materie già in corrompimene 
to. Or debbe avvertirli, che le fofianze 
capaci di , putrefazione , qualunque effe 
fieno , non ' fempre fi corrompono allo 
fieffo modo, , colla lleffif intenfità, e pro- 
duzione d’effetti; ma; varia il’ corrom pi- 
mento a mifura che cambiano- le circo* 
» v * » « • « # - 

fianze di ciò 9 che fi corrompe , Per la 
qual cofa fi offerva , che una foftanza 
fieffa, in qualunque maniera diverfamen- 
‘te. condizionata, come farebbe per l’ap- 
punto la bile , e tutto ciò . che’ fuole an- 
nidare, nelle prime vie, in calo di cor- 
rompimento 'producono effetti' dìverfifii- 
mi, fpezialmente fui la \ fenfibilità de ner- 
vi . Per quella ragione avviene , che nel- 
le febbri putride prodotte dal corrompi- 

men* 


* 
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mento di -quelle foftanze, i fenomeni non 
Tempre fono gli fteffi * ma mettefi -talora 
»n ijn irregolare movimento il fiftema 
de nervi , ed altre volte rimane abbattu- 
to , < preffochè incapace ad ogni azione. 
Porta quella divertiti» di agire delle fo- 
ftanze in eorrompiraento , e in confe- 
guenza di quel fluido elaftico f*) . che 

r _ji , , 1 ^defi me fi ^rigiona , s intende 
acU niente , come tante volte producali 
14 naeteorifmo per - effetto di fpafino in- 
.tepoale; in forza del quale tutto il gas> 
che fi fvolge dalle materie in corrom pi- 
mento rimane incarcerato; e le «tellina 
fi gonfiano , ed il ventre fi eleva ; ed è 
«o , che coftituifce il meteorifmo per 
' ; • S. 2 ‘ iftran- 


j fa) Q. ue ^o fluido è ciò che oggi dicefi sa 
putrido , compofto o fia un mifto di- aria ir 
fiamma bile , di aria flogifticafa, di acido aereo 
olio nfoluto di aggregazione aerea, ch’èquel 
to che coftituifce la/ materia del fetore, e f 
le veci di fermento in promuovere la pufrefa 
zione delle altre foftanze capaci di concepirla 
e di aria alcalina verfo gli ultimi periodi de 
corrompimeli to . 



1 
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iftrangolamento . Siccome ; poi effe intellì- 
na , attefo il loro tuono ancor- faldo , non 
cedono di ipolto; alla forza diftendente 
del fluido, elaftico-, la loro fènfibilitk è* 
preffocfiè intera, e l’oftacolo è in: alcune 
porzioni delle medefime- fohanto ; perciò, 
in quella Ipezie- di. meteorifmo il. ventre 
non fi . eleva grandemente , il gonfiore è. 
ineguale , e , toccato colla mano moftra 
lifentirriento . S’intende per egaaimodo,. 
come altre volte, fi produca il meteòrif- 
mo per atonia , dopoché’ i nervi addo- 
minali fono fiati . avvelenati dalla fòrza 
. ftupefattiva 'dì , quell’ atmosfera putredino- 
sa , che dalle foftanze- intefiinali fi fpri- 
. giona .. Imperciocché le intell ina refi ftono 
alla forza diftendente del fluido -elaftico 
finché l’azione de’ nervi è nel fuo vigo- 
r 're ; ma toftochè quella fi diminuifce ^ ,o> 
manca interamente , le inteftina parimen- 
. te fi lafciàno Vincere dal fluido faddetto, 
ch« le sforza, e le diftende ugualmente; 
e quindi il ventre eie va fi enormemente , 
ed, egualmente . E ficcome la fenfibilith 
. de’ nervi addominali in quelli cafi è quali 
affatto diftrutta , perciò l’ infermo noa 

. • ri- 


_ 
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tìfente alcun dolore , non meno dietro 
r l’enorme diftenfione. / che dietro le vio- 
lente preffioni , che mai fi facciano fui 

• baffo ventre-... -, -, 

203. -L’una e 1 - altra - panièra di 
meteorifmo non di rado viene accompa- 
gnata da infiammazione degl’intellini , ve 
tnaffima-mente la prima , c|ie v può • ricono- 
fcerla anche per cagione occafionale Ed 
è facile il concepire, come un’infiammà- 
-zione del condotto inteftitjale complicata 
con una mafia .putredinofa efiffente in 
•effo , poffa in virtù di un dolprofo rifen- 
timento .contraevi , ed' impedire l’efito 
/del flnido elaftico , che dalle fofianze in 
■corrompi mento fi fprigiopa ; onde produ- 
cali una fpezie di meteorifmo . Quello 
però, come ognun vede, circa, il .mecca- 
hifmo, col quale fi formai non differifce 
da quello per' femplice fpafmo inteftina- 
le ; ma differifce moltiffimo per l’ inten- 
sità dèi" pericolo , niaffimo in quella fpezie. 

§. • 204. Da tutto ciò , che fi è detto 
finora poflìamo principalmente- dedurre , 
che non ogni fpezie di meteorifmo è 
ugualmente pericolofa . Quello che-acca- 

S 3 de 

* * * 


27 8 « A9.IT o l Ò. Vili. 

r . . 

de fui principio del male per femplice 
incarcera mento d’aria, prodotto da fpafrao 
degl’inteftini , è il meno pericolo!© di 
tutti , e, fuol cedere ben pretto all’effica- 
cia de’ convenevoli ajuti • . Quello, che 
viene accompagnato da una infiammazio- 
ne interna difficilmente ammette cura ; 
anzi dee dirli affohtamente mortale , fe 
l’ infiammazione è ‘dandole cancrenofa . 
L’altra fpezie finalmente , che riconofce 
per fua' cagione originale- un putrido de- 
letèrio delle prime vie, e un’atonia del 
tubo inteftinalé , fuol effere egualmente 
•fatale , e finifce il più delle volte con 
lo sfacelo di etto tubo..' 1 ; 

«05. Si .deduce inoltre , "che npU. 
ogni meteorifmo ’ efige la fteffa cu^a/La 
prima* maniera , che riconofce per iua 
cagione lo fviluppo del gas putrido , e 
lo fpafmo del tubo inteftinale., che ne 
arretta l’efito, fi cura coi rimedj capaci 
d’impedire l’ulteriore fvilappo del fluido 
elaftico , e con tutti quegli altri mezzi 
atti a diminuire la rarefazione , e faci- 
litarne 1 ’ efito . Il miglior ' partito > da 
prendere ' per impedire lo . fviluppo * del 
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igat putrido , irebbe quello di efpellere 
dal baffo ventre le materie iti corrompi- 
mento ; ma Siccome quella evacuazione 
tante volte vien trascurata fui principio, 
e quindi non v’ ha più luogo il farla , o 
pure 'effe 4 materie fono , di loro natura 
•renitenti ali’ anione de’ purganti 4 prj ma 
.della eozione, perciò bifogna ricorrere ai 
mezzi da impedire lo fviluppo dell’aria 
piuttofto,' Che^li- evacuanti . Si ftriga., 
efi diffe , 4 ’ aria nel condotto inteftinale 
per 'effetto di putrefazione delle materie 
-$tr effo» contenute ; quindi; è , che j* rime-. 
41j antifettici debbono avere la preceden- 
rfca per foddisfàre a una* tale indicazione. 
-Tra tutti i rifnedj antifettici poi in que- 
lli cafi meritano il prirtmo gii acidi 
minerali temperati , e le Cofe - gelide. 
■Giovano gli acidi non meno, per .4a loro 
sforza fommamente antifettica * che per 
la • virtà che ' hanno di diminuire la ra- 
refazione dell’ aria , -e lo fpafmo kitelìi- 
tialè ; io feguito di che aprali il varco 
dlt’ aria di poterfene ufcirc . Giovano, le 
«ofe. gelide y e -particolarmente via neve 

applicata fui balfd 1 ventre , O' àrfche efi- 
W 1 S 4 bita 
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bica internamente , corti® mezzi «a paci 
• di refiftere alla putrefazione ) di. dimi- 
nuire la rarefazione ■ dell’ aria; , di corro- 
borare le inteftina , e di .togliere di mez- 
zo ogni fpafmodico d/ingimento, che in 
.virtù di dimoio lì .produca . foffono pa- 
ri merde in tali cali" avfr luogo le cofe 
emollienti tanto fotto forma di' lavativi, 
quanto di fomento fui ^ffo ventre . E’d’ 
.avvertire però, che ffebtSfle gli emollien- 
ti giovipo per la loro -forza, anodina.-, 
pure ( perchè ordinariamente vengono ap- 
.plicaq^ftaldi , in vece di togliere il. me- 
teorifmo , lo accrefcono , inducendo .nell’ 
aria contenuta ty;l baffo mentre maggiore 
rarefazione, e difponendo vieppiù le K ma- 
terie intedinali al corrompimento^. $\ 
fono ciò non odante de’.caft, ne’ quali gli 
emollienti fottiepidi hanno la loro pre- 
ferenza : , il che ha luogo propriamente 
allorché il meteorifmo è unito all’. infiairi- 


mazione degl’ intedini ; nel qual . cafo 
l’ applicazione delle .cofe fredde non fa- 
rebbe altro che difporreda parte infiam- 
mata alla- mortificazione > Dedi- altresì 
preferire’ fi’ .applicazione .. delle ' medicina 


enaol- 
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fcfnollienti , e fottiepide ne’cafi d’enfiagione 
di ventre * in cuf la mufcolatura addo- 
minale * e le intdftina fian prefe da una * 
tonica convulfione fenza ohe predomini 
grandemente il putrido • Fuori di quelli 
cafi gli emollienti in vece di giovare* 
favorifconq il male > e particolarmente 
le -fi tranafle di meteorifmo per atonìa • 
nel qual cafo fe fi ponefle tutta Tindu- 
ftria poffibile per fecondare il male * non 
potrebbe trovarli mezzo più efficace di 
un fomento emolliente . La cura di queft’ 
altra Spezie di meteorifmo deefi totale 
mente commettere agli antifettici corro- 
boranti* e nervini nel tempo fteflo Ttra 
i quali la # china melcolata cella vale- 


riana filveftre * colla canfora f ed altre 
C l -H^l^l ;;,il vino generofo , l’ufo 

difcreto jlegli /acidi minerali dolcificati , 
della neve non meno internamente, che 
.efternamente > i. lavativi per eftrazionc 
meritano tujta la preferenza (y). -•'! 

*.*’ : ; • ■ " *• §. ±06. 


(q) In quefta fpezic di ftlefeoriimo * poffono 

àltresì aver luogo le blande medicine evacua* 

• * « 
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ì 

- §. io 6. Ma rifpetto all* ufo della chi- 

na nella cura del meteorifrao , ' già par- 
mi fentire un’acre riprenfione di alcuni 
Medici di quella Città, i quali ftccome 
fcioccatnente credono,' che la china nel- 
le febbri putride poffa edere la cagione 
del meteorifttìo, cosi fembrerà loro un 
paradoflo il vederla prò polla per curar- 
lo. Colloro penfino , e dicano ciò che 
loro aggrada , mentre io non intendo di 
fottomettere le mie RìfleJJioni , ' tratte 
dalla piò collante verificata fperienza , 
che al giudizio di gente 'dotata dì fet- 
•no j éd aliena da , ogni fciocca ' prevet- 

zio- 

live, e maffimamenle nel principio , conforme 
la ragione ^rinfrancata dalla elpenenza, ci per» 
fqade j tanto piti che il medefimo non -fuole 
fare bentofto gli ultimi fuo* ; progreffi, ma ben- 
sì' fi avanza appoco appoco . Bifogn* per altro 
efier cauto circa V elezione; , di effe medicine ;* 
Alouni lali neutri , come farebbe a dire il /al 
mirabile , il fai policrefte , il fai di Seignett ec. , 
per quelle tante ragioni t di cui fi è favellato 
di fopra ( cap. III. delle Medicine catartiche 
in generale ec. ) , fi fperi mentano i più van« 
taggiofi 
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.rione . Mettali di grazia in difamina 
qualfivoglia qualità di quella droga, che 
: non potraflì giammai capire ■ com’ effa 
pofla ritvegliare un tale accidente. Ed 
in fatti fe fi riguarda la Tua forza antì- 
fettica ,» quella col frenare il foverchio 
putrido fi oppone ' all’ ulteriore Sviluppo 
del gas putrido, e in confeguenza è ca- 
pace di, prevenire tale affezione, o al- 
meno d’ impedirne gli ulteriori progreffi: 
fe fi riguarda la fua . forza tonica , que- 
lla* dando del tuono al tubo intellinale , 
è un mezzo da ovviare al' potere elalli- 
co del fluido aeriforme ; e però fa,, , che 
l’addomine non fi elevi ulteriormente v : 
fe poi fi ha prefente' la fua forza, anti- 
febbrile, effa giova per quella nuova ca- 
gione ,* impedendo i progreffi del male 
principale: e fe finalmente fi confiderà, 
che la chiua in. quelli cali fuol muove- 
‘re; il ventre (• evacuazione per - lò pili 
vantaggiofa ) fenza punto ledere le for- 
ze , o diflurbare in qualunque altra ma- 
niera l’economia delle vifcere,ci fi ren- 
de manifello come effe china, lungi dal 
produrre, o favorire il meteorifmo , fi 

OD- 
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oppone anzi di retta ménte: a tutte le con-* 
dizioni, che lo favorifconoi» 

• §. , 207. Havvi ancora di colóro- * i 
qjuali fi, attengono dall’ ufo della china 
in tali febbri > non fidamente perchè - cre- 
dono , che la* medefima polla produrre il , • 
meteorifmo , ma eziandio perchè credono 
che polla dare origine a qualche arrefto 

freddo ne’ vifceri del baffo ventre . Ri- 

* • 

fpetto a quell’ altro pregiudizio vi fono 
delle offervazioni in contrario * le quali 
ci afficurano » che allora alcune febbri 
Jafciano delle oftruzionfi, quando ette du- 
rano.: lungamente. : perdo contrario fe 
hanno .una .breve durata > per quanto là 
china ; li affolli , e fe ne continui 1’ ufo 
; per più tempo a titolo di prefervativo.* 
.non veggonft giammai accadere 'si. tri Ile 
confeguenze. Quindi s’arguifce tìon ette- 
re la china, ma bensi la febbre, non ben 
giudicata . effere la . cagione * che lafcia* 
dietro a /e tali imperfezioni * Effettiva- 
mente poi allorché le febbri fpettanti • 
alla claffe della china durano lungo tem- 
po , e ciafcuno parofifmo non termina 
con. quella fpeaie di Crifi ad elfo ordina* 

. . ’ • ria , 
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ria , o con china , o fenza > produconfi 
delle oftruzionii' perciò la cagioò^ di un 
tal evento non ' deefi indagare in efla 
china , ma piuttofio in'«lcu^i pravie# 
letti del material febbrile x' • Si-tto -4*4t* 
plicati aflalti della febbre foglìono i-ner* 
vi perdere il loro naturai 1 vigore > • c in 
confeguenza cadono in languore- tutte le 
funzioni da efli dipendenti e fra- quell® 

■ quella del trafpirabile j '• e ■. perciò 1 il •'■fetf* 
gue riceve la maffima alterazione r do tv» 
de poi ’ f odi nazione della durata :del- 
la febbre , ed altri cattivi effetti- i 
Dall 1 altra parte non ' terri!ÌDando * la 
febbre col folitò fedi mento laterizio, 
e fudore'j, il fango febbrile"; infetta oda 
Tempre' pi ìt il Sangue, lo rende preflechè 
immeabile, e - quafi incapace 1 alle ;.Bec6p 
fa ri e fecrezioni. Quindi non- I maravi- 
glia fe "debilitata , e difturbata in altre 
guife l’azione de’ nervi , fe contaminato 
il fan gue da un fango morchiofo diali 
mano agli arredi fréddi ,'e‘ ! ad altri mor- 
bi- di fuccedione. Ma fenza rioerrere a 
tante fode ragioniìnintelligibili ' per II 

Volgo t - avvertali fòlò, ^che : prima della 

(cq* 


s8d e a * i t © x o . vnr. 

fcoperta dell’ Indie Occidentali, e in con- 
feguenza prima che fi avefle notizia di 
quella droga, molti claffici Autori, fra i 
quali Ippocrate,fao menzione si del nre- 
teorifmo.-nelle febbri, che delle oilruzio' 

r * * - * \ . . • „ .» 7 \ * ** 

ni, come feguela delle febbri non bene 
giudicate. Dunque non è la corteccia Pe- 
ruviana quella.', che prefentemente ap- 
porta i detti malori , ma si bene quelle 
ftefle cagioni , da cui venivano prodotti , 
{«ima dell’ ufo di elfa. • , , 

§.’ ? .ao& Riguardo all’ ufo delle cofe 
fredde., conviene che fi diftinguano i ca- 
li diverfi di jtneteorifmo , ficcome fi .difi 
fe: ma . tuttavia quello articolo incontre- 
rà maggiori obbiezioni della china prefi 
fa,J. Medici volgari, i quali ficcome ad- 
da cura . del - meteorifmo praticano indi- 
ilintamente un metodo oppofto-, così la 
novità del . metodo ( dico nuòvo per effi) 
rofiinazione di npn volerfi punto ri- 
muovere dalla -loro ■, infeliciffi ma Pratica, 
farà sì, che.fien Tordi alle piò chiare, e 
convincati ragioni . .Con fi He il loro me- 
todo ordinario in praticare varie foftan- 
ze ' emollienti r., untuofe , e calde non 

me- 
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• 1 

meno internamente , che erternaraente < 
•In fatti appena lì- avveggono de prtmt 
fegni del meteorifmo, ricorrono torto all’ 
ufo interno dell’ olio ^ e dell’acqua tiepi- 
da di fiori di malva, a fine di dentare , 
o fciogliere, com’erti dicono, la fibra , 
e renderla; più cedevole . - Eternamente 
poi ricorrono, alle fomentazioni calde 
dell’ acque, di malva, alle. unzioni di co* 
fe oliofe j alla : rete , o fia omento di ca* 
Arato , e ad altre cofe di tal fatta . E 
chi potrebbe 1 immaginare metodo . piu ri- 
dicolo, e più dannofo nel tempo fteflò ì 
Certamente fe fi iaceffe uno ftudioana- 

* I < 

logo al turpe impegno di metterli al par- 
tito del malei, e fomentarlo- fempre più, 
metodo più ' irragionevole e nocivo nel- 
la: maggior parte de’ cali non il ; potrebbe 
fenza dubbio immaginare. Mediante /tale 
governo curativo, inducefi. primieramente 
ne’ comuqi • tegumenti , ed in tutta Ha . 
mufcolatura addominale una cedevolezza 
maggiore ; in . feguito di che l’aria inter- 
na colla fua forza efpanfiva • trovando mi-; 
hot, refirtenza , dee per neceffìtìi 1 vie più 
elevare il ballò ventre, la fecondo luogo 
•h v vie* 


* 


Digitized by Google 


*S8 


C A F I T O L 0, VI IK 


viene a promuoverfi fempre più la pu- 
trefazione delle foftanze addominali, per' 
•eflèr proprio del caldo-umido di produrre 
fi mi li effetti , ficcome coda dalle più 
accurate fperienze. Finalmente mediante 
•ài caldo l’aria. contenuta nell’ .addotnine 
acqui (la maggiore rarefazione ; e chi in 
quelli ca(ì paragonalfe il baffo ventre a 
«oa vefcica piena di aria , non s’ ingan- 
nerebbe nel paragone, . Se ; quella fi ap- 
proffimi af fuoco l’ aria; ractliiufa etefca 
di volume, e di forza .efpahfi va a fegno, 
Che quella rimane oltremodo gonfia, nè 
potendo più/refiftere allo sforzo, interio- 
re dell’aria:, fi rompe,. e fcoppia . Tutti 
gli accidenti , de’ quali fi è parlato , po 
-trebbonfi evitare; adottando un metodo 
oppofto.; cioè facendo ufo ,• come fi dif- 
jfe-, 'internamente , ed efternamente. di 
xofe fredde., come quelle che refiftono 
al putrido', danno del tuono jlla fibra , 
ed obbligano l’aria ad- acquiftare un mi- 
-noE volume Ben intefo però , che deb- 
bili ferapre tener preferite la . diftinzione 
fatta nel . §. 205* ) . ■ Se , alcuni. Medici 
di quella Cittki avefiero , capito quelli pria- 
* * j ci* 
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cìpj, forfè avrebbero tenuto a freno lo 
fpirito della loro maldicenza contro di 
me,allor quando in alcune febbri gaftri- 
có.- putride accompagnat# da meteorifmo, 
ho fatto applicare con ottimo fucceflo la 
neve triturata full’addomine . E’ cofa per 
altro degna di rifo, che mentre colloro 
cercano di criticare inutilmente l’ altrui' 
maniera di medicare , non fanno altro 
che manifeftare la propria ignoranza ; 
la quale altrimenti potrebbe ftarfene lun- 
go tempo nafcofla : & fic falutem ex ini * 
mìcts nojìris » 

§. 2 ®p. Rifpetto all’ ufo de’ lavativi 
nelle inflazioni aeree dei baflo ventre > 
fe fonq^ a J ecco , o fia per eflrazione , (i 
fperimentano più vantaggio!! . Tal foc- 
corfo ha dato parimente occafione di 
ciarlare ad alcuni Profeflfbri di quella Do- 
minante per* non intendere la maniera , 
come i medefimi agifcano, attefa la loro 
ignoranza nelle fifiche cognizioni . E’ co- 
fa giù dimoftrata in Fifica , che l’aria 
tende Tempre ad equilibrarli ; in forza di 
tal proprietà- efla dee neceflariamente fcor- 
rere in que’ luoghi , ove manca , o è pi ù 
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rarefatta. Quando dunque gl’inteftini fo* 
no. ripieni d’aria, introducendofi nell’ano 
la punta del lavativo {carico con tutto 
il fuo ttatituffo, tfrandofi quello indierò, 
l’aria che fcorre per tutto il tratto del , 
tubo intettinale dee necelfariamente pafi 
farè nel lavativo voto per la fuddetta 
legge di equilibrio; e in tal guifa fi giu* 
gne a diminuirne di molto la quan-- 
tua. 

§; aio* Finalmente debbo confettare 
con grandiffimo mio difpiacere, che feb^' 
bene in tal cafo la loro Pratica fia co- 
tanto abbominevole ; ciò nulla ottante fi 
è refa st generale, e radicata nel Volgo, 
che molto difficilmente può affrcfntarfi ; 
e tanto pifi, quanto che i Fautori di etto, 
incontrano il genio dalle Donnicciuole , 
le quali godono nel veder .metti in efe- 
cuzione alcuni rimedj , che fono a por^ 
tata della loro batta intelligenza , Spetto 
ho fatta feria rifleffione per indagare il 
motivo, per cui un uomo, ignorante, re- 
fti piuttotto appagato delle parolp di un 
altro uomo ignorante; che di un dotto, 
ed illuminato ;• nè ho trovata altra ra- 
gie- 
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gione, che quell* defunta dall’ argomen- 
to di analogia, Coipe appunto il. Toma- 
ro , che ama meglio elfer grattato da un 
altro fomaro, che dal fuo. Padrone, il 
quale per quanto ufi diligenza nello ftreg- 
ghiarlo,è Tempre in pericolo di riceverne 
in coropenfo qualche calcio. 
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, * 

Si dimostra falsa l’ Opinione* di 

COLORO ,• ’ CHE -CREDONO 1NCOM- 
PATIBILI IN OGNI CASO L* EVA- 
CUAZIONI Ventrali ne’ Mali 
Eruttivi d’ indole acuta , e 
particolarmente nel Vajuolo , 


§. 210. T TNo de’ mali -eruttivi, che 

J fa maggior pefo al gene- 
re umano, è fenza dubbio il Vajuolo. 
Quella malattia interamente fconofciuta 
prima del commercio tra noi, e Tinaie 
Orientali, ha ertelo a legno* il fuo domi- 
nio,che di cento uomini appena ne van- 
no efenti cinque ; e queh che è peggio, 
in cali di coftituzione maligna , di quelli 
novantacinque appena ne rimangon falvi 
trenta in varie guife deformati ; e in cafi 
di coftituzione benigna , di cento ne pe- 
rifcono prefiò a poco dieci. Che però la 

cola 
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cpfa è feria , e merita tutta l’attenzione 
de’. Medici. • , , ■ 

•. §. 2 ti; Ciò che,' a mio crede re, -do- 
vrebbe, principalmente intereflarci fa- 
rebbe il conofcere da. vicino, la. cagione , 
per cui una jcolìituzione a differenza di 
un’altra fuol eflere. talvolta di una. rea 
e micidial condizione . . Quella ; ricerca ; , 
facile a prima; villa , non ha. .mancatoci 
.deludere i più grandi .talenti mentre 
dalla' maggior parte ; fi è 7 creduto , che 
• ogni • diverfità fi. dovefle alla, buona, o 
- cattiva - qualità .del • miafma . vaiuolofo . 

% • > t 7 * 9 * • ’ ì ‘ < JrJ» * m 

Ballerebbe folo per toglierli da quello 
inganno il riflettere, che nell’ Inoculazio- 
■ne è cola indifferente, l’applicazione del 
femineo vajuolofo ritratto da un vajuolo 
benigno^ o maligno (r); dappoiché de- 
cide del felice' eli to dell’ innello tlotì la 
qualità del contagio , ma fattuale flato 
. del -corpo, e, un adeguato governo. Dun- 

T 3 . .que 


7 • (r) Il vocabolo maligno prendali in un fen- 
fo lato ■, c . intendali ogni vajuolo di prava 

qualità . * 
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que fecondo quefta verificata decifiva fpe> 
rienza, la cagione della qualità della co- 
ftituzione non è nel- niiafma vajuolofo , 
ma piuttofto nel còrpo affetto,. o no di 
•altre cagioni morbófe (s ) . Ma fi oppor- 
rà forfè, che dipendendo la qualità co- 
ftituzionale di quello morbo dall’attuale 
flato del corpo, non è facile il compren- 
derei come in una coftituzione maligna 
la maggior parte debba , partecipare di 
quefta cattiva, e terribile difpofizione , 
\ ' onde il veleno vajuolofo ', prefs’ a poco 
- della fteffa natura 1 in tutti, polfa ìncru- 


(s) Quindi è manifefto ». che quel Medico 
rìufcirà più fortunato nella cura del Vajuolo , 
il quale faprà. rilevare più da vicino , e com- 
battere quella cagione morbofa, che fi oppone 
al felice corfo di effo Vajuolo. Che però brut- 
•/ tamente s inganna qualche fcrittorc moderno , 
( (ed aliquid fene&uti concedendum ), il qua- 
le pretende di curare Tempre mai quefta malat- 
tia con un folo rimedio generale ed efterno » 
atto, fireom’ egli la penfa , a correggere il ve- 
leno del Vajuolo , ed a renderlo meno con- 
fluente nel volto • 


i 

I 
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delire contro ciafcun corpo fino a pri- 
varlo di vita. Si dileguerà 1’ oppofizione 
riflettendo a certe cagioni generali , che 
agifcono indiflintamente fui noftro cor- 
po e vi producono effetti o del tutto 
confinali j o poco differenti per cagion 
del temperamento diverfo » La qualità 
del vitto * e dell’aria foprattutto fono le 
Cagioni generali j che poffono prete’ a po- 
.Co modificare a un modo fteffo il noflro 
Corpo i Se quella modificazione i o fia di- 
fpofizione è in male, non è da mera vi- 
gliarli y fe .il veleno Vajuolofo, attaccan- 
do quelli corpi , abbia tutto l’àgio. da 
potervi efercitare la fua ferocia < Chi poi 
bramalfe vedere un luminofo raggio di 
quella Verità * faccia feria rifleflione a 
ciò che i Pratici -tutti unanimamente con-- 
feflanoj cioè * che nel Va judo d’ inver- 
ilo, e di primavera fuole per lo più pre- 
dominare la diateli infiammatdVia ; e nel- 
le llagioni elliva j ed autunnale , e par- 
ticolarmente in quell’ ultima prevale pref- 
fochè Tempre il putrido * E tuttociò non 
per altra ragione accade $ fc non perchè 
il Vajuolo velie i caratteri della difpolì- 

T * . 

4 zio- 
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zione del corpo , diverfa fecondo la di- 
verfita delle Ragioni (*). Mille altre ra- 
gioni potrei addurre in comprova del mio 
affunto ; ma io abuferéi della fofferenza 
del Lettore affamato , volendo trattener- 
mi più a lungo a provare una verità 
tanto femplipe, e chiara.' - ' 

§. 212. Tra tutte le cattive difpofi- 
zioni , e le più frequenti, che fogliono 
incontrarfi in un corpo vajuolofo, la più 
ordinaria è quella di qualche arredo, di 
trafpirazione , e .di materie vifcerali più 
o. meno degenerate. Quefto infelice. Rato 

in 


(t) Non (blamente la cattiva difpofizione 
de’ corpi, e la qualità delle Ragioni j ma ezian- 
dio alcune epidemie predominanti poffono mol- 
tiffimo influire a rendere il corlo del Vajuolo 
piu pericolofo . In fatti offervafi , che fe nel 
tempo, che affligge il Vajuolo, predomini an- 
cora qualche altra coftifuzione febbrile , il me- 
defimo Tempre cagionerà danni maggiori. Chi 
voloffe un efempio di quefta verità, faccia ri- 
fleflìone all’influenza vajuolofa, da cui fu tra- 
. vagliata quefta Città nella pallata Ragione efti- 
Va, la qual influenza , non effendovi quivi Ra- 
ta altra malattia epidemica, fu benigniffnna . 
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in un corpo vajuolofo non follmente di- 
fiurba il naturai corfo del Vajuolo, ma 
lo rende anche pericolofiffimo , comuni- 
candogli il carattere di malignità. Sareb- 
be dunque defiderabile, affinchè fi aveffe 
un Vajuolo benigno, che il* corpo fi tro- 
• vafle fanb, il più che fofle poffibile, fpe- 
cialmente circa 1’ economia delle* vifcere 
.naturali . 'Ma quella favorevole di fpofi- 
zione non è in potere .del Medico, etfen- 
do per lo più detonato a curare ■ quelli 
mali , allorché fono accaduti , e non già 
a difporvi .il corpo , acciocché fi abbia 
un Vajuolo benigno . Diamo dunque per 
ipotefi , che il veleno vajuolofo attacchi 
un corpo , le cui vifcere naturali fieno 
aggravate di una farcina putrefcente , o* 
già proffima a corromperli , e la- trafpi- 
razione ne fia in confeguenza impedita. 
Da quanto fi è detto , s’ i^annèrebbe 
fenza dubbio chi dietro a un tale appa- 
recchio fperaffe di vedere* il corfo ordi- 
nario di un Vajuolo. benigno : egli ve- - 
drebbe un corfo llraordinario, più o me- 
no pericolpfo , e talora inevitabilmente 
-mortale . Se poi volelfe rettamente at- 
teri- 
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tendere alla cura di un Vajuolo di tal 
natura, ogni ragion vorrebbe * che le fue 
principali mire fodero di nettare nella 
miglior maniera le vifeere naturali il più 
Che fofle pofiìbile; giacché il Vajilolò in 
quello cafo -non per ai tra ragionò fa Un 
corfo (Iraordinario* e pericololo * fe non 
per la prava difpofizione delle vifeere * e 
della funzione cutanea percagion di quel- 
li attraverfata . £d èeofa molto agévole il 
concepire* come dietro l’efiftenza di Un 
-materiale* in qualunque maniera alterato* 
nelle prime vie* venga principalmente a 
di (furba rii la trafpirazione . In fatti (i 
ftringe per confenfo là cute* e fi mino- 
ra in confeguenzà l’efcrezione del trafpi- 
rabile in cafi, in cui lo (limolo vifeera- 
-le- produca un convellimento tonico ne- 
-gf inteftini. Si diminuifee fimilmente in 
•cafi di < equazioni ventrali abbondanti *e 
•di lunga durata rcofa molto ben conofciuta 
• dall’ immortale Ippocrate; mentre difle : 
Alvi laxitas cutis denfttas , & econtra (a). 

. §• 21 3" 


(u) Queftò aforifmo , quantunque gencralmen-» 
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§• 213. L’effetto il .pi u ringoiare, chtf 
porta fe co uno drlngimento cutaneo , è 
d’impedire l’eruzione, e di farla retro- 
cedere, fe non fi devi di mezzo la ca- 
gione originaria . Queda cagione abbiamo 
fuppodtf, che efida nelle prime drade , e 
Aggiungiamo evacuabile nel tempo deflo, 
fe non in. tutto , almeno in parte. In 
quefti ;cafi dunque j ed altri con firn ili., 
ne’ quali venga richiedo il foccorfo me- 
dico , qual via pili . propria di tentare 
l’evacuazione di ciò, chedidurba il cor- 
fo ordinario del vajuolo ? Mediante un 
'tale a juto li facilita l’eruzione tante vol- 
te dentata j o impedita percàgion di di- 
moio vifcerale prodotto da materiale eva- 
. cuabile;:e s’impedifce altre volte la re-» 

i • • ■ ’ - . ■ . ' tro- 

> - * 

• 1 , • 4 * * • 

te vero* ha bifogno d’interpretazione * perchè 
tante volte la trafpirazione deviali per 1* efi- . 
faenza di tm, materiale corrotto nelle prime 
ftrade; nè fi riftabilifce i fe non dopo una fa- 
lutare e limitata diarrea promoffa dalla natura , 

0 dall’arte# Ed ecco uncafo, in cui il f Luffa 
ventre invece d’impedire la trafpirazione t 
la reftittùfec. 
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trocelfione , per lo piti fatale in quertà- 
malattia. *' 

* §. 214. Eppure ad onta della più fana 
ragione convalidata dalla più collante 
fperienza , qu’i dalia maggior 'parte de’ 
Medici volgari fi hanno tanto w orrore 
l’ evacuazioni ventrali nella fuddetta ma- 
lattia, che -fi afcrive a delitto, non .dico 
praticare un Emetico , un -Catartico in 
qualfivoglià fiadio di erta , ma anche un 
femplice lavativo • e Te mai la natura, 
provvida a fe medefìma , promuove una 
difcreta diarrea , fogliono : ben- torto ricor- 
rere : agli . oppiati per /opprimerla. . Oh 

miferia umana 1 II fenfo comune dov’è? 

♦ * , * 

Sembrerò forfè troppo franco -nell’ efporre 
il vero ; ma fcufi il benigno Lettore, 
perchè quello è il mio naturale, qualora 
fi tratta di affare pubblico, ed intereffan- 
te , coni è appunto quello della vita di 
tanti ottimi. Cittadini Vorrei col pro- 
prio fangue abolire ' tanti • pregiudizievoli 
abufi in Medicina ; ma il ‘'fatto Ila , che 
.per la maggjor parte i Profeffori di que- 
lla Dominante fono fordi a qualunque 
avvifo , perchè ollinaù ne fallì loro fille- 


mi . 
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mi. Voglio però lulingarmi , che coloro 
almeno , che fono affittiti dalla ragione, 
e dal fenfo comune , avranno per lo in- 
nanzi minor difficoltà a perfuaderfi di 
quante ho efpotto , e fi allontaneranno 
da ogni capricciofo fiftema . Io branjo 
foltanto , ch’eglino abbiano la fofferenza 
di geminare nel fuo vero afpetto la ve- 
rità della cofà j e trovando il tutto uni- 
£>rme al fatto , vogliano farmi quella 
giuftizia, che mi conviene. Sappiali pur 
dunque .una volta , che ne’ mali eruttivi, 
e particolarmente nei vajuolo , una di- 
fcreta obbedienza di ventre anche fenza ' 
grave ingombro vifcerale ■ è fommamente 
vantaggiofa , maffimamente nel tempo 
delf efficcazione , Suole in quello tempo 
intrometterfi nel giro degli umori buona 
porzione della marcia vajuolofa ; la qua- 
le effendo in molta copia, non fidamen- 
te da fé fola , indipendentemente dalle 
vifcere naturali , rifveglja quella febbre , 
che i Pratici chiamano fecondarla ; ma 
affale alle volte - qualche nobile vifcere 
col rifchio di privarlo di vita: e quando 
tutto ciò non accada -, non ' mancano rie 

cbn- 
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convulfioni,pericolofe in quell’ ultimo fta« 
dio . E in tali circoftanze qual Medico 
pregiudicato nella maniera defcritta, potrà, 
mai pervaderli , che l' unica via per pre- 
venire detti mali fia quella di lubricare, 
il .ventre mediante reiterati eccopr.ot'tci ? Io 
per convalidare quella Pratica, mettendo! 
da. parte rifpettabili autorità non adduco 
altra ragione, che l’efperienza : {perimenti 
ciafcuno il vantaggio , o difvantaggio ^ 
che fi riporta dall.’ ubbidienza di ventre ' 
in quello, e in altri lladj,e dica allora, 
fe pur ha coraggio, che ne’ mali eruttivi 
fia affollata mente incompatibile ogni, evar- 
Cuazione. -ventrale,. • 

§. 215. Oltre agli effetti., defcritti , che 
abbiam veduto produrli dall’ efillenza. di 
quel materiale degenerato nelle prime 
vie , tante volte, egli include in. fe un 
fuoco febbrile , per lo più d l indole pu- 
trida ; e fi . combina allora una febbre 
gaflrico-putrida col vajuolo ; per la . di 
cui cagione farà difturbato, il naturai cor- 
fo di. elfo , e diverrà fommamente peri- 
colofo . Volendoli venire alla cura , non 
vi vuol mólto: per comprendere , che 
• * que-- 
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quefta debb/ effere complicata ; deefi cioè 
badare allo flato delle vifcere, ed al va- 
juolo , Gli evacuanti , fpezialm,ente fui 
principio nelle febbri ga(Jrica-putride , fo- 
no. molto indicati ; e perché poi in. cali 
di complicazione con altri- mali non. dee, 
valere lo fleffo ? Il grande della cura itt 
tali circoftanze confale in badare più al- 
la febbre effenziale, che al vajùolo;' per- 
chè fpentó , o tolto il fomite febbrilé % 
quello farà il fuo naturai corfofenza gra- 
ve pericolo . 11. difficile è di ripulire le. 
.vifcere naturali, e di togliere ogni fomi- 
te febbrile con quella follecitudine , che 
il bifogno, richiederebbe ; perlochè avvie- 
ne fovente, che il male adonta di. qual- 
fivoglia sforzo fa il fuo corfo: ma noe 
perciò dobbiamo abbandonarlo a. fe me- 
defimo; perchè quando tutto manca, u 
un corto meno fpaventevole . Altre volte 
avviene, che dal fomite febbrile ft eleva 
un'atmosfera narcotica, dalla cui azione 

i nervi ne rimangono avvelenati , ed op- 

prefli a fegno , che tutto fpira gelo di 
morte. E in tali critiche circoftanze, fa 
fiamo nel principio, qual mezzo piò prò- 
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' pr!o di un emetico per evacuare, porzio- 
ne di quel materiale nemico ', per ani- 
mare .l’azione de’nervi, e dirigere alla 
cure il veleno' vajuolofo ? Infiniti altri 
ajuti, e particolarmente gli antifettici , e 
i tonici debbopo parimente aver luogo 
in un vajuolo di tal, natura: ma ficcome 
il mio allumo non è, che di dimoftrare 
1’ affurdo dell’ opinione di alcuni Medici 
di quella Città, cioè di oon purgare mai 
ne’ mali eruttivi, e fpezialmente nel .Va- 
juolo, qualunque fia la loro condizione, 
e di foppri mere col mezzo d?gli oppiati 
quella evacuazione , qualora fpontanea.- 
mente fi .promuova dalla natura , cosi 
crederò d’aver foddisfatto alla mia in- 
■ cumbenza , fé avrò rinvenuto, non- dico 
la maggior parte de’ cali del vajuolo, ma 
un .folo , in cui - convenga lubricare il 
ventre non meno nel principio, che nel 
decorfo del male , 

§. 216 . Finalmente .conchiudo quello 
Capitolo , confeflando a .nollro fcoroo, 
che febbene 1’ Arte medica fiali molto 
perfezionata circa il, metodo curativo 4* 
quello male, pur tuttavia elfo non lafcia 

di 
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dì deluderla, e di fare fo venta , ad. onta 
di effe , orribile ftrage . L’ unico mezzo 
"più ficuro per affrontarlo & 1 ’ Innejìo : 
cofa convalidata - da. lunga e feria' fpe- 
rienza . In. fatti tutte le Nazioni Europee 
le piùculte dietro l’efperienza lo .hanno 
abbracciato', .e- promoflò con felicilftmo 
fucceflo ; il, comune confenfo di tutti i 
Pratici i più afTennati, e : guidati dall’ e- 
fperienza ce lo inculca : le proprie ofler* 
vazioni confermano rigorofamente • i fuoi 
buoniffimi effetti. E pure ( mi vergognò 
a dirlo! ) non ■ ottante che quì;un-tal 
male eferciti tutta la fua ferocia, e rie- 
fca cagione fpopolatrice* di tanti individui 
utili alla foicietà , dalla maggior parte 
de Pratici non A penfa a quella, quanto 
facile , altrettanto falutare operazione , I 
Signori Profeffori di Medicina dovrebbe*, 
ro ormai >effer convinti di tal verità, e 


jincrefcimento ->h$. veduto, perire, di va- 
cuolo, fpon tatuo beililfima - prole di alcuni 


dovrebbero fenza- punto • efitare, inneftan- 
do i proprj figli,' incoraggiare , e fpre- 
giudicare gli altri Cittadini ..Con. mio 


té k 




Prò- 
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Profeflori di Medicina + i quali 'paffanQ 
per iUluminati .(x): v ;.-;' U ! '"> • - ' ■> 

217'i Tutto ciò, 'che "fi è detto ^in- 
torno; a vantaggi, .che reca l’ubbidienza 
di ventre nei vajuolo.i ha -luogo anche 
nelle altre : malattie ie rutti Ve , - ficcome 4 
dille y ied in particolare e nella Rofoiui, 
Sembra -un ' crudel deflino , che ' quelle 
malattie per lo ■ pii fieno- accompagnate 
da putredine inteftiriale La coftitu- 
zione della Rofqlia "di tire anni addietro 
fu certamente fatale .pernquefta Citt'a •* 
Tifai cominciò nella primavera ’ in una 
-maniera benigna;: fopraggiunta la-ftagio- 
meieftiva, nella quale .iic putrido fuol fa- 
re .maggiori.progrelfiy pochi; fe- ne fa Iva - 
, * A 'il r 'R U .2 L^foho*. 
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(x) Il folò cfcmpior d*He ^ jCorlti * di v Europa *, 
che hanno a do t rato felice m f n te do- 

vrebbe dileguare qualunque difficolti^ rP rìmo- 
re regna; ffe negli animi delle perfone volgari,. , 

* (y) L^trudìtiffimo DorV‘CiVrTlb, 'OfferVa^io* 

i ni pratiche, intot no * alia * lu& venèrea , non^ laicia 
-di mettere in chiaro limile verità* 


t- 
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rono . Tutti quelli che ceflarono di vi- 
vere, furono» infelice vittima di una feb- 
bre putrida vifcerale accompagnata da 
diarrea colliquativa. Paflati i caldi ertivi 
l’Epidemia fuddetta fi refe di nuovo be- 
nigna, e fopraggiunto l’inverno o niuno, 
o pochi foltanto perirono. 
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CAPITOLO X. 

-sj owc. ^ ì F* "v* su d filistei:} i;fnsiiq3 1 

DeglÌ°Errori Volgari circa la 

CURA DELLA SCABBIA, ED IN 
PARTICOLARE CIRCA LA 

scelta del Tempo 

DA ESEGUIRSI, 


§. 318. TL defiderio che ho avuto, ed 
_|_ ho' di, gjovare Tempre più al 
Pubblico , mettep^'^ij; chiaro i volgari 
pregiudizi - non saetto di alcuni Medici , 
che del Volgo 5^ rpl^àermina . a trattare 
anche degli erróri, /che fi commettono 
circa la cura della 'Scabbia , e fpezial- 
mente circa la fcelta del tempo , in cui 
detta cura . fi efeguifce . Prima però di 
entrare in quiftione fa d’ uopo premette* 
re alcune preliminari notizie, che a pri- 
, . ma villa fembreranno pendantefche , e 
forfè fuor di propòfito, ma che poi Ter* 
viranno di' fcorta al mio affuoco, e d’in- 
.telligenza al benigno Lettore. 

. ' §. zip. 
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• : §. niyv Due fpezie di Scabbia cjiftin* 
guonfi comunemente da’ Medici : una fec- 
l’ altra umida. La prima (ì mani* 
fella con puflole minute , acuminate , mo- 
leftiflìme per lo prurito , che non. ^tra- 
mandano mai fiero, o: marcia:, e : che fi 
diffondono per tutto il corpo .. L’ altra 
all’ oppofto fi prefenta fiotto. forma di 
puffo le vefficnlari piene di fiero limpido, 
meno molelle ,■ che appena danno leggie- 
ri indìzi v d’ infiammazione, ma dopo qual- 
che poco di tempo ■ convertonfi instanti 
afceflòlini , i quali appena rotti veffonft 
d’una^crofla più .0: meno crafla* I luoghi 
predilètti! di quella fpezie fouo gl’inter- 
ftizj delle' dita delle mani , • le r -an Imbrac- 
cia , •l’.ambito; de’, cubiti , e ideile*: gi- 
nocchia . 

§. 220. Di quelle due fpezie- di Scab- 
bia , la fecca è molto meno contagiofa 
dell’umida:' la qual cofa fu ben conofciut 
ta dal Mercuriale .{a). Ma. non. perciò 

• ,r V’-. 3 . ■ • • : <v .que* 
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310 CAPITOLO. X. 

quella eruzione dee averli feropre per 
prodotto del Colo contagio : sbuccia tal- 
volta fpontaneamente dietro la fporchez- 
za elleriore del corpo, o dietro la prava 
qualità del vitto, o anche fenza cagione 
manifelta £■ cofa notiflima a tutti i Me- 
dici de’fecoli trafandati. **' 

; §. *tti. Quantunque il contagia fembri 
.«(fere compagno indivifibile della Scab- 
bia , pure non mancano degli efempj di * 
quella malattia' niente contagiofa, e pro- 
priamente di Scabbia fecce. . - <*■ ' 

§.,222. L’eruzione fcabbiolà qualche 
Tolta fi, fa len temente ; altre volte non 
appena è cominciata , che gife. la fuperfi- 
cie del corpo è ricoperta di pufioie : il 
-che è proprio della Scabbia critica , fic- 
come diremo. , , ' .* 

1 §. 223. I Pratici tatti ■ concordemente 
confeflano , che dopo i' .rimedj efterni 
male a propofito adoperati per .la cura 
della Scabbia , fpelfo .fi fono vedute delle 
gravi confegueoze , avendola fatta retro- 
cedere: più frequentemente però dopo gli 
ftelTi rimedj elicmi il male è ri mallo fu- 
pcrart), ed eflinto" interamente con /elìtp . 1 

favo- 

* j 

I 

a 
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favorevole; e propriamente trattandoli di 
Scàbbia umida , ed acqui (lata per conta* 
giò. Confeffano altresi * che :la Scabbia 
Cecca più difficilmente che • l’ umida cede 
ài ritnedj; fpezialmenté ederni . • 

A- §. 224< Facendoli feria rifleffioné a tut- 
to* ciò ‘che di - fatto abbiamo efpodo (fino- 
ra* fi deduce dfichiare note* che > la na- 
. tura della Scabbia non fia fempre la def- 
fa , ma che tarnmetta foveote differenze 


efienziali* avendo di comune appeni' qual- 
•the fenomeno. Ili fatti abbiamo offerva- 


to ( 2 1 pi ) che la Scabbia fecca por- 

la foco graodifftmo prurito!, e fi. diffonde 


‘Mi più delle volte per tutto il còrpo; a 
differenza dell’ umida ; che. non è cosi 
cjmoleda , nè fi diffónde per l’ intero’ cor- 
ner* fe noti dopo fungo tempo . La fec- 
xa è meno contagiofa ( §. *aaor. )* e ta- 
lora' non lo è affatto ( §•■ 2zi/);, cofa 
«he > noti ‘accade giammai •nell’ umida r. 
L’ eruzionefeCca oltre all’ effere generale, 
fi fa per lo più iftantaneamente, e finto 
l’ afpetto dl«a movimento critico della 
natura , che vuole' liberarli'. della prefenV 
za d’un materiale odile, che l’ affligge j 
' V 4 a dii- 


\ 
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a • differenza dell’ umida che fi moltiplica 
fucceffi va mente, ed impiega qualche tem* 
po nell’ infeftare il . corpo .tutto •- Ciò. poi 
thè- conferma Vieppiù .la differenza ; tra 
quelle due fpfezie di, Scabbia* è non folo 
la diverfa renitenza in cedere all’ efficacia 
de’rimcdj efterni , ma latdiverfitVàncora 
•degli i effetti , che fi fperi mentano dopo la 
retroceflìone •< di •fatto ! nella fecca s’io- 
xontra grave • oftacolo nel .'toglierla a for- 
za de’ Timedj .ertemi fe- qualche volta 
difgraziatamente fcompàrifeei pen i; effica- 
cia dr talìr;’thfezzi,i non!.- paflà gran tem- 
po, .che. l’infermo incorre in qualche in- 
felice evento di Scabbia retroceffa ;• o : ptì- 
_re , quando il tutto accada a,< ino favore., 
fi vede 'ripullulare di tempo in tempo . fé 
non per .tutto il corpo, almeno, in certe 
date parti . All- opporto nell! umida i ri^ 
med j . efterni: a mi fura . che. vengono * ap- 
plicati più prontamente >: Uecura.riefce 
più felice,, {comparendo fra, poco il male 
fenza tema di ripullulate, e di altri { fi* 
nift ri avvenimenti : e .feu qualche; volta 
dopo tafi rimedj .anche in querta .fi ^ offe r- 
vano mali diretrocedimento, ciò accade 
ì. . prò- 


/ 
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* 

propriamente , allorché troppo tar<Ji fi ri- 
corre ai ; detti mezzi J perchè in quelti 
cafi, fi dà luogo • all’ aflòrbimento della 
materia efillente nelle puftole , la quale 
andandoli a. raccogliere in. qualche deli- 
bato organo, ne diftrugge la teffitura . 

. . §. 225. Éflendo la Scabbia lecca di- 
yerfa , dall, umida per 1- afpetto , pgr li 
fenomeni- r per la cura , e per le còn- 
feguenze , ragion vuole , ficcotne dice- 
vo ( §. 224. ) , • che la cagione fia di- 
•verfa j e mi lento inclinato a voler cre- 
dere , che il più delle volte la- prima 
maniera, che diciamo fecca, fia unaeru- 
zione critica di ciò, che di acre .conta- 
mina il fangue; a differenza dell’ altra, 
che riconolce per .fua cagione una con- 
gene d infetti comunemente detti pelli- 
tetti, comunicati , .0 fviluppati fulla cute 
per l’ efteriore immondezza . • Che quella 
feconda fpezie venga prodotta da Una fol- 
te d’ infetti , abbiamo le teftimonianze 
autorevoli di Francefco Redi , di Linneo , 
« di Murray , per tacere di tanti altri 
di ogni epoca, e di grave autorità. Nè 
ripugna ab fatto , c alla ragione l’ efifien- 


.|‘i4 cyipl¥'ot‘<f^. 

za di tali inféwt: bafta : effere '-per poco 
informato 1 dalla ’ftoria naturale del regno 
/animale ;• perchè fe ne veggi/ tutta da 

poffibilitk;. ' rT!;- • *r ; : *‘-f V/ 

’ §. iiói fremerti tali 'principi sf’ inten- 

dono affai ’bene i fenomeni -deH’una * e 
dell’ altra, 'delle - radicate- fpesie di Scabbia ; 
Che- • però riconofcendp ! da una parte • U 
Scabbia fecci per fua cagione urt 'princì- 
pio acrimoniofo^l s^ntendd il pefchè que- 
'fta fpezie fia d’afpètto diverfo* elfi veg- 
ga talorà sbucciare all’ iftanteìliétW' à un 
'movimento criticò della natura * fen2a 
ficurò argomentò dì contagio 1 ; * s’ùhfende 
Il pefchè difficile ne *fia la guarigióne, e 
«gravi ne fieno le confeguenzè del tratta- 
itientò tfteriòrej s'ihtehde il perchè que- 
*fta fteffa manièra ^a menò con tagiofa , e 
■talord nièn te i affatto f e » finalmente - s itì- 
fendò perchè la cura di- quella,/®/ debba 
del futfò; c'otnnietiefe. all’ efficacia de’ri- 
medjlipfernfy 'O dellà-lola' natura . Dalla 
altrà ' pattò avendbfi ’per fermò y 'che là 
feconda ' fpeziè di 1 Scabbia ncoBofca per 
fua cagione Originaria- uh «ani mallo d’ in- 
fetti' fe- me lliòlicanri^^^^ fi comprende prit 
• * « ■ * * . . . ^ 
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' . / ■ • • > 

mierai#enttf il perchè quefta’fia pi fi con- 

tagiofa , anzi tale di fua natura , effendo 
facile jl paflàggin degl’infetti da un, cor- 
po aH’ altrq^ fpezialmente nel contatto ; 
& intende in 'oltre la cagione , per cui in 
quella le puftole fi vanno moltiplicando 
fticceflivamenre ,< fenza che vi fia . quella 
fpezie di effervefcenza , diciam cosi,- che 
fr offerva nella prima ; fi comprende fi- 
nalmente il perchè quella fpezie non fi 
cura mai tanto bene, e fenza timore di 
retrocedi mento, fe non quando fui na- 
scere fi attacca co’ rittìedj edemi folfpra- 
ti j imperciocché' effendo il male prodot- 
to da inietti,- che occupano la fola cute, 
éd effendo il folfo un veleno per elfi (b ) , 
ficcome dimoftxano gli effètti, a mìfura 
■ ‘ ‘ • •••* ‘«he 


% 


/ * 




. * 


I Tali mercuriali cauftici ridotti fotte for-* 
tn a d’unguento fogliono effe re ancora un pò* 
«enee rimedio per diftruggere quella fpezie d* 
infetti, purché fi abbia ^avvertenza di ugtìere 
eon diligenza tutte quelle parti , che fono ar* 
taccate dalla Scabbia: la qual diligenza rende* 
fi ncceffaria per non avere ii mercurio quella 
forza alituofa, di cui il folfo è dotato. 
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che il rimedio’ fi appretta più fili lecita- 
mente., xosì rimangono fili fatto eftinti j 
dovechè temporeggiando, la loro famiglia 
fi moltiplica', e procurali mi’ abitazione 
più profonda, e meno efpofta; e ^quindi 
la cura riefce più difficile * e più lunga « 
Ma oltre' a un tale inconveniente , for- 
mandoli un- . numero preffochè. infinito 
d’afceffolini , fi corre, pericolo , che la 
marcia non retroceda, e prenda di .mira 
qualche nobile organo * ficcome dicevo ., 
ed apporti de’funefti effetti. - Finalmente 
effendo facile la cura di quella, e meno 
efpofta ai mali di fucceffione , è ben na- 
turale: che, i Medici tutti di quatti voglia 
tempo fieno fiati tanto circofpetti nel 
diftinguere 1’ utìa fpezie dall’ altra- , cre- 
dendo di poco momento l’umida, e gra- 
ve l’altra per tutti °li afpetti. < 

§. 227. Se non m inganno , ciò che 
abbiamo efpofto finora non lafcia. luogo 
à dubitare' della ‘differenza notabiliffima , 
ed anche elfenziale della Scabbia lecca 
dall' umida : che però efiltendo 'quella 
effenzialq differenza > chi fark tanto di 
poco > che voglia foftenere , che la cura 
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V 

della Scabbia debba edere Tempre la^ ftef- 
fa , di qualunque fpezie e(Ta fia ? Conti- 
' ftendo la Scabbia umida in un ammano 
d’ infetti annidati nella cute , e ^ dhe (1 
moltiplicano a mom,enti , chi Tara tanto 
infenfato , che voglia afpétrare la ftf9>°* 
ne di primavera , perchè-' Te ne ftabililoa 
la cura ? E pure ! ( chi’l crederebbe? ) 
in quefta Dominante la maggior parta 
de’ Profeffòri foftiene , che la cura debba 
effere Tempre la defila , e che debba at- 
tenderti la 'primavera , qualora il male 
accada in tertipo d’inverno. Tali vergo- 
onofi errori Tono cosi altamente radicati 
nel Volgo -della Medico-Chirurgica Fa- 
colta, e nel Popolo, fpezialmente Ebreo 
( che per effer affollato in un luogo af- 
fai rift retto di quefta Cittì» , e^ per non 
attendere alla dovuta pulizia , è di con- 
tinuo bersagliato da Tiffatto malore ) che 
fembra impoffibile , non dico toglierli , 
ma moderarli . Ho Tpeffo vòlte offervato 

con mio rammarico alcune Donzelle Ebree 

imbrattai di Scabbia, le quali timide, 
e vergognofe di comparire , menano m 

una fegfeta 'folitudine una vita infelicif- 
“ {ima, 
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fima , per effere predominate da una con- 
tinua afflizione , ed avvilimento di fpiri- 
to ; e in quello compalfioneyole flato 
paffaflo l’ intero inverno , afpettando an- 
fiofamente il tempo di primavera , cre- 
duto opportuno per la loro guarigione. 
Tanta poi è la forza del pregiudizio ra- 
dicato in effe , che • non fanno efimerli , 
da sì grave giuoco , ancorché gliene ven- 
ga dimoflrato l’evidente danno . Perciò 
non a cafo fcriffe il fentenaiofo Seneca : 

' ' * * - ^ t 7 * ‘ v. 

Tanti quanti fumus educationi dcbemus . 

228. Ma prefcindiamo da lutto ciò, 
che potrebbe dirfl.rifpetto alla mala con- 
dotta di alcuni Profeffori , e del Volgo 
circa s la cura di quella malattia , e ve- 
niamo a quello che più importa; cioè a 
una breve efpofizione di un giufto e fon- 
dato governo della medeflma , fe non 
rnel preci fo , almeno nel generale . La 
Scabbia perchè poffa rettamente curarfi, 
ffa d’ uopo prima di tutto diftinguerne la 
: fpezie , *fe fia cioè fecca , 0 umida . Nel 
, primo cafo non li tratta, ficcome abbia- 
dino offervato, che di una eruzione enti- 
tà della natura cagionata da un acre efi- 
( tt> * ft«n* 
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• {lente nel (àngue :• che però non dobbia- 
mo edere affatto folleciti nel toglierla, 

* +: * * • # « 

fpezialmente co’ rimedj edemi , per lo 
più fatali in quedi cafi ; ma fe rimedj 
voglionfi appredare , quedi debbono epe- 
re interni , e determinanti Tempre più il 
veleno alla cute . Queda fpezie di Scab- 
bia è -una di quelle malattie, che i Me- 
dici di fenno vincono . cunttando , coni- 
mettendo per lo più il fornaio dell ope- 
ra alla natura . Nell’altro cafo , in cuj. 

* . , S t » » * ^ 

la Scabbia riconofce per Tua cagione una 
ferie d’infetti fe-moltiplicanti, qualunque 
fia la dagione , il miglior paftito da 
prendere è di proccurarrre fui nafcere la 
didruzione , per mezzo de’ rimedj edemi 
di foprà accennati . Ma mi fi opporr^ 
forfè, che le folite unzioni praticate trop- 
po follecitamente in queda malattia , qual- 
che volta hanno apportato delle pedi me 
confeguenze , impedendone il totale (vi- 
luppo ; e perciò ogni fàvia condotta vuo- 
le, che non debba venirli a quedi mez- 
zi , fe prima il male non avr'a fatto 
1’ intero fuo sfogo . Mi fcufi chiunque 
cosi ragiona , fe francamente gualco , 
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che è in errore : oflervi > Mima i. fatti’ 
net vero loro afpetto , e poi decida \ 
Se qualche volta nella Scabbia le unzio- 
ni praticate troppo follecitameote hanno 
apportato delle .cattive confeguenze , fa- 
cendo retrocedere il anale , ciò è acca- 

i Scabbia .fecca * e. non 
: che anzi in quefta le 
troppo tardi v allorché 
tutta la fuperficie del . corpo è ricoperta 
di puntole marciofe , fogli on o , edere pe- 
ricolofe , dando occaGone all’ affarbimen- 
to della ■ marcia . Dunque offendo cofa 
pericolola nella Scabbia . umida f afpet- 
tarne 1, progreffi* > . ragion vuole , qua- 
lunque fia la ftagione , che debba affret- 
tarféne la ‘cura , attaccandola fot ■ nefcere 
• coi foliti rimedj efterni ^ e. non .afpettare 
altro tempo piò favorevole perchè agl’ 
inconvenienti della ftagione y fe mai ve 
ne fono , fi può rimediare raddoppiando 
le opportune cautele . Se poi a cagione 
di poc’ accortezza il male laveffe Affate 
“le fue radici , in . quello cafo ; richiedefi 
molta prudenza nell’ ufare i rimedj . efter- 


duto in .cafì d 
gib dell* umida' 
unzioni efeguite 
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nij e per non errare j il pih.ficuro con- 
« ^S‘ 10 e quello di combinare la cura in- 
terna , ed .efterna infieme ; perchè in tal 

f? u ‘k f\ ev * ta ^ pericolo , che minaccia 
1 anorbimento della marcia. 

/ §. 22p. Tralafcio di dire altre cole 
intorno a quella ' malattia , perchè da 
quanto in breve fi è detto , apparifce 
molto bene non meno l’idea precifa del 
male , che il retto governo di effo in 

qualfi voglia cafo; 

• • 
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C A P I T O L O XI. 


» 


jùt COVEJINP ypI^A^ PEl^A MAG- 
^ GIOII ,^*ARTE PEJL.LE CLONICHE 

. Erùzup.ni GuTftffE,:' 


i ♦ * • 


& ?3°* XT9 a a PP eD * fP W.i «a d* 

' i terminato, ’ : di por fjpe » 
queft’ Opera,' che mi fovvenni 1 della Pra- 
tica di ‘ alcuni ' ’ Profeflori nel curare la 
maggior parte delle “ croniche eruzioni 
cutanee 1 ; e il riflettere appunto fugli er- 
rori ; che ' cotti mettonfi 'dai medefimi a 
tjuetto propoli m mi ha mono a dirne 
brevemente' qualche cola . Io me n'e farei 
lenza dubbio attenuto ^ fe una tal Pratica 
fotte ttata in minima parte fopportabile, 
o pure " non fotte talora cagióne di effetti 
fommamente pericolofi . ‘ Confitte quetta 
in voler curare la .' maggior parte delle 
croniche eruzioni cutanee a forza di re- 
plicati catartici , fui fuppotto , eh’ ette 
traggano la loro origine da una pituita 

L\ 1 fai- 
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I 

falfa , che per caufa delle cattive , dige- 
fti ooi di continuo fi genera nelle prime 
vie . , ■ . x 

§■231. Che le digeflioni male* efeguite 
fieno la. cagione più frequente di quelli 
malori , io noi niego (c) ; ma far'a poi 
vero , che per. mezzo de’ purganti fi ri- 
medii ai vizj, delle digeftioni? O piutto- 
fto ne rimangono Tempre più*fconcertate? 
Non v’ è Pratico fenfato , che non abbia 
conofciuto , e non confelfi , non éffervi 
cagione, che tanto contribuifca a rendere 
^fpoflati i. vifceri chilopoietici , quanto 
T abufo de’ purganti , malfimamente fe 
fieno di draftica natura (d). Laonde per 

* X 2 mez- 

W »*. * ■ 


(c) Dico più frequentemente, e non tempre, 
fìccome*fi pretende , perchè può benanche ri- 
manere contaminato il fangue di tali acrimo- 
nie per cagioni che agifcono femplicemente fui 
trafpirabile, per ereditaggio, per alcune malat- 
tie d’indole «eontagiofa , ed altro , fenza che vi 
Ceno dift urbi nella digeftiqne ; e ciò badi per 
ifmentire la loro opinione'. 

(d) Veggafi a tal propofito quanto fi è det- 
to di fopra intorno all’ abufo de* purganti a ti- 
tolo di prcfervativi. 
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, mezzo di quelli fi ftabilir'a una fprgeute 
più. ubertofa della pretefa pituita nelle 
4>ri me ftrade . Nè vale il dire , che que- 
lla per ifiezzo di elfi redi: efpulfa ; per- 
chè ,febbene ciò accadeffe , fi ridurrebbe a 
una efpulfione momentanea, perciocché fé 
nè rigenererebbe poco dopo una quantità 
-maggiore. Nè e da fperare, che median- 
te le medicine catartiche fi ripurghi il 
fangue di ciò che lo- contamina ; che anzi 
per le : ragioni addotte rimane vieppiù 
contaminato . Nel folo cafo di replezione 
ìnteftinale l’azione di. effe riefce per lo 
più ficura , e colpifce a dirittura l’ ini- 
mico ; ma nè cali defcritti vagliono piut- ' 
torto i rimedj tonici , i diaforetici uniti 
a una lodevole dieta , ed altri mezzi , 
che f> oppongono alle cagioni produttri- 
ci , e all’ indole dell’ acrimonia predo- 
minante. 

232. Tali Profeffori riefcono infeli- 
ci nella cura fuddetta per un’altra ragio- 
ne, cioè , perchè non fegufho le ormp 
della natura , che cerca di eliminare il 
materiale nemico per la via della pelle J 
- la quale cortituendo un luogo copvenien- 

te 
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te alle enfi di tal forta , non veggo ra- 
gione. in contrario , per cui non debba 
effa natura feguirfi in quelle fue determi- 
nazioni . Raro è quel calo , in cui è le- 
cito al Medico di non fentire le di lei 
voci , ? non fecondare le di lei critiche 
feparazioni : il che può aver luogo, qua- 
lora quelle fieno troppo - abbondanti , 0 
pure accadano per. un organo improprio, 
ed .importante alla vita, il quale potefie 
rimanerne in feguito Sconcertato. 



^ - \ • 

X 3 CA- 
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CAPITOLO XII. 


Degli errori circa l’estra- 
zione della Placenta 
nell’utero. 

. v . • 

§. 233. umani riguardi ( qual 

V; T ’ moftro della verità ) mi 
avrebbero già fedotto a paflare fiotto si- 
lenzio gli errori di taluni addetti all* 
Arte Oftetricia , fe a tampo non mi fof- 
fi ricordato di quella ftefla maffima che 
fin da principio mi propoli, cioè di pre- 
ferire Tempre i vantaggi della- falute de’ 
Cittadini a quallivoglia privato interelTe. 
Mi creda pure il cortefe Lettore , che 
con fommo mio difpiacere imprendo lo 
fcrutinio di quell’ argomento . Arroffifco 
per gli altri al £olo penfarci ! e temo 

• s . gran- 



t- 
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r . ; - ^ 
grandemente ( pel decoro de’ noftri Pro- 
iettóri) che quello mio avvi fo non giuri* 
ga a notizia di quella Nazione, la qua- 
le Ila' dando legge all’ Univerfo in qua- 
tta parte di Chirurgia. Vedrebbe ella per 
avventura quanto fia barnbina pretto ab 
cuoi de’nottri quell’ Arte, che fatta- adul- 
ta rpiegò da gran tempo le ali per Sta- 
bilire rapidamente la fua fede nell’ Uni*’ 
verfo tutto. Quello motivo, come dice- 
vo, mi avrebbe . fatto, defiftere dall’im- 
prefa ,. fe animato dallo zelo di ; vero 
Cittadino non ’mi fotti perfuafo del con- 
trario ; Ad ogni modo però, per far lo- 
ro cofa grata , tra i tanti punti di Arte 
Olletricia che potrei mettere jn difamina, 
mi limiterò foltanto a dire qualche cofa 
intorno all’ effrazione della Placenta. 

■ §‘. 234'. Inorridito invero nel ram. 
menrarmi del barbaro maflacro di tanto 
povere Puerpere , le: quali non ‘ebbero 
la Sorte di fecondare prettamente median- 
te l’opera della natura. La fpada ornici* 
da di s'i utili, ed interelfanti Cittadine, 
dettinate alla moltiplicazione del genere 

X 4 umaih 


* 

328 CAPITOLO XII. 

umano (, chi’! crederebbe? ) lajcoftitui- 
fce quell’ inumano e deteftabile cora- 
me, che alcuni Oftetricanti hanno adot- 
tato , di accingerli Tempre ed in ogni 
calo precipitofamente all’ eli razione della 
placenta, fenz’ affatto badare alle gràvìfi 
fune confeguenze, che. in feguito ne for 
gliono accadere. I danni di tal Pratica 
Tono flati molto bene conofciuti dai più 
celebri Maeltri dell’Arte oftetricia (rf)ji 
quali convengono di non doverfi mai ve- 
nire a quella operazione fenza qualche 
grave .accidente , 0 fe-prima non fiamo 
ficuri efferfi vinti e fuperati. naturalmen- * 
te gli. attacchi della placenta coll’utero, 
e che quell’organo abbia riacqui (lata una 
certa naturale contrazione . La forte di 
quelle Puerpere, che per yiezzo della for«* 

' > za fono inconfideratamente collrette a 
fecondare, tutta, dipende dalla Maggiore, 
o minore adefione r .:che . accidentalmente 
’ • . v fi tro- 


ia) Tra i quali poffiamo noverare Monrò , 
Ituilchio, Levrer, Baudeloque &c. 
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fi trova , di efTk placenta coll’utero ; 
quindi accade che . predo la (leda uiano 
alcune operazioni riefcono felici, ed altre 
feguite fono .da fpaventevoli confeguenze. 
Se in cali di. profufa emorragia fa d’uopo 
venire a quell’ operazione colla madida 
follecitudine , fìamo dcuri in tali circo* 
ftanze di non nuocere alla. Paziente, per- 
chè 1’ abbondanza . del fangue che forte , 
indica edere di gik accaduto in tutto, 0 
in buona patte almeno lo ftaccattiento 
della feconda dall’ utero . Il famofo Mau- 
riceau (l>) quantunque fode di avvifo , 

che (ì dovede venire all’edrazione della 

• * . . > 

placenta colla maggior predezza che fof* 
fe. podibile , pure c’ inculca che' quella 
operazione d debba tentare colla mada- 
ma piacevolezza, anzi che fi debba com- 
mettere . tutta l’opera alla natura, qua- 
lora vi fode bi fogno della violenza. An- 
che, il divino Ippocrate ci raccomanda in 

fimi* 



(b) Traiti- des malati, des femm. grejf. ' Ut. Il 
Cap. IX. pag. 2.52. Jeg y 


*• # 


$3<> c a * i T Ó L o xir.' 

** * 

fìtnili caffi- di ' tenerci lontani da ogni 
violenza. Il prelodato Celeberrimo «Rui- 
fchio addottrinato da, lunghiflitno eferci- 
zio nell’ Arte Oftetricia . afierifce franca- 
mente di non efferfi mai pentita , fuori 
d’tina urgente neceffìtà , d’aver fempre 
commeffa alla natura 1’ efpulfiOne di eifa 
placenta: ebbe a dolerli per lo contrario 
f. come mi, dolgo anch’ io )-. thè molte 
puerpere,’ le quali dopò un parto felice 
erano rimafte' fané. e liete,’ andaflero in- 
di a perire per e fiere fiata loro eftratta 
la feconda con foverchia' ruvidezza . A 
propofito riflette il citato Baudeloqùe (c), 
che la /pretta della placenta farebbe quafi 
fempre opera , delia natura' r qualora fe-lt 
deffe tempo tf efeguirla.' ■ 

' §• 2 35’ Quindi deducefi quanto fia de- 
teftabile la condotta- di ; quei Profeflbri , 
i quali lafcidndo pattare appena, un gior- 
no dal parto, tofto fi accingono all’efira- 

‘zio- 




* * • < ' 

(e] & art. dt$ accoucbcmens tom. I. cap. V. 
fe£t. prem, de la dthvtance naturtlle • 
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zione della feconda , .volendola veder fuo* 
ri a tutto -potere ; anzi attribuifcono a 
loro bravura, fe mai riefcono nell’im- 
prefa ; ma non attribuifcono poi a lo* 
rft colpa , fe la Paziente vada ad in- 
contrard l’ultimo fuo deliino. Quanto al 
parto, e fue confeguenze s’appartiene , 
tutto è opera della natura, 1 la- quale co- 
me benefica Madre non lafcia il più del- 
le volte di Soccorrere la povera umaoitk 
in quei cali',’ che per la loro frequenza 
e feri età potrebbero grandemente dannegr 
giarla ; come appunto vediamo accadere 
nelle beftie,' le quali commettendo tutto 
alla natura , nel partorire, è ben raro che 
periscano di parto; nè », loro cuftodi li 
danno la pena' di farle fecondare ,• nulla 
temendo dalla remora della feconda nell’ 
utero . La frequenza dunque della morte 
di tante infelici Puerpere è in buonilfi* 
ma parte dovuta all’Arte , che fuor di 
propofito fpeflo fi vuol mettere in efe* 
cuzione. 

* §. 235. Eccetto il cafo di qualche 
gravilfimo accidente , non fi fa intende- 

re , 


3^2 c a r i t o l o xiii 

\ 

re , ove fondino le loro ragioni coloro , 
che pretendono doverfi venire ad una fu- 
bita eftraziope della feconda . Diranno 
forfè , che ciò fi fa' per cagion dei cor- 
rompi mepto eh’ efla potrebbe . fubire . 

■ A ciò fi rifponde, elle quella corruttela 
non è tanto facile ‘ad accadere , perchè 
T accelfo aereo , che la fuole grandemen- 
te accelerare , difficilmente ha luogo nel 
cavo dell’utero, a caufa del fuo orifizio, 
che per lo più. in tali circoftanze fuol 
effer chiufo (d) , e della vagina che fi 
trova in iftato di collabe f cenza . Di' fatto 
Gerardo Vanfwieteh (e) ci afficurad’ 
averla veduta fortire nel terzo giorno 
fenza veruno cambiamento notabile . 2. 
Cotal putrefazione fi potrà tener lon- 
tana -per mezzo delle, injezioni an- 
ti fettiche non aflringenti < 3* Con- 

fiderati i danni che fi temono per 

ca- 


• % 

(d) Thudeloque nel citato luogo . 

(c) C ommenf. in Boerbauv. *pb, 1321. 
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cagione della feconda ri mafia • éntro all’ 
utero, fono di gran lunga minori , fe fi 
paragonano con quelli , che poffono acr 
eàdere dietro ad una operazione efe- 
guita fuor di propolito^ 4. Che fe paf- 
fati alcuni ' giorni la natura fe n^ ftef? 
fe infingarda ■ nel cacciar fuori effa 
feconda , e fi fcorgefie che il 'tuo ar- 
refto • nell’ utero cominciaffe a par- 
torire de’finiftri accidenti , Tempre dia- 
mo nel cafo di tentare 1’ operazio- 
ne con maggior fperanza di prima , 
a caufa .degli oftacoli minori , che s’-itv: 
centreranno nel fepararla ; • febbene rego- 
landofi in tal modo effa operazione ^ra- 
de volte ha- luogo, perchè la natura in 
quello frattempo la fuole efpellere da fe 
medefima. 5. Abbiamo finalmenfe il fat- 
to, che fovranamente decide di quella 
quiftione a favore di quanto fi è detto : 
più volte in effetto ho veduto ritener- 
li la feconda nell’ utero per più e più 
giorni ^nza veruno finiftro evento , 
ed indi efpellerfi naturalmente j la qual 
cofa vien confermata da clalfici Auto-, 

ri 
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di pivi , che ora a bella polla ho voluto 
tacere. "" ‘ ‘ . 


• • 

Qui emendar nullam fcriptori facit *»< 
juriam , immo providet ne fiati; ' 

. Ballon . in Èp. ad Lettor, in opufe . 
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l ’ ufo degli Emetici dettato dalla na - 1 
tura f ' . 

Prof petto de 1 danni che cagiona Pabu- 
lo degli Emetici 

La Pratica degli Emetici male a pro- 
posto vien traf curata in quefìa 
\ Dominante , • 
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Ìllufìrtjpmus ■ aè Reverendi fjtmus Dotninus 
D. Ignatius Cànonicus Falanga S. Th. 
Prof, revideat j Ó 1 in fcriptis referat . 
Die 20. Martii 1792. 

PÀSCALIS EPISCÒPUSTHÌENENSrS V. G. 
Joseph Archiepxscgpus Micossensis C. D. 

EM. SIGNORE 

ì 

T ’ 

I 4 Opera che porta il ' titolo i Riflef- 
foni Critico-Cliniche fulla Medicina di 
Roma : non foló è degna di effer atten- 
tamente letta dà qualunque Profeffore , 
ma ancora dà chiccheffia , che abbia cura 
di mantenere in buon effère la fua fani- 
tà. Ella è ferina con una chiarezza ed 
una profondità tale, che non potea al- 
tronde provenire che da una lunga efpe- 
rienza, e da ferie meditazioni fu la va- 
rietà de’ foggetti che tratta . Bifogna dun- 
que far plaufo al dotto Scrittore, ed al 
noftro fecolo ferace producitore di tanti 
. bei ingegni . Pertanto niente offendendo 
la fuddetta Opera la purità del doroma 

e del . 


e del coftumej (limo, che l’Erti. V. pò£ 
fa permetterne la pubblicazione pel co- 
mun vantaggio. Mentre io baciandovi il 
lembo' della S. Porpora mi dico qual 
fui Tempre. 

Di V. E. Ri 

• ' ut * ». * ' 

». » , 

Oggi- li 22. Marzo i?pi. 

Obbligatici e Divot, Servo vera 
Ignazio Canonico Falanga. 

Attenta rélatione Domini Reviforii im- 
primatur . Die 23. Martii 17^2. 

PASCALIS EPISCOPUS THIENENStS V. <5. 

Joseph Archiepiscopus NicosiensisC. D. 


y . • a - ' > 

A. & M. doti. D. Antonini Sementini 
in bac Regia Studiorum Univerfitate Pro- 
fejjor Primar. revìdeat authograpbum enun- 
ciati operis , cui fé fubfcribat ad finem re- 
' videndiy ante publìcationem , num exempla- 
ria imprimendo concordent ad,.formam Re- 
pai ium ordinum , & in fcriptis referat po - 
tijjimum fi quidquam . in eo occurrat , quoti 
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Regiis juribus , bonifque morihut adverfetur. 
Jlc prò executione Re? alluni ordinum idem 
Revi f or cum fua velar ione ad nos dirette 
tranfmittat autbograpbam ad finem&c. Da- 
(um Neap* die 25. Menfts Februarii 1 79 2 '. 


I 


Fr. AlB. ARCHfEP. Reqin. C. M. 

' S, R. M, 


L libro, che ha per titolo : RifleJJio- 

ni Critico-Cliniche fulla Medicina di Ro- 
ma è una di quelle produzioni di fpiri- 
to ingenuo, e trafcendentale , colle quali di 
quando in quando rimane fcoffo il gio- 
go de’ vecchi errori , che non hanno 
altro fondamento, che la ftupida tolle- 
ranza di quei , che gli hanno adottati , 
e folienuti lungamente . E’ dunque per 
fe medelìma una vantaggiofa produzione 
e dall’altra parte niente contenendoli in 
effa , che offenda il buon coltqme , o i 
Sacri diritti della Sovranità, liimo, che 
poffa permetterfene la ,ftampa,fe non al- 
trimenti non parrà alla M. V. Napoli 2 6. 
Febrajo 1792.” 

Antonio Sementini R . P. 


'mn 


Ufi. 


Die 


V 

«te-. ?■ 
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Die 30. Menfts Martìi 1792. Nespoli , , 

v • 

. * % % , 

F//0 re/cripto fu& Regalis Maje/latis 

fub die 1 5« currentis menfts , Ó* # * 

/tc Relatione A. & M* Dott. D. Antoni i 

r % - * 9 ^ 

Sementini de Commi JJìone Rev. .Regi# 
Cappellani Major is , ordine prccfatce Regali $ 
v Majejìatis , Regalis Camera S. Clara pro- 
vide t y decer nit y atque mandat y quod impri- 
matur cum in f erta forma prafentis fupplicis 
libelli y ac approbatjonis ditti Reviforis . Ve- 
rum non publicetur nifi per tpfum Revi- 
, forem y fatta iterum revi [ione, affirmetur , 
quod concordat , fervata forma Regalium 
ardinum y ac etiam in publicatione fervetur 
Regia Pragmatica . Hoc fuum (D*c. 

, TARGIANI. PECCHENEDA, BISOGNO , 

* *» ... V * 7 

• # 

* V. F. R. C 

t *f •» « « • • r * 1 

* . . * »* * • » . 

I “ * ' n 

J//. March. Qitus Pnef. S. R. C. 
ty c cctert HI. Aular. Prafeft. 
tempore SubJ cripti- impei. 

Pasquali. 
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